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Javora al futuro 


Il go^^ìatore denuncia gli errori fatti durante 
la'congiuntura favorevole. «La stretta non è finita 


11 presidente Usa in Germania 
{Gherasimov. «Ci penseremo...i< 




commissione partamentare d inchiesta sulla P2 di Licio 
Celli Si traila della nehtosta di aulonczaaione a procedere 
presentata alla apposita oommiisione. dalla Ftocura di R» 
ma per la presunta spanzione di un documento durante l 
lavon d indagine sulla loggia di Celli li documenioera sta* 
to senno da una donna che aveva avuto una lelazlona con 
li «maestro venerabile» 


Madrtiii Gcnom: •Vogliamo avem II duino dt 
r untili 11 «l'txi annate Se non ce lo 

«COniro 13 OroSS concedono CI autolaiine- 
alaleci KP PP' tuoldare dei .vfÉh 

H i ,, . lanici Siamo slanche di oh 

Il porto d’BnnI» lendcm da sole I nosM figli. 

n sontgliamo a vtaia, me 
apesso e inuiile* ecco la 
piDvocalona nchicsia gyan- 
sala dalle •madricoiagg»! del«|uanienpopc.!an di Gei», 
va, Campopisano e piazca Saizano. Una manilestaaona In 
piazza per raccontare la paura e riaolamrnlo m cui ii vive 
in quei noni desolali, aaaediati dagli spaccialon, poi la ri* 
chiesta inquielante le unadn coraggi» vogliono Iraalor 
mani in «ladri sceiW». apaoiua 0 


Il govematoievCarlo .Azeglio Ciampi dalla Inbuna non soitosciìvevano.pia i.u-, 
dell’annuale assembleai della Banca d'Italia ha loli del . Tesoro peichè non 
messo una volta di più sotto accusa ì governi, ler f®'™ P'* BPr; 

sponMbili di avere portalo il paese suU’prJo del 
disastro linanziano. Leconomia nell 88 .è andata w e stato Kàiicato sulla pd- 
bei|e ma si'sono perdute tutte te, occasioni per litica monétaiia, si «cosi iie- 
mettere sotto controllo i contiidello Stato. Bankita- nata ia domanda iniema ah 
.|ia preannuncia una «stretta».zandoilassi dnnieresse, ma 
■ r.. .r p-'.:;•'-r ■ . in'queslo'.modo.SI''è..:alzatci' 

’ l'onere del seivtoio <ieldebU< 

- ^ mmTìm ' ~?“>>•>'“:“ in una spirale 

f WALTn 0QIIPI - che rischia di essere senza 

r»i _ ss. . sa na-.i j rtc; La opiesa deirinflszione,' 

■llfeOMA. Ciampi ha posato «La finanza pubblica rima* gsooi aì «> u dAiiÀ 

la (rusla pta non ha nspar- 'ne II nodo urisoto dell'ec» "aS 

miato I governi che hanno nomla italiana. «Se non si senza di una politi:» ècòrio* 

guidato raconomla negli ul* provvede a riforme che incì- mica còerehtr^rischiario di 

umi anni Cauto nei temi mi* dano sia sulla formazione e ; pMiudicare la pitone 

sunto neH^ pair»Vv pipbabil* .suWa flualitt. della spesa'sia feintàiia nel processò di In* ' 
menie^a causa della crisi di sulla , determinézione delle tedraziorié europea» Ciaihpl 

governo in atto e del clima entrale, il volume del fabbi* prearinucia una «tretta». 

elettorale, il govemalore del* sogno non troverà ndimenr Chtedè che le letribuzibni' 

laBancadlialia.hàcofflpiu* stonamento ellètttvo». Il go- noi auirièntino più- che 

to una anaM deU’economia vernatole liquida .in poche neirss; punta a i^uire gii 

iialiaiia cheè,ndfaHÌ, ur)at* battute le recènti misure del impili, mànteirà rincre* 

IO xi'accusa nei conftohti di govèrno in materia di conte*^ mento'della moneta entro il 

gowml. che hanno perduto rfniméhto. (m6 6/ 9%i :^egaìe verso il bas*' 

tutte-ile occarioni die tfiive* né rKil{i>),chethannb limitai so, sin'dairestate prossima, 
nivano:offerte per risanare i tò le tendenze di fondo mai la dinamica dei prezzi è Ko^ 
cofHl dello Stato,-portando |1 >«nph>to hanno sradicale». Di biettivo dell'Impostazione re^ 
paese a sfiorare la crisi h? frt^ a un disavanzo fuori stittfoQ della politica mone; 

nartziaria. controllo, agli Italiani che tarla». " . ] 


Rodilih: pagHìamò 
gli anni di QM 
GoriaeDeMila 


«lime Naoy D°P0 «w «nnuwlaloche P 

Arémt— processo a Imre Nafir hi illc* 

vIlDIIIi gale Budapest fa un albo 

di Interessi KS 

Intemeiionsli» 'Se Uxteuozcgrelzriodel 

Pdsu, Ctob, in un IMcivltt* 
telgvlsvs, ha aflcmialo clw 
Imre Naw t i moi coinw 
gni «mo stari nmbalriiriwnle vitUine di mterenipollllcilii. 
temazunali. .liMar a i dmgaiu di allora del panno - ha 
aggiunlo Gitisz «..non influenzaiono l'andamenlo del pi» 
ceuolacuirevi.iane«inaitaenon«ancoraconcluH.> ' 
_aPAOINA 11 


MROMA Ormai non ci SO* quindi il dèficit pubblico, si 
no più margini. Hamostrato {Analizzano i servizi colletti* 
la corda un;intero cKlo poli*. vi, 1 industria perde competi* 
tieo (dal governo di Graxi al tività. Alfredo Reichlin. della 
governo Dei Mita passando Direzione comunista, spiega 
per quello di Gonay fondato, in una Intanto aìì’Unità 
sulla delega del govemo del* quaU la lirilèi’oei (foi per far 
( economia alle autorità mo* uscire il paese da una situi^* 
netane. Con ilnsuliato che zione finanziaria fallimenta* 
lo stock del debito in iermini re: occorre una .moderna 
reali è quasi raddoppiato e politica,di tutti I redditi,non 
SI é moltiplicata la spesa per solo dei salari e degli stipen* 
interessi. L'assenza di politi* di, attraverso una decisa 
che strumirali che rimuova* azione fiscale. ÈTunica stra* 
no le cause del dissesto dei da percorribile. Tutti, gouer* 
conti pubblici fa «diventare no. opposizione e parti so* 
controproducente rinteiven* ^ ciati,< Mtebbero cosi-costretti 
to : della Banca centrale: si a scegliere m matena di spe* 
accrescono le rendite e sa. : i ? 


Uno'-scienziaio' italiano hi. 
inventato un metodo per 
tendere molto pia aempfiè«. 


vale,miliardi è che è stala bibv&hi da) xSit, Un 
lo che apre nuovi problemi periliriieqria daiwln 
voluzioneifaturale. 


una fiise costihieiriìe 


tre nelle ntelii df ìina ttela penonèKj^, 


Aprire una fase «effettivamente costituente», al di fuo¬ 
ri dt maggioranze precosUtuite, affidando il mandato 
di -fonnare 11: governo a personalità «che ricoprono 
cariche istituzionali importanti». È questa la richiesta 
fatta;ki1:da Occbetto a Spadolini, l'iesploratore» pn- 
i fifa incontrato De Mita e la delegazione ;dc. 
Forlani. intantor sgombra il campo della trattativa dai 
itemi istituzionali: vanno discussi tra tutti i partiti. 7 


' 8plòratò!è^'0di^ìi^ihà|^-èvai^ 
'Zaio‘:àni^-^ùri’^k^'r^k^^ 

àffeitn'à^^ Wiie>'^'’^tinia;' 

latoraóqo^ejStogÀ^éii^ 
ihè glìiiì^èiièetoigion^r^ 
.compnfìiltomc;^fi)|^ I moti* 
.vìper 

liimé^limMM^^'là:^:' 
tùjuiò|i^1|^nBpyWi 'pn^: 
dentoc.d^. R^^tobhca. per 
accompagnato dai xapigmp' : chiedergli'^'Cgmiire'diretta* 
po di Camera e Senato,'Zan- ' nrenie'i%ìòdrico||l;ii r 
gherì e Pecchloli) è -stato Ma l^diUaidto Spadolini 
chiesto se a Spadolini avesse intende parcofiei^pare un'al* 
fatto il nome di questa «perso- Ira. Ieri l^incòntrito De.Mita 
nalità». Occhetio ha ruftosto: e la del^mne dCg-ed alla fi* 
«Se SI aprisse effettivamente ne dei cplloquLJàxaensazione 
questo CI potrebbero es* più diffusa^ eltoja sua espio- 
sere molli uomini, anche per razione dure'à ancora a lun* 
sonalità che attualmente nco- go Oggi vedrà )a. delegazione 
prono cariche isiilutionali im socialista, fen, inianto, CraxI é 
portanti. Al senatore Spadolini (ornato a tuonare contro «la 
ho fornito un nome, che egli minaccia di leggi elettorali 
naturalmente nfentà soltanto tmffaklme» 


ciov..«La concentrazfoneidel) 
potere netto mani di una lòia 
persona può portarg a tenta-! 
zioni autontane, a una nuova i 
dittatura*, dice il deputatoVdi 
Mosca, e aggiunge: «il proble¬ 
ma è che il potere deve essqre 
trasiento dai panito/ ai 'Con* 


.■i Raul Alfonsln e Carlos Menem hanno ra^iunto un’intesa 
per gestire la gravissima cnsl sodato che scuote il paese. AHon- 
sln nmarrà quinci al suo posto fino a dicembre. Intanto netto ri¬ 
volto del pane cl sono alati almeno diecimorti e sessanta fentj 
nella sola RoWK>..Dove migliaia di persone hanno saccheggia¬ 
to decine e decine disupormcicati.., 


/y^ntina 

Ùn patto 
tra Menem 
e Alfonsln 

Scattano le nuove contravvenzioni. Un massimo di ZOOmila lire per la sosta vietata 


PABUOQIUSSANl . A 


AutomohOistì. arrivano le suporm^ 
Passare (tol rosso costa SOOnofia lire 

niDità 


■I A leggere:l gìomali e a MICNÌklSEIIIIA 

Khtire i leieglomali di questi 

lioml. noi comunisti: «amo fregare cosi facilmente. Vedo, ti, nel frattèmpo ci sono pio- 
come il prode Anseimo. che tra di noi, troppi musi lunghi e vute addosso; e dunque, per- 
era già 'tnoito-ma continuava troppe teste incefottate: è vero sonalmerite, mi preparo a fe- 
a combattere peiché non se che da qualche anno cj tratta- steggiare un eventuale 25-26 
no era' accorto.; F^murosa- no come il piccotetto dei Bru- per cerilo come segno iirefu- 
mente, continuano ad awer- tos. c chiunque passa ci dà (abile di una riparterizà^^ di 
tltci del nostro deceuo; ed è una sberla, ma è anche vero una «seconda vita» dèi PCI. Per 
questo 11 primo :i passo della che rappresentiamo, tranne uncadavere.nonc'è malé- 
«Oria che vede otto-nove mi- che al Tg2, un buon quarto Si conteranno, ovviamente, 
IlonI di vivi partecipare quoti- dell’elettorato. Al Nord (che anche i voti dellà De e del Psi 

dianamenie alle proMe la propaganda socialbia, con e di lutti gli altri; la De in pro- 

grande sagacia cartografica, babile recupero grazieàlVOttì- 
® T® !i ■ àPP^ttio cpi) quella definisce «vfclno aH'Europa») i mo supporto (quasi gratùito) 
faccia qa^^prima comunionèi 3 cgni sono tutti positivi, supe* che i socialisti hanno dato in 

«otto to reritta «yrwreoiRpve^ non a quel 26 percento delle tutù questi anni al suo sìsréma 

5?"' politiche deir87 che è. ragio- di governo, i socialisti con la 

ipLi^??r??hj!*iySnt!i nevolmente, roblettivo reali- loro onda lunga che se aspet* 
sl'co sut qusle farc i confronti, ta arKora un po’ ad arrivare 
Td2 Pèf Scaramanzia bisognercb* vedrà Bettino Inwecdt'iare sòl- 

^ ma credo ?he un to il 20%. poco più di Mar- 
mena?on l’-orSa ilinaa^so- pronostico obiettivo. Il 18 giu* chais, e Ugo Palmiro Intlni 
nSkiA ouasl Quanto If Dixan 8^0, non ci vede troppo tonta- cercare di rosicchiare altri tre 

a ^suo ?emw con to ni da quel 26 per cento, forse voli al Pel dicendo che Pietro 

schiuma frenato. 1 quotidiani nn punto In meno, forse un Secchia era fisicamente brut- 
di ogni contrada parlano di punto in più. Tutti, naturai- lo. 

Matera (città particolarmente mepte, faranno il paragone L’orgoglio di essere una 
èarà a ciascuno di noi, perca- con le precedènti europee, grossa e vivace minoranza, 
rito) corne se fosse l'ombelico quelle seguite alla morte di sopravvissuta aH'ostilità feroce 

del mondò, e del sorpasso Berlinguer, che riderò il Pel al e faziosa del novanta per cen- 

Bettino-Achille come di una 34 jiér cèhto. Nói sappiamo lo dei massmedia, mi sembra, 
ima fatta. " ben^imo (è Infinite disgrazie per noi comunisti, una condi* 

‘ Ragazzi, non facciamoci che, anche per nostri demeri- zione psicologica nettamente 


Venerdì 
2 giugno con 


INCHIESTA 
DEL PCI 

NELLE 

FABBRICHE 

NEGLI 

UFFICI 


M RC^. Dà oggi entrano me due n 
(n vi^re te supermuUe. Sut- ranno oggi 
ta intatti la i^ge 122 che rim- noto, manr 
vede sanzioni pe»ntls$lme lare sp^|( 
per i trasgressori ài codice dei Lavori | 
della strada, in particolare do ha spi 
per chi intralcia il ^afftoò. Sò- Tassociazic 
sta selvaggia sarà «pùnUa» presentare: 
con una multa fino a 20pmila contro i tri 
lire, còn la rìmozioné deH'au* tuz. In coi 
lo, o - ma Questo solo nei 
prossimi giomi - l'aspoiiazio- 
ne dèlia targa o il «bloccag¬ 
gio» delle ruote. Queste ulti- _ 





































































Giomale del Panno L'^munista italiano 
londdto.'i'.v. . 

da Antonio Gramsci nel-1924 - 


ìl^oni . 


CLàUDM PimueCIOLI 

■ opo ia crisi di governo elettorale, abbiamo 
anche le elezioni preelenorali. Su <!lvenian> 

! >do una abitudine • e non credo fwoprlo che V 
Ila casuale - duella di preparare un voto più 
é^mmÈÈim importante con uno'meno importtfnie e pre* 
wmib])ll^^tè^plù vantaggioso per chi co* 
manda E accaduto i altr anno e si ripete quest'anno. Bi* 
sognerà pur nsbiverto questo problelna, poiché ne sono 
evidenti le npercussioni negative sulla correttezza della 
vita democratica e sulla libertà di voto Siamo ormai al 
"Seggio a più stadi» e ci avviamo al «seggio continuo» t 
(ina^manifestazloneie, insieme; una accelerardone della 
crisi della poiitica'nel nostro paese Naturalmente que* 
Ito espediènte ha senso se'serve airobiettivo per cui é 
eacogiUto si amplifica i^unque quei che toma buono e 
si trascura, si canceija il resto Che i nsulUti del Pei siano 
. i differanziati, ad-ese^pto, non conta. Non conta che m 
30 def 90 comuni in cui si è votalo II Pcisuperi ri risultato 
' > deU!t7ti:Che o addirittura (in 17) au* 

mentrirnumero dlconsiglieri conquistato nel)'S4 
: V Si dimentica 0 SI nasconde che nell 84 (e allora si vo¬ 
lò dopo le europee, non pnma) il Pci toccò uno dei 
punti pio alti della sua influenza elettorale. Possiamo 
Chiedere di non: dimenticare che nelle elezioni sarde 
deiri l giugno il Pei sì misurerà con un risultato che se* 

. gna il^massilho storico raggiunto dal partito neil'isola? 

> di confronto, spansce 

* nei^ ragionamQnti ei spesso,’anche nelle tabelle. Ma 
iie)l'84 ii Pei aveva il 33% e neii'S? il 26.6%.U denuncia e 
l'accusa dei segretario del Pei sulle cqndizioni della vita 
political e della pubblica in 'tante zone del Mezzo* 

; gionio viene presentata da molti quasi come una ceivel- 
. ^feUciHgiustlficazione. Si rassicuri Paolo Mieli, saremo 
‘ qsplkili e circostanziati. 

a tirlntanio, In materia, al leggano le dichiarazioni pubbli* 

/ oaNtin uria Intervista nelia seconda.pagina del Corriere. 

^ ^v «La;mana ha le sue morali, simili a quelle del 
i mtglkr gaUieOi la mafia parla di della don* 

rha. di stretta di mano e non di carta scntta, di rispetto 
(della persona Oilei valori. La mafia nspetta la persona 
che ha 11 coraggio di farsi avanti e che porta sviluppo». 

I Chi i^rla é Amedeo Matacena, figlio del leader dei 
‘ «bqla eh) v\à\\o* Iraaclnatore a Reggio Calabria del Pii, 
IMStàtd da jtprp a tre seggi. 

' ^ ^i^la una'teslimpnianza esplicita e circostanziata, 
jche dice tutto e dbvrebbe (ar accapponare la pelle, e di* 

^ Chiare oggetto diuno scandalo nazionale; 

.{ , Njd pai^ò fluissimo’’ Ne parlerà Nuccio Fava nella 
j 4U4 Vòglia'Oi g^mo? Q anche queste dichiarazioni ter* 

^ ^nbill Mranho omògenelZzate nel gran calderone del 
ji^^plillBjhe0toj)rni surres<io dei pentapartiti? ' 

V H vl|io che ci^slàhio, facciamo una considerazione 
.. sulperìi^pdrtiti ^ , ( 

. * lucila c^tazi^nG^er i| sorpasso si trascura cornpleta* 
i merifé diparte socialista un dato macroscopico e 

] '"ptl q»n(uiil#ll TOrjmati ipsleine erano netta- 


^irviBi<l8giò'4P4s?9’® '■'il*' Rt-'Se ne 6,accorto r.AY4mi!« 
; .che gfingòfa, Invece, per un «rollo del Pcisperaltro Ine- 
I tt^éf ' 

' 'ri \ 

fìò 5cn$o ha ignorare questo dato? La ctesci- 
a^i ' " fifWlallsta non dovrebbe, secondo il teore- 
'•It''V‘ ' mVdi via del Corso, agevolare l'alternativa? E 
I còme può farlo se si ttccoinpagnqiiad una 

crescila dcha De e ad un.calò della foiza 
i^oRiplessIvà. della sinistra? CUanliantolo, il 


que della aìloanza nazionale raccolgono una quantità di 
'%!) cV àUpGr|T$0% Ma questo non provoca una più 
'tfiij^ra dialetti^ nqnatnnola a nuove aggregazioni aiter* 
'netiye. Accade l'ésatìo contrario. I successi che ciascu¬ 
no dei cinque ottlqpe o vanta vengono giocati esclusiva* 
polito (aVdiQ'pcr rivendicare un po' più spazio, 
qiwonendq di qna posta più alta. Altro che alternativa! 
pu] siapio a‘(orme dì vero e propno regimet^Quali pos- 
essere ic^cbnseguenze di questo'stato di cose sulla 


vya ppliticfi 9 dempcra^a del Sud e non solo del Sud 
hioné difficile immaginarlo e prevederlo. V : i ^ 

No. é esattamente il conirario di quello che vogliono 
far credere alcuni giornali meridionali e non. La nostra 
denuncia non è rivolta contro i cittadini, contro gli eiet- 
tort meridionali Essi sono le vittime di un sistema^ non i 
lesponsabih e neppure -..come talvolta possono essi 
stessi illudersi di essere beneficiari. 

Il compito che sentiamo nostro, del nuovo Pci, è di 
contrastare un assestamento deprimente e degradante 
nella vita pubblica mendionale. . 

Come tutta ia politica del nuovo corso non si tratta di 
un maquillage superticiate per vendere meglio il prodot¬ 
to Pel, ma di un impegno di lunga lena per dare fiducia 
e offnre un punto di nferimento agli italiani che non vo- 
cgliono arrendersi. 


LiÉìVista allo storia) ^rio Gindbuii 
s^^ria déUe peiseqwi^ le 
Fimpqssibilità delle dieMo^é. la natura ìimana 


■ Ciò che lascia stupefatti 
in Carlo Ginzburg:è U grado di 
; esposizione, :che:;ècfnas^iitiO. 
Sarei tentata di dimd caivloif^^ 

; se la parolavnpni Jósse irDppo: 
connotata di un danoid'lngè*. 
nulià che certo rMn gli i^p^: 
tiene. Perciò forse'^pieìpw& 
dire ia sua nudrti^iesjjrfen^le 

e di studiosa OiHuani’^^ 

figlio di Natalia e^UlióheGinz* 
burg, per pjù di^l^Wni^ fia 
studialo stoha'-dSia j'wq ohl ^ 
ria. Ora, ì rìsuìtaìi-^delsvia^io 
detto storico che’voleva’diiiK^ 
strare come un fenomeno'ap< 
pareniemenie qanécu)tuiale% 
in realtà sloneamàitè^rdete^ 
minato, e che foni l^ adDpei^^ 
to il contrario, sono^NihMic^' 

; da Einaudi in «Sto^ 
na». Un libro affascinante,’ che 
SI legge con piacere, ma lut* 
taltro che accattivante, anzi 
assolutamente complesso. Un 
lavoro «geologico, stratificato. 
Inlanio su due piani immedia* 

. lamente visibili: la narrazione 
e le note sterminate, che da 
soie sono un libro. E poi attra¬ 
verso! molti piani della ricer¬ 
ca che, a partire dalla stona 
della persecuzione : che nel 
cuore del XIV secolo, in Fran¬ 
cia, Oavolgerà lebbrosi e 
ebrei, svela rtmmagine del 
sabba e l'inaio della caccia 
alle streghe. Per decifrare voli 
noKumt, trasformaiioni incol¬ 
pi d animali, battaglie com¬ 
battute in estasi per la fertilità 
dei campi, bisognerà sfronda¬ 
re i racconti delle streghe dal¬ 
le interpretazioni che ne det¬ 
tero gli inquisitori, traducem 
dole nei codici delta cultura 
canonica. E poi disseppellire 
culti di mistenose dee nottur¬ 
ne. seguire i Celti e gb Seul, 
riandare à caccia nelle steppe 
sibenane, ntrovare nel cuore 
dell'Asia radici sciamaniche, 
su su fino alla Ottura del mi¬ 
to e della fiaba, all'aichetlpo 
' colporeo delio zoppo che tro-. 
vlamo nella stona di Edipo, 
del Pelide Achille e di Cene¬ 
rentola... Seguendo un doppio 
binano, quello sincronico del¬ 
la stona delie penecuziont. 
quello diacronico che li perde 
net tempo e nello spazio, rin¬ 
tracciando isomorfismi e pa¬ 
rentele. Per concludere che 
•tutte le vie per chiarire la dh 

rnensione|QÌUorke 4ei 

convergonq.vln un spunto: Il 
viaggio v^rso. g.. rpondo dei 
morti» «Storia ììiMufna*'là" i( 
percorso awincenie di quella 
ricerca, ne segue tutte le ime- 
ce: e in questo «triplo salto 
mortale» sta il grado d'esposi¬ 
zione dello studioso trasgres* 
sivo che l'ha iniziata a partire 
dal suo primo lavoro sui 6e* 
nandanli friulani. La nudità 
esistenziale e invece nella sto* 
ni delVuomo, che non na¬ 
sconde affatto l'idemiià del. 
viaggiatore e 11 suo «motivo- 
biografico»: l'origine ebraica; 
la morte ir^lcB del padre.e ? 
dunque un'assenza importan¬ 
te da riempire, forse un mito ? 

''da.svelare.',.. 

«Storia eoltomm. si apre, 
con la frwMiMle aeeeci f 
di un pr s i e nts cetoptorieel v 
danai rMe crisiliitlài <òe 
tnUIS89eH137Scoadw> 
ri al rogo prime I kbbml, 
pel gn corei, pel le rireghe. ^ 
Cbc cote kge qecid evento* 
ntlT Solo le deoMNdziezIo- 
nc dell’alieriti7 Oppure, 
nelle mente degli Inqeislto» 
ri, ri afttovo la paoli per «e 
passito oscero e arcaico lo* 
carnaio del dhrenl, eopnl* 
tutto daUe streghe? 

Escludo che gli inquisiton de- . 
monizzassero il passato. Inse¬ 
rire le streghe nel passato ap- 
paiTlene alia, nostra percezio¬ 
ne della continuità storica.ìna 
certàmentè libri a queila degli 
inquisitori. Per loro le streghe 
erano un'alterità da combatte¬ 
re, manifestoziorie del diavolo. 



Fke^ non se ne lamentareb- 
be.''vBto che lui^stesso l'ha 

hne laAt iM!, « oM 
ptotoiriridli .Jueilv^iopnt-v. .■ 
reHo atta tn.iwiìtt fWM 


La tortura di una sfrata la una itampa dM'epoca 


niitoeireahà 


Perché nél 1321 lebbrosi e ebrei ven¬ 
nero accusati d'aver ordito un com-. 
piotto per impadroniisi del regno di 
Francia? Cosa si nasconde dietro l'hn. 
magine enigmatica del sabba? E che 
cosa hanno in comune Edipo, Achille 
e Cenerentola? A queste domande 
Carlo Ginzburg cerca di nspondere 


con la sua -Storia notturna»; Questa 
inteivista ripetcone con lui le tracce 
di una ncerca complessa, durata più 
di venl'anni, che intreccia discipline 
diverse e attraversa storia e mito per 
ricondurci al tema del -viaggio nel 
mondo dei morti» come -matrice di 
tutb i racconti possibili». 


follia. Ignoranza, superstizio¬ 
ne. Ma la categoria dell alteri¬ 
tà. che àceomuna lebbrosi, 
ebrei e streghe,: nel mio libro 
entra in scena solo alla fine. 
Nellancostruzione storica del- 
la-tooria dd'comptotto. mi 
mito a ditiMNtraio una conneò 
itong gmmika.rgpogEiQca. • 
tomporaié.^4ri)e pgroseuripòl 


ANNAMAIUA OUADAQNI 

parte deila realtà. Ingenuo è 
dargli peso eccessivo: gli ston- 
c1 però tendono a disinteres¬ 
sarsene- Il rapporto tra com¬ 
plotto, sc^rattuito se visto co¬ 
me caricatura dell azione poli¬ 
tica, e pomibUità di modificare 
dawmo ia realtà ò un ptpble- 


•0 In agire 
circoitanto i 


stata proiettata solo suoce2» 
vamente. maìton indipenden¬ 
temente. su questi gruppi Iti* 
fatti non mIo c'è una conngf 
sione tra to accuse lanciato 
prima contro i lebbrosi e pài 
contro gli ebrei, ma c'è un 
nesso Ira qUesh due momenti 
è l'emergere dello stereotipo 
del sabba; Solo alia tine arrivo 
a dire che questo toifrilca una 
similarità e' intreccio la pro¬ 
spettiva genetica a quella mor¬ 
fologica. 

n aoriìo moodo DOB .à bov 


deeilavvtovewDcwtven- 
ac moMnalaB, dove II pTte 
Mema ^ Imo 1 cooll eoa ’ ; 
l'alierin ptà tocuare a pre* 


>* Lei dw con ha impareto 
. - daHiiuirlcera? 

Il tema della comunicazione 
difficile o imperfetta tra cultu¬ 
re fa parte delia vita dell’uomo 
da sempre, e tn maniera spe¬ 
cifica delle società mullieini- 
che; nfmti e persecuzioni pos¬ 
sono sempre npresentarsi. L'i¬ 
dea del complotto è poi molto 
presente nella storia dèi nostri 
anni. Bisogna riflettere 'sul mo¬ 
dello del falso complotto che 
he nascónde uno vero e di se¬ 
gno contrariò; Dietròiògia è 
una parola sciòcca, che dete¬ 
sto, perché tende a velare che 
i complotti esistono e tannò 


cumuna l'aslonè politica e la 
sua ventone caricaturale (i 
complotti) è proprio persegui- 
^ re una cosa e ottenerne un'al¬ 
tra Anzi, retorogenesi dei fini 
di cui parla Vico è norma, 
piuttosto che eccezione Eco- 
ri anche nri mio libro, dove i) 
vero complotto, qurilo volto a 
reeludere ì iebbrori e a espel¬ 
lere gli; ebrei dalla Ftancia, 
neii'iminediato : ottiene en¬ 
trambe te cose, ma getta an¬ 
che i ^ send^ di una ; vicenda 
conqitetomenie diversa: la 
persecuzione detta stregone¬ 
ria. . ■ ,... ■ 

" Quale evento (Ma ^nuaini 
storie recente areoda d 
?'>depple ce^^gpleriu^ veeO' e 
~ tobeT 

Ber la mia generazione la stra- 
.'gq .di piazza Fontana ha se¬ 
gnato una profonda cesura. U 
SI pentivano fini che non 
stmo stai) raggiunli; e soprat¬ 
tutto SI è. mancalo il bersaglio 
comunicativo. Fèiché la gente 
non ha credulo che fosse stato 
Valpreda a mettere le bombe?. 
Ecco come il destinatario di 
un messaggio, reagendo in 
modo autonomo, distoice i n- 
sultiUi.r; detrazione poiiitca. 
Questo in parte spi^a perché 
gli storici e: i politici non az¬ 
zeccano mai: fé previsioni; i 
comportaménti collettivi sono 
sèmpre ir risultalò di Ione 
contrastanti. Non sto scopren¬ 
do niente: però mi differenzio 


da molti storici per avere mec¬ 
canismi causali deboli: di 
fronte alta sicurezza di chi.di¬ 
ce «si è latto questo perciò è 
accaduto quesl'aitro», a me 
pare di non capire nulla... 

UggCMlo il eoo ttbio ■! M* 
M taohallillaia norièitee: 
' «Militotit M bélddlei-- 
Jualeche iatenroga lettre- 

D, re c pDBO ie presto oone 
categorie. Però ricoDotee di 
casere indie l•:tolrega•, Il 
clMdlcaate die eeanalea 
con raldUà; ftocebé eolve 
che iTOgire nel pareato In 
tondo è coDptere nn riag^ 
glo nd «ondo dd morti. 
Insommo chi è lo storico? E 
come può voiiire ndlo ite» 
so tempo I panni dcUinqd' 
ritore e qndU ddii riiepT 
Flaubert diceva «La Bovoiy so¬ 
no io»; ma insieme non lo era, 
alirimenti non avrebbe potuto 
senveme. Raccontare' richiede 
distacco, ma forse anche mo¬ 
menti di identificazione’con 
ciò di cui si scrive.,Fersonal- 
ihente non credo nell’empa- 
’tla:' non pwso che per poter 
capire ci si debba Ktontificare 
emotivamente con l'oggetto 
della ricerca. Tuttavia uno sto¬ 
rico che è solo «inquirilore» 
vedrà lontanissime le figure di 
cui si occupa, mentre uno sto¬ 
rico che è solo «stre^* non 
potrà raccontarle. Le mciafore 
sono meno astratte dì quei 
che sembra: esistono eflettiva- 
mente libri di storia della stre¬ 
gonerìa frìtti secondo una di 
queste prospettive unilaterali. 
Io ho cercalo di utilizzarle en¬ 
trambe nel loro rapporto. Se 
vuole, penró ai modello cultu¬ 
rale di Freud, che usa la ragio¬ 
ne per fare i conti con l’altro 
sé irrazionale; la metafora del 
rapporto inquisitore-strega si 
può tradune -.anche cosi. E 


; ck. 

'bra,la,Mt|MMÌHrtr«l ; 

SBEaST” 

bManto questo mondo nottu^ 
ttoA.attetto dluinQ.4tor ^ptegn- 
re le ^^biflp^apagas- 
seió e ri iremandamertfri n* 
petessmoT.in occasioni calen¬ 
dari!, preordinate. bisc^na 
subporre una comunicazione 
diurna; ciò che giunge fino a 
noi é il risultato di un intreccio: 
Ira estasi notturne e racconti 
diurni. Pòi c è Tambivalenza 
della notte, che non è solo ter¬ 
rore e, segreto, ma anche fe¬ 
condità. C è l'ambivalenza dei 
morii che sono insieme poita- 
tori di abbondanza ma anche 
ostili e implacati. in cultura è 
piena di ambivalenze, che fi¬ 
niscono relagate ai margini da 
un linguaggio rigido e univo¬ 
co; gh sionci dovrebbero ad¬ 
destrarsi a Gspnmerìe. 

Lei scrive che nn tempo 
avrebbe voluto dlmorinre 
•perimeotalmeate rito lana- 


Ire oggi sarebbe pronto o 
soetescre 11 contrario. Qie 
cosa vuol dire? 

Tra le ragioni che mi hanno 
fatto faticale attorno a questa 
ricerca c'è l’impossibilità di 
scegliere ira una prospettiva 
che nega e una che accetta 
l'esistenza della natura uma¬ 
na. E tuttavia, se esiste, in che 
cosa consiste? Cerco di fare 
qualche passo in questa dire¬ 
zione reinterpretando la no¬ 
zione di archeUpo e legandola 
al corpo. Farebbe parte della 
natura umana una sorta di 
schema corporeo in senso 
kantiano, cioè un'autoperce- 
zione del corpo che sarebbe 
condizione nccessana. ma 
forse non sufficiente, alla dif¬ 
fusione transculiuraledei miti 
’-ltor- spiegarla ci scontriamo 
:.Con un limite delia conoecen- 
:.a stqfdograflca; l'itni^biljtà 
di affermare che tra due cultu¬ 
re qualunque non c’è mai sta¬ 
ta connessione culturale. Non 
possiamo .perciò cosuuire 
esperimenti bpo quelli va¬ 
gheggiali da Lévi Strauss, at¬ 
traverso i quali vedere se la 
natura umana, lasciata a se 
stessa, arriva a risultati conver- 
genti. E quei, iosewto o se si»- 
soche non si dà: il nesso nalu- 
la-siorla non può essere sciol¬ 
to pervia spenmentale. D’altra 
parte, il’Conlatto tra popoli di¬ 
versi da solo non basta a sple^ 
gare la diffusione transculiura* 
le dei mili. 

Ma l'arebelipo del dandl- 
cante che 9 attravena la 
aietafora deDo wppo e la 
sua amblvalcua, che to Ite¬ 
ne aospreo Ira il mondo del 
vM e qaett» dd arertl, np- 


d^anlma? 

Essere in bìlico tra visibile e in- 
risibile è certcìmente simbolo 
della condizione umana. Ma 
forse solo perché noi abbiamo 
una visione «speclecentrica» 
del mondo animale. Giacché 
non ne comprendiamo il lin¬ 
guaggio. immaginiamo gli ani¬ 
mali come essen confitti nel 
presente e senza futuro. Dice, 
va Lévi Strauss, evocando un 
sogno sciamanico; cosa darei, 
per capire per pochi minuti 
soltanto il linguaggio di un uc¬ 
cello... 


n sua:esso di Bush 
in Europa 

Ma negli Stati Uniti? 


hi ritiene che la pressione déiropinione pubbli¬ 
ca abbia poca influenza negli affari intentazia 
Itali ha ragione di nfleltere sulle conclusioni 
della nuiitone della Nato e suirimprowisa ap¬ 
parizione di un nuovo Bush L'iniziativa del pre*. 
stdenie americano sulla riduzione degli arma* 
menti convenzionali in Europa e il compromes¬ 
so raggiunto sui missili a corto raggio costituì 
scena infatu, il punto d'airivo di un intenso di¬ 
battilo che negli ultimi mesi he cornvolw na 
l'Europa che gli Siati Uniti. Ma, ha sottolineato 
un commentatore della rete televisiva Abc, non 
saremmo qui a discutere della fine della gucira 
fredda se non ci fosse state te «rivoluzione» di 
Corbaciov. « , 

. ’ La maggior parte dei commenti che .hannov i’ 
preceduto e che seguono adesso il vertice di ?: > 
Bruxelles ntoma costantemente su questi due 
temi; sostenziati anche dall’eridenza degli ulti* ^ 
mi sondaggi effettuati negli Steli Uniti e nella 
Germania federale.: Indieata genefalmente co- ’ 

: me un altro elemento cruciale nella svolta in 
corso nei rapporti tra Est e Ovest. Secondò 
un'analisi del W(sàr^(Dn A»r. pubblicata du- ' 

: rante il vertice della Nato^ il 47% del1edeachi in- . : 
tenogati alla vfeiiia dell'inconuo era del parere à 
che oggi l'Unione Sovietica rappresenti «te mag-v 
giore forza per la pace» mentre soltanto (122% 
attribuiva questo roolo agli Stati Uniti. Nove te* : 
deschi su dieci dichiaravano di avere una «im» 
pressione-favoievote di Goitaciov», ma meno di 
un terzo espnmeva:te stessa opinione su Oeor -1 
ge Bush; e sia in Germania che negli Stati Unii) ’ 
la maggioranza SI dichiarava favorevole a un/ 
immediato inizio del negoziati sul missili nu- :: 
clean ancora presenti inlÈuropa. ■ - 

Il nervosismo e le critiche che hanno accqrnr i;, 
pagnato in questi ultimi mesi il «minlmallsmqo 
di Bush ha indubbiamente allarmato-)a Casa 
Bianca bloccata dall'lnsoddisfacente vaìuiazio« 
ne della realtà fornita dopo molli mesi ai presi- ' 
dente dai suol esperti, ^ondo il Washington r 
Post è stato soltanto negli ultimi sei giorni pnmB ' 
del vertice che Bush ha raccolto attorno a sé i 
suol pio intimi collaborafori e ha deciso di '- 

prendere In mano la situazione.. 

A quanto pare la dec^ionerdi f^resentarè te ' 
nuove pK^wste di riduzme delle armi corNen* ! 

. zlonall é maturala dopò l'incontro del segrete’ : 
rio di .Stato Baker con’ Gorbaciov a Mosca 
quando ti teadei sovieticò ha anticipato la so^ h 
stanza delle proposteche avrebbe piesenfato si'^ 

, Vienna, Ed è a questo puMo che il dipartimento^ 
della Difesa imerlcat» è stelo wsllto del 
compilo di tracciare un plano compféiocapaeje^.: 
'di distogliere l'attenzione degli europei 
questione dei missili, di cotiiiare In pjirte i| àQl*I 

ad pra era I- n»p, .MllUNaiw W, 



"tjlKtorale-éi Buh'* U lUPWh incéltoìn' 
non souovalulano il rnodu -fn linlcw. in cuj 4; 

- nala la nuova iniziativa jnslsten^ sùlla'ne1:(^i^ 
lAche ad eaza wgua'una pordleacocnle collf 
le ertflenz*. sloball nella nuòva dia in c iil silanuaì» 

. entrando Ora ihe Biuli Ila dimosiralo pP;, 
tersi mettere al passo cim la retorica di Omni. * 
ckw - Kriveva ieri il (icù/y^ilìlìma - déveMI. - 
mostrare di saper manMiete |É ìua leadinlilbi 
anche In negoziati coriqcll cdh rUras». L'Bir». 

- paeilmandihhaiaìHorQaldt^loiùol’loraL^lli 

WS, potiebbert) eaien imito'dlveisi nel ptpji)j.^ 
mo decentik, e hIabgM* incominciare l|ti da% 
adesso à peniate Conte albonUrlL ' . 

‘ i/M 

I piesWenle americani) ha' d)in«iraù> a nniaei. 
les dl.cmiptendcie l'eiigansa dLuna svolta e la’ 
sua. mizialiva ha-auailiato nagmni lavwewin 
arche In mo al Cclngiesw,'hil tion esiste ah>' 
cera un definito conaanio aiìlla direzione chri 
"donebheio asauniwe le intdaUve di Bush W 
tardi auspicate. La Cau Bianca «luttora l'obiet- 
'tiw>,di pressioni contaisiantLtamhe airminno 
della stessa compagine governativa, e l'oignio- 
ne pipAlca americana spcdQ appaio ancore 
confusa e perplessa dinanzi aOe clamorose Me, 
vira che ogni giorno deve bonteggiare. Il com 
fionto fra gli ul,imi nndaggi negli Staili Uniti e In’ 
Germania, ad esempio, dimostra che te leazio, 
ni americane ai vati problemi sono meno una 
fonni di quelle tedeache,e spesso in coniraddi, 
zlonetrabro, 

È questo quindi il compilo più dellCalo che 
attende adesso Bush dopo il successo con igli 
europei: Irastormaie la. sua ddea ^aerate. ». 
come ha scriiio il Washington Posi -di un mani, 
do che va .al di li del conlenimenta. in «lltelli. 
ve politiche capaci di ^portate concretamente 
questa idea sulla tetra., senza dimenticare che 
il nuovo oidine .richiede puma equilibrt sia 

iransatlantKi che fra Est ed Ovest., 
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■i L'autorità dett'ihtelligen? 
za. A pochi;Ìi addice una con¬ 
notazione di, tal genere come 
ad Angelo Jtomanó. Dove in- 
teitigenza significa padronan¬ 
za di òrìzzoniì culturali, capa- 
cltà:,di esprimersi in un lin¬ 
guaggio esatto e creativo ma 
soprattutto, etimologicamen¬ 
te. saper legare dentro perso¬ 
ne e fatti, dikemère la realtà 
con forza crìtica demUizzanie 
^sembri un'adolescente al pii’ 
mo ballo, cosi snebbiò i miei 
sogni incauti, airinizio degli 
anni comuni di Senato; e di se 
stesso, a chi gii chiedeva cosa 
ci facesse luì in quel palazzo; 
non vedi? rialzo il quoziente 
medio...). 

Quanto all’autorità - valore 
diventato raro, quasi sempre, 
oggi, invèrsamente proporzio¬ 
nare alla carica e al potére > 
'chiunque abbia lavorato con 
lui ne é testimone (una riunio¬ 
ne in quella Ra( che molto 
amava e che molto gii deve: si 
preparava una trasmissione su 
Bonhoeffer, ascoltò attento, 
poi un'indicazione da gran di¬ 
rigente: I vetri di questo pofoz- 
zo devono tremare tulli, ma 


senza che nessuno si rompa ). ' 

Non era affatto, però, uri 
uomo sicuro di sé, di quèlii 
che non hanno mai dubbi né 
incertezze. Sotto il gesto con¬ 
trollato, nella misura delle pa¬ 
róle. l'inquietudine assidua 
della ricerca: per decidersi a 
scrivere, e a parlare, doveva 
superare l’angoscia del vano e 
dèirobsòteto (termine in lui 
frequente, quasi un assillo). 
Spesso preferiva tacere: come 
nelle nostre passeggiate su e 
giù per piazza Navona (andrò- 
mp a far qualche vasca, mi di¬ 
ceva, con metafora natatoria 
appropriata, visto l'antico uso 
di quello spazio; e il suo silen¬ 
zio frenava il mio rìschio di af¬ 
fogare nella ripetizione). 

Sicuro fino all'intransigen¬ 
za Invece, diventava in fatto di 
letteratura e d'arte - Manzoni 
e Mozart, passioni prevalenti - 
ma sòpraltutto sulla società 
tecnologica, secolarizzata, 
opulenta da accettare come 
dato insuperabile (talora certi 
suoi entusiasmi non mi con¬ 
vincevano) . Fu questo, in defi¬ 
nitiva, il tema del colloquio a 


MAmO OOKINI 


L’autcnità 
diJngelo Romano 


distanza, per ietterà, avviato 
da Napoleoni negli ultimi mesi 
di vita: interioculori principali 
Calcini, La Valle, Cacciarì. 
Anche itomanò vi prese parte, 
con quattro cartelle deile sue, 
fittissime. Il tentativo di rispon¬ 
dere alla domanda se sia pos¬ 
sibile anche soltanto porre la 
questione di uscire da questo 
tipo dì società, e come, mi pa¬ 
re significativo. È la questione 
di fondo sulta quale oggi sia¬ 
mo tutti chiamati a misurarci, 
in attesa che si pubblichi lo 
scritto di Romanò (e gli aliri, 
di quei colloquio interrotto) 
ne trascrivo e ne riassumo la 
parte essenziale.- 
•Uno dei caratteri eminenti 


della società tecnologica con¬ 
siste in questo; che essa com¬ 
prende nel proprio orizzónte 
tutte ie possibili opzioni della 
politica. Ha divorato la politi¬ 
ca. E tuti'iino conia politica. Il 
sogno (jella rivoluzione appar¬ 
tiene aU'epoca della metafisi¬ 
ca e il risvegliò da quel sogno 
rivela che ia polUiéa oggi, non 
soltanto in Italia ma dovun¬ 
que, non può andare al di là 
dell'espressiònc-rappreserita- 
zione degli equilìbri che il si¬ 
stema, nei suoi complessi di¬ 
namismi. si dà». Ricordando 
Heidegger («roccultamenio 
del senso dell'essere», ecco la 
condizione dell'epoca), Ro¬ 
manò prosegue: «lì trionfo pia- 


netano della civiltà tecnologi¬ 
ca presuppone la possibilità di 
accettare l'idea che il divenire 
stonco sia lutto; e poiché la 
stona è. e non può non essere, 
il luogo della contraddizione, 
dell’incertezza, dell'Indetermi¬ 
natezza e infine della morte, il 
problema non è più quello di 
trovare un senso fuori di essa 
ma, al fine di ridurne li rischio 
a limiti tollerabili, quello di 
realizzare un potere di domi¬ 
nazione sempre più esteso ed 
efficiente. I grandi apparati 
della tecnica incarnano il pe¬ 
culiare desideno dell'uomo di 
emanciparsi dalla natura e di 
costruire accanto al (e sem¬ 
pre più in luogo del) mondo 


naturate un mondo artificiale, 
interamente governato dalla 
ragtone. Siamo dentro il desti¬ 
no di una civillà che ha impo¬ 
sto dovunque li suo sistema di 
valon, lì suo linguamlo. il suo 
modo di produrre, la sua fon¬ 
damentale irreligiosità, il suo 
ideale edonistico che risuc¬ 
chia nei proprio onzzonte 
qualunque discorso altematt- 
v'D». Conseguenze negative: 
compatibilità sempre più dub¬ 
bia tra sviluppo, nsorse ed 
ucosistema; società multiraz¬ 
ziali; alienazione ' provocata 
dalla tecnologia peivasiva del¬ 
la comunicazione e detl'inter- 
pretazione; angoscia per l'in- 
decifrabilità della condizione 
umana fino al rischio di can¬ 
cellare l'esperienza personale 
concreta. 

Anche Napoleoni aveva ci¬ 
talo Heidegger «Ormai solo 
un Dio ci può salvare». Roma¬ 
nò, riferendosi alla domanda 
di Bonhoeffer su come essere 
cristiani nel mondo adulto, 
cioè al di te deirorizzonte e 
del linguaggio della leligioné. 
itertve che la sentenza hekfeg- 
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genana può essere letta in due 
modi; come l'oracolo di un'in¬ 
vincibile npulsa del presente e 
di fuga in un futuro non imma¬ 
ginabile, affidato all’atto di 
grazia di una creazione nuo¬ 
va, o come l'affermazione (he 
CI SI può comunque interroga¬ 
re sulla possibilità della .''cal¬ 
vezza in (e di) questo mondo 
che è il nostro: «Uttandolo e 
abitandolo affrontiamo i suoi 
(e nostri) problemi». «Se ci si 
pone correttamente una dò- 
man^, ciò significa che ti è 
convìnti die da qualche pane 
ci sia una risposta che va cer¬ 
cate». 

Una risposta «fondamentei- 
mente fiduciosa, non palinge- 
neiica. non apocalilUca*. Mi 
tornò alla memona quando p. 
Carmllo de Piaz, chrs presiede* 
va la liturgia funebre, elogiò la 
laicità dell'amico comune 
•nutrita com'era di un cattoH- 
cttimo buono, che non awa 
bisogno di essere brandito co¬ 
me un'arma. Un cattolicesimo 
leggero. Tenuto, per cos) dire, 
sullo sfondo, neiltombra, qua- 
«dlriservà». v 
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_ _ Politica interna 


Lungo incontro tra Spadolini II ^icda a 6um,^n Forlani J 
e il presidente del Consiglio — Il I^er dis tìieìifé pre^udlMi ' 
«Il mandato datomi da Cossiga '' ‘SUlfà rifoMadefle istìtuzicé^ 
è volto a salvare la legislatura» écòntmnto anche cònTopposizione 





L’ «esploratore» à giustifica con De Mta 


Spadolini l'esploratore va dal dimissionario De Mita 
e gii dice: <11 mio compilo è date a tutti una garan¬ 
zia». Ma Forlani si mostra lieddo suli'ipotesi di un 
ipincarico al presidente del Consiglio, mentre non 
esclude a priori il governo dei segretari proposto da 
1)0 Malia. Nelle consultazioni spunta il fantasma del¬ 
le elezioni anticipale. Oggi tocca al PsI. E Craxi ha 
git' preparalo l'elenco degli renrori» di De Mita... 


M ROMA. Non t naia aolo 
pei un allo di concila che 
Giovanni Spadolini ha inizialo 
la sua ■esplorazione» racando- 
■I a palazzo Chini dal picii- 
denle del Consiglio dimiislo- 
nado Culaco De Mila. Inlaiii, 
è corno coatreiio in un puiga- 
lono ha villo ivanlie il reinca- 
nco e Ila vivendo il luibinn ' 


di un cambio della guaidia al¬ 
la guida del gmemo Ed è 

’ ito OiHiileAUre. to,ha lai» 
impHenainenu con un accor 
to nconoscimenio pubblico 
del ruolo «0111110 per I Euro¬ 
pa» imi» da Oe Mila a Bni 


una rdefinizlone poiitico>pR>* 
grammatica» >:deHa projpna 
esplorazione, «di obiettMtè e 
di imparzialiUe, late da «dare 
a lutti una garanzia*. Anche a 
De Mita. <E mi pare • ha tenu* 
to a sottolineare Spadolini - 
che il presidente de) Consiglio 
rkonoaca questo come essen* 
;^le per uèdie al più presto 
'dalla cnsk 

. L’occasione : ' dell'Incontro 
con Oe Mita ;ha ofterto al pre* 
aldentei delViSenaiO' il destro 
per vn altro chiarimento suite 
tfagioni^deUa icelta compiuta 
da il Francesco' Cossiga: «Il 
mandato esplorativo - ha del¬ 
lo tù yollo ad individuare tutu 
gli elementi utili ad) impedire 
rinterruzione’idella vita, della 
,legi^lahira^::Eppufe.melcoiso 


delle consultazioni al putnna- 
le nessuno ha uffKìàlmente « 
adombrato l'ipotesi di un nuo> 
vo ricorso anticipato alle urne. 

É da presumere, quindi, che a 
Cossiga sia . stata affacciata 
una soluzione traumatica del¬ 
la crisi nel corso dei contatti 
intormail avuti con gli espo« 
nenti del - penlapartitOi forse 
ancora prima dette dimissioni, 
del governo. : Ad esempio; 
quando Bettino Craxi sali il 
colle del Quirinale dopo aver 
minacciato di poter fare cade¬ 
re l'esecutivo «in trenta secon¬ 
di». 

Il segretano. socialista, del 
resto, continua a non scoprire 
le proprie cartel E non lo farù 
poma del 16 giugno, tanto da 
spingere Spadolini a portare 
avanti la sua espilazione («È 
stata proprio la misura del ca¬ 
so») fino ali-apertura delle u^ 
ne. Craxi ha detto ieri alla Di¬ 
rezione: «Tre tornate elettorali 
in un fazzoletto di 20 giorni 
settibrano (atte- apposta per 
sumscaldaie ratta c per falsa¬ 
re il necessario approfondi¬ 
mento politico». Ma "lo stesso 
coptnbuto del Psi.é a due fac¬ 
ce: da una parte «disponibiii- 
tÀ»; dall'altra, «preoccupazio¬ 
ne per lutti rlattori ostili e po¬ 


lemici che sono rtvdtiW^ di 
: noi da ttponentl di dh^ set« 
tort della maggloranzm: Peni- 
tiodomlna un imperativot «Va 
da sé - ha detto il leader del 
garofano - che Tatmosfera ri¬ 
marrebbe la meno propula se 
si continuasse a far roteare 
neirana ia minaccia) di leggi 
elettorali truffaldine In singola¬ 
re sintonia con le più recenti 
posuionl comuniste che si so¬ 
no spinte ad assicurare il loro 
appoggio ad un mister X de 
che permettesse di realizzare 
quest’opera». La sirumentalita 
della polemica-con il Pei è 
evidente dopo che Achille Oc- 
chetio. a conclusione dell'in¬ 
contro con Spadolini, ha sot¬ 
tolineato che la prosecuzione 
dell'esplorazione avrebbe 
senso soltanto se, scavalcan¬ 
do i confini predeterminati del' 
pentapaitltoi fos.se volta ad 
accertare la possibilità di affi¬ 
dare t'incanco a una persona¬ 
lità istituzionale che possa 
aprire una nuova fase costi¬ 
tuente 

~ È comuttque alte De che 
Craxi nvolge le sue richieste. 
Arnaldo Forlani si é deciso a 
convocare, len mattina, la de¬ 
legazione irìcaricata di affron¬ 
tare la cnsi, e a piazza del Ge¬ 


sù i. contrasti ^lla questione 
Btituzionate.sòho emersi; net- ' 
iamente.;;La smisi», teme di 
dover ammalAMe labandicn 
deila rHòima'elettomte per poi 
. magan'doveid allineale dietro 
«luella ^ craxiana ;. dei : rderen- 
dum pri^Mdeutico all’elezi»^. 
ne diietta^oel.capo dello 
to, per .cui chiede che almeno 
stano tiiposie entrambe te 
bandiere. Ma la nuova maf>. 
glomnza del: partito è preoc¬ 
cupata di non esasperare an¬ 
zitempo i rapporti con li Psi. 
Net succes^ Ittcontro con il 
presktenie del Senato, : nella» 
sua. reskt^ua’di palazzo Ciu- 
stmiani, PcwteAi ha puntalo a,H, 
liberare It.iavolo della trattati¬ 
va per tl.govetno: «( temi Istitu- 
zionali - haidetto - nguarda- 
no le regole della convivenza 
democratica e devtmo essere: 
affrontati cercando iti più am¬ 
pio laccordo possibile tra tutte 
te.foTBe politiche indipenden¬ 
temente dal ruoli che esse 
hanno alla maggioranza o at- 
i'oppo^tone». i referendum? 

Il leader de $1 é limitato a^far.^ 
presente die «non ci possono 
essere pregiudiziali ai fini del¬ 
la formazione di una maggio¬ 
ranza odLungovemo». * 

Senza Mino Martmazzoli al 


proprio ..(iancoj (l’esponente 
dellaj sìntobarcne Aveva.po)é!b 
mizzato suijerhpilungHt deli 
Tesplorazloi^è rimadQjiMk 
lano, ufltelalmente per un', 
•problema tecnico»); aforia^: 
ni é stato più agevole, jostene*. 
re i tempi Jtthjhl:. «Nel icpno 
delle campagne elettorali I 
.partili tendono ad accentuare, 
i motivi di contrasto». SemmaL 
ha sorpreso :ia .freddezza con 
cui il segretàno de ti é espres¬ 
so suiripoteti che a De Mila 
venga affidato, prima o dopo 
te europee, il Rlncanco: «Se 
lo sapessi forse, non sarebbe 
stato ..necessario un maiKteio 
esplorativo.,.». Lteltro : espo¬ 
nente delldàvdetegazione de, 
Nicola Mancino, ha insistito 
sul fatto che ■! grappi parla¬ 
mentari de si sono pronuncia¬ 
ti per De Mita». E se dovesse 
prendere qubte i'tpolesi del 
repubblicano Gtoigio La Malia 
del governo dei segretan? Do¬ 
manda imbarazzante per il se¬ 
gretano della De eletto sul¬ 
l'onda della polemica sul 
doppio incarico di De Mita. E 
Jui a :que)la. «solenne ^luzic^ 
ne» si richiama. Salvo aggiuge: 
■Se tutti fossero d’accordo, 
proprio tuttii allora la cosa ti 
potrebbe risolvere...». Sarà 
d'accordo il Psi? Per ora c’è 


aua sinistra: 
«•NfluUamo 
le cossultizloii 


Non paiKcIpare alle consultaztoni esplontne di Spe* 
dolini ques» fi quanto propone Demociazla prolela- 
ria (nella foro II wgieario, Russo Spena) In una leneia 
al grappi parianientari e al paitM della opposizione di 
ainiaira e ambwntaliala, I quali vengono invilati a dir «h 
la a un'assemblea di queste kme prediamo - si legge 
Ira l'altro nella letl-ra, Annata dalla segieteria e dal 
grappo parlamentare rii Dp - si debba esprimere quah 
cosa di più di un giudizio di inutilità e negativo ni 
compiU di esploiazione allidati al piesidenle del Sene* 
lo. Ques» prender tempo è in leilU lunzionale - pn»- 
segue Op - a una gesuone riella ciisi contro la slnteMe 
alla riduzione di tutta la questione sociale e politica al¬ 
le leggi del potere e del Palazzo. Per queste ragioni Dp 
propone il «fiuto di panecipare come soggetti di una 
ridicola esplorazione che va ben oltre la presa In giro, 
ponendosi come soggelU di un rilancio più decisp e 
deleiroinato delle ragioni e degli obleltivi della.ibiì- 
sua». 


I deputati pd Il grappo comunls» della | 
chiuona un camera ha chiesto al sin- 

incontro urgerne Lezzi, un incontro per va- 
con iI' SindaCO lulan le iniziative da asso 

<11 Usiutll con utgenza a Uvei- 

lo locale e nazionale per 
l'utilizzazione dell'ingenw 
patrimonio pubblico realizzato con il nogiamma 
straoidinano dii ncostnizmne; «E Intollerabile .-. ha di^ ' 
i chlarato l'cn; Andrea Geremieea .TChe oltre a numero:; 

si alloggi, una grandissima quantiU di sbuttuie pubblL 
che (scuole innanzitutto, e centri sanitari, sociali, am¬ 
ministrativi, .commerciali,'e impianti polihinzionaA, e 
palchi aperti e aree di veide altiezzato) nano Inutilo- 
zati da mesi e da anni; abbandonaU ed esposti ci de».: 
grado e a conUnuI atti di vandalismo. £ scandahrao - 
aggiunge (Seiemioca -che ctoaccada pemhè iigoVe^ 
no non assume le dovute misure Ananziarie eroganlfr 
zaliveperTanedo e U gestione di questo straituie». ; ' 

Franco Ciaiirto L'ufficio di presìdenu i 

nomlnalil della Camera ha nomina*^ V 

to icri, airunanimitAeeon ; 

S^wanQ voto. MgretD;''rBvvQoalo , 

flCncralé ' R'anco Gauno He* 

HaII» ràntA» gretaito generale di Mon* 

Beila uaniera tecitorio. Ciauiro assolve¬ 

va gU a quett'lncarlco 
quaietricario dal gennaio scorso, quando era andato Iti 
pensione il piecedessore Vincenzo Longl. Anche 
Ciauno tuttavia dovrà lasclare J'lncarico tra un metoa - 
per la regola sul limiti di età. Sulle modalità del VDto c’A- ; 

' stato un lungo dibattito preliminare in^ufficio di presi*:^ t 
’ denza e alla fine è stata decisa rappiicazione alle ^ : 

mine deltenuowRgoto sul voto ihtiqdotto elle Ca^ ^ 
ra, ma con un coneitivo: sciuttoio legieto nèlctt^ 
voto sulle persone. 


Claudio Martelli che definisce 
«Ingoiare che, nel momento 
in cui è impegnato come 
esploratore il presidente del 
Senato, il segretario dei suo ' 
stesso partilo avanzi una indi¬ 
cazione in ogni caso molto 
anzitempo». 

0^ tocca al Rii parlare 
con Spadolini. «Esporremo te 
nostre valutaztoni su uomini e 
cose»,V ha anticipato Craxi. Do¬ 
mani l’esplorazione sarà fini¬ 
ta. E sabato il presidente del 
Senato rifenrà a Cossiga. Ma 
g|à‘ ha annunciato una .«se¬ 
conda fase«. Lunga quanto? all 
teqnine deve essere concerta¬ 
to soltanto con i) presidente 
della Repubblica». Ma, dopo . 
l'iniziativa del Pci, proprio te 
natura della' «missione» é in' 
discussione. 



Non ha senso continuare l’esplorazione se si resta nei confini del pentapartito 

n Pd ùSpMpfini: l’incarico 
a chi può apiirè.ti^ tere costituente 



È durato tre quarti d'ora l'incontro tra la delegazio¬ 
ne comunista e il pmAidente^plQtatoie.SRAdolini. 
"Ai igiortMiisti, il segretario Oechatfo' Maffianeatotdal 
capigruppo Pecchioli e Zanghen - hatdetto che:per 
della asHhonbPd4^|ii(àlftè'iUtdiiòre 
tempo» e che st pud aprire auna fase costituente». A 
Spadolini ù stato anche fornito il nome della poso- 
nalitù che può guidare una tale fase. 

I ^ f , ^ t 

Qiusmi P, MUlNkUA 


0Qpo’r Spadolini 


■i ROMA Achille Occhetto 
parla di una «situazkme par- 
ticolarmente strana che de¬ 
ve essere al più presto risol¬ 
ta» e rilancia la proposta di 
una «fase effettivamente co¬ 
stituente». Soltanto m questa 
prospettiva Tincanco a Spa- 
r^dolini acquisterebbe signifi¬ 
cato. „ 

Precisa Occhetto' «A Spa¬ 
dolini abbiamo detto che 
un'ultenore ricerca da parte 
sua avrebbe significato sol¬ 
tanto se volta ad indagare la 
possibilità di fornire ad una 
personalità un mandato per 
apnre - al di fuori di mag¬ 
gioranze precostituite • una 


fase effettivamente costi¬ 
tuente che metta tutti nelle 
condizioni di ' Inaugurare 
una situazione nuova in cui 
sia possibile decidere diret¬ 
tamente dei programmi e 
dei governi». 

Immediata la domanda 
dei gioìnalisti: avete fatto dei 
nomi a Spadolini? 

«Se SI aprisse effetlivainen-. 
te questa fase ->)ha nsposto 
Occhetto ci potrebbero 
essere molti uomini, .;nche 
personalità che attualmente 
ncoprono canche istituzio¬ 
nali importanti. Al senatore 
SpadoUm ho fornito un no¬ 
me che egli naturalmente ‘ri¬ 


ferirà soltamo al capo dello 
fi coliti 

« tjl ^pr^idente del 
«StorioJenérq.- 
fia nfepto ai gior¬ 
nalisti nell'austeiD. Salone 
degli .jpeochi, di palazzo 
GusHnteni, nella sala attigua 
a quella dove fu firmata la 
Còstiiiizfone repubblicana. 

L'qqoidio, dL Occhetto è 
fronicotf'«6i afifnmi che esi¬ 
ste già una>nuiggKN^a la 
quaieva 1n.iotal%accoidoe 
ii^rfesteggia inslenre ^:esi- 
ti delle elezioni flon bom- 
pr^ìanio alto» ;:l .-motivi 
per cui si debba perdere ul- 
tedore^tempoe non sisciol- 
ga invece immediatainente 
te' sìltiazione andando, vdal 
presidente della Repubblica 
per .chtedeiglii ^di v conferire 
direttamente rincarteon 
È te soUoiineatu» del 
«contiuto tra questo presun¬ 
to accordo e te lungaggini 
della crisi, insieme alla ri- 
chiesta di superare rapida¬ 
mente questii fase dr’esplo- 


raztone affidata da Cossiga a 
Spadolini. ,«Il nostro sospetto 
* aggiungeìiOccheitojr è.che 
alcuni -partiti' della'maggl»> 
»fllza'VDflÌono,ÌA-ieaKà( uti- 
ilzzhre’ w'''Iilitihztdne 'pér 
Ima reu del tòmi tra di km 
per CIÒ che' riguarda I nomi 
0 alcuni punti programmati- 
.ci. Ma di retfb *€10 sarebbe 
più oppottiinOi.' discutere 
apertamente e alte luce del 
ìjole». ' 

Nel colloquio con Spado- 
ilini,;te delegaaiqne comuni- 
fsta ha anche sollevato la - 
questione, delievdifiicoltà m 
cui SI trova ropposizione per 
■una situaztoned del tutto 
particolare per cui non è 
possibile discutere né con 
un governo nA4n Parlamen¬ 
to» Gi troviamo, con un go¬ 
verno che può,:contro il pa¬ 
tere:'delia r maggioranza del 
paese; reìtefare :ì ticket ma 
non può rispondere di tutti 
gli alti! atti davanti alle Ca¬ 
mere. È una situazione parti- 
colarmente strana che deve 
essereai più prestoriboha» 

! È stato àrqtiesto punto 


5fÓò^ifleache^resldente'b^iua^^ • 


che il segretano generate del 
Pel ha rilanciato la proposte 
ìK^'à^itee •unti^laise%fettivB» 
mente costituente» da affida¬ 
re ad una. penionplità istitu¬ 
zionale.'Mà sul riòme - che 
pure è stato fomlto a Gio¬ 
vanni Spadolini e nonostan¬ 
te le soUecitezioni dei g»^ 
nalisU • Occhetto ha mante¬ 
nuto il riserbo più rigoroso. 

Dopo aver insistito sul 
presunti accordi tra i partiti 
di governo e una crisi che ti 
trascina, il segretano comu¬ 
nista ha risposto ad una do¬ 
manda sull’alternativa che ti 
allontanerebbe «Ma non é 
di questo che abbiamo di¬ 
scusso con Spadolini Noi - 
ha detto Occhetto - abbia¬ 
mo discusso del fatto che 
sembra aliontanaiti un mo¬ 
do seno di affrontare i pro¬ 
blemi delia crisi di governo. 
Si dimostra, fra Taltro, che, 
nel momento in cui la De¬ 
mocrazia cristiana si conso¬ 
lida. ciò non porta ad una 
rapidità di decisioni e ad 
una sena .govemabiiite del 
nostro paese». 


Europee: 
aumentato il 
compenwper 
glisoutatoil 


n.^enttlo ha appittvato II 
decreto per la cqii|inl«|te 

ni elettorali inanriarnòtu. ' 
II; cltoconfiene enche un 
ellineamento del com» :t 
poBQ^'per) piesidelyl e 

rii presideniè'ìiasserà tfaire -1 


a ilOmila. 

Quad|q> 9 rtito Dopo rette Ideai di crii|il. '| 
in CaiWMwtar ■» Kegkfrie Caiilp«|la ' 

làìiralnn^- ““ PloPMta <!' «luia. 

U prOMSla tonnato da De, W. 1^ 
speccu De e Psi niLÙ Stota fomMUzzati^ri t 
al consiglio leAiondlertlft 
» «Ata ZUbitO COntotiaia l 
dal-demitlanie’daIWslril. ! 
sira aociallsto. Il piesidento designato,fèidiiiaiido Cto: -i 
mente (Oc), nel corso delle dicliiaraziòni programrna..: 
tiehe ha detto di augurarsi la .bencvold. attesa del PmM, 
che i stoto esclusctsu nchiesla dei socialisti. «La glUltta < 
è cornposta ha detto Clemente .- da 10 assessorl'aii.' ' 
Ziche da 12 e saiù intograto in seguito alla verifica che 1 
interverrà dopo le eiezioni europee». I consigHerl^xic ' 

' checontesteno raccordo sono 10 su 24; qUUIH déUà’M* ’ 
nisba socialiste 3 su 9. Clemente ha sostenuto chete ^ 
giunte proposta «non è temporanea e prowiiorte\ nia- 
nonhaconvmtoisuoioppositorL ^ ‘ 


BRmORIOMNI 


Industriali e riforme 

«Presidenzialismo? 
Meglio modificare 
la legge elettorale» 


j Oggi sit-in del Pd con Bassolino a Montecitorio . Maxìlottizzazione neiia Sanità 

I tìdtet rttoinanotila Camera <<Noiiiine dienttia^ 
Riprende la protesta in piazza Salta il voto ti Senato 


M ROMA. Riforma elettorale 
0 elezione diretta del presi- 
' dente della Repubblica? L'In- 
tefit^ativo-chepotrebbepe- 
' sale anche sullo svolgimento 
' della cnsi di governo è stato. 
posto dalla Dire ad alcuni de- " 
gli esponenti dei mondo del- ' 
: l'industria e della finanza prer 
senti aH'assemblea annuale 
della Banca d'Italia. Tutti, ad 
eccezione di Gianni Agnelli e 
' Raul Oardinl, sono parsi mie- 
lessati all'argomento II presi» 

‘ dente della fiat ha preferito 
non sbilanciarsi! *1 risultati 
delie elezioni ci diranno molle 
cose». Cardini, invece, ha 
commentato; «Prima si fanno, 
queste riforme, e meglio è. 

; Repubblica presidenziale o ri- 
IcMina elettorale, purché si 
facciano...». 

Più articolato II parere di In- 
' nocenzo Cipolletta, responsa- 
bile del centro studi della 
Conflndustna: «Il problema è 
arrivare ad una composizione 
del Pariarnento o con forae 
che abbiano già presentalo 
un pit^ramma comune ocon 
un tiitema che finisca per 
premiare una certa maggio¬ 
ranza. Spetta ai politici deci¬ 


dere. Quel che è importante è 
avere un governo che possa 
stare in piedi almeno per la 
legislatura per la quale é stato 
eletto». «lo credO " è il parere 
di Nerìo Nesi, presidente della 
Bnl - che la nforma del Parla¬ 
mento sla quella più attuabi¬ 
le». Della stessa opinione è il 
professor Scognamiglio, retto¬ 
re della Luiss: all sistema elet¬ 
torale provoca un fraziona¬ 
mento della rappresentanza 
politica che probabilmente è 
responsabile deH'incapacità 
di mantenere sotto controllo 
la spesa pubblica e certamen¬ 
te è responsabile deirincapé- 
ciià di affrontare il problema 
delta spesa, del bilancio e del 
debito pubblico». 

Chi, invece, vede un rischio 
nella discussione in atto è Ste¬ 
fano Waliner, presidente dèlia 
Confagiicoltura: «Sembra ; si- 
voglia porre come condizlohe: 
per lalfòrthazione del nuòvo 
governò iiftà rìfonria cóslilu- 
zionale per l'elezione diretta 
del presidente delta Repubbli¬ 
ca. Sarebbe una ulteriore 
complicazione, che poòebbe 
portare a un nuovo anticipato 
scioglimento delle Camere»; 


Incontri tra sindacati e gruppi parlamentari; un sit-in 
del Pei oggi a piazza Montecitorio dove parlerà Bas¬ 
solino. La crisi non blocca la protesta contro i ticket 
sanitari. Oggi ia Camera voterà ì presupposti di co¬ 
stituzionalità del decreto sanitario bis e di quello già 
reiterato dal governo. Intanto^ è praticamente cèrto 
che fino a settembre il Parlamento sarà ancora «in¬ 
tasato» dalla Finanziaria ’88. 


PAOLA 8AGCHI 


■1 ROMA. Incalzato dalle do- 
rriande dei dirìgenti sindacali 
il presidente della commitoio- 
ne Finanze della Camera, ìj de 
Usuelli, ha allargato le brac¬ 
cia: la manovra finanziaria 
'89? Ma se, tra un decreto rei¬ 
terato e l'altro, ci trascinéremì) 
appresso almeno fino a set¬ 
tembre ancora tutti i provvedi¬ 
menti collegati alla Finanzia¬ 
ria '88... Assolutamente Inten¬ 
zionate a portare avanti quel 
calendario di incontri con 1 
gruppi parlamentari deciso 
subito dopo lo sciopero gene¬ 
rale del IO maggio, ieri matti¬ 
na ^il-CIsl-Uil hanno toccato 
con mano la paralisi che la 


crisi di governo e la sua con¬ 
duzione sta provocando su 
questioni decisive. Ma la crisi 
non blocca la protesta del 
paese còritro ia manovra eco¬ 
nomica a partire dal ticket sa¬ 
nitari. Questa mattina mentre 
proseguirà il programma di in¬ 
contri di Cgll-Cisl-Uil con ì 
gruppi parlamentari (incontri 
si svolgeranno nella giornata 
con senatori e parlamentari di 
Oc, Pei e Psi) il Pei ha orga¬ 
nizzato un sit-in in piazza 
Montecitorio. Antonio Bassoli¬ 
no Illustrerà le ragioni della 
protesta dei comunisti contro 
una decisione iniqua e che 
non risòlve i gravi problemi 


del deficit put^lico. Ih quelle 
stesse ore ia Camera volerà ) 
presupposti di costìtuzìonatilà 
del decreto sanitario bis e di 
quello già reiterato daFgover- 
no: un nuova chance per dare 
risposte al pa^.ieàteti offre 
così alle foize della dìsciolta 
maggioranza. Il Pei si é battu¬ 
to in questi gtomi peichè si ar¬ 
rivasse a questo ymp sulla co- 
stituztontiità dei provvedi¬ 
menti sanitari varati dal gover¬ 
no. Provvedimenti suLquali le 
piazze italiane già il IO mag¬ 
gio sccMM Hanno espresso il 
loro rifiuto. . 

Che non sarebbe finita con 
quello sciopero, CgiKisl-Uii 
(o dissero subito. E ieri, nei 
corso deii'lncontro con i de¬ 
putati de. le tre confederazio¬ 
ni hanno ribadito la loro fer¬ 
ma opposizione ai ticket e al¬ 
la complessiva manovra sani¬ 
taria de! governo De Mita. «Ma 
è chiaro • commenta Giuliano 
Cazzola, che guidava la. dele¬ 
gazione delia Cgl) • che; dalla 
sanità al fisco, ogni risposta 
che stiamo ottenendo é “In¬ 
gabbiala” dalia crisi. I decreti 
legge finiranno per essere l'u¬ 


nico vettore in cui viaggiano 
questioni decisive per il pae¬ 
se». 

Fisco, sanità, mercato del , 
lavoro, à cominciare dalla sor- : 
te di miglialà^dHavoràtori col- i 
locati in Qepl. ovvert) Uria sor¬ 
ta di cassa integrazione a vita, 
la mobilità nel pubblico im¬ 
piego: questo il ventaglio di 
questioni sulle quali, il Paria- 
mento è chiamato a risponde¬ 
re. Duro II commenato anche 
del segretario della Uil Fonia- 
nel!!: «Il ricoiso alla continua 
reiterazione dei decreti lascia 
cittadini e sindacati nella più 
totale ìncettezZà; mentre pro¬ 
blemi sociali importanti conti¬ 
nuano a restare, imsolti». Sep¬ 
pur indirettamente, contro 
questo sttio di cose ieri si è 
espresso àhchi il leader della 
Cisl, Marini, intervenendo ai 
congresso della Firn ClsI: «Non 
rinnego la concertazione 
(trattative sindacato-governo- 
imprenditori-ndr), dico però 
che la questione vera é la giu¬ 
stizia fisctie, la fiforma dello 
Stato sociale;, detta sanità e 
della previdenza». ■ 


NtpOIMNBni 


■i ROMA Grazie all'inter* 
vento del Pei é stata ieri sven¬ 
tata ti|a commisstone Sanità 
^el Senato uria maxilottìtifa- 
ziorie per undici presidenti di 
alcuni ria i più pr^igiosi Isti¬ 
tuti sanitari del nostro paese, 
tra cui i\ Rizzoli di Bologna; il 
GasUni di Genova; gli Tstìtutt 
di fisioterapia di Roma; Fo- 
spédàle Maggiore di Milano; 
rislituto' pér i tumori, sempre 
di Milàriò: il S. Matteo di Pa¬ 
tria; j'ospédale Pricologico di 
Bari.. liigovemo si è presenta¬ 
to con; un pòccrie/fq di propo¬ 
ste,, supportate da curriculum, 
nei migliori dei, casi insussi¬ 
stenti. net peggiore addirittu¬ 
ra ridicoli. Alcuni esempi. Vir- 
gtoio Trespi di PaVia porta a 
sUtIragiò della sua candidato'' 
ré al S. Matteo precedenti co¬ 
me l'esrére staio segretario 
provinciale della Oc, consti- 
ìérite della Coldìretti di PaMa 
e di aver frèquentalo la scuo¬ 
ta di studi sociali dèlia Cisl di 
Firenze; Giuseppe Abbon¬ 
danza, per ilcòprìre la carica 


di ipresìderite deiristitoto per 
tumori di Milano,, ricorda dì 
e^réstatofsegi^riopfovlri- 
ctete del Psi e potdèlte 

miralóne Sanità dèlio stesso 
partito in Lombardia, oltre 
che presidente delFlstitoto 
case popolari; Mario Bercé, 
invece, per FOspedale ^rìp 
Garofalò» di Trieste, striala 
la sua carica di segretario 
piGviiKiale del Psdi trìestiiio 
e di presidente dell'Éptnnve- 
ce Fon. Natale Pisicchio, per 
Fospèdale Oncològico di Ba¬ 
ri, vanta una ventennale diri¬ 
genza della Cisl, la presiden¬ 
za dell'Istituto centrale della 
p^a e Felèzioiié a deputato 
de; Umberto Làncioni aspira 
ai Rizzoli di Bologna e vanta, 
per ottenerne là presidenza, 
Fimpiègo presso Ftifficio ac¬ 
quisti della kciétà Càlderìnl 
e la porisulenzà dell’Ente fie¬ 
re di Bólogna. Di fronte a pro¬ 
poste cosi smaccatamente 
spàrtitòrie I comunisti hanno 
immiKlIatamerìte ireatito, im¬ 
pedendo che si procedesse 


alla votuìpRe (le larghe as> 
senze nella maggiorarci 
hanno impedito che si rag- 
gWngésse, il nuriieró ì^lé, 
noli avendo voluto il Ppi ^ ha 
sottolineato Nièola ImMasco 
- fare da supporto nùmeri- 
co) e chièdendo quindi al 
presidente della commlteìp> 
ne, il socialka Sisinio Zito, ^ 
rivtigere al governo un 
male invito a preséntarai con 
proposte meno provpàitoite 
e più serie, U prpposta é sta¬ 
ta: accolta, Còsi anche quan¬ 
do il pentapartito ha raggiun¬ 
to il nurhero legale (i senato 
ri delia maggioranza erano 
stati faticosamente precetta¬ 
ti), si è stabilito di sospende¬ 
re l'esamé delle nomine;e 
rinrfarl^a^ altra date, s|^ 

a Donai Cattin (che ‘piaria 
sempre di astegnare à morto 
ger la direzione degli ospeda¬ 
li) di ayànzàre ipotesi meno 
ciiticàbiiì è loltizzato siano 
Bccohe, considerato che an¬ 
che Zìtp.hà pregato il soUoto 
greterìo alte Sàriite di farsi to 
terpietedi tele esigenza. 
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L’il giugno 
Sard^malvotò 


La giunta di sinistra e autonomista A colloquio con Scano e Melis 
si presenta con un buon bilancio: Raddoppio dei boschi in 10 ^i 

una crescita degli occupati, ; , Lotta al cemento selvaggio 

produzione agricola salita del 30% Attesa di una conferma dalle urne 


^iche a Ciampi 


IVa dieci fiiomi tocca alla Sardegna. L'II e il 12 

a O^SlLetettoiji iSardi giudicheranno Cinque an- 
lla giunta autonomista e di sinistra. Nessun 
trionfalismo da patte, dei piotagonisti di questa 
espenenaa, ma la Sardegna imquesti anni ,ha in- 
laiténtehia al degrado e alllemaiginazione 
economica. E in gioco la possibilità di dar corpo 
a un'Idea originale di sviluppo. 

! . ’ ~ pai NOSTRO INVIATO ; 


ndo in 
col cielo’ ; 
godcie p«T ' 
.ull k) »pa- 
trid di questo i 
le. delle lun- 



»M.H,l.eu1 ceinpl. 
dhe in uns inllnte.wrfe di tei- 
.UtofoU e ^ ^mtluto di nur- 

..aiSiSiL-collip, 

^HMiiMlqlk: 


■no vicino a Togliatti - ricono¬ 
sceva invece un «alote In sé> 
nella coscienaa del sardi «li 
essere un popoto*. Non e per 
Scano solo un'interessante: 
questione stonco-politica. se 
sente II bisogno di questi rlle- 
nrnentl. dell'Idea di un «recu- 
pcn» della •lutea Laconb. per 
parlare di quella che definisce 
una •frolla» maturau sul pia¬ 
no prograrnmaiico negli ulumi 
anni neirinoiaUva del ki. 


Programma 
in 10 punti 



, irereerw^^ •Ssolia. cosi rlassumlbile. 
oni- ' maggiore capaclU dLscMtà. e 
CÙI- ’! di Kelfa più cpeidto ;iKl una 
isÈiìnere I i'idenilià.rnodernai, f^dice Sca- 
ntàie un . Ito - della Sardegna> Menue 
parliamo entra nell'ulllcio del 
regionale un compagnO eon 
la Aer v uh dépliant fieacoidl iliinpa. 
ido re- ' il Pdiiw del <10 punti del pio- 
<^da>unp grùntnadelcamuniMlseidi<e 
^,^è'è -questa raddoppio dal boschi 
•Idé^ .neiptwaimi dieci anni ejuiela 
deHWI» daloalilniontocoitieia 
Veljo £ Itone un (alloambkiìnatico 
tenuti., che I comunisti non coniinct- 
e di no dairindustda e dall'occu- 
- ' “alotie? 

Ma non é iverdismo* alla 
moda Oletio la bella Immagi¬ 
ne dei boschi e della praieaio- 
e ho- ne delle coste cl tono l.apib- 

llJfr -y ' ■ 


btemi struituralie cher ih buon 
gowrno «iella giunta dt'untttra 
non. ha potuto ancora 'piena* 
mente arfrontares Una regione 
spesso affitita dalla siccità e 
da) dissesto idrogeologico. -A 
Cagliari l'acqua eraitonaia, a 
Selargius, a pochi chiiometrj 
di distanza.. è Inchinata; Un 
temiono su cui incombe la 
minaccia di settanta milioni di 
metri cubi di urbanizzazioni in 
riva al mare già approvate dai 
Comuni ^ per un terzo già rea* 
lizzate -! e bloccate dalla legge 
urbanistica respinta dai gover* 
no di: Roma, Se ne discute in 
giunta pfopno . in queste , ore, 
ed4 palpabile nei discorsi de* 
gli amministraton; nelle crona* 
che dei giornali, l'articolarsi di 
un poderoso ■ scontro di inte* 
ressi. Si applicheranno i vinco¬ 
li della legge Galasso, per 
scongiurare l'avvio di un gi¬ 
gantesco processo di <emen- 
tlflcazionef? 0 vincerà, grazie 
all'intervento dilatorio del go¬ 
verno, la politica del «fatto 
compiuto»? 

In (ondo passa da questo 
scontro cruciale grar) parte del 
futuro aspetto dello sviluppo 
sardo. Se la priorità ambienta¬ 
le saprà modellare una cresci¬ 
ta basata sul tunsmo, sull'agri- 
coltura di qualità, su una pre¬ 
senza industnale diffusa e pu-" 
lita. Oppure se vincerà la tdh-'-' 
taziorié dì seguire ta «vìa bre* 
dello siruttamento miope e 
Mlvaggio di queste coste stu- 
pende.'Per I sardi il voto regio¬ 
nale è durique ben più che un 
altro «test* ad uso e consumo 
delle segreiene nazionali dei 
partiti nel gioco pieelettoraie 
della cnsi di governo È ta pos¬ 
sibilità.di proseguire e appro¬ 
fondire una politica che ha 
rotto con un passato quaran¬ 
tennale di gestione democn- 
stiana. 

Gli uomini della maggioran¬ 
za di sinistra e sardista -f Pei, 
Psi. Partito sardo d'azione^ M 
e Pxli r sono guardinghi 


'Got'Sul'Piìr 
lavoro a StxsÉ» 


■ q che I comuqlsU italiani abbiano svolto e 
mq^n ruota Jmponwte oel^parlamentoieuio- 
La'tata Innubnw « stata di gran lunga {!upe- 
fiora quella rappresentain.-dariom numero e ten- 

S aìendant oini^io alla quali» del lotq lavoro e 
jprormntriltatQ^d'Insienjes, Ub dice. Pierre 
, probabile candidato afla.guidfi dei mppo so- 
europeb all'assemblea dl'Stn^jlgq; ' 


MMiÓma. il presidente del 
«Ktalista euiopeo. ti 
i^eicQ Amdt, ha deflni- 
Pel II «partito pio europei* ■ 
'Mai deirasscmblea di $(ra- 
: aburgo. Il leader europeo dei 
^gOÈialisti spagnoli, Enrique Ba* 

' .iton,; al- recente congresso'del 
Pii ha ugualmente manifesta* 
lo il suo apprezzamento per i 
comunisti italiani, procuran¬ 
dosi una replica polemica di 
De Michelis In realtà negli 
ambienti del ^socialismo euro¬ 
peo non SI nasconde la per¬ 
plessità per il gesto compiuto 
da Cmxi che tre mesi ta ha vo- 
luto annullare ( incontro di 
Bmxelles col Pel Questo di- 
vei^ atteggiamento emerge 
ora dàlie dichiarazioni di Jean 
.Pierre Col. esponente di po¬ 
mo piano del Partito socialista 
francese, professore di diritto 


- alla,, Sorbona, ministio alla 
coopcrazione e allo sviluppo 
; nel primo governo Mitterrand. 
Cot, che potrebbe ottenere la 
nomination di capogruppo, 
nel. vertice dei socialisti euro¬ 
pei convocato nella capitate 
mancese per la fine di giugno, 
fa un bilancio del lavori di 
Strasburgo in un'inleivista a 
Glorio Migliardi dell agenzia 
Dire. Secondo 1 uomo politica 
. francese, i nsultati più impor¬ 
tanti sono ladozionedellAtto 
unico .europeo. Il lancio del 
programma di Jacques Detors 
per unificare il mercato entro 
il '92 c I accordo che ne assi¬ 
cura il finanziamento. Got ri¬ 
corda tra 1 altro che neìKulii- 
ma sessione è stala adottata, 
migliorandola, la direttiva del¬ 
la televisione senza frontiere, 
di cui è stato relatore il comu¬ 


nista italiano Roberto Barean-r 
u, . . .■... .< . ... ..,. 

Uno dei pas^i pidr lm-. 
portanti in vista del *92 è iar- 
monizzazione della politica fi¬ 
scale. Mentre un altro aspetto 
nguarda i rapporti con l Euio- 
pa orientale., «Tra (e nuove- 
prospettive - dice 4ean Piene 
Cot - c'è qualcosa di assoluta- 
mente fondamentale ed è tut¬ 
to ciò che sta avvenendo nei- 
{Est. La Comunità europea 
deve sviluppare con f questi 
paesi relazioni nuove nel 
campo economico ma anche 
politico. Il Parìamenlo vi pud 
coninbuire in modo nlevante 
sviluppando i contatti già av¬ 
viati*. Apprezzando il fatto 
che in Italia il 18 giugno si voti 
anche per attribuire poteri co¬ 
stituenti aH'asscmbiea di Stra¬ 
sburgo, i) parlamentare fran¬ 
cese dice di non credere che 
prima dei 92 si possano com¬ 
piere grandi passi avanti, ma 
dopo bisognerà certamente 
conquistare una «nuova di¬ 
mensione istituzionale e poli¬ 
tica alla nostra'costruzione 
europea». 

Ma come valuta Col l'ap¬ 
porto de) comunisti italiani a 
Strasbuigo? «Credo -risponde 
- che abbiano svolto e svolga- 


quando padano di' questa 
esperienza. Sembrano (emere 
quasi eccessivamente i rischi 
del «trionfalismo». Più di tutti 
proprio t il presidente della 
giurila, . Mano -Melis, l’uomo 
che riel 1984. ha investilo il 
successo ' improvviso . dei 
Psd!az: (balzato dal 3,3^ de) 
'Td à'qUàsi il 14%) hell'awen^ 
tura detl'alIeanzB' di slnlsira, 
esita pnma di rispondere alla 
mia domanda; (lincia con 
un. hingo preambolo; le dUii- 
cotta dei pnmi anni, gli impac¬ 
ci procedurali, una dialettica 
non senipre fruttuosa tra con¬ 
siglio e giunta;. Qualche rim* 
proverorlo muove anche agli 
alleati comunisti: forse:. In 
qualche caso hanno temuto 
un eccessivo roresenzialismo» 
del presidente? «Ma nondime¬ 
no T dice alzandosi improvvi¬ 
samente in piedi e comincian¬ 
do a passeggiare avanti e in¬ 
dietro - li lavoro è stato fatto, 
con grande Impegno e dedi¬ 
zione, da me, dagli assessori: 
Anche se in giunta non sono 
sempre rose e fion». 


L’«arringait 
di Meiis . .. 


Partita in sordina, ora si svilup¬ 
pa ('«arringa* dell'awocato 
Melis in difesa della «su^ 
giunta. Nei punti ciuciali sono 
piazzate te cifre simbolo» di 
una politica non poco ambi¬ 
ziosa Ila sconfitta della ten¬ 
denza alfa disoccupazione' 
negli ottimi anni.gli oocupau 
sono aumentati al ritmo di IO- 
12.000 unità all'anna.La rifQ^ 
ma «agro-pastorale» che pri¬ 
ma, quando dominava la De, 
aveva mvesuto .10.000 ettari è 
mire anni eimeaao, adesso ne 
ha loocàti 330.000-: La produ¬ 
zione àgrieoia cresciuta dei 30 
per cento, con benefici effetti 


V k. T ^ w 

ii iiì e«,S6q tei** 




no un ruolo.) importanle nei 
parlamento, europeo. Più im-:>: 
,portante, dire,''’ di* 

Quello che il loro riumero po -1 
trebbe lasciar pensare. CtO è 
dovuta alla^qualltà dei paria- 
.mentali che II hanno rappre¬ 
sentati, al : layoro che h^no' 
fatto efallpro impj^no politi- 
co : chiaramente 'euro|«ista ’ 
Ciò ha fatto si che essi siano ' 
stati parte .intcgninic. nel sen¬ 
so più pieno del termine, di 
tutto il lavoro parii^menlare. 
La loro influenza è slata quin¬ 
di di gran lunga supenoro a 
quella del loro numero e ten¬ 
go qui in particolare a rendere 
omaggio alla qualità de) loro 
lavoro e a) iorp contnbuto al 
lavoro d insieme. Mi auguro 
che CIÒ continui col prossimo 
groppo di comunisti Italiani 
che sarà a Strasburgo. L’as¬ 
semblea sarà nnnovata. ma 
spero che VI ntroveremo que¬ 
ste qualità che hanno qualifi¬ 
calo I Importanza de) contri¬ 
buto comunista italiano». 

Che cosa pensa, mime. 
Jean Pierre Cot delle iniziative 
del (\:i per rafforzare I unità 
della sinistra europea? L espo¬ 
nente francese afferma che 
«I idea che sembra diffondersi 


sulle esportazioni. «Si vada a 
leggere cosa ha senno ri go-^ 
vemaUNe delia :Banca dllalia 
nella, reazione del 1987. La 
Sardegna additata ad esempio 
di intelligente politica di pro¬ 
mozione e sviluppo»; Poi Melis 
SI dilunga su un obiettivo che 
sta moltQ acuore a lui e al suo 
partilo: la costituzione di una 
«fiotta sàrtia»^ capace dr sop¬ 
perire af disservizi della Fin- 
ma». di gettare nell'Isola il se¬ 
me di tm'eeonomia marittima 
che skNicameftte :nóh è mai 
MstUa. Èi^ipenanata unaso- 
eietà con privati.e la parteci¬ 
pazione delia, flnanilana re¬ 
gionale.":'. 

Ma le il bilancio .è positivo, 
cosa .vede Metta ne) futuro del* 
la'Sardegna?'«La . parola è agii 
elettori»; dice: sornione. Ma 
•Q^nge a bassa voce: ife dif¬ 
ficile che io faccia un governo 
con'altii».'.-.v"' . 

Maggiore iUrertà'd’azione si 
bene invece il se^etano regio 
naie sociattsia Antonello Ca- 
bras. In un'intervista di. qual¬ 
che giorno (a ha spiegato la fi- 
toaofia del Psi, rupondendo ; 
indirettamente anche al Pci, i 
che ha dichiarato invece la i 
propna scelta per una confer¬ 
ma della maggiorania uscen¬ 
te. Il «ah socialista è vincolato 
ai: successo elettorate der. so¬ 
cialisti, stessi: Mtt'84 - eccoli 
ragionamento - i) panito di 
eroici aveva ;peiso un punto, 
ora vuol capire se la scelta fat¬ 
ta allora viene premiata datt'e- 
lettorato o no. .£ difficile co 
munque prevedere - salvo 
brutte sorprese elettoreii a sh 
nistte che per ta verità nessu¬ 
no ri a^na un nbaltamen- 
to di alleanze. L'opinione 
puUiKca sembra avere un at- 
teggiain^itto tavorevoie atta 
giunta regionale. 1 due giornali 
KKah -10 ^uovQ Sardegna e 

Wntone Smda • non le fonno 
io guerra. Fochi rimpiangono i 
trentaebiquè anni ol gestione 
democrisUana. 


Vincolate le co$te 
sei mea 

niente oostadoni 


■B CACUARi. L’Ultimo imporr 
tante atto della giunta di sini¬ 
stre applica sulle coste sarde i 
decreirdl Inedificabilità previ¬ 
sti dalla legge Galasso. È un 
supeivincoio sugli oitié tfiOO 
chilometri di spiagge e Ittorell, 
in vigore per sei mesi. Nel frat¬ 
tempo il nuovo Conriglio re¬ 
gionale, che uscirà dalle urne ' 
detti 1 e 12 giugno, sarà chia¬ 
malo a napprovare le iK>nne 
di tutela delle coste bocciate, 
in chiusura di legislatura, dal 
governo De Mita, il provvedi¬ 
mento ri è reso indispensabile 
piopno davanti ai segnali pio- 
venienb da numerori comuni 
costjeri...in^ seguilo, a quella 
bocciatura: cantieri riaperti in 
nva al mare, vecchie, lottizza¬ 
zioni riawiate in fretta e furia 


dal: governo invece fissava dei 
vincoli più esteri (quasi asso 
hm entro 1 500 metn. con pos¬ 
sibilità di maggioii deroghe 
entroi 2 chilomim dal mare), 
per «ongeiaie» i circa SO mi¬ 
lioni di meiii cubi di cemento 
dei plani di lottizzazione ap¬ 
provati e non.ancora realizzati 
n^li ultimi decenni. Questo 
significa che una parte impon 
tante (anche se ancora non 
quantificata) di insediamenti 
restano «am» dai. vincoli. Ma 
una volta sfumata la possibili¬ 
tà di napprovare la normativa 
regionale a . legisiaturi ormai 
conclusa, di più non ere dav¬ 
vero possblle fare. E comun¬ 
que. a giudizio degli esperti, la 
salvaguardia realizzata con la 
legge Galasso è utile e im<vir. 




ne decisiva: le ultime 
stenze» dell'assessore compe- 
iente.,il socialista Fadda, e di 
qualche collega di giunta so¬ 
no state superate ed è passata 
la linea più ngMosa e decisa; 
sostenuta in particolare dal 
Dal vincolo di inedificabl- 
iità sono escluse solo le con¬ 
cessioni ad opere i cui lawfi 
siano già iniziab. menbe te 
krttizzazioni non ancore Ini¬ 
ziate «aranno soggette ad au¬ 
torizzazione dell'amministre- 
z»ne regionale; previa valuta¬ 
zione dette' compabbiUtà con 
te salvaguardia paesistica». 

Il vlnciriD di inedificabilità 
su) temtotto costieio previsto 
dalia tegge Gatesao luuaida 
te fascia di 300 metri dal ma¬ 
re La tegge reglonate rinvuta 


........... .wu^rto Badas, preri¬ 
dente della sezione salda del- 
Tlnu (- questa "moratoria'' ri 
riagganci a una rtepptovazio- 
ne. in tempi stretti, della legge 
urbanistica bocciate e ai piani 
paesistici da questa ^previsti. 
Se questo non avviene mtetti 
dotterà comptetamente te di¬ 
ga contro il cemento». Il Fci 
annuncia sin d'ore i) suo im¬ 
pegno totale e deciso in que^ 
sta battaglia: «La delibera di 
appicazione della tegge Ga- 
tesso - aottohnea una-note 
della sepeteria regionate - 
cosbiutsce un: fatto di grande 
nlevanza... Naturalmente ri¬ 
mane ferma la necessità di 
nàppnvare te legge urbanisti¬ 
ca nelle prime sedute utili det¬ 
te prossima tegistetuia» ‘ 
OF.& 


Ordinanza,corte ^ 

ih Italia ^ 
cittadini stianierì 
per le elezioni europee» 


'-fi®* '# 

1 


JetnPtentM 


nei KpafBfSi dagli an- 
tieuropeisti ora fuesenli net 
groppo comunista, non pud 
che accrescere Tinfluenza dei 
comunisti italiani nel lavoro 
de! Parlamento europeo». Col 
ricorda che iesigenza deri¬ 
vante daii'AUo unico di avere 
maffiioranze quàllflcale im¬ 
pone negoziazioni tra sinistra > 
e destra.. «Mi auguro - dee - 
che un groppo comunista rin-> 
novale e. duetto , dai nostn 
compagni comunisli' italiani 
possa essere un partner nel 
quadro della definizione di 
posizioni d) sinistra. Sarebbe 
utile avere una forma di rela¬ 
zioni più strette di quelle che 
abbiamo attualmente tra so¬ 
cialisti c comunisti nella nego¬ 
ziazione preparalona neces¬ 
saria per lare avanzare le co¬ 
se». 


[ ■i ROMA., Sono: valide te 
I candidabile di'cittadini sba- 
Inlen.nelte listti^ipartittpo- 
! litici, italiani iper te europee 
de! 18 giugno. Lo ba^deciso 
rtel pomenggio di ten te Cor¬ 
te costituzionale, dopo una 
camera di consiglio durata 
poco più di un'ora. I giudici 
della Contufia hanno di¬ 
chiarato mammissiblle te 
questione sollevata da! pre¬ 
tore di Gubbio sulla legge n 
9 del gennaio scorso, che a|- 
l’art I consente le candida¬ 
ture di stranieri, purché at> 
partenenii ad uno ' Stato 
membro della Cee. 

Il ncoiso era nato da un'i¬ 
niziativa del segretano della 
Ull trasporti dell’Umbna. Da¬ 
nilo Paggi, che SI era rivolto 
al pretore di Gubbio chie¬ 
dendogli di vietare la candi¬ 
datura al Pariantento euro¬ 
peo annunciata dalla fran¬ 
cese Bngille Pairaudeau. Se¬ 
condo il magistrato tale ipo¬ 
tesi contrasterebbe con Tari. 
Si della Costituzione il qua¬ 
le, per l’accesso agli uffici 
pubblici o alle cariche eletti¬ 
ve, consente di parificare ai 
cittadini italiani soltanto «gli 


Italiani non appaitenenb al¬ 
te Repubblica^. Il nosbo sa¬ 
rebbe inoltre runRo :Stato 
delia Cée a consentire l'ele¬ 
zione di stranren come prò- 
pn rappresentanti al Parla¬ 
mento di Strasburgo, senza 
chiedere il requisito della te^. 
ciprocità 

Ieri l’Alta corte ha ntenulo 
di non poter entrare nel me- 
nto detta questione, man¬ 
cando te nlevanza sul caso 
concreto dal quale è scaturi¬ 
ta La cittadina francese non 
ha infatti dato seguito alte 
decisione, annunciata ai 
giornali, di porre )a candida¬ 
tura in una lista italiana. 

La pronuncia della Con¬ 
sulta dà quindi via libere atte 
candidature di stranieri del¬ 
l’area Cee nel. nostro paese. 
Resta.salva te possibilità che 
dopo te elezioni possa esse¬ 
re nproposta alla Corte una 
questione di costituzionalità 
della legge, basata sutt’im- 
pugnazione da parte di un 
Cittadino italiano escluso. A 
quésto punto i giudici del¬ 
l’Alta corte sarebbero chia¬ 
mati ad entrare nei merito 
del problema. 


Veltroni: «Le tv invase dalla propagane» 


Rai e tv private stanno alterando le regole dell infor- 
inazione in campagna elettorale. Veltroni (Pel) do¬ 
cumenta la sua denuncia in commissione di vigilan¬ 
za. Il presidente, on. Bom. annuncia iniziative pres¬ 
so la Rai e la Federazione delle radio e tv pnvate 
Una maggioranza litigiosa si presenta al dibattito in 
Parlamento sullo stato del servizio pubblico. La Oc 
/br/rrniona manda segnali a Berlusconi. 


ANTONIOIOLLO 


■i ROMA. -Caria Nespolo, se¬ 
natrice Pci, nfensce un eplso* 
dio awenutQvduBule una re* 
cerne maniriBBiB in Val 
Borm|da. Assteimrei un depu- 


lolo. se- parlamentare socialista? un ai- 
1 episo* tra inventa un de che non c e- 
una re* ra; soltanto 24 ore dopo viene 
in Val detta la verità. Piccole nequi- 
n depu* zie quotidiane, che m campa¬ 


lato iiérdlé e Un altro socialista gna elettorale si ingrandisco- 


cerca di far dialogarq 
che difendono l'^pa R 
tn che qe ctiifddno fac 
ra. Ma'un fg" Cini SOM 


B !(II no e assumono una gravità 
g'h particolare. La questione è 
u- stala sollevata len in commis¬ 
to il sione di vigilanza da Walter 


Veltroni; «Le condizioni di pari 
opportunità per le forze politi¬ 
che e le buone regole stanno 
saltando, si sta creando una 
Situazione di diesante squili¬ 
brio, nella quale ai cittadini è 
negata la possibilità di formar¬ 
si liberamente ie proprie opi¬ 
nioni-. Veltroni cita casi di 
queste ore; «La commissione 
non ha poteri^sulle tv pnvate, 
alle quali ha nvolio un appel¬ 
lo affinché sentissero la re¬ 
sponsabilità che ricade anche 
su di loro m campagna eletto¬ 
rale. Ma non si può dire che 
questo appello è. Taccolto 
quando, come a Canale 5? la 
questione droga diventa occa¬ 
sione per una sfilala elettorale 
di candidali socialisti. In que¬ 
sto clima capita che anche 
professionisti equilibrati, co¬ 
me il dlrellore delTgl. faccia¬ 


no degli scivoloni». 

Con sfumature diverse, la 
gran parte degli altn interve¬ 
nuti hanno condiviso queste 
preoccupazioni; si sono defi¬ 
lati il liberale Di Lorenzo e 
Velia (Psi). Conclusione; il 
presidente Bom ha preso con¬ 
tatto con Manca e Agnes già 
ieri, per sollecitare la Rai ad 
attenersi alle regole di una ri¬ 
gorosa imparzialità: Bom con¬ 
tatterà anche la Federazione 
delle radio e tv pnvate. per 
caldeggiare un atteggiamento 
che non discrimini né privilegi 
questo 0 quei partilo. 

Subito dopo la commissio¬ 
ne ha approvato la relazione 
che 11 presidente Bom ha pre¬ 
parato per la Camera, che ne 
discuterà il 6 e 7 giugno pros¬ 
simi. È un atto dovuto, ina¬ 
dempiuto però da 8 anni. Una 


inadempienza che Bom fa n- 
salire aii a^enza delia tegge 
per la tv e alla crisi di funzlo- 
naltiè che ne è denvata per la 
stessa commissione. Anche 
per questo, te discussione sul¬ 
la relazione Bom ha finito con 
li mettere in rilievo le divisioni 
della m^gioranza. li Pn e il 
Pii hanr>o presentato piu di un 
emendamento, lesi soprattut¬ 
to a mettere in discussione la 
parte (male della relazione¬ 
netta quale viene con più for¬ 
za nvendicata la funzione del 
Parlamento: per Bom una 
commissione di vigilanza, più 
snella () esempio citalo è 
quello del comitalo sui servizi 
segreti) dovreMie conservare 
ic competenze sulla Rai e di¬ 
ventare i) referente parlamen¬ 
tare dell alta aulontà che do¬ 
vrebbe gestire li sistema w nel 


suo insieme. Da questo ver¬ 
sante il documento Boni va in 
collisione con il progetto di 
legge governativo, più orienta¬ 
to a trasferire poteri e compe¬ 
tenze al governo. Atta fine II 
documento è stato votato, ma 
con PII e Pri astenuti suite par¬ 
te finale; contraria Op. Witter 
Bordon ha spiegato l'astensio¬ 
ne del Pel: «Ci sono molte co¬ 
se buone, ma troppa tiepida è 
fa denuncia delle colpe di chi 
ha sino ad ora im^dito la 
legge per la tv». 

in precedenza, Borri aveva 
letto una lettera nella quale li 
de Lipari attacca duramente 
la nomina dì Sodano (Psi) a 
direttore dì Raidué: si è bada¬ 
to prima alla sua tessera o alle 
sue capacità professionali? Se 
ne parlerà in una prossima 
audizione di Agnes e Manca. 


Intanto c è un certo agitarsi 
de intorno alla questione detta 
legge, dei rapporti tra Rai è Fi- 
nih'^, delle risorse da far af¬ 
fluire^ alla Rai (il consuntivo 
'88 è stato ^hivìato con un 
utile di 570 milioni, ma nei 
preventivo '89 resta un bucò 
di 305 miiiardi)^ ii consigliere 
de Biodi parìa di una Rai più 

forte e modernizzata e, a que* 
ste condizioni, doverósamenv,. 
le convivente con lè tv private. 
In un artìcolo sui ÀJpofo, Ràdi 
assimila /rdf/b radio, emittente 
de) Pci, all'impero berlusco* 
niano. Una sciocchezza dì 
troppo, per mettere in dubbio 
la coerenza del Pci, ma rivela¬ 
trice di un' antica utopia d u¬ 
na certa Oc: tenersi una Ftei 
forte e sottrarre al Psi il mono¬ 
polio dei feeling con Berlusco¬ 
ni 


dalla aalMailata 
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Hl| OESENUNO-SIRMIONE 

Il ' MONK» ■ PESCHIERA 

22 27 GIUGNO 1M9 

A dM nni dillt nwlioim nleiiRguinM 
PHunii|ipntoMMalctraipop(SidelNordeiMSuiidt(Ri«idg 
Pe r uno swluppo eq uo, nel nspeHo dell'uon» e dell'embienlt. 

DelctiBoni da 15 Ph» del "Sud". Musici da, Nicansua, Sudi- 
Me*. Braile ■ Incdntn europei tul dmop NOPO/SUD ■ Raw- 
gne «dio • Lbri e altra ancora... 

Pr informadoni: APASCI P.a della Repubbllci. 1 
Brescia-111.030/4412$ 

Per pnnolHioiii; A|inele Turistica Tal. 030/203130 

mÌT^v, cospe, cvcs, cvm. cesvi, ctm, cies. cisv, sa. 
MANI TESE, PROGETTO SVIlUPPO/CGiL, ISC0SÀ3S1. ACMI AMk 
a RAOUl FOUERAU, FAAl, ASAU ASPEM. FRATEIU DELL UOMO 
ASSOCIAZIONE PER U RACE. PAX CHRISTI, ACU. ARCI. ASSOCIA¬ 
ZIONE ITALIANICARAGUA, RETE RADIE' RESCH. LEGA PER IDMIT- 
Tl DEI POPOLI, APASCI, CTM/BOlZANO, GRUPPO ABELE. 


LE DONNE A SINISTRA 
CON IL NUOVO PCI 

ACHILLE 

OCCHETTO 

Sfratarlo generale del Pci 

FIRENZE - Piazza S. Croce 
SABATO 3 GIUGNO ore 17* 


Aiutiamo i popoli; 
della foresta a salvare 
l’Amazzbnia, ; 



i 

n- 

progetto 
nel nome di. 
Chico Mendes 


Un inliiativa deU'Unità e della Faci in collabor® 
l^ne con II Movimento liberazione e sviluppo 
Qjo y • con 41 Movimento laici Americ* Min» 



TOtU coloro die Intendono contribuire al pròaetto 
delle Fondazione 'Chico Mendes per eteeie ù® 
cent» di riwnm. documentazione e (oimaiion» 
in din» della loiesta amazzonica possono liito 
Ma ameap vaglia Mide indinzzi» all Uniià, via 
del Iburini 19,001 w Roma, sia versando diran». 
!"*"** •“* 62400 Banca nazionale del lavoro 

I InteiiaidM TUnltà prò Amiàzonia . 


ter»>l||a Alfirainn 

LEHERE 
A ELIO 

pretuionoi^ > i 
Manoluti V 
Due nel crepuscolOq 
I) crepuscolo di 
Sibilla ottantenne Si 
rispecchia in quallo 
di Elio Flore 
ventenne e, non 
senza meravigllat 
ractprocamanta 
questo in quello 
(da/fa prefazione) 
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POLltiGA INTERNA .. ' 

OjepfiettoA^f|ffiiélSud Iimsi#jft^oafcic . 

«Nèn facdcM^IP^^ì sommari L’mcremento socMistanonia^ 
ma poniamo %C4|ipeto la cmscere iltpesodiéla sinfisi nk^ 

il pibblemadel M^ogiomo» corifrontidelMof^ mòdtiate' 


gilfe 


fier Aumentale fil peso delle clientele nel voto lo- sk 
^SI iWad|itófc«ieflr cae»jl ftilJiesente|a un dossier cìiìcost^Btp Lo ui' 
Wannunciato len^lietto, nptendentSoflft^enun- 
isljl^w^ciainiio Ve Mii ti - da Pateriiiò «Non si tratta solo di m?lia ^ 

.icfJ:CS^'aS’'S; ^agglS-ma « un sistema dipotem che S.^g. ^ 





Ciaxi: «Tesi a^^rdata» 


MfiOMA. Pkoseguono i smidum!eeinceitoifniOiiii>> 
comim;nl|i al voto di doineni- ne» Dà padf loc^lilfMil» 


sinistra e il nschio concreto di chetio, «non poteva certo con- 
una stabilizzazione moderata vincere ie consorterie cliente- 


facce di 4 in 4 iruca medaglia, 
che speteoneca impresso an 


le somme diaria sinte»'^ 
t|cà ma impieio^ fbal»! di 
ciocie è accaduto Nppèvip- 
K) Spiega Velajili, «he Jl f^t * 
^flaWBha appè^tblonftel- 
ipeiilt una giunta g oliaione 
<kj>(8Unie ha értau iW»«L 

«iputiì Jhtusiuttì miln- 


zione subaftema» lo dimo 
strano i dati etettoraUdi dome* 
nica scorsa Pct e ^i com 


de e approfondisce ie analisi co^nziab per documentare tieraprincipaledellinsenmen- 


ge sulle clientele e 5Uiruso spregiudicato del i^to di plessivamente arretrano E a dei voto compiute martedì a «il peso delle clientele e dei to dèU (lai» nel mercato uro* 

scambi^. Da Occbetto un appello percìlé tutto il Reggio Calabna S|( chjede po- Paierrno La denuncia del Pei candidati legah a organizza^ co> 


Pel sviihphgpi P«f iv vincere il «muovo coiic» 


^ . TAmmOHONDOUNO 

^ 1 

■I Roma. 4, in gio«o Iiha iomo gl nuovo M ciem lìq. 
«prospottiVR'itella siidura,. una teicsse dei meda e della gen. 


ìemicaniente Oixhetlh dow il a inquadra in una visione on aibnt malavitose nella deten 
«nequilibno aaimsIraVèawe- gaqicB del Mezzogiomo e del nnnaaionede| voto locale* 
nulo da tempo c e stato Q CI sistema di potete che II si è ve Proprio al Mezzogionio Oc- 


frammentalta realtà Un McccO liioandd itìemUoDald* 
unico SI tratta di una fo^iu* pér C^te sipttbbe falKto tt 
coediffustonedéllacrimmah- « 

dellamiUavitaiQriaiitfifdSie-" alìoiSato. Ai^lhwSaàto-; 
.!^hK ne ohe ri riiultaB vannfanà- ^ sa Je *i«llediè8foimlilB4l«l 

n "'U’** P®' realtà» Tutta- dal in molti «ttJMfe 

vi® aggiunge Ortando, ise a Neppure AnnUridoCnùiWà# 
dèUltaliaitel mercato uni* pai^o ì partifi delPittualé ^ lieneconvincanti* te 
** ^ ^ ma^òransa dovessero otte* i vbnl di Ooch^* «Qacitf % 

BTa pioposito * Europa, nere, come nu auguro, il con* iioflfa ^ dice iw «|i| 
cchéttb ricorda alcuni càpi- senso degl eiettori, Oceheno df^fo una novlAi. Iter ^ 


Occhéttb ricorda alcuni càpi- 


sarà un processo nformatore? nuto creando Si moltiplicano chetto ha^edicato buona par 


Proprio al Mezzogiorno Oc- saldi, alcune «discriminanti» di direbbe 


Non soltanto sul piano politi- tmischi passaggi di voto da le dei suo intervento Qui in rapporro stato-mercate (^* Sulla denuncia di uccnetto lazione m iigucia ni una 
co rna anche su quello eletto- un partito all altro e la ditte- fattisi concentrano a si amiHi* focratizzazione e ihefficienza sono intervenufi anche Bottino spettwaditl^inbiiniten^ 

rate esce sconfitta «t’^uazio- renziazione tra voto locate t heano i grandi problemi del deite Stato apnd stati pagali Craxi e Claudio Martelli 11 ie* ite, illibate ni^ ww 

ne di Craxi secondo cui un Pei nazKmate» E la cadute di ter paese disoccupazione (so> duramente in termini di mora* Srtes^ dei M^défìhisce «az- ^Rttmdulaorte il ni e 


^ tmischt passaggi di voto da te del suo intervento Qui in 


una politica rìformatrice U 
rapporro Stato-mercate (^* 


novohniafio^ 


siAa sMebbe Invece »«Mia 
meno te vasti setter di 


Sulla denuncia di Occhetto lazi^ la fiducia te una 


, j _: . t , .1 «...jT ^ v.iaiu an.uiiuu ^ui uii rvi iiuiuiiato e> hi t;aMuw ui ibt imcsc uburmiin^uwiic t pIi^ uuioiikmiw hi laiigun «u iitMa- ■ o-»*^**- —— • “ — — 

più debole e un Psl più tolte galiU in empie ione dei paem pmimno giovanile e temmmi- W PubWio..), le necemia di UantaMnto 


WS- ?S&Sli5f&C^^,dlli eleSle Wono,%%n* c onfliltua le ^con la De atvici- 5 P»«jl oenia e mlhulti del aistema 


jrirtiì 41 Grilli* l'asserhbteadellaConsU)teidel elettomte sottotono, muti- ,*™ 


«u|le®»,mùnh_m 
ca«Brtt)n'eui W 


petto appattipnatom^^ 
Ita volate volo europeo Non solo i 


cienza e inteuità del sistema 
fiscale, degrado dei servizi. 


duramente in termini di mora- grel^ del M^d^Hisce «az- ^RwÒJ^tebria 1 S ]^1 
lite pubblica»), te necessità di zardattesima» la tesi avanzata «telbèateent» passate^ ^ 
uno'^i^atoii^euiqpeo. dMtende,^un^^ ,0 age mggt) aec ual jqqlret. 
cheMidmtUdeilavD^ aver suon^gra^ te «jagaie la Wlltii* 

«^«toh. 


cpntro la gtenla te consigljo eletton anche i comunÌsU« i 
mmynalesui ^roblfmidi p- militanti e i dirìgenti del 


an. f» «nnbhiAmn l;inriaiH un ca. iicreuuc i diieniduva* ui ven- cenuo la quewionB «ciia nior* iiwaie, uegrauD uci wmzi. ^aiKiii; eauacomuiiiHn; « _.a^ om.. - ci.» ^am»A -- -mh^ìh 

tu srAtieTSiùis^ SmfwS arS« 


eletton anche 1 comunisU, i ste. «il nuovo corso fi un prò- alce uccnetto - aa t^po vo- lavoro, «a in una tenera-ai» 
militanti e I dirìgenfi del Pfcj, cesso protendo, che rìchtede gliamodteuiere con Craxi co- Stampa, Occhetto precisa di 
devono scmdere in campo ^ un impegnodi lunga lena» per sì come discutiamo con Mau- non aver parlato soltanto di 


« • WIIIKWIIU if<ia ivt, WWWV p.wiwiww, wiMpI aiwiaamc w r-‘ 

dfc^u-delte c|tìà9 Queste ìljuc- devono scmdere in campo ^ un impegnodi lunga lena» per sì come discutiamo con Mau- non aver parlato soltanto di 

cesso diete V<Saidi^H«inche con-pteforaaepiOenergia «li inveitile la tendenza <U questi roy o Brandt ma proprio qui mafia né tantomeno di aver 

pec il ^levhleie, nel, tefippo sUcc^ dei nuovo corso -> ultimi cinque anni La sflda^dt troviamo un ostacolo enorme accusato gli elettori di essere 

tònsijiaro e net ppijibf^te dice Qcchetto - non pub.,es- Occhetto non riguarda soltam m nome di qMell eqqazione «mafiosi» cllentóle, voto di 


Stampa, Occhetto precisa di Mezzogiorno» «Nessuna póliii- 
nòn aver parlato soltanto di ca meridionaliste * pnte^ue 


«ron^jllare e ne) 


professionaii» 


dice Occhetto • non pub. es- Occhetto non riguarda soltam 
sere affidato airimmagine, al- lo U Hi, ina l'iniera sihistra 
lè Iniziative del vertice o del «La vera, tendenza |)encolosa 


- pub avere successo sé mm 

troviamo un ostacolo enorme accusato gli elettori di essere a^r^lsceehaslonnalastnit' 
in nome di qMell eqqazione «mafiosi» clientele, voto di turarooalee Ucontestoisbtu- 
falsa che rafforza solo la De» scambio, uso spregiudicato zionale de) fiudr Anche per- 
La linea «moderna ed euro- dei potete, non funzionamen- ché ««carso sviluMX), metti- 


fine, la democrazia economi¬ 
ca e la «partecipazione dei la- 
voifiton al governo delle tra- 


dice Ocdhettb,%iehe se il se- vota amminiteraH^ pmMà 
gretavlo d^ra^«}ite^n dovere «per influenzare i’eteNomo al¬ 
di tendete f^bbUci L daU di te-vigiUa della itoraiiUailtoiiÉ 
I cui di^ne», E tuttavia, prose- europea» In futuro. coteMs 
gue Martelli. «te^Steni dèi ca- Na^ttano, «si dt^vebbe 


tocoffiurtiStaaono 


iè Iniziative del vertice o del «La vera, tendenza |)ericolosa La linea «moderna ed euro- dei potete, non funzionamen- ché «scarso sviluppo, metti- sfotmazioni detl'impiesa e ai | dè di quelle cón cUilffti cef- stésso 

spretano» Se è verq che in- è la perdita complessiva delta pea» del nuovo Bei, dice Oc- lo dette istituziom sono tante cienza dell mteivento pubbli proiressidiaccumuteuone» i cadi attendale unà crisi che b zionie 


tale di far cotecteeré ficHo 
stésso perlo^ piA éoiiipl^' 


tie e voto: i diritti sodali da portare in Europa 


C*éamlH»Ppa ‘sW|«le* «la nportare In primo piano, 
con prehisi obiètti^. Quello d. una «aria, dei diriui, 
(|ella riduzione degli orari, della demcnirazia econo- 
miw. del superamen|o del «divano, con il Mezzo¬ 
giórno, La «cpngulta^el lavora* del Pei discute e 
approva lavreMone di Bassolmo, Interventi di 
Treptin, Lama.tBeRInotti, EteiM/Cordoni, Cardulli, 
Amoretti, Amato, V|ànetlo, Luisa Salemme, 


■ ROMA Airivano, Cerio, hanno novato l'eco qtteM (ai< 
[hqhe in questa sala rii urinai- meno ai Suri) nel risullàu eie.' 


pertura (te nunlone è stala mento strutturale della finan- guardano le possibilità di con¬ 
poi conclusa da Achille Oc- za pubblica. Sono 1 temi del- cxrtezKme sulle strategie indù- 

chetto) cerca proprio d impe- 1 Europa «sociale» destinati ad striali,con imprenditeneCee, 

dire questa ennesima «fratto aggravarsi, 1 unificazione, t affidamento di specifiche 
attraverso l'accelerazione di competenze alle regtem (an- 


chetto) cerca proprio d impe- 1 Europa «sociale» 
dire questa ennesima «fratto aggravarsi, 11 
ra» riportando, anche al cen* attraverso l'accel 
tro della ctonpagna elettorale, processi <fi ftefru 
verso il 18 giugno. 1 temi con- razionalizzazione 


piteh», sono stati tra i prlncipa- nomia e i contenuti di unità 
Il «soggetti» in movimento nei- dei sindacati Sindacali che 
I Europa contemporanea, ri non possono accettare alcuna 
proponefido proposte eb «tregua» nei confronti di un 
eapcitenze sulle ifiari oppot- gcMenio che cerca di caiKel- 


creti del) Europa sociale 


attraverso l'accelerazione di competenze alle regiom (an- eapeitenze sulle ifiari oppot- gcMenio che cerca di caiKel- 

processi <fi lisfruttunzione e che in rUenmentoalla rUonpa tonità» peradùe sessi, su) co- lare le ragioni detto scitoieio 

razionalizzazione dei forali «tetta Ctmopità), te Addetto ^ilauoio di cura» generate su ticket e sanM, 

Qiiahsono gli obiettivi indi- poHtìca fucate (è ancora lon- (quello, naioiwo, dedicato, 


«Contro’la tnafiai eoi Pd» 
Chiede l’iscrizione 

ia e > «ntonuri rii unH Mìchela Busccmi, sorelli 
MTrc*sK rii“u” di due vittime dei dan 


H ROMA Michela Buacemi. nella culluta MciUaiu. Hripri 
palennuaiia, inariie rii cinque pedone non capiiqOMitquH!' 


attwamento '«m ^ |ni^ 
atoi pane le venmeM ai 
vuole cambiale la reaRiri nan 


Quelli che hanno tentalo rii sinriacqil eunipel e in diicus- mi Mno periri rialto libenllz- cennano ntohi inteivenil, co- 

lar appanre la <ria|. crielto »to.B. à cqmfrK ««**»"«» «aitane rieUa donumria pub- me quello ri| Amoretti (legn- 

coaliiione rii De MRe come e,aocta|e delln'Cee C,« la rie- blica (miltoid| rii appaia pub- torio tt«i|IC^) chq teme effioteb*^ cmS DwSmi* la"Sto *«. » ” 

!onlenarialPeriamentoeri,l- nnlilqnBrii tiri n.^ iWerne bile!e necMitoriideiemilna: S^Sa/riTSete^nì I 


iigq mniaho, gli echi rialto torall? Fone. lembra tnpon ” 3 “-" 

ilendqhe poMetehomll, Bere-nenUn, perché non tó- 


kmlana dà) Pariamento e dal- finiziprte di tiri nuovo sistema blici e necenOtà di determina¬ 
lo sciopero generale, quelli di democrazìa industriale Cé re consorzi o specializzazioni 


•risposte piti efficaci», rispetto cessd per fitinré te proprta 


I réélettoraii t 
ione della jdonsuTteb 


il lavo- zloni d) (!iuéstafnu< 
ÙMNto e, netto atessb P:l, 
il^ti nebsindacMto sòr» 


che intendono npetere il de- I obietti^ della settimana la- 

creta suUdcket. come aanuj^s’ 

fosse suKesso Vc^ìiòfid^ to’^ftbdyt nrfiB iw na teto a ant- 
mostrare che i movimenti dt forme. B^sspljino considera 


diun^s^a micieneos^«^iM. unope^^p^ra » ctentetomo. camoiia e ma- c^tbilxme di p^^l^ » 

:iaito Inriuilnale Ci re «otkwI q ,|wlaliti^ diillu minato rial connoBo r _ ^on suo conuano eraatotó meRa- J?. 


lo inuoVricoiBo» 

ri M ma anche mostrare che i niovimenii dt (orme. I 
f ^mneW ri? maraa .non cqntantf» qqn: irilR^ 
. nrefidénleiie spostano gli onentanienu del to la pi 


iSSSi' ErJaiS 

s-'SimirSto» mm 


Prir napqMaaBRà H ma 
seoriDririuto he, queMp'' . 
spto^’' Michela' Bi^M - 


te che pariate rii orano non 


ella m 11 «mcaftotórè. é tordi, pjgriito, Birefidémleiie spostano gli onenonienu del tato pto^ na 

(qh«#Ma»iri, «MIO «anco Occorre lnipit)ire, insiste Ber- potei», v^lono ricreare a Trent|o,ntì corso detìa eWe- 

All_ >._a.i_a-^.-a.. .. tiiHt I a-riictl all cn itn (a>lnnq\ rimh fMnanmmatiRa ftel n 


In^ dtell vuol dire pariate solo di fab- g|{ erebri^ 


— fa'uh esemplo 
ton,g)rex(teputeti. 


czato ~ scrive in una tet- 


f^ntln. Uria Cenrétil, Alino- «noni, una aeparateita ira so- 
«,<' Ciéteomq uria'domanda cieUt (quelli che lottano con- 


'aria Perché il rnuonocot- uo I Ucheq pei la ritonpa uni 
rial Pel, Il ulto rii quelito torto) e politica. Ecco, la piai 
oonnilto sociale, ari ettom- toionna espona da Antonie 


poter», vogliono ncieare a Trentln, nel corso delle cónte- .. TeRth ché pouono ridare utticl, senni «telali, ttaspoiri, 
tutti I costi <11 solito leainno renzf pnigiammatica dèlia IMg RI eanhottto.qiettorale, «telato Insamma 
polilico e I Illusione della alida Cg|l a Chianclano, «1 incmiln uscaido, ai^ntti, rial "toaliì- E quella che BiunoTrenitn 
Ira i due duellanli* (Clan e Un laindeéatteuinpei detto rip nò pntvinctole Abbiamo Uso- chiama «ma cirecetlone diri- 


adesso mi awtoino atta pURl- 
ca« soprattutto a. PariHò co- 
muniste peiché Ira hriU mlR» 
più agldamanat, peraM le 


briche, ma «tehe ri. negoil. '««Ito Stto 

uffici, scrozi sociali, trasporti, gjelle toro pensioni (ribàttei- miihisle * quei politici che ber attivarne^ impefiwd a 

società Insornma tate vtiataio) E questo men- avere i voti promettono posti nsolveie i probleiAi aocteli, a 

E quella che ^no Trentln ire migliate e migUate di citta- di tevoidio addirittura offibno combatti te ina<Ìà « 

Zione di fi¬ 


de) conttltlo sociale, ad erem' 
gio in màteria di diritti, non 


I e politica. Ecco. )a piai De Mita) fi Bei. testardo, in- 
na esposta da Antonio tende, invece, riparilre dai lic- 
ilino nella relazione d a- ket, dalla sanità, dal risana- 


i migliaia e mettete di citta- di tevoidio aMirittura ofMm combatti te indétta e ||| cui- 
ni sono costretti a lunghe pacchi a pàite. buoni di ben- tura màffosa, pcflioijéatt^i^L 


vmse categorie onde .definire gno, d^i Eteria Corani, di hMina« che riuscire a code per il 740 Anche così si | zina. daparo Troppe persone ci della IRreita^ di chi#ael«e 

linee coiÀìtigentì sMll'orario prétem dònne e agii uo- far pesare, saiviaguidBndo. acava il fonato tra aodeià a aÉcettano e approfittat» di di quésta per contPoMuR fi 
Altri obiettivi, più geherali, n- mini Lebriméiteìiemeairea* ■"* ^ 


«neli’mteresw di lutti», f’auto- 


I questo stato di cose radicato paese» 



.A^ 




f, 


Tmn. 



ICAMPAQNA ELETTORALE EUROPEA: MANIFESTAZIONI DALL’1 AU*8 QIUGNO 


&Zo, 


Ì.HirtiOqqh..tri Triv^lcu^ 


Ltttlna; Irigrao 
LIvòrnoi Quarclni 
MitwR: S.s(artlrti 
MaMliwt Barca 


'(Rgrigantai Goiajannl Taranm: Napolitano Mira (Vafitiia): 
^Annoi D'Alema Torlpo; Pecohloli Valeni 
ArwÌRè! Mlnuqqi vpfona: Muasl. Montérotonrio 
liah! Regga * Pe Piccoli (Rdnui): Morelli 

ipIMnatVialanta VIMrbo; Monte S. Angeli 

fipipgnt! Vochhl P, Napoletano (Foggia): 
’fr*i5l«: Novelli Pezzopane 

tjhlatl. Napolltanò DmasRmH Castellli 

Éghlatl: Pezzopane NamI: Raichlin 

toafcriza: Baamllno oechatio ^«««off"»'» 

ibell (SalernoH Cagliari, oconeiio passmo 

ilaclrio Agrigento: Oria Nova 

ninza: Pellicani Colajanni (Foggia). 

nM».«r: CaateIBna Aitzzo: Turco _ Banloaiaai 
ForIhlWbeni Aae)al:Natla/Ghlrelll Padova: Valent 

Oanova: Btanavanto: Pateara: Magri 

Chiatofeonta De Giovanni Pian: Cuperlo 

Genova. Burlando Bergamo: Novelli Piaa- Magno 
Qluilnnova Bologna: Ceschia Potenza- Piade 

OTeramo): Bologna: Marghori Prato: Cuperlo 

Pezzopane Cam^aaio: Revenna: Vece 

lOroeaeto. Borghinl Napolitano Raggio Calabri 

Groaaeto; Cuperlo Caglia (Brinditi): Arlata 
La Spezia: Libertini Caci Raggio Emilia 

‘Legnano- Cervelli Canaria: Rubbi Borghinl 
Novara; Tortorella Conagllano Raggio Emilia: 

Oriatano- Angina (Travilo): Fassino imbeni 


Valent 

Montérotonrio 
(Róma): Morelli 
Moirte S. Angelo 
(Foggia): 
Pezzopane 
Napoli: Castellina 
NarnI; Raichlin 
Odano (Traviso)- 
Fassino 
Orla Nova 
(Foggia). 
SantostasI 


Siena: Duverger/ 
Barzantl 
Spalato: Salvi 
Toronto; Salvato 
Temi: Raichlin 
Todi (Perugia); 
AndrIanI 
Trapani: Poiana 
Trapani; Loddo 


ChIetI: Paesino 
Civllanova Marche: 
Berlinguer 
Oivitaveeehia: 
Tedesco 


Roma: Battlnl 


Cosenza; Arista S. Marco (Poggia): Palenne; Schettini Lagnane: 


(Bergome): 

Chiarente 

Roaignano 


EteetanetCasteiilna saniOatRsi 
Ferrara: Pellicani SleiU|t Barzantl 
Flgilne (Fbenia): speMlo: Raichlin 

Qusrdni Terame» Magri 


Cermont (Gorizia): (LIvorho): Querdnl Foggia; Napolitano Torino; Cuperlo 


Borghinl 
Ellera (Porugla); 
Raichlin 


Traviso: Da Piccoli Flranza: Baimi 
Trlcarlco (Matara): Porli: Rubbi 
Ranieri Olavano (Torino); 

Uamate (Milano)- Regge 
Dastoli Latina. D'Alema 

Venezia. Valent LIcata/Lucca S 


Razzano (Mllarm): 
Paletta 

Somarata (Vaiola): 
Novelli 

S. Giovanni R. 


Ou^loneai 
(CaRgwbisfo); 
Nebbia 
Ivrea: Novelli 


Terre Annunziata: 
Da Giovanni 
Traviso; Borghinl 
Trsvito; Valent 


Potalo: 

P Napoletano 
Placai: Vellroni 
Piaa- Castallina 
Prato: Quercini 
Rapallo: Cervatti 


Lagnane: Moilnero CInloolle Balsamo: BtPl; Rodotà 

Lucca: Magri Cervatti Bo|egn«: Fassino 

OriatoiW: Angius Coaonza: Nebbia BiòaelR: MagH 

Palando: Folana Flranza: Ingrao Catària; 

Palermo: Salvato Flramo: Balzanti De Giovanni 

Pistola: Andriani Fiosinone: AndrianI Phonza: Barzant) 


San Solvo (ChMI): Raggio Emilia' 


Pomadara; Andriani Gorizii: Ceschia 


(Foggia); SantostasI LaiMsnthal; 


La Spazia; Cuperto Vonoia (Potenza); 


Stana: Llbartlnl 
Stoccarda; 


Varbanli. Tortorella (Raguaa). Loddo 
Varona. Sletaninl Livorno. Bollni 


Aas)al:NaHa/Ghlrelll Padova: Valent 
Éinavtnto: Pateara: Magri 

De Giovanni Piaa: Cuperlo 

Bergamo: Novelli Pisa- Magno 
Bologna: Ceschia Potenza- Placiri 
Bologna; Margherl Prato: Cuperlo 
Cambialo: Revenna: Vacci 


Vleanza. Trupla 


LIcata/Lucca Siculi Colajanni 
(Raguaa). Loddo Taranto: Placido 

Livorno. Bollni UmbortMa 


-.Padova. Fassino 
Parma: Turco 
'Panna (Pescara) 
RubbI 

Pisa: Duverger/ 
Barzantl 

Piatola: D'Alema 


Pila: Cuperlo 
Pisa- Magno 
Potenza- Placido 
Prato: Cuperlo 
Revenna: Vecchi 
Raggio Calabria; 
Arista 

Raggio Emilia 
Borghinl 
Raggio Emilia: 

ImOeni 

Raggio Emilia 
Nebbia 


Luco dei Marti 
(L’Aquila): 
Pezzopane 
Mattina- Barca 
Milano: Stefanini 
Milana- Dastoll 
Mirandola 


Conagllano Raggio Emilia: 

(Travilo): Fassino ImOeni 

Cottlcalla Raggio Emilia 

(Bologna): VIsanI Nebbia 

Crotone: Bassofino Reggio Emilia: 

Dolo (Vonazla): Serafini 

Valent RiatI: Tedesco 

Piano (Roma): Roecaatrada 


P Napoletano 


FIronza- Occhetto oastoll 

Alessandria. Mirandola 

Tortorella (Modani); Pelile 

Avezzano, Magri Modici (Raguaa 

Avazzsno. Polena 

Pezzopane Monfalcona. 

Bari: Caci Borghinl 

Bologna: Imbenl Napoli. Castallln 

Caraoll (L'Aquila): Napoli; Napollla 

Magri Napoli: Schettini 

Castellammare- Oppido (Potenzi 

De Giovanni Raniarl 

Castigllona Padova- Cuperic 

(Perugia): Andriani Parma: Ceschia 

Castigllona dalla Pavia- Angius/ 


(Perugia); Ghlrelll 
Valdagno: Valent 
Vanaziat Vecchi 
Vantatena: 

P Napoletano 
Verona: Cuperlo 
Voroni: Valent 


ColNannI 

Lsrino 

(Ctmpobaato); 

Nebbia 

Laeea: Pezzopane 
Mtrtaia: Polena 
Morano 
(Alttaandria): 

Damerl 

Ntrato (Taramo); 

Magri 


Ranieri 

Vleanza: Valent 
VHarbo: Teriasco 


Bari. Occhetto 
Arazzo; Bollni 
Bari; Nebbia 
Banavanto. Natta 
Bergamo: Vitali 


Vellroni 

Sanremo; Regge 
Siena; Balzanti 
Taranto: Mozza 
Thioit (Saaaait): 
Loddo 

Varoao: Marinaro 
VIeonza: Imbeni 
ytoonza: flossettif 
Provantlni 


Fassino 
Roggio Emilia 
Ceschia 

Roma; Napolitano 
Rovigo: Da PIpcoH 
Sanremo: Regge 
SaiMrt: Cuperlo 
Stona: Bollni 


Guapim ((Mgllatt): 
Loddo 
L'Aquila: 
Pezzppane 
Mantova: MIeueci 
MeliMPotaiua); 
Napolitano 
Novara: Regge 
Nuora: Angius 


Spoleto: CastolUna Padova; Trupia 


Storta (Oanova); 
Burlando 
Taranto: Nobbia 


Padova: Tato 
Ploeonza: Serafini 
Piatola: Quercini 


Tetmoll: Bassolino Potdoàono; 


(Modano); Pellicani Victnzs: Cuperlo 
Modica (Raguaa). Vleanza: Valant 
Polena 

Monfalcona. l . t « t , ’ , l 3.MW 
Borghinl SAiUlaMéa.** 

K;?S!!;airo Bo-na-O-'’-"» 

Napoli: Schotllni Alcamo (Traparri). 
Oppido (Potenza); Loddo 
Raniarl Ancona- Berlingue 

Padova- Cuperlo Benavanto; Trivell 


Novanta (Vanazia); Bologna: Ingrao 


Roma a Bologna: 

Occhetto 


Albtnga: Cervatti 
Ancona: Violante 
Arena (Novara): 
Segre 


Ancona- Berlinguer Ravenna: Serallnl 
Benavanto; Trivelli Raggio Emilia; 


Ppzzallo (Raguaa): Flranza: Angius/ 
Loddo Duverger 

Ravenna: Margherl Flranza: Duverger/ 
Ravenna: Serafini Barzantl 


Roma: Micuool 
San Giovanni In P. 


Forti: Rubbi 
Groitoto: Veltroni 


(Bologna) GuerzonI Imola: Pellicani 


Serafini Castigllona Padova- Cuperlo Benavanto; Trivelli Raggio Emilia; 

Rieti: Tedesco (Perugia): Andriani Parma: Ceschia Bologna: Imbonì Vecchi 

Roecaatrada Castiglione dalla Pavia- Angius/ Brescia: Sagre RImInl: Vecchi 

(Qroaaato); Minuccl P. (Crossalo): Dasloli Caltanlaaona; Roma;Vehronl 

Roma. Bettlni Minuccl Perugia: Raichlin Chiaromonts Roma: Bollni 

S. Giorgio Catanzaro: Arista Peacara; Fassino Canslll (Asti): Rovigo: Vslent 

(Alasssndria). Catanzsro: Pisa Turco Pecchioli San Giovanni 

Dameri Bassolmo Reggio Emilia; Capo d’Oriando; iNapoll): 

Sanigallla: Bollni Cavarzare Serafini Barca Da Giovanni 

Setto San Giovanni (Venazia); De Piccoli Roma: Veltroni chiari (Torino) Senlgtllia- 

(Mllano): Testa Catena: Rubbi Roma: Morelli Regge Berlinguer 


De Piccoli Bologna: Mussi Albtnga: C 

Orvieto; Andriani/ Bologna: Ceschia Ancona: Vii 

Ghlrelll Cagliari: Cuperlo Arena (Nov 

Picisno (Perugia): Carpi: Mussi Sagre 

Andriani Caserta: l^zzopane Avallino: 

Pallino (Froilnona): Coianza; Rodotà Pezzopane 

P Napoletano Ciomona-violante Badia Potai 

Porto S. Statano Genova; Cuperlo Ingrao 

(Qroaaato): Minuccl Grosaato: BolinI Bologna; F 

Ravenna: Serallnl Imola- Vecchi Brindisi: Si 

Raggio Emilia; Laontarta (Enne); Cattai S. G 

Vecchi Colajanni (Piacenza): 


TsfflI: Castellina 
ThioH: 

P Napoletano 
Torino: DastoH 
Triasto: Ceschia 
Valdamo: Bollni 
Varane: Cervatti 
Varona: Imbenl 
Viterbo: Pecchloli 


Clonova; DastoH 
Gerizlt: Tuiei 
Irtlna (Matara): 
Napolitano 
LaSptzia; Stqro 
Milano: Tonomiia) 

Duverger 
lltlitno; Catasta 
Nuora: Bassollno 
Ottsnaf^MOro): 
Bassollno 
Padova; Chiarante 
Perugia; Mazza 
Pateara: Arista 
Pisa-. Tato 
Poggibonal; 


Pordenone: Imbsni Minucci 
Roma: Turco Pomozia (Rqma): 


Livorno: Castellina Costnza: Margherl 
Livorno; Pellicani Flranza: Quercini 


Badie Potatine: 

Ingrao l'i| J. t «l «n' 3ii 1 

Bologna; Fassino luiaiauaaJ 
Brindisi: Ssnloslasl 
Castel S. Giovanni XSUSf * 
(Piacenza): Rinaldi 0“™”“ 
Costnza: Margherl Bari: Placido 


San Ferdinando 
(Foggia); Caci 
Savona: Dastoll 
Ttrminl Imoroae; 
Polena 

Temi: Violante 
Tritate: Cuperlo 
TrlaatO: Vecchi 


Andriani 

Raggio Calabria: 
Raichlin 
Roma: Libertini 
Roma: 

P Napoletano 
Tempio Pauaanla 
(Saaaarl); 


Val Bormlda- Mussi Angius 
Veneto: Ceschia Triaato; Cuperto 
Vonazla: De Piccoli Udine: Imbeni 
Vorbanla: Regga Udina; Pellicani 


Lodi; Catasta 
Massa; Andriani 
Mastra: De Piccoli 
Milano; Basseninli 
Dastoll 
Nuoro: Arista 
Padova; Polena 


Foggia: Caci 
Grotiaglla 
(Taranto); Nebbia 
La Maddalena 
(Saaaarl); Cuperlo 
Lecco: Mazza 
Lecco Marinaro 


Bergamo: Catasta 
Bitlla-, Sagra 
Brinditi: SantostasI 
Campebaaao: 
Margherl 


VImarcata: Tasta 


Roma; Occhetto 


Udine; Pellicani 
UmbortMa 
(Paiugla); Siatantitt 
Varau: Vitali 
Varane; SarallnV 
De Piccoli 
Vleanza: Ceschia 


Caiarta: Casteillna AIsssandrIs: Regga Vittorio Vonoto 
Caccino: Atti; Corvatti (Travilo); 

P Napoletano Avallino: Castellina Cupsrio 


l’Unità 

Giovedì 
1 giugno 1989 
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Eamomìa, n governa^ de]la^^^ 1 talia.accusa ' 

chidllfi anni ni>v^ rioil#4ono ^ustifkaziòm . ; 

PCISI Lafinaii^piabbtoè <^tnodoìmsDltodeireconoinia^ 

- _Prezzi sotto controllcf, sfretta sulléTetribuzioni 


crisi 


If fc ^ 

■mmmìiismmì 
4, #i# t 1 


A marzo Vi abbiamo ^Élvat^i^ dice Ciampi 


»"»“ «lelleconomia 

'Qinettetti, Pirelli: 6 tutto il ^hOta detta'Hnan- inondiate deirss carattenzia* 
{Inondo bancario italiano. Con lo»' bifte un 
manaio di iiwitali. Alle 10,30 in punto il gov^ato» degiriplitor dì“?ncS 
«ella tMnca d ltalift ha piesO'la parola nella sala al tui cambi (daiiijnuio deii'ssii 


sviluppo Ci sono rischi di -un 
inasprimento del conllini 

T ** I ' — M,. i wAsn», commeiciilti, si vanno «ccen. 

wmoiwi noHDi luando le spirile pioieaionisu^ 

mfltOMA L'B febbraio scor- naitslatla dello Sialo. Clnqoe donerei e sa^và S? e 

” .«jwiy a stesalo II governo, anni la la Banca d'Ilalia indlcò "àllSaJcollSi™vrSrJ 

pariUtdodlrpjezIoBaoccasio. come primo iraguaMo false. 

nb tìwcala*. invocato nllor. ramento del l^oogno pub- contggiMa. 

ag. ^i*.«■ni»*. Pronwssb « blIcoalnaiodeJlIftT^iìè mS e^d^SìSTuTu“i 

!n! •‘W.e causa un «bbieMivo aApn da con- 

r, K«p*it'a'ì: 

TOwarar. »frbìMs 

del flo- pre plO mirare^ vikittrt i bicve 

lo.deita finanza mD^irMn P^PP^'ivniOfuaeiioa 

comunque itnpiMo^a e diven* è impmM al dirla ddte'foi^ trattamento:fiacale-dei 

:ta''j^lrt(llapenKab)te una svolta* del paese. Hqeè som tràc< redditi da capitale*. Ma le resi* 

IHiliM politica ; Kormmica. stenze sono molto forti come 

|mii!|tnaioto pp^apnMncia.una perché non wniahO'petse* testimonia la decisione delta 
ilrctta crèdiliitia per rldurtc auite con determ|itazione* Germania di abolire Ja tratte- 
lifrfpatto ^j^i^zionistlro e Sono queste le parole cdti le nula alla fonte 

Iffl® le «ribusipni -Il dwi- cjluso le 34 caiMti* dSlgiuc' liana 4 stalo un anno Ira I pia 
«psdjlilo della (inansa pub- «onsidorasioni linai!, tette te- posilm il Prodotto interno tot- 


processo di interazione euro- 
peacon l'abbattimento dì tut¬ 
te le barriere entro'ill *92, la 
proulma ilbemllziaiioné dei 
movlmend vaKMari a brew 
pmsuppone , ’ai'annofuzzaiioe 
ne del trattamento fiKale^deì 
redditi da capitale*. Ma le resi- 


£3Ì?3e di meltbre sotto con* quali Cariò Azegìlo£ia^| ha, il 1988 per recpnomia ha- 
Iffi® t« iftribuzipni -Il dtoa- chiuso je 34 carteù«dSlteaue" liana è stato un annó fra I più 
P}i5 ^onsiderazipni finali^ tette Je positivi il Prodotto interno lor- 
S ••• «Wblea annuale delia do é cresciuto del 3.9* e la 
aolto i^ll'econornia liailanar Bancari Italia produzione Induitrialè d^i 




Una relazione aperta da 


produzione, industriale dèi é 
1 occupazione é cresciuta di 


'300mila unita, il tasso di di¬ 
soccupazione si é arrestato al 
12*. ai é perù fortemente ac¬ 
centualo li divano: crani Nord^ 
dove ri é opFofisimifal pieno 
impiego^ e il Sud dove ìa di- 
soccupazione é «ncora au- -. 
mentata. La -prpdutiMta del 
lawro ha continuato ed au*^ 
rnentaie. mentre >U costo del:. 
lavoro per uniié: di prodotto è’i 
salitò, w 3,6*: ^i margini^ di r 
profitto sono rimaitUriazionaii^ 
ma su diveili eievaiii, in (tnea 
con quelli degli,altri paesi in* - 
dustrlali. Ct-sono ppi due Im¬ 
portanti emotivi di. preoccupa-.' 
zione:. l'inflazione e I Conti 
con l'estero; 1 prezzi l'anno 
scorso sono aumeniati dei iKii- 
e .«il differenzialejcqn. gli altri 
P^ europei ha continuato a 
ndursi; sia pur dt poco*. Le 
preoccupazlortli derivano dal : 
forte risveglio;': tnAtfloniftlco ' 
deiruftlma pfbte deiramto 
scorso e ancor più dal ritmi di ' 
creacitadei primimesi deli‘89i 
con una tendenza al T*. Si è 
ndotta ancora ’ la quota dì 
mercato delle merci italiane 
.esportate: al netto del pfodotii' 
energetici . Ja’ Ciesclia delle * 
esportazioni ha'snbràio ii 10* v 
(più 6%rexpo'rt) « hamteres:* ' 
salo soprattutto i beni capitali- ' 
Il rincaro del prezzo de) ^bo¬ 
llo. oltre alla rivahitazkme del " 
dollaro^ appesantisce < ia di- - 


pendenza italiana dall'estero: 
il disavanzo commerciale nel 
pnmo quadninestie . 89 è sali¬ 
to a oiue t tmiia n\Uiaid). 

•Un mteivento .mcisivo. sul 
disavanzo .:pubblÌco sarebbe 
. ’slato coeiente con le esigenze 
di ;fegotazione del cicio; - 
avrebbe raftonaio, non inde- 
^^boiitfi^ la tendenza, a una ere* 
scitadumtuno^SecondoBan- 
ìutalia; ,un freno consumi 
. avnbbo coniefìuto ) aumento 
del'piezzi e il peggicvamento 
? dei conti còn l'estero. «Ponen- 
: do-i; presupposti per una-plù v 
salda fiducia dei nsparmiaiort. 
avrebbe consentito di tenére 
m equilibrio! li mércaio dei ti¬ 
toli qiStatOjaòA più basso li¬ 
vello òel;tass}.id’mterease>. Ma 
Ciò non è avvenuto e l'onere 
di Contenere’la domanda < 
ricaòl|to.4n. magipciie misura 
sulla polilca^etonolnica». Da : 
qul ^gti aumemi idéi tasso di 
sconto e di luna la struttura - 
dei tassi di .inter«tee. li gover¬ 
natore etetKa le tappe di un 
percorso che ha portato l'Ita¬ 
lia a «r^hiare una crisi finan* 

.. ziariak nel marzo scorso; Nel- 
: P^te-'ìU dppo cheri era già ’ 
rtralato -dffriccAoso finanziare 
.. il Tesoro la Bahéa d'itailà «lòr-' 
-nava-a sollecitare* provvedi- 
-menti .che dessero fiducia ai 
. risparmiatori e . frenassero i 
cofìsuint II» settembre la pre¬ 


sentazione: delia legge finari-’ 
ztaria contnbuiva a^allentare: 
la tensione. Ma a fine rtovem- 
bre «le aspettative iomavino a 
dctenorani* A febbraio di 
quesk'amio 4’attamie ’ lanciato ' 
dallo steaso Ciampi A Parla¬ 
mento l 'rispaimiatori hanno 
dtfhcoHà a aottoacrlvefe t iitob 
di Stato se non a brevissimo 
termina U Banca d'ftalla as¬ 
sicura la copertura del bis» 
gno dei Tesoro a marzo e im¬ 
posta una branovra ipònetaria 
con la reJntìoduzione della^ri- 
serva obbligatona sunà rac¬ 
colta in valuta delle barKhe. i: 
Vmnaizamento ai : 13iS0% del 
tasso di; soonto;. .l'abolizione ' 
del prezzo base per i Bot a sei 
e dodkimesi. In questo si 
conferma U ruolo di «supplen¬ 
za»: delizi-banca cuntrw n- 
spetto a un governo sostan¬ 
zialmente incapace di attuare 
una politica' ecottomiea coe¬ 
rente. Ma «una politica di bi¬ 
lancio orientata a fini di equi¬ 
librio interno è arteora più ne¬ 
cessaria ora che SI approssi¬ 
ma un assetto euro;^ di 
completa.alibertà valutana». 
Per t paesi a cuimaitohcrà la i 
fleislbilifà di: bilancio saré òli -1 
iKile tenere tl passo còhTihtè-^ 
grazjone nella Comunità. ETI- 
talia difficilmente potrà entra¬ 
re nella «banda ttrerta* del Si¬ 
stema iiKXietario europea 



«Presto sportèlli liberi» 

State! in banca 
:ò suliaiiiafìa 



Disavanzo 50mi!a miiiardi ' 


al pio- 

■ bM .-lci',gi4ip!M4«tHil!Ma 
mil,'te^nriB!nm(fv*<4um'l«> 

l][|;i^|qùe maiiosii, nelle ban- 
Ihleipw Ipre le ra- 
IH) dt quello Cpro- 

Mbilfl efie egli ritenga sulfl- 
qitàhto^glà detta nei 
lifoj, precp^lttl. infcrveoU je 

hpb abbla'^tuio aljmcnUrQ 
nuòve bolerfilchb ^ . 

dk;$ Ciampi, 

) divci^ficarc gl) 
lari' imprese, fa- 
tòtl^ pubbli- 
eSiere evitato II 
cbr^td)lò,d) bonetto da parto 
df^mÒfésìi e gnippi hoatlnan- 
fialKa diialia ribadi¬ 
rti qlilodi 1a sua posizione fa¬ 
vorevole Atta separatezza fra 
bahca c impresa Ciampi n* 
Cofeh all'ex governatore Gui¬ 
do Carli che maggiore effi¬ 
cienza e rrìanageriaiità posso- 


eh» «agni* cKin. feiinit_3i 
proprieut, Coniennàii-eaaeie- 
tevpKvai» »'»h« to'tanche 
poaggno poetedeie i^lcun- 
elqih e.Vicewn».^ Reniti». V» 
inccntteiilo ii pioiieta? rii (la- 
eloimuiane delie bariche in 
seclel» por alleni per fa^onie 
te aggiegaiioni e,le cèncen- 

innanlnecetsarie «fahien- 
tale la concoirenn inieitia- 
alenate: Il giuppo ppIVunilo- 
naie •« la KluaKine.MriKea ad 
accreKeie te dimenelbnl ripe- 
lative, preservando i vdhlaggl 
della speclaliagaalppe.. dlain- 
pl giudica pelò dchesMvo il 
pesp del pubblico,del 
moaat 'ammlolitnlli' nel sWe- < 
ma crediliiki. (ne|H uhinp 
abili nnodlveniafe pubbliche ; 
42 benché per 83S aporielli). 
.Un.r npriipoialonumento 4 
nelle potenzinllià dui suteìna., 
peiciò la «linea d| contine Ila 
la proprietà pubblica e quélla 
privala deve ; poter essere at- 
Iraversala nel due sensi. Poi, 


ari»» 

Banca d’^^MwilMt fi' 
Cofflitaio ^ fr^oPn una' 
procedur* basata spi slleittlp: 
assenso.. , 

Ulalla lisparmla di menon 
consuma, di pio. Dal 25-2BX 
del leddho naiionale: negli 
anni Ottanta,, il .rispannio tor¬ 
do complessivo del paese'è 
sceso al 20,9% dell'88. Oiampi 
ha invocato len uria poliuca (ii, 
scale che Incantivi, alla 4 Misi.r 
monia. e costtiulsca una «re-- 
mora al consumo.. Il governa- ' 
loie ha poi insisiito sulla ne. 
cessila di dotare l'Ilalia di una > 
dlKlpllna)legitlal^» «deguata. : 
al meicalo mobiliale anch» 
per supplire alle •carenze deb 9 
Il Bolu.. Ha peid rivolto Una, 
dura critica al disegno di teg. r 
ge sulle Sim, le Società di in-; 
termedlazione mobiliare, di-v 
ccndosi contrario alla concen¬ 
trazione In Borsa degli scambi 
anche per le banche. 

□ W.D. 


*8ndiieCaniasi»llinoterstiaeited*gi)vemalBit~ ditaBìi5dll*kteMtea«iila(!^ 


■ ROMA. Il Sud Jl alloMuia 
'^wnpre-pia dal resle<def^pae- 
«ei sè .òiU’Eumptt; Carlo^ ijura^ 
gUpT Ciampi ha slgriHlràiflva- 
ménte leelto. dldedicaré un 
Intero capitolo delia propria 
'il relazione: alla situazione del 
.Mezzogiorno e ai ruolo che 
s i peri H suo sviluppo può gioca- 
re^ìi sistema creditizio e finan¬ 
ziario In tannini di bilancia 

■ commerciale deil'aiea. li disa¬ 
vanzo , dai 1951 ad oggi è 
compreso fra il 15 e il 25* del 
fMOdotto laido, in temuni as- 
sohit) esso ha raggiunto 
neii'87 1 50 mila miliardi. Negli 

■ ulilmi anni ) ttlvan temtonali. 
di produttività nell'induslna, , 

; anziché ndursii-sl sono accen*:.- 
luab: nei Sud il valore aggiun- : 
, to per occupato é oggi inferi» ^ 
K di quasi.venli punti peicen-: 
tuali nspctto al Centro-Nord- 
:. Sono .datj che «impongono di 
rlfieilere SUI meccanismi di al¬ 
locazione deile nsorse e sul 
funzronamenlo dei mercati e 
- ritogli tntermedian Tinanzian 


l^ónl’ìleHlste^ 


lèi 


nel Sud. Al»—■tlCiriit || go, 
vemalore — le ihutture flneii- 
zlane delle regioni meridion». 
li richtedbi» uno specillco 
rahommènio nell'àiucoiazio- 
ne, nell'integiuiqne con J 
meicali - nainnall cd esteri, 
nella conconenia.. Si sono 
falli, del progressi, lavoriu da 
una ppliiica dieponedi che he 
'.accentualo la concorrenza. Lp i 
diileienza tra Noid e Sud nei 
costi- operativi- delle- baiKhe, 
.-.che -si-nltettona ,>oi sul costo 
del credilo, nel 77 ere del' 
.30% menile oggi « sceia eoho ' 
al 20 .Tuttiivli—nieva Ciam¬ 
pi — nei conlkmio il slsnma 
crrdiiizio mendlonete appare 
ancor oggi meno soégeRQ alla 
concorrenza, presenta ifsullati:- 
di gestione più contenuti, ha 
un grado -di patnmonializza-. 
alone; meno forte.. È dillicite- 


laje credilp irei Sud: >£ pA'Bi 
certo l’edtq,del prqgettl/ì^ 
elevali a4p«WBlS'<mtrii> 
«À^ifie '^pmuttive 
oeiacoll jielle'giniltufe aqcteh- 
ed econòmiche, nelle dtaicm' 
nomleesleme., 

Ma II Meuogtomo offre an¬ 
che potenzlallià di sviluppo,-»!- 
possibile •metiere in mòto A- 
gnilieaUvI, bench» «ncdra li¬ 
mitali, processi endoBent .df^ 
crescila». In questa situazione 
che ruoto pliò assolvere to 
butcà?''Aiutato là eelcziDne 
delle Imprese, vaiuiandqne i 
progetti di inveslihioniD Ih una ^ 
visione d’.assieme Una mag¬ 
giore presenza dei grandii 
, gntopji bancari nazionali.^ ac¬ 
canto^ n quelli mcridkmall, là* 
vorisce lo sriluppo dcli'area 
\«Pa|]a.;maggIore concorrenza' 
e All'impulso alla traspórci* 
za delle. condizioni pcq,lica,te; : ’t 
può denvare l'auspicata atte¬ 
nuazione del diva'io temiona- 
. le dei lassi di interesse»- 

□ IVD 


Graxi-<k)rià-De Mità 


Che «Mi ri ha celpHo'dl pto nella Velaaloae 
] dèi governatore dtlbBanradlia^ 

^ frdhic cose. Per esempio la necessità di misure 
coraggiose per abbattere il debito del Terzo 
tnonrio! la polemica aperia con i tedeschi in 
. nome di una .scria armonizzazione fiscale euro¬ 
pea, pena tuga di capitali e deregolaztone sel¬ 
vaggia; la perdita di mercato dell'industria ita¬ 
liana per la debolezza dei settori a tecnologia 
avanzata, raggraverai del problema meridiona- 
le . 

Ma, «1 di là dcllà pàcalczza dd toni, le <owl- 
dcrattonl linalN di Ctampl confemano che 
. • ril^ è giunta a nn pnaiàggio Mito ■duo» 

, (è la UMta dal governatore) che ri* 
■ànda a problenil politici di fondo c a corpo* 
aeqafnrièal Melali, 

-Si. Questa mi sembra la sostanza del monito. 
Non il può più delegare li governo dell'econo¬ 
mia :alic autorità monetane. In un sistema smn* 
pre plù a cambi fissi, con rEuropa che si unifi¬ 
cavo ri pone mano a politiche stmtturati che ri¬ 
muovano te cause del dissesto dei comi pubbli¬ 
ci oppure la politica monetaria diventa contro* 
producente: accresce rendile e quindi deficit 
pubblico, penalizza i servizi collettivi, fa perde¬ 
re competitività all industna. Con quali terze e 
quali governi st .può fare una simile svolta? 

I OampI naturalmente non lo ha detto, ma a me v 
pare che su questo corposo dilemma poggia Ja 
neccssiià d) un cambiamento anche politico. 

Me cone è poialhlle far capire alla gc«e che 
la poeta to gioco è di tale Batnri c che le poli* 
tiche di bUaMio di queati aaiil aoM faUUef II 
paeoeaembra teotaao da qucaUaasUll. 

.:4’)onr:so se Ciampi poteva essere più esplicito- 
Provo ad esserlo io. Con l'argomento che esi 
stava uno squilibrio serio tra entrate e uscite 


dello Sialo, al netto degli interessi (ti cosiddet¬ 
to deficit primario); si è imposta la lesi dei «due 
tempi», cioè II nnvk) a un «dopo» indefinito riè* 
gli intesemi sui fattori strutturali e pcriuna più’ 
giusta distnbuzrone del reddito c allocazione 
delle riSoTBto. Eccolo il «dopo»; ll'•pnmario• non 
c'è quasi più, ma il deficit restaintatio eU debi¬ 
to si accumula a causa delta massa crescente 
degli imereas). Risultato: «Sta enomiiemente 
crescendo la ricchezza pnvata a scapito del pa¬ 
trimonio collettivo», come ha dichiarato alia 
Slamfio II ministro del Tesoro. 

Pnpfto.ao qacato d h una vecchto pdcadca 
In to c Scàlfari. Tn contoM 4a MB» teape 
btoddddtMieapl. 

Non solo IO. Ci hanno ruposio con le «compati¬ 
bilità». Ma non si tratta di ignorare le compatibi¬ 
lità; bensì di non subirie passivamente. 1 conu 
dello Stato non sono come i conti della serva. 
Se.ll fisco grava sul lavoro e sulla produzione 
esso non solo è ingiusto, ma dà un geitito infe¬ 
riore alle medie europee perché consente una 
enonne evasione e una assurda franchigia per i 
capitali e le rendite. Non solo. Esso alimenta 
certi consumi, punisce certi investimenti prò- 
dutiitl, favorisce gli impieghi speculativi. Si 
creano cosi perverse compatibilità. Allo stesso 
modo, se la qualità della spesa è pessima au¬ 
mentano gli sprechi^ lo sfasciodet seiviz) pub¬ 
blici impone duplicazione di servizi privati on¬ 
eri essi sovvenzionati, si estende l'area del pa¬ 
rassitismo e del clientelismo. Ecco perché biso¬ 
gna smetterla di scaricare tutte le responsabilità 
sulla Banca d'Italia. Né si può pensare di taglia¬ 
re i tassi per decreto, Se chi governa non inter¬ 
viene sulla qualità de) bilancio e se non lo usa 
per correggere le debolezze c gli squilibri strut¬ 
turali deH'economla reale è inevitabile che la 
difesa del cambio e della moneta venga affida- 


L’Italia è arrivata a un passaggio «duro», 
dice li govematoré Ciampi. Ma (a cosa 
certa è che non si può più delegare il 
governo deireconomia alle autorità riio^ 
netane. Lo sostiene Alfredov^ichiin, 
della Direzione del Pei. Con gir ultimi tre 
governi, prima Craxi poi GoriauifineDe 
Mita, è quasi raddoppiato lo stock del 


ta sempre più alla politica monetaria 4 .e quindi 
agli aiu tassi. 

la tondo, qneatlaoiio giudizi noB toaiattf da 
quanto aoetleM U aeiialore VbenUaL Bdóito 
patto àddIritWn di Mufraglo dd TèOMO». 

SI, ho apprezzato, rpa spero che 1l:pre$idento 
del Pn spieghi anche all’onorevole Oioigio U 
Malfa che è giunta l'ora di smetteriacon to rio- 
ria che una politica di alternativa non éfOialura ^ 
perché II PCI continuerebbe a non avete una Vi¬ 
sione chiara dei problemi economicied épnvo 
di una proposto capace di ayviaiq’un risapa- 
menio, È ìi pentopaRito che noti oel'ha. £ non 
ce l'ha per una ragione politica .che dhtmito 
sempre più chiarq. Governi spaitibMì ectténte- 
lan come questi, e perciò incapaci di affrontare 
quei nodi «quelle scelte di qualità'cto ho ac¬ 
cennato, non possono far altro che-passare-il 
cenno alle autorità montane: con ^ effetti ^ 
adesso si vedono. ; 

CoiuentiDd una obiezione oaltatoHi mb 

ambra che dotoehka teoria gU elettori ree* 
ridionaU ri rianò toorirati d'accMdóeott dà i 
che rial iUcoihIq. ^ 

Cerio è amaro che il Mezzogiorno, pur essendo ' 


debito in termini reali e si è moltiplicata 
la spesa per interessi. È stata persa l'cx:- 
casions favorevole di una economia 
lanciata. 0 SI rimuovono le cause del 
dissesto dei conti pubblici, attraverso 
una moderna politica di tutu i redditi e 
razione fiscale, oppure la politica mo* 
netana diventa controproducente. 


la vittima principale di questa politica, Kmbri 
sottostare ancora ai capi clientela e ai padroni 
della spesa pubblica assistenziale. Vuol dire 
,che anche fa nostra opposizione appare poco 
Visibile e poco alternativa. Ma io mi domando 
quanto può durare questo situazione. Non si 
può vìvere in eterno facendo debiti e ipotecan¬ 
do il luiuro di’ metà del paese e delie nuove ge- 
peraziont.Ho molto apprezzato to parte della 
f-rèlozlone del'governatore sul Mezzogiorno è 
stato un delillo aver sprecato la congiuntura fa¬ 
vorevole di questi anni e qualcuno, prima o 
poi,'dovrà rispondere. Pensa che agli inìzi degli 
anni 80 il debito pubblico era pari ai 60 per 
cento del PII. Se fòsse mantenuto quel rap¬ 
pòrto, la spesa per interessi non supererebbe 
òggi I SOmila miliardi! Quindi - diciamolo - 
l'effetto dei gofvemi Craxi. Goria e De Mita è sta¬ 
lo quello di quasi raddoppiare io stock del de¬ 
bito in tèrmini reali e di móltiplicare la spesa 
per iniererèl. È ciò nonostante la caduto dell'in- 
llàizione e dei prezzi del petrolio. ,è. màlgraclo 
rallento deila pressione liscaiè sù) iavorp di* 
pendente, il minor costo del lavoro e l’anesto 
delia Spesa sociale effettiva. Un bel capolavoro. 
Peiciò io dico che la partita si riapre ed é tutto 


da giocare. 

Veatoreo olle pnpotfe, 
Pd? 


qui è 11 «gioco» del 


Quando il deflcll-è costituito ormai quasi sol¬ 
tanto da interessi, voglio vedere chi, e come, 
potrà dire a coloro che in tutti questi anni han¬ 
no pagato le tasse, tenuto fermi t salari, ottenu¬ 
to servizi ridotti e sempre pe^ion, non solo 
che il loro sacrificio é stato mutile, ma che da 
ora m poi dovranno lavorare e sborsare ticket 
solo per pagare una altissima rendita a un'altra 
parte. Perciò il nsanamento della finanza pub¬ 
blica é un enorme problema politico e sodale 
che la rinsitra non può delegare alle autorità 
monetane né a governi come questi 
Relehlln, ma qui è In dettaglio i» preposta 
comiralitoT Stote per varare II governo «ora- 
bri»... 

Certo sarà questo uno dei compiti principili 
de) «governo-ombra». Se le cause dei dissesto 
sono quelle indicate penso che bisognerà sta¬ 
bilire un nuovo rapporto organico tra risana¬ 
mento, redistnbuzione dei redditi e del potere, 
nlancio di uno sviiuf^ quaiiiauvp. tale cioè da 
combattere gli squilibri tcrrìtortoil (Mezzogiq^ 
no) eq riqualificare l'armatura comptesriva dèi 
paese- ambiente, servizi, scuole. Un i»ìmb pez¬ 
zo lo abbiàrno già costruito con la proposta di 
riforma fiscale! CI risponderanno chè é difficile 
tassare le rèndite e I capitoli in un irimcato 
aperto e in presenza di una ìegisiazione.euR^. 
pea permissiva? A parte il fatto che U paese più 
pennissìvo é l'Italia, viene allora sul tappeto; in¬ 
sieme con H fisco, un altro problema finora non 
affrontato dalla sinistrò: quello della democra¬ 
zia economica. Penso alle legislazioni antl- 
tmsl, a nuove regole per 11 mercato dei capitali, 
alla separazione tra banca e impresa; Ma pen? 


so anche al fatto che i lavoratori non possono 
più delegare ai grandi finanzieri la gestione del 
loro risparmio, Tir, fondi. E, penso alla diffuslo,. 
ne dell azionanato.e a tenne nuove di parteci¬ 
pazione. Un altro pezzo essenziale lo stiamo 
costruendo con le proposte di riforma detto 
PUbblKa amministrazione, dei grandi servisi 
sociali, dei trasporti e della scuola In questo 
quadro biaognerebbe. a mio parere, rielabora- 
re quei piano alternativo di rientro dal dèhìio 
che già tre anni fa indicammo alla Gamerà liel* 
la relazione di minoranza alla legge finanziaria' 
In sostorua. azzerare in un arco di tempo un 
po’ più lungo non il deficit cosiddetto primario 
al netto„degli interessi, ma il deficit corrente 
(compresi quindi gli interessi) al nello di un 
piano qualificato di investimenti Certo cosi Iq 
sforzo quamiiativo aumenta, lo so bene Ma in 
questo modo la politica monetarla non wireb* 
be più separata dalla politica di bilancio, «j 
uscirebbe dalla mistificazione dei <onti delia 
serva» e lutti, governo, opposizi one e parti so¬ 
ciali, sarebbero costretu a dire dei s) e dei no 

quindi a scegliere in materia di spesa. 

MI para ore MtaM anche to Borica d^ltolto al 

raiiòvà :to qin i l i^dlieiloiiè* Leggo um IimII. 

«« A«te»ta ta»ta1.i»».ra’..ltf.S 

Ma allora btiogna csKru mólto chiari, Ques'ò 
comporta una ppUtlca dei redditi, Dì tutti ì rèi- 
diti, non solo del salari e degli stipendi. E hnptì-' 
ne eh» la ^litica mortelarie non sìa pio una 
varlabitemdipei^nie rispetto alle scelte deliri 
potittea^economica. Altrimenti avremo sembre 
una,polltica dei rerfditl ingiusta! raHocàSose 
delle nsorse ameirà sempre pio a lavoro della 
yanjs impresa Che (à Hnanaa in proprio «4, 

distnbriuone dei redditi penaliraetà sernm 

più II lavoro. 
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POLITICA INTERNA 


Tra inii||0Étori;e politìd^^ cWf r h 
apprezza» chi ironiz^ (JApPéUiii^ 
cerca voti (Clcchittò)^ i61i^Ssho44c ^ r t 
Palazzo Chigi azzarda: Ciahpi d elogia 


COMUNE DI TAVULLIA 


Aìfvhoiffgan 

UwH di oowpimiiwntettcondp lotto Ji l i Scuoto M»diidi>ConiOf« 
Ito taMreonNiralt PWMit di Pln dH Bniwolo • TavuNit. 

OiMia AfflmtoMalom dovri proeadwt M ippaito dii tovori di eom- 
atoMmnie d un NBundo lem dada Seuelu Mndn dal Canaaraa 
fcWoow H iwalB Htmtm d Pian dal Bruacolo • TawuUia 
l’impar«adaNaoparaabaaad'aataèdlL.8aiS00 000 L’appai- 
la avifrri par WiaMna privata con d «atama dall an t, tonaca a) 
dritola8|ba/2/f873n 14. alla damindi di pvtaclpadena alia gara 
li Inaaraaaad dmnnnppraaantna 

DeanNIeaiadiiaGitowaal'iUboNinoMlad^'CoainmBripattoCaaa- 
gorla ^2 par un impena non |nfariora,dd un nuRvdo^ 

2) «arleidiim dal laveri MnH avelli aen I ralaiiv) impartì a pMiae quaN 
and pubbM eenpartleelcra rlpiNrde OH ultimo tnanno. 

Urna la impraaa Intamaaata al praaanta bande dovranno far parvanra 
a ornale Comune In Race RR appoanatotania in cani laetoa arme 
dton gami dalla pubMieaifDna dal praaanta awloo 


nssa 


praticamente unanime, a partire da gare a sostegno de];ie >fopne sembravtin Beppe Fa^hetli a 
fljy fórse DroDTÌo oer Questo suona posizioni nellami^tootRto eli- nome dei rii Risaremo attesi 
I2w ma politico di 'Storni, ioni più torti sulla denuncia 

commenti ,Unp relazione molto cRuta, delle ]responsablÌità della si- 
j^KtSedi'detfpattlU^dhgOyerno^fjC è qua» .pfeetettoraÌef,.:rha defi- tuaziond^;.<Ma, evidontemepie. 
QÌ)4 Itlttflone hfareétettoralea. E chi P®* prowcalonamente ra«iua‘dt un mt^uiore 

f|(f|nÌlAl4'<4hdusMa)Ìf^:rMentm lancio, NmoCnslofon Cdive- aftondaré ircoltellp nella pia- 

TOlt&una nuova stretta. ro sapore pmlettorale è il ga> 

commento del responsabile Una sene di commenti che 
' i economico del Psi Pabnzio finisce appunto per conferma- 

—Hi—^ -- Cicchitto ■Mette- in nlievo luci^ re uno dei «fili tossii che lega- 

c ombre dell economia iitalia-, . no ie 34'paginerdella relazio- 
' ì V > na» esordisce, per trarre la ne i porowMimenti da pren- 

v Banca d'itaiia nieneva dovesf conclusione cbe..vé tutta.col- dere per risanare le finanze 
^^RflglardQ^ sero essere fatti e non sono pa di De Mita e4ellRiDc:>Ffer pubbliche ed evitare che lo 
mai stati nemmeno > ^wwti. quel che nguarda ;ta politica ’ Stato rimanga un tembite di- 
Blj;nn!|OVer- ^ Perché? Lo scostamento , - fiscale -afferma-‘ rsocialisti voratore dl^rispannio erano 
r - conclude tpalazzo ChIgi r é si sono.dovuti misurare con le giù delineate. Si trattava di ap- 
gq^dml'Mia- avvenuto per «discrasie poliu- resistenzev.democriatianei Lo ’ plicarle o, quantomeno, di ini- 

■H ì corlstituzlonall e amministrati- siessoperquelcher^ardala ziare a farlo (altrimenti - lo 

• ve sulle quah; appunto, si do- definizione di una poliiica or- nota con precisione Paolo 
•-1 vrebbe ,far chiarezza nell'at- ganica del governo sulla spe- Brutti per la Cali Ciampi prò- 
^j(X- F tuatefasei.ù, sa: l'occasionemancata sta mette espltcìiamente una 

i>con-! Qumia -cher parte 1 ^ nel fatto che De MHa ha ab- stretta monetana.nella secon- 

li^a ^ servatoli rconsiderano la mi- bandonato l imitazione da metà dell anno per piegare 
OTqnnoldal « gltore- delle’' d che fu del governo Craxi*., in basso la domanda interna e 

X^,|fetMÌ- i^ pronuiKlate ^dbl governatore Peccato che l’analisi di l'inflazione) più o meno il to- 
ilpi'^ni^l-' Cijimpf, si Pasforma cosi in Ciampi parta un po' più da no della nRposta di -Gianni 

una analisi che in molli han- lontano dei dodici piesl appe-v^ Agnelli «Tuttg-le osservazioni 

(im^né-^la^V no avuto la^leniaziorte di'pie- na trascorsi. «Ma non arnva«ir del governatore'sono, esatte, 


Ne) 3 *ann»«rMnodeliascnmparH I eonunM (Iella atiiona Plrel- 

deleonipagno li/heumaiid ione vicini al cempa- 

omaoncuMozzi JS’JSS?** 

la moglie GiuUa con i Agl) lo rieor- Mpl 

(tono a compagni ed amici che rmrt\ 

I hanno conoKiiao e'.sumMo. Fa- .SmteKitvoM to mem 
brum e Ptodto in sua memoita sol- m ; 
tmcrivonopirl Uniti SnWmn MllalwH, I |»ii|no 19 » 

Roma, I pugno 1989 

. I compagni dBeinaaco e di Boifi' 

I compagni della lezione «Gram- retto ai Mfnfono a Piera • Pranco 

leii sono affettuoiamente : vicini al perla perdita del caro 
compir» Fausto Petanè per I im- 
pmnìu eeompatM del Ralello 

CIUSEPPE Sottoscrivono per VlM/tà. 

Bdi»co,I^Uinol 9 M 


commoMl sono eflettuosamento vF' 
Olii a Fiusto per la detoroea acomf 
pana del fratello ,i 

PIPPO PATANt 

Spttoacrlvono per/'(MM;. J ‘ 
Milano,.l;|lugno 1989 ^ ^ 


grande affetto nonna ^ ' 

MARGHEfMTA BENNA 
MOmONOO . 

in ifeordo sotloacrtvono per 
iVHHòBA 

Torino, I.giugno 1989 


Le famiglie ' di Elio SaaiL OHmpo 
SàMi e (Sullo Saltini addotomit per 
la acontostoi del compagno 

INNlOCAUVOm^' ^ 

Il etringono con affetto a CMirtoa > 
eTna. 

Reggio Efflilto, 1 |lu|no 1989 : 


Mercato unico 
senza euipiìsa] 
Italia n^giiii 


iH va già espresso negli anni pas 

|8”BAjM ln{g)l|,^wÌM|$ A^d* Séti (anche se, probabiltncn 
te, la crisi di governo in corso 
per^-p^g<t^M')iifdinden- lo ha portato ad essere più 
dd to! t^uiKU^Mjl'ntrirtaMa cauto nell esposizione) 
Mi feddltl db C8pit^l>^ém «Un intervento incisivo sul di 
wrdq»!! savanzo pubblico sarebbe sta 

*RlddghRU''tKcfBiBsM mll'ertho- to coerente con le esigenu di 
illijìbfOhb filbafe de) 'redditi regolazione del ciclo avrebbe 
dù<8^itl)e rafforzato non indebolito la 

* .bV^miDdhitof Ctolpp) oLe tedenza a una crescita duratu 
dt^Ant) <diveni(tà^^R|^8RZi ra«. hp detto Ciampi t poco 
ntfiRDri iwlla^tosià^iòtia delle più avanti «Ciò non é awenu 
•illyilà Imannarw pnrt|pQbev to eppure di dimensioni rag- 
dMofiiOflI fiMMi guardevoli, i azione correttiva 

dbtlM {|piyi 9 A.Dtone- l^apese, non ha ev^talatche il 
iMU^aóttdpQrtijMiRfDia jRn«> f^tRPgpQ.de! aet^fè atotaie. 
pibflbd'pifKim rw- ^ rd^lungesse 1124 éOO mitiar- 

^cBtlca ^i di (i\e|l89. ndrX pan all II 6 
per cento del Pii. rapporto 
tqdfeibd)l|(g|dRmiajfÌtefUìt«L analogo a quello (fell’anno 
^aga fonte nella misura In cui f precedente, (l declino del per 
qÙeDA^diciMQfto A stata jpler- so dei disavanzo pnmano av 
pnto^jCfMhe^Ub'qtAptxtoU'ar- viatos3neH9M nonsléinteT 
m0nl8)to>iond^ delfer* ^a(tta rotto ma é stato inferiore ai 
def paesi della Cee, é Stata programma(o« 
esplicita ( ^ ^ < Di fronte alla mancata azio 

i prgoccupwne. di ne di risanamento la Banca 
(^ahip{>AAqt^l(R,del^Btwema- d Italia come è successo in 
ldilèj^l|l(«ln$i)^trafe''di tutti questi anni, ha supplito 
qh phes* che haiup gravisii- con la politica monetaria (alti 
:rpp problema di pub ^ tassi di interesse, controllo del 
«• -e piA in geherale dt credilo ecc ) anche in segui 
^‘M|ÌJ)libriQ nei qoAU''PVf>f>l)ci " lo a movimenti intemazionali. 
qne*)o ignde più esposto al : pnma ad agoslo e,«S^cces8iva- 
-pgdep)HBjM^AeL|Wt;^Bss 9 (fi menle, quest anno tra febba 
- lìberaìwtoMcmè^iS^liii^ltol) le autenta mone- 

8 tiri compilato I afittotane hanno apmehtato per 
PP dtéiyQ (fonte ben dqe Volle II lasso ufficiale 
i'hambadllo con-forza portandolo all attuale 13.50'^. 
S^ht '|QvemQ<cheMa oggi è proprio il processo 


»pea a ren- re la domanda è ncaduto m 
il spazi di maggiore misura sulla politica 
netarle na- monetana, attraverso, l au- 
(porre», ha mento del tassi (fi interesse, 
nrha, è la . il nsultato di questa doppia 
> è il rito- . •incapacità» del governo è 
he>e^Or l incremenio del tasso annuo 
d inflazione che o^\ sfiora il . 
M 7%. perché è «la persistente in- 
a. fint vdi tensità (fella. domanda che 
iénf^'ipiù consenteil pieno npercuolersi 
^ fPP^; di questi fatton sui prezzi Ima- 
h. che esercita direttamente 
pressKHìi inflazionlsliche, che 
? SI scarica sul disavanzo com- 

5 m^jaiqt Bccq^i dau torniti 
dA ‘g^Mèihjitovev nbl primo 
lii S a nSS^ qiiàdSmàtre déll’anno a 
ca'ÌjsS<tig^8.tpffe Crolla delle 
importazioni II disavanzo 
JSmSiwSv '* commerciale Con l estero ha 
MmSnn!' Superato gli limila miliardi 
^ton^ti PPggioraftdo di 4000 mihsrdi 
nspetio al primo quadrimestre 
mam?S 1988 La Banca d Italia ha 

leIgnN-mi com». 

non fnfer- *talo la T^tresa dell inflazione 
dì Cr^ifà" attraverso^ l'apprezzamento 
(fella lira, ma SI tratta d 
' zidheche hà ll'costodi aggra- 
delia mag- la bilancia commerciale. 
"i.cdniiumi DuHq0e> ha < detto Ciampi' 
!Ìi<stiébbè < «ftonaielai^domandapereon-;, 


UFMéraitonsWdlVtototopiits- 
TMtoo, 1 ghigno 1989 clpaaldelorsiMIsfmigltoNSgrinl 

psrlsiGORipaiiadaltooiraGempa- 
gna 

l/tabcM^ 'liSlihVMIiuà' ci.' ‘ (ttftHjnlù ’ 

nHuolutÀvdviitnmdèemd^ 

lonicffiomcli» . .qo- . 

un MNAWUmtO 

U9vi,|mmii.i«iip«m»»llv neon. Il 91' wilvMiMiio M, 
ionMc,MiwMn tomlnto;.l:1u. KoaniuddUeempuM' . . 
nmllilMininapi,B0l<C4ip,ll, ciuruioioni 

M CliMHra monuntniil,, oigl HMC MIIWI IW 

•teOMlt «■IIOWW 

MII«o,l4MiK>,^ ^ JWto|.taiJ,nmillW»^ 

IWtno,).|hi|MlMn 

SiHW«Mo)on>lpe>l>PMÌI>td,l- 

IMPHIAMUIMK) !ftl f»n!y »»d.ll.«»M|».. 

MtamlgiwwiaM IIMIMIW. IiluiMim 


Pnvlilon» p*r.4’tS!iA30.400' . 
DEBITO • tln* ’M, l.'ISOMO mlHtfBI .. 

E It cratelta oontlnui -> 
CONTI bilanci! !dtl-|Mflnii«ntl’-ln retto. 

ESTERI per •.(00 mlllértl , 

TASSI II Ucce di ledfilè et 13,Vrii 

PIL la ereiella per l'M tl 3.S% ^ 


Risparmio, addio boom 
Dopo il (róde del 1987 
d si fida sempre meno 


FèiTÉisi sulle me^ibanche < 
c^mì dì demoqazia eoinàiuca 

I^r diversificare la proprietà 
Impunta pra sbi fondi pensionte, 

Concentrazioni ur|enti soltanto 
ftei Casi di difficolltà aziendale 
liapertura;ddi mercati regionali 


d imprésa'con le grandi.di- te negli annurecenu di nci- 
mensionl necessane per agite - claggio di denaro Sporco neglr 
nei mercato intemaziopale. Stati Uniti: Uissembu^ . e 
Per le aziende di credito lo- Svizzera sono grandi banche, 
cali i rapporti con tei-piccole Oeli^resto. i gruppi bancan na- 
imprese e il piccolo risparmio zionali dovrebbero espandersi 
impiego tradizionale:<osii' a fianco delle banche esistenti 
tuiScono un valore da difende- con una presenza che «non 
re». Non basta perù che abbia- sostituisce quella delle barKhe 

no quote elevate del mercato minori locali che possono Irò- 
locale, devono nccKare nuovi . vam stimolo all efficienza e al- 
sbocchi, competere con-glt m- i innovazione», 
sediamenti nuovi - gli sportelli Una visrone dei problemi 
saranno presto liberalizzati - e cosi flessibile che sembra ri- 
ricercare la nduzione dei costi volta ad accontentare lutti po-' 
«anche attraverso la creazione irebbe invece scontentare tutti 
di strutture consortili e gli ac- m quanto nega la possibilità «fl 
cordi Ira aziende*. sanare con una «decisione»- 

Invece le concentrazioni di- la concentrazione'obbligato- 
ventano obbligatone quando i ria o quasi, proposta da alcuni 
conti non tornano. Ed è stato - problemi radicati di ineffi- 
questo il caso recente anche cienza e di corruzione. Se la 
di banche grandi per le quali, banca opera spesso in condì- 
tuttavia, non si è proceduto ztoni oligopolistiche, protetta 
ancora a nstrutturazioni. Sono "(e deformata) da cocche po- 
ancora aperte le situazioni dei iiiiche.non si deve solo alla 
Banchi mendionali. non si è mancanza di un vero mercato 
avviato il coordinamento fra le del credito. In molte regioni la 
tre banche d interesse nazio- struttura imprenditonale e le 
naie (Banco Roma, Commer- istituzioni sono tali che nessun 
ciale e Credit), non è andata mercato finanziàrio è {róssibì- 
avanti la ricapitalizzazione le. Gd è in questa direzione 
deltaBna. Uno del mutamenti principaU 

L'espahsiQne nel Mezzo- che viene sollecitalo dall'àper- 
giomo di gruppi ba^àfi na- tura esterna dei meicàti, in 
zionali non . è stata , coifegata modo da'creare lo spàzio per 
alla lotta alla mafia bensì alla lo sviluppo economicò che le 
esi^nza di concorrenza. In ef' -concentrazioni per' sé non 
fetti le uniche bah'chè ihcolpà- possono offrire. 


H ROMA il . nsparmio era ; 6.000-tnipiù.'rielle capitalizza- 
maggiore m Italia quando non zioni asricuralive (senza con-^ 
c erano i fondrdi mvestimem - tare i.tiiolndel Tesòro). - ' 
.to, il boom dii Borsa, le pen- I nsparmialon sono fuggiti 
sioni private? Delta cosi la bai- da forme dt nsparmio gestite 
tuta suona falsa,,ma il, gover- m formejgiudicale pericolose 
natoro pone l accento sui iallo ed hanno investito in. forme 
che^ nel ^nodo 1981-88 la più lradizionaii.'Ciò vuol dire 
■ siala chepersviluppare li ruparmio 
del 21,6* del reddito nazipna- mobiliare cì vogliono istituzio- 
te. un punto m meno deLde- rùdi mèrcqtó pììisolideeslru. 
ccnmo precedente Mette m menti più adatti alle esigenze 
nl.evo I. quBi scomp^ d»! ^^ 
nspamuo pubblico. Afferma 
thi ..I belare individuale 
la sicurezza per il (uluro. I eHi J 

cienza poMono attenuare» la S,?™'?! 
motivazione al nspamuo Pei* 

non dee che una socieia col «PP”"” T ' 

12*. dt disoccupati non puù Bancoposta non si aggiorna I 
aspirare a lungo alla prosperi '“"‘'l Pensione non hanno 
.là i di cui li nspamuo è una nnà.|egge. Le quote di società 
;aellee 5 pn!ssidnL cooperauve restano penaliz- 

Discorso ditfeile. quello di 

Ciampi. Non possiamo con- Il governatore chiede una 
cordare sulla sua osservazio- migliore manovra fiscale. Non 
ne che il crack di Borsa nel dice di quale tipo. Oggi l im- 
1987 non ha iàscialo tracce P®sta sugli interessi colpisce il 
durature. Le emissioni aziona- piccolo deposito e, m genera¬ 
ne, antvate a 23.790 miliardi te. non sono riconosciute te fi¬ 
ne! 1986, séno crollate a nalìtà del risparmio in base ai- 
13.383 he) (l987 e à 10.839 nel te esigenze della famiglia e dei 
1988. picGoll imprertoltori. L'al^rnw 

Anche nello forme di rispar- lancialo ieri ha dunque buòne 
mio mobiliare Si trova traccia giustificazionii Lascia però 
profonda del crack; nel 1988. spazio a interpretazioni dema- 
7.9Ò0 miliardi m meno nei gogiche se non di conlrappo- 
Fondi comuni; l.7001n mério slzione fra nsparmio e redditi 
riellé gestióni fiduciàrie é spéndibill. 


Tutti i mesi • articoli • inchieste • 
commenti * recensioni • notizie 
flash dall’Italia e dall'estero • 
convegni • 


■Ì ROMA» «Una'itipol(^ia di- che dovrà contribuire, per via 
venlffeata d) asseìt) propnefa- diretta o indiretta a rendere 
rifi'quindi la dtvérsificazione ‘più solida la base della ^pro¬ 
di dimensioni e specializza pnetà bancana» citando i fon 
llòrti è la'propoifta'àttuale del- ; di ftensione Cche però ancora 
to dMtalfe pér to'nstrut* non 4^ rKonosciula auto- 
lUrazlotle delle aziende di ere* noma ia capacità di part(ìci- 
diió i le concentrazioni ovunx paz/one) e alludendo a titoli 
que é iid ogni cofio, finora ai partecipativi di cui niente sap- 
cénUo delle -discussioni, si piamo di preciso, 
settoiraito con la realtà dell e- Al di fuon dell area delta 
cònomla’italiana con I suolre- ' cooperazione. Ciampi preten- 
glonalisitii e il decentramento sce le società vpcr azioni e n- 
delle imprese. - tiene che vi sia lo spazio per 

'La proprietà (felle banche, diminuire to propnetà pubbli- 
dice Ciampii potrà appartene- ca. Sono però scelte che de¬ 
re a compagnie di assicura- vono fare i propnetan, incluso 
Stoni con posizbnl «anche di lo Stato-proprtetano e la posi- 
conlroflo». ad altre imprese zionc del governatore viene 
nel limiti previdi dalla legge motivala con l’appello al n- 
antiitiust; a ctxiperattve; alle sparmio delie famiglie, 
varie forme di proprietà pub- Le grandi eniìlà bancarie, i 
biica; Ma «in un orizzonte gruppi plurifunzionali, sono 

temporale più esteso è soprat- presentati come una combi- 
tutto il risparmio dellé famiglie nazióne di ; spcCtolizzàzione 
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Contravvenzioni più care 
a chi intralcia il traffico 
200.000 nuovi ix)sti auto 
(anche nei condomini) 


cóntro FteelSantuz 
per la mancata ìntroduaone 
dèi «mò^» aSe ruote 


Ora anche la richiesta 
di incriminare la Anseimi 
per rbchiesta sulla P2 

La De attacca in modo furibondo il presidente delle 
giunta per le autorizzadoni a procedere, ti comuni- 
fsta' litaKhia, perche, inileme a Gaspari, non anno 
siati asaoM anche il senatore Anarenl e Bruno T» 
beocL biianlo anhieno a Monleeilorio due tadeolfc 
uno contro l’ex presidenle del Consiglio Goria e uno 
conno Tina Anselmt, per fatti connessi al periodo fn 


Al via le supemiulte. Non partiranno Invece j .luc¬ 
chetti. alle ruote delle auto che intralciano il traffi¬ 
co eili'riimwionc della taiga^ Il Godacons ha. pc, 
quedo denunciato i ministri Peni e Santuz. Pre¬ 
sti 200iiliila posti auto. Obbligatori nuovi parcheggi 
a «ima, Milano, Torino, Genova, Venezia, Trieste, 
mogna, Firenze, Napoli, Bari, Reggio Calabria, 
h^esslna', Cagliari, Catania e Palenno. 


ancora di enlrarB= li* vlgoreis 

stanno creando un mare di un:roinlmod^25;OOO Iire a.un : 210110:111111*000 masàiiò ti il- 
per polemiche. In molli infatti ri- massitnQ.di 75.000 e. nei casi dùée cotial OS pn eento. Al- 
lengono che imprigionare le più g^, con'il pKlevamemo IHmentt dÈtai»)lio-;0 

nioiei dclle aulQ o stilare le déll-autor Gran‘làtitith’d ' di ied^>>(|jtidiav''ód^ 
targhe titin selva a ruplveie: Il que, per le iHilogril. A Roma' pei iilelleisi ,lti'lCgòÌa co*iin 

piohlema della congeshone |'aiiiinlnlslr|si^ dlihiinalee conio éoiiehiti 

del traffica Anzi: una.maochi- pamela da àÒ i'gOfimniL dn-'. b'saiuìfciaè'nòih-vieiièaégità, 

na tiiloccata. mi luogo doim véce dene'àttuaa il.OOOiimòi^^: reùinwjiillaU Inóilmmi-f 
costituisce Intralcio ella che» rioni W dicè l'stininé w itié V le’éiMéHÌirn<adaH1tig^^ 
Iasione eggrave.ll problema lUla Urt>éha:.délÌe:càDKalè’^ 

dello spailo. Non la pensano potremo anhnK' a' ZÒ,000 si v dovhme veisérot ' Il ' dòtiilo, 

cosi I rappiesenieil>! del C». mese». .E sèmpre per scorag- spenag: aU’esanqrla tpnvve- 

m RPMA. Spiti rlWMia di ne) mec^ariMmo bumcfUlcQ . l-‘asaocla*lone d^i giare U soita pel Pentio della de» i)l*lneaa|a Né) caso poi 

qui avrà vlté ditticlle^attè si è inceppato ed i temuti lue- ^ pravveq»- città, molU comuni pa 1 quali lì tmàgiemo» noo tnostii ai- 

Infatti j* legge »t|lltsupermu)- chéta auè.ntote. prevuti per i 'p®nt‘™nwmeeHic^»cheha Tonno, si sor» dotati dù par* l'afleMe^lapaleliieofllibieteo 

le aanaioni pe- paièhè^iaion pirata, oggi retri per, chintetri. Mille. li« irofa per . diclioptoa^ 

tiintlsilme per I halite^ ai noh'scaiteranno (con l'unica nuido in atu d ugiclo e . ha unasosu maatima didueore. . fenniaOhntilb del'lllgile. Hver- 

co^lWlaiMldi.ChipesM eccezione, di Milano) Una i*'‘èW>.P<<H)«la.dl pagare Altenziom petti, chi,viola le bale paasa'.dWatiiietile nelle 

con lljnsio, ad esemplo; pus specfare eommlaslane del mi- «'**8™ SOO Jire a niulia conie .:i ,.regole ! del pareheggio , aui» manl delìirefciia' Aiiclie l vl- 
paganatlnqaSOQOOOIire U. plslero de) Layori pubblici che incentivo afieleyareeontrav- maUco paga 50,000 lire di gin iikbaM à«éiùie’|i|0 letirà 

Inollre'«ansia dcmpelmnareumciicolare VB“lonl multa ^ , a dIspdsWplie pel itolUliare 

1^1 per-.la creaUane di sul tilp» nt ganasce da adoi- In attesa che 8 , ministero Oltre a cambiare l'enlilA lacóliAvlienzIiiOe acéM dek 
20(^jlanM|^avF> Non lare e le modalità per lo emani il documenioi e che i, delle samionb daiaggi aann- l’aiMiiinòiiililtat'lioni^nw- 

'oU JflPyv^tfnenlI Inchiti «mbntagglo. della larga non comuni tidoUno,dellemces-'. nodneisé anclie'le'proced» - si.inaS 

ngla npimathra miiéwnn-- he ApetiaidlienipI , sane ganascci sosia seNaggla re. Sarà ad esempio possibite^ ■ OHic alé supeiìnuto la leg¬ 
no'aww da oggi qnal^ Ma le due sanzioni, prima sarà comunque ■punita-con pagare dbettamente al vigile ge n- 122 hi vigoré da oni 


hmmiB ails wlife'ili egiil'iìi v^tMjjfiiìo 


prevede anche la creaihimdi re CdhMaMiilieaitMlMsiiii 

200mila nuoti poni auto. Si;::ti per:i::parakùglipM%un 
balla di un programma Men- ' metro qiurdretoMbinl diedi 
.naie che da la possibiliui ai meuicuMilidoMuzIone: 
comuni di dotaisi del neces- Uno dd ihinti lóiUdèltt leg-' 
sari pareheggi Quesn ad ge riguarda le aree di hnsr- 
esemplo, possono essere scambiotgniidiadiredlitita'- 
creati nel sottosuolo degg «a- dove-liiciare rautomobilo e 
bill su nchlesta dei propnemri,, . .prendere- l i .mezzi 'pubblid. 
oppure, essere-nteivaii. agli Complestivamenle i la nuova 
abitaiilidiuncondommio che noimatIva veiTà a disiare ISO 
ne abbiano fano richiesta , d miliaidi per il 1989, 250 ml- 
comune. Dora in poi ogni liaidi petill990eS50 milianll 
nuova coslniinne dewà av» per U1991. . 


9 éjpTiulo'n» ditco orarlo p pàtefiimetro 

.MssuMss.-:. ., .vj 


25.000 
50.000 
26.000 
25000 
25.000 
50 000 
75.000 
50.000, 
50.000 
50.000 
50.000 
50.000 
50,000 
50.000. 

;SO.oa9. 


irdima^i'^Mìiid' ' 

^^§£rji'vtie«ll pér hdmiietppati 


.^iipierzs,multe setvpPQ p?' 
^prewilrè,’per creareun deted 
teme, lasciare la macchina in 
seconda Ma o-sulla conia ri¬ 
servate, due che un gesto di 


woMiùdsniÀFomci 


ivwiaiiwnto con luca rpani oiiiiilà inoltri 


|i^|i:àvo1ia;;^. 


LEGITTIMA DIFESA DALL'INFORMAZIONE-AVANSPETTACOLO 
IL MANIFESTO. NUOVO. PIÙ RICCO, PIÙ PÙNG^ CHE S\L 
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IN Italia 


Indd^nudeari 

Nel mare italiano almeno 6 
negli ul^i dieci anni 
Coinvolti navi e aerei Usa 



Aldiwoo Mi vpKe,' negli uhimi anni, i mari italiani 
wno Itati teanp di incidenti gmvi in cui sono ri- 
mf/it{ coinvDiti aeml e navi statunitensi che hanno 
in dotazione bomhe nucleari. E quanto sosriene il 
Mttimanale •Avvenimenti» nel numero che oggi e 
in''ridicola. |.a rivelazione segue le notizie sulla 
collidone tra la pottaerei aKennedy» e l'incrociato- 
redSelknap», al largo delle coste siciliane. 




«Siamo costrette a Étre 
i vi^lantes dei nostri 

figli. Allora dated .. ^ \o;pìàm Sarzanó scoppia 
un revolver per difenderci» l^n^etante protesta 






Pattugliano il rione muoMndosI a'gnippì. A^nm- 
pagnano i figli; anche I più grandicelli, ad ogni 
uscita da casa. Ma i risultati della loto quotidiana 
battaglia’contio la'dnoga iioaJte soddisfana CcsI 
le •madri coraggio» di Campopisano e piazza Sar- 
zano hanno deciso di lanciate un proclama pro¬ 
vocatorio; •Ghiedeiemo il porto d'armi; oppure Ci 
autotasseremo per assoldate dei vigiianies»; 

_^ALLA NOSmA REDAZIONE 


H GENOVA.: Shdnr coraggio 
a mano aimaUi? È quota la 
cifra di una,Inquiatanla provo¬ 
cazione alloUta In quoti glo^ 
ni dalle donno di Campoplsa- 
no e di plazu Saraano, un 
quartieie di franuera del cen¬ 
tro alonco gonowsoi Ha city e 
degrado. Alcune mamme, che 
da tempo ztanno condlicendo 
un'aipra battaglia conno l'as¬ 
sedio della droga, deluse del 
risultali, esasperale dall'ansia i 
e dalla preoccupazione 'di 
percepire m nschK» la.vila, 
quolidiana .dei figli grandi e - 


piccoU, hanno annuncialo 
che chiederanno E porlo d'ar-. 
mi. «Se nessuno è in grado di 
dilendeicb, hanno spiegalo 
durante una piccola , manife- 
stazione in piazza, «1 difende¬ 
remo da sole; anzi: nondaao- 
le: e con noi unta la gente del 
quartiere che vuole difendersi 
dalla.droga, anziani, giovani, 
uomini e donne, e chiedere¬ 
mo tutti li porto d'armu. 

E se neppure la clamorosa ' 
prowcazione della «richiesta 
di massa del porto d'armu riu¬ 
scirà in qualche modo a rcn-r* 


dolà pia «hijtillé E qùameie, lè 
'.madrt di Camimplsane tengo-, 
no bi salila unalUD proclama 
aSrotttnlo:eaplpaliD;,«a:aulo- 
l»»srsemn:-e anuolerenla'del 
viggaotea;:dte'proteggano le 
: nastro: i; lani|glle daVIntatno 
drad rtrogmi'll peidiè di una 
sttuazkne'dl dinglo cesi scu¬ 
ro e dOsganteiS presto detta: 
.Sarzano e Gampiiplsmo sono 
nomi in diaainialica .ssildenza 
nega- mappa, genovese: dello 
spaccio dells^diaga.,V|cog :ab- 
baadanag.e palròzl tahacenti, 
ma in slieMa oondgulia con i 


dah daga città; sono un haM- 
lat Idealé pa aggregare attor¬ 
no al; puaher raaopelago di- 
sperato del consumatori*; e U 
•consunto* è un sito di tulti i 
gtomleamq leore. . 

«Non ce l'abbiamo con I 
itrogali*, si affrettano a chiari¬ 
te te ptofflcMcl della manile- 
staztorw aanche perchScI len; 
diamo conto con tenore che 
potrebbero esseroitecsm iigli: 


I e slamo spesso le prime, a 
, aooconeie.chl ai sentemale 
ilopo U.itHico',': masiamoilm 
cislssime a tottam comrodlil li 
r ntonilsce di droga;: g ocno- 
sclamo bene, a volte per no- ; 
me e cognome, sappiaiinp do¬ 
ve "lavotano",'U segnaliamo: 
K denundamo, riusclama an« 
che a farli ancalate; e poi do¬ 
po he o quanto giomice II iP 
bovlamo sotto casa come se 
niente tosse;, cosi abbiamo 
paura anche per noi, ormai ' 
uaciamo In groppo anche per 
fan la spesa, la aera nonmel- 
tiamo U naso'fuori, I bambini 
U teniamo a casa e a acuoia li 
accompagniamo anche se ari¬ 
no mandlcelli*. 

Naturalmente ;.le^ : evenhiali 
autentiche tichieate diipotto 
d'anni da pane delle madri di 
Saisano lestcìebbeio inevase. . 
dL'aulorizzazione al porto 
d'armi r spiega 11 questore Vi¬ 
to Matterà - è una concessio¬ 
ne che. si te.ocplatamente e 
. con,! pierg diiiplomlio. B non 
credo :che l' probleinl della 


droga II ifsolvano con fvppl 

di mamme annate. Giova la 
collaboiazlane,: la. voglia di 
toltale, cpn-apliito civica àia 
esasperale le'cosà venttlam. 
inizialhe aaamde e hmcaie g 
licoi» olla gtodbdttaommaiia 
non cerve a nessuno * non 
aiuta i cittadini a fare argine 
contro la criminalità*. 

C'è da aggiungere che g 
dottor Matterà ha Intenailicala 
(a partite dal suo insedia¬ 
mento, alcuni mesi la) I servi¬ 
zi di polizia sul temioiw, con 
un tnaggioie: numerodi patto;: 
glie anche appiedate e con¬ 
trolli eapglaii nelle zone pia ; 
calde*, n lutto «m qualche 
polemica sindacale per i turni 
pesanUssImi e.per l'impoveri¬ 
mento di albi aenizi: maan- 
checon reazioni genetalmen- 
te.positfve da; pana.dei quan ; 
Iteli, pur nella consapevolezza 
che, senza misure che colpe 
scarto >g disagio giovanile alla 
radice, I pattugliamento da so- 
U.non faranno'vinceie nessu¬ 
na guena.- 


■iU 

naptera 


dloril^ 
■ ‘■ri'aHOr 



Per:- ore 1/ limorchiaioil-sono 
Impegnati :a, liberarlo dalla-sl- 
luaztoneailrohla' ' 

<7* né v q p lie e MI. Un 



IfVvI'iliiicìite'. 

vtoleiHq che dà Ulte falla sulla 

Eisjicala dqsha eacd oiià'PtKtt- 

VP detto •Saraioga* erano Im 
.i rlagazilnàto te limi atomiche 
■.'lOgtoàiWi*.al supi^Uvoii. 
Che I30U laieMie accaduto - 
ld%hlqitoiAv!KÌ<<gMaiiii‘- sa la 
Itollàmue preso hncoT 

jiassyiK 

i^|U.dMteia*. dotato di te¬ 
stale nueieiii antiwmmeigibl, 
terzi ineaglla''BU un fondale 
durante un allanne simulato 


aeieo S/3A ViMng, decattato 
'dalla poiuiéiei •Njmitz* al lan 

- go ctt Ustica, pncipita uocl- 
dendo i 4 membri dell'aqui- 

- paggto..Quealg:iipo di velivolo 
—itomda-«Avvenlmenli*:«-.ha 

In dolazianetbombealomiche 
di prolondllà del tipoBST: 

- U ttipHo' Ign. Al tolgo 
della costa pàtennilana al Ina- 
bissa un aeno da attacca Cor- 
sair, che pud essem armato di 
:bombe:atomlche anilaammer- 
jlb^^^^» e Mja Aricjy^ 

. davanlladiÀugusiaiun ellcai- 
; iero che.sla soendendo sulla 
ipoilaciel «America*,al scontra 
con un aereo; rellcittten,'un 
SH3H SeaUng, svolge funzioni 
anUsommerglbile e Imbarca 
bomhé itomiciMixIel tipo BS7.. 

•Avvenimenti* lipotla Infine 
j'unselllmoephodio; il ISotto- 
bie iìlgs^al laigodi capo Pe- 
-loro,ila tregata ameiican,a thè 
acriiiava:|a nave da ci^iéra 
•Achille tauro*, di ritorna dd- 
l'Egillo-dopo il sequestro, ri¬ 
schia di enliaie In collisione 
con II transatlantico italiano II 
pericolo fu cosi grande-- scri¬ 
ve Uisenlmanale;--'che II co¬ 
mandante Giuseppe Floiidla, 
lesponsablle Ilei: naviglio In 
transito netto Stretto, diede 
l'ellanne *rosso grave*,Il mas- 
: almo fra quelli contemplati. 


- t - -r, . 1 - ' 

r' Club «della morte dolce»: ieri lungo interrogatorio di Tassinari 

, Restano i pesanti dMbbrsuìr«àiuto» dato al giovane suicida , 

EtÉmasìa? Ma tm aveva il cancro 


Non era maialo dì cancro Umberto Sant'Angelo, li 
giovane centralinista di Cusano iMilanino che il 15 
maggio fu travato suicida in una .stanza d’albeigo 
a Milano. La: perizia autoptica ha spazzato via 
ognl.-dubbio in' proposito. Ieri Qqi^p .Tqssinari;e ; 


Antonia Malfatti, i- due membri déirAàocittzioAe, ■ 

pettate l•<asa»•asraroltefro, ttaleae ...II,. •.Iaf-_,1 ^ ' 


do ainWro,iconteima: l'auto¬ 
psia, he aagd di; puntole le- 
cenih'Sugecauaealrelte della 
moitej i periti ooo si pronun- 
ceniùto K non’dapd'mdaglni 1 
di laboraloito. L'incaiico sua 
icoiMrito-mirilaMiedto questa;. 


per l'eutanasia; che glrfiirano vicini nelle ultime 
ore,'sono stati lungamente inteirogaiL ' j 

• f , % ' i / 

PAOuìoceAmo • ' 


pane cMle, Giovanni Betetta, 
se non si toswiloqiie» di ri- 
ttoveie viyo e vegeto quell'uo¬ 
mo che avielihedavuto esse- 
te omiailn lindi vttK-Tessina- 
li rimonde-cIm.queU'inlaio, 
.gaitepni»aai 9 |Maiiaafo,Sul. 
''•metorioviscelto riàttVuplnnte 


”?-g^ 'i^«l|*^||»fl^ltoa i^i«gi|,pqn 


■i MfLANO. Tre ore e metto, 
di intemqatono per Guido 
Tassinari: quasi un'ora e met> 
20 per Antonia Malfatti. Ma al 
termine della pnma giornata 
di inchiesta il mistero della 
morte di Umberto Sant’Ange» 
io. il giovane suicida che chie» 
se Tassistenza dell'Ape (Asso» 
eiezione per l'eutanasia}, non 
ha fatto nessun passo in avan-» 
il «Non é stato chiamo nien» 
(e», ammette lo stesso dnnci» 
pale Indizialo uscendo aall’uf» 
ticlo del sostituto, procuratore 
Filippo Gnsolia. E la sud ana 
visibilmente tesa fa supporre 
per un momento che'la co¬ 
municazione giudiziana per 
istigazione al suicidio si sia 
trasformala in una accusa più 


formale. Invece no: per- en* 
trambi gli indiziati, conferma¬ 
no inspettM difensori; Dome¬ 
nico Contestabile -e Luisella 
Tassi, la posizione resta im¬ 
mutata. La loro sorte giudizia- 
na non si definirti prtoM degli 
ulteriori accerUfidentl medici. ' 
' len. prima'deU'inizlQ dMK 
mtenogatori, erano stale de¬ 
positate le risultanze della pe-' 
rizia necroscopica. E un pri¬ 
mo dubbio - l'unico per ora - 
t stato chiarito. Umberto San¬ 
t'Angelo non era malato 
cancro, li referto p^rla di buo¬ 
ndì; condiziénl'lfeiche'^iror- 
ganismo, di sfegato di forma e 
volume normali»; di isuperfl- ; 
clecapsulaie liscia*, ser^a «al¬ 
terazioni strutturali». Sul brac- 


medleo».>|dM'POi; aLcioitlsU. 
con Uh lapilfeo ilpensameQio) ' 
Tasiinail^lia cercato di spiega¬ 
re feorcoHanwdiiiuèl suiei^ 
dlo e ir iuolo’eoa|eiiuie da lui 
da Airitonia JUMAL Una 


; gli latito dirè;àu^pia a^r 
pòsiip 4|, im dnj^ , 
i diié tniM gliavrebbjè CQÌm:: 
óuakhe cpM;>Chi^M 

^Nonaiaa, , _*■ -, 

conttSddtotoiri. cria a quanto 
- - - ihlé^ 


' ìra^nail;;^M:icaeinpiDaV..TK-' 
€0^ che3Ìàit'^QIfào|li ai«-. 
va fe ì& ri M o i^'pato « mesi 
priin|;^ariedeiidagli^ aotu- 
ikme rteura • imeiore per 
womalé^ ^ lascfemnon 
jriO A An incae.c itrezio di vi-, 

-*5*®**^'''"'. ■ 

'soi^riùani 
diiaiOrii 

.ttia-.tt'igt._-... 

I dutt'conàibno inSteme. Alla 
domanda.' daU'awocatoT : dii' 


.no. la presenza-di' 

accanto :al niMw_ 

iwgaidl .ozKra^tnio riellia; 
camera TZSVdtjfRfptel' Wlndl; 
iof (topo teséttaAdonMnteh 
•era-' A quelI’on,*'(ilc£ Il era¬ 
no laiciaU::'Con,.l'iaiw'‘che 
egli, dopo esitee'andato a ce^ 
nacon to:à^ihifratanbbe en¬ 
trato M S^MpIChelIgto- 

i-Pultefi tonhahnenle dl'bitoai 

pH5hnseg(ra,: i fcalmentt contesta» torci U - 

---•plOi’#tavB'ibatoj,dl;òìnlcldlo; 

sta? purè su péram, conseiv 

:ztente:'-::'-; 


ne non gli avara tetetonato 
per awemito di aver cambiato 
Idea e quindi dewara dedurne 
che d tentettvo era stelo ittue- 
10 ed era.andeto a buon fine 
Ca bene ricotdara che due 
.enpedenii tenlaiM di luicidio 
del' gnvene Sanl'Angelo era- 
'no Jnraoe fattiti); 

M ..Tasslnari,.pai; non ha sanu, 

, lo aptegaro come mal, vuto 
l'accorqo'dl iiuella'viaita di 
conirolto a mezzanotte, to ser- 
ratun a acatto della camaia 
■fotee chiusa. E nontaisplega, 
», neanche, poche mal hii e 
te MattatU abbiano passato la 
notte ; In una camera dello 
stesso Hotel . Windsor;: Ibnto 
pia che, secondoi ta sue ver¬ 
sióne, te stenon non era in- : 
toimaiè [ do : prognmme ' di^ 
suteiittodiBsiirAngqlo. ; 

: , U troppe ìncognité di quel,, 
b:rine^inaoniina,resuno-in- 
tatte..Brestaintattoperora*l].- 
liseibo deldnnorOniolia che : 
rolianto dopo l'esito delle uh ; 
tèrioripeiiw stibttU se pio- 
sctogltere gli Indiziati,,se itti- V 



Al-processo di Napoli Ciliberti «graziato» dai giudici 

cmmnìsssiiio 
«i^ppò» OiìIIq a^ inqufeentì 




:tMa; W1aipei)tl elroili 

verificò. Le feriim' te lecapiiò , 
; comunque; virto chei jl giova- 


Nngbmo 



lèHe 
sugli aumenti 
nerdlfeiidetd 


Sono Ir milioni e dueoenumtta, seconda doli Oms; le per 

sonechemuotenoognlennonelleCeepercencroemelM- 

lie caidiovaacolari legate ed eirori elimenlaiL £ la demmeltt 

del Comitato difesa conwnialori che da Milano ha anaitt* 

to una lichteita in,pnpariln. Saicbb* poasibilt ptevoiM 

queste malattie tonwiido datt «uttiilonate aullt abchiat 

ìdelte ronteinnf alloitnlaii Lcuchallalwa «uaHoiialte 

dei: prodotti alliiMnliri, piopoela noenldinenh ditta Oat; 

deve da» al ooMunauro tulle te bikanadoiil naoasHito 

fu ogni piodoiH che Intende naoglm: quanto protohal 
quaniicaiboklratlquandviss<>saleaeMlvto.Unintdill- 

va che pud kestormenl In una vero mlsun di pieienttoae 

di iteune malauteconidll l ii b eB . npertondone , l'ebes h A 

la gotta, l'anerioactensl taroige ditt'evoluitone detta ag- 

mentiiione rii quatti ulgnd 2S inni nei paad membri dagl 

Comunità (elevalo ooncimo di cama, tteool, zuocharo; 

troppo sala a dosi troppo baaro di leguffll, Itulta e vradun). 


Lento FenDsla delki BHKi è 


fmrKfieÉla: 
wRirovie 
loriswdscmw 


di 19 

saomlla Ibi al dtpandiHM 

Biagio (gamhra. $3 anni, Ih 

cono alto nugUnlum d» 


ttbaiteilmanto Secondo(gam£nnelloeatodagabWtenr 
ria detta ttaztene cannate di Cettmltealla, deflntto dnH» 

neo* dal giudica del lavoro Domanko Goao che ha foier 

ao la sentenza, vi sono hMoppoitabin ipWeri d'aita. htolM 

Cambra ha Ottenuto ragione per aaie ra cusir e Ha a Ha» an 

una sedia sotteirara al massimo a I piedi a pendotonl a cau¬ 

sa dell'alteaia del plano di tonro II parilo ha contetnw» 
che lanplagito ha riportato unanrosl cantoodonodom- 

bare procurata dalla pncaria condanni unbtentoH. La bh 

cllateito dell anta Fenovia à sliutela nella vecchia aedi dsh 

h stazione cantala che negli ulumi anni è Hata pia volto 


RapKQic Madre e liglia aono riuacha 

di»ni^ ;,,?“SSu*n“re'SSSS 

Uto nnilK che voleva Impadronirai del 

A .finllei :-r '. danaro (due mUionIdilhe) 

C. prelevilo poco rrima In 

bancA E accaduto a Olu- 

gliano, un comune 1 nord 
diNapoli.Raflaelto'Aactone,46anni,diril9nM'dall'agewito- 

del Banco di Roma, al è aocoila nel preza di casi (g easM 

seguila da un gimrane. Inluito d pnfcolo ho chiamato li 

madre, Gaetana De Viio di 70 anni, chtedendote eteto; ta 

pensionala è sceae hi strada e insteme tedue ilanae haiM 


Mol» 9 acattolo.:ìl;gÌiiinmi% 

anni - è stato poi Gomegnalo agli agtatt l 


qntirotaiile; 


Il Senato 
dice ti ' 
al decreto 
òilabria 


Con I astensioni del grappo 
comunltta (che r‘"‘" 

,1 ha detto CIrotomo 


rafo lifrjMtn 
.‘hindeguuo 

te e quqnh___ 

Sepito ho daib tori pria 


,1» 


vorevote alte convenlpm In tegga’del decreto pra;i 
ingenti per ii risénainento a lo avihippbidf Ranló'iraianaa. : 
E la leni edWooi del provvadiinento, h prime due dqead* 

' aìnrar»----a-».a—i -ta. ..itar..,. 


gli intarvantt, rtenMfti4Ì.gii ^ a 

derata «di premlnenfe lnlerette,nationalM,vtèife cói 

RKa9o;lqipi!ÌrtMemdflCQiif]giip^^^^^ 

di ^ * te ‘ 


Su Carnevale 
soUedlato • 
inteiveiito Csm 


Un Inienrento del Conalggo 


' '■pvKitifdai 

. .,aua',;.cànpeteh4#i'lt4rià)ii.< I 
.sollecttaiodalcaniiitoriM. : 
^grappo di Magistatun IttdKi 
. pendente per vahilifc ledi- 
chlanslool teua domenteav 
:2hroMgto.'^jNg*gNMMpittideoM!dttUhpAihfeMi^^ 
Mirate>,itelto-Casia^ ppmidaCanieinla. ln«mìaMS;t 
,qd uravgiqpto'.«.ttu!fl.M.niiiNbbodlM di Oroudiiw^ 
CainèvBte,ha. aspiaaan gludiat nagàttiii MdU qàtiM''' 

,d|-.iavoiftaisujtoAonipeiaiiaa: p ro W' ii to nitetdM^Ì^^ 
lianKSsconta U piattde|iie.dÀ prihih MdqMfmpn^^ - 

gistrah lyiebbe» superalo g cbocdMonen ttorrOartllttlk ‘ 
per la necesntà dj.eapriro gli dtgirileL CMIeitela«MÌta‘ 
panò di *inagi$taU,ttam|rettantKche;iiaiKtonDln:Chiaaìdlte ; 


'aiuHminnaM 





liirttl pncel^ Cirillo la storia del sequestro bis 
ria^;ui);£<^mtoswiQ'subito dppo il:: rilascio 
ljlMMttio<»t'4bt«va esser portalo anzitutto a casa 
Cc^'n in questuia come stava facendo una pattu- 
|:della;iind*l*)* P*' fario ,Incontrare con Cava. .Il 
‘bnario rieoginiilce ;8ll: avvenimenti in modo còsi 
dlbile da meribinl una richiesta di ammonizio¬ 
ne dalla difesa de «l'Unità». 


: DAL NOSTRO INVIATO 

VtNCUIZO VAWUI 


■gNATOU Non appena le- 
dw Avanti al Mbunale aw- 
va laiiiiiD a pncterlp: dsa pai- 
biglia della **iiradale" andava 
pfinlMfim»» Ma non miti a«e- 
vano eompiego che li vice 
queMon wqiio Ciliberti. uno 
dd Mtt-gMiafoniiti deU'aHa- 
re^OriUOó dava cercando mah 
demarninie di forquadiiit U 
ceichlo deila ma delleau po- 
ddone: U giudioe tdrutiore 
Cado Alami na affidato infatti 
al dibatUmenio con parole 4 \ 
fuoco netta «la ordinanza il 
compilo di vatmaif le Cilibeni 
abbia commeMO watt nel lot- 
tran* apa polida dmdaie ro¬ 
daggio filaKfaMO dalie Br al- 
Nba^l 2S luglio I98t. a nel 
portarlo a caia, dova d sareb¬ 
be ineonttaio con Oni e Pfe* 
coll, inconbo ittenuio «riden¬ 
temente pio uifente di quello 
coni magldntrinqulnnu.che 


•ono stati, invece.mesd alla 
porta dal medico di lamigiia. 
Agli atti c'è una relazione del 
commissario che Alemi stjj- 
matiza come «faisa». E ieri Ci¬ 
liberti ha cercalo di metterci 
una pezza. Tra le molte con 
che non convincono Alemi 
C'è. per l'appunto, la questio¬ 
ne-tempo: U funzionarto so¬ 
stiene di esMre dato avvertito 
per telefono a con oaii'ufli- 
ciale di turno al centro opera¬ 
tivo della squadra mobile del¬ 
la questura, capitano GiuMp- 
pe De Jesu; >Mi feci venire a 
prendere da una volante, 
mentre un'altra macchina ve¬ 
niva spedita sul posto. In tre 
mhuiu ero g(& sul portone di 
cau..*v. ttOove abltaN, chiede 
l'avvocalo Senio Pssiore, di¬ 
fensore de d'unitA». «A santa 
Lucia». Roba da matti: il lue 
to cui te auto delti 


guidate da Ciliberti, e quelle 
della polstrada che hanno ca- ’ 
ricato Ciriilo e lo stanno por¬ 
tando In Questura, si incontre¬ 
ranno sta, dunque, propno 
dall’altra parte della cltti, a 
Calata Ponte Cattnova, nei 
-pressi del calcete di Poggio- 
reale, pochissimo distante dal 
posto dove Cirillo è slato nla- 
sciato dai. suoi carceneri, in 
via Staterà. C'è stata un po’ di 
bagarre per quantificare que¬ 
sta distanza. Ciliberti sostiene 
d’aver controllato che tra il 
luogo dei nlaacio di Cinllo e 
quello dell'incontro tra lui e la 
stradate quella mattina ci so¬ 
no tre km e 400 metri. Ora, 
posto che le volanti della stra¬ 
dale andasNio a Mssanta al- 
l'ora, è presto calcolato che 
avranno coperto quel tragitto 
in poco più di tre minuti. Co¬ 
me ha fatto Gihberti ad attra¬ 
versare mezza città in quello 
stesso lasN di tempo? 

Eppure quel fazzoletto di 
secondi a lume di logica do¬ 
vrebbe esNie stato pure com¬ 
prensivo, secondo iasua stes¬ 
sa versione, deiminuti impie¬ 
gati dal capitano di nivizIo al¬ 
fa centrate ad aprire una bu* 
sta chiUM dove erano conte¬ 
nute te istmzkmi in caso di 
niasch) di CInllo. a telefonare 
ad un lungo elenco di perso^ 


naiità da avvisare e che prece¬ 
devano il nome dello stesso 
Ciliberti, e ad infcmnaie, infi¬ 
ne, il funzionario. Incalzato 
daH'avvocato Pastore il leste 
ha avuto una levala d'inge- 
gnoi: non dd rilaKio sare^ 
stato aweitito da De Jesu, ma 
di un «probabile rilascio» vtch 
no a Poggioreatei cercando di 
fare;intendere che te Br avreb¬ 
bero preavvertito: «Stiamo rila¬ 
sciando CinllOi. . Assurdo: th 
Khiavano di far scattare ì con¬ 
trolli e di farsi beccare al mo¬ 
mento dèlia liberazione. 
■Chiedo che tanto inciedibiU e 
grossolane inverosimlglianN 
vengano contestate al testimo¬ 
ne per richiamarlo al suo do¬ 
vere di dire là verità», sbotta 
Pastore E dalle reazioni che 
questa richiesta ha prodotto si 
è potuta cogliere tutta la gravi¬ 
tà della svolta negativa che ie¬ 
ri ha avuto il processo: oltre 
alla scontala opppdzlone dei 
difenson della De, Bargi e Cri- 
cri, infattii un pubblico mini¬ 
stero più impappinato del so¬ 
lito tt'è opposto, ed ihfine 
un’ordinanza del Tribunale, 
letta dal presktente, P^uate 
Casotti, al termine di uria riu¬ 
nione in camera, di consiglio, 1 
ha rigettato l'istanza, davvero ' 
non si capisce come. 

E dire che, prima che Cili¬ 


berti venisse cosi «graziato», 
non erario mancate altre pe- 
nellate grottesche: la lamo» 
busta chiuM con te todìcateo- 
ni in caso di niàKio di.CiriUo 
che avrebbe contenuto l’ordi¬ 
ne di tetelonare a Ciliberti. 
manco a dirlo, wn si trova 
più. Ma u funzionario Ieri ha 
detto che «è normale» che la 
busta sia qmiita. Muro di 
gomma anche suite aflemia' 
zk>ni assolutamente ; discor¬ 
danti date, a istruttoria dal- 
l'appuntalo delia ftilstrada 
Vincenzo E>e Chiara ché si vi¬ 
de scippalo drillo con una 
frawi («L'asseàsore è nostro 
Nivizio*). che Cilibefti ha ne- 

g ito ten di avtr pronuncialo, 
a dite» deUa Dc aveva tirato 
in a questo punto con¬ 
trasti sulla veibatizzazione ed 
il Residente aveva Iróncato 
l'incidente totenompendoJ'u- 
dienza per una vetftii^ di mi¬ 
nuti. Tanto pei attemaie an¬ 
che toni <B tragedia, la gtema- 
la è stata chhtM dal. polito 
Mano Incaicanato. che ha 
detto di votef solo confermare 
(f.,.e basta») te dichiarazioni 
rese in istruttoria, pér^ gii 
hanno ucciso un nab^lo vi 
hi peno un amico, Sahiatoie 
Imperatrice, che risulterebbe 
Nlcida,«w.rna quante persorte 
risultano ufficialmente suici¬ 
date, presktente!...». 


H Csm sanziona la sortila di Roberto Stafia 

• • 



Tra$ferimento:d'uffk:ioipttr RobertO'SUifa; ii ittàgi- 
strato della Procura di liieste che aveva fumato una 
lettera indirizzata ai giudici'americani per favòrire il 
pedofilo Alessandro Moncini; Lo: ha deciso, iei^ il. 
•plenum» del Consiglio Seriore della magistratura, 
con 22'VDtt'favoievoli;e 8 astensionl È fallita una 
manovra dilatoria di Magistratura indipendente, so¬ 
stenuta da esponenti di De e Pii. 


FAMOINWINKL 


■ ROMA. Dalle lupare ;ai 
cappucci, : dalla mafia aÌla 
massoneria. .Sul pairascenico 
sempre movimentato di pa¬ 
lazzo dei Marescialli gli usuali 
scenandi criminali’ià organiz¬ 
zata hanno lasciato posto per 
uria volta a un balletto di om¬ 
bre massoniche, *pol dissoltesi 
alla line dell'ultimo atto. 

Trieste al posto di Palermo, 
sullo sfondo la figura sordida 
del pcdofilo Alessamjro Mon- 
clni, al centro della seduta del 
•plenum» del Csm la pòàteb- 
ne di Roberto Staffa, sostituto 
procuratore della Repubblica 
nei capòiup^ giuliano. / 

Per ^affato prima corhmis- 
sione del’ Origlio avera 
chiesto il feasferìmèniq diuffi¬ 
cio (5 voti a fevore. àslénuto il 
rappresentante di Magistratura 


indipendente).'La sua credi¬ 
bilità era comptomes» daH’a- 
ver wttoscritto, il 24 giugno 
dell'anno scorso, una lettera 
volta a influenzare il giudice 
Itonald Lew’.di Lm AÌngelia, 
incaricato della Nntenza; nel 
confronti dì; Moncini, riconof 
sciuto colpevole di traffico di 
materiale > pomografico riguar¬ 
dante bambini. Nella mìssìra, 
firmata insieme agli altri diri¬ 
genti del Tennis Club Triesti¬ 
no di cui è socio, al nome di 
Staffa si accompagna la quaji- 
fica di magistrato. 

Cosa si dice in quella lettera 
che, asteeme ad anak^hl in- 
terventi di personaggi di spic¬ 
co dette vita pubbficà triesti¬ 
na, Nivl a ter emettere una 
condanna assai mite a carico 
del Moncini? Si sostiene che 


J'Imputato aveva tNmpre go¬ 
duto della generale considera¬ 
zione», sia come imprenditore 
di prestigio nel Nitore dei 
pneumatici, chg in «attività 
pubbliche, quali'l'Automobile 
Club, di cui è stato presidente, 
e benefiche». Non solo, ma 
Moncini è «considerato perso¬ 
na irreprensibile sotto l'aspe!- 
tomorale». 

Resta da notare che rinteia« 
tira di &affa veniva dopo l'av¬ 
vio di inchieste sul Moncini da 
parte della Pretura e della 
stesN fttxura triestina: Cera ■ 
stata una perquisizione nell'a- 
bitazione dell'Imprenditore, 
che aveva portato aite luce 
abbondante materiale pomo¬ 
grafico imperniato sui minori. 

Ce n'era d’avanzo, insom¬ 
ma. per dar Nguito atte d^ 
nuncia subito avviata da Magi¬ 
stratura democratica e proce¬ 
dere al iraslerimcnto di Siaffà 
feri, invece; alcuni componen^ 
ti del Csm hanno definito in: 
sufficiente llstnjtioria condot¬ 
ta in, sede di commissione. 
Una mossa per rinviare fe 
conchisionl, per te quale si so¬ 
no adoperati vari consiglieri di 
Magistratura indirfendéhte : (a 
cominciaréida Vincenzo Ge- 
racì), il liberale Enzo Falum- 
bo, il democristiano Guido 


l’Unità 

Giovedì 
1 giugno 1989 


ZkxOne. 

Eppure lo staro SUIIa 
ascoltatoin apeitundl aaduta 
assleq» al suo dihnaore las¬ 
ciano De Blu, era pano tutt'al* 
ITO che convìncente. Nànel 
potuto chiedere ìo ll taalnrt, 
mentoha obiettato * ma mi 
liteiiEo del tutto Incolpevole: 
non ho sbagliato a limuiR 
quella lettera,: a stato un atto 
dtequltà*. 

Evìdentemenle, i potai tip, 
: straisali.chehanno (»sl inton¬ 
samente .opemio l'aiuto acoi- 
sp pto àfoncinì non sono li- 
mastì del tutto .Inaili neppuie 
per l'imharaiianto shnaoloo iB 
ieri. Ma, questa vota, un «iil, 
vataggia. di Roberto Stalla sa¬ 
rebbe stato troppo squallH- 
(tante per un che ha I 
suoi bravi problemi in latto di 
prestigio e hinrtonallia. Bot- 
data la propoata dì rimeltero 
gli atti alla commissiane per 
axoltaieicapideglluKIclgìu- 
di 2 iart triestini, «tentata rioii 
renaa quaklie Imbaraiio la 
Inceitezae del gruppo damor 
cnstiano. Il baslerimanto dliP 
ricio ad altra soda - cha-uta 
«tccessivanwnie Indicala ~ a 
stato infine approvata con gg 
voti (avoiemll a E aSMnslaid 
(Magistrataia Indipendewa e 
ilrappiesentantoUbanla}. 


roba «baaroAA itum- a. la-m •b«,i,»ib.rerote-*»roa. 






























































































denoncem 

Galloni 


■i NOMA, la CgiI Kuola de- 
nvnceii II mlnlsim della Pub¬ 
blici limiilone, Giovanni Oal- 
tpnl, per uni cigolare nill'on 
di nlMaiie, dellnlia dal aindi- 
ulo del «imo inllcoitiluiiona- 
K H doci-menu minntenale 
Inviti leniiori e etudenii a scc 

K Wid II IO ilusno - In 
M 3 hipUe, data uM- 


IN Italia 

Pi’sscntato dal ministro Galloni ' ' ìiancMtà: economia e diritto, 
il progetto prowisoriò stìenra della terra 

senza riforma delle superiori 

dell ordinamento unificato i programmi restano fermi . 






La sentenza di Genova, 
Dopo le otto condanne 
tutti liberi i tifosi 
della rissa allo stadio 

i ^^ GENOVA Sono stai! Aiessi •Iitiniei : il sospiiilo iHieNiiiit 


inlibeitaieripoineitgeioise- della acaicerazlone lini al taei 
dici giovani Unetaneslatl due doponieilggia, ' 

•edmiw la.pet la maziilssa ' ,UienteiBlaieii«vuti«>t 
divfaFieiMg^lifrottoc'C dii ipinuU ndmadelli meBiM 
stala aasoimone, pei gli altri notte, dopo oimiIid ore di» 
ottor la condanna a due anni • 

di laclusione ma con sospen- udwnai tuijluiàinii. riunii 


• aeiwaleisiotnenedell'lh- o'enn» miiicaio. jiono pert piovvUprt ejiapco- 
Mg nainento conlesslonale. no m unesbema confusione legislaUva. La Cgil:< le .pwSoSf^Mte^^ 
1 w coloni che non vogliono stbesentailono elettoralev. La CisI: «Escamotage arii- derono essere giudicale dal' 
ministrativo,confuso che non supplisce le carenze *'1"®.® 

aitMtà didiitiche fomiative, ^nna del,ptofinio impedita dalla crisi di govenio».--.;: nistio che deve prepa^ una' 


illMU taidividiiali seguila da 
biaagnaiui o altinia di suidn 
•ona I ausilio dei docenu 
Dunque lulu eomunqiie a 
•cueii, come deciso alla Ca- 
■nen dilla migglonna De. 
PSi Mll 0 pi spregio alla sen- 
lenu dalli Cotte cosuuiiiona- 


re .pniposie evanuw - cne Ri. Mira esempio di confu- 
dewno essere giudicate dal : sione e la vicenda della nuova 
nuovo; Cnpi, appena eletio e i materia, dinito ed economia, 
che quindi può stravolgerle .&lendida,:che Idea brillante. 
comp|elamenie..e.pm daT.ml- ;: Mi .piri GaI^ che 
nisira che deve prepa^ una non è cerio die venga Inserita 


che, dewoo poler cariare sui-.' 

E rodolU denanosua cukuta, 
itina gi cansiglianivManaoni ' 



, dopoqiMliiDM 
I di consiglio e de 
«a tungnissima. 


omoica* 
dopo una 
n, durala 


VamiudU 


snne conduiionile della pe- lutto Hgiònio. Otto condamat' 
na. Una lolla di parenb ed a due anni di —**iì «yftnt eli* 
amici h ta attesi per alle sauna con aosperaiaia bito«' 
porse del caiccre di Marassi, dizionale detta pena, ottoi^ 
La sentenza era slata emessa sokizloni. sai per insulOelenià 


disci|!liha.:id- pnslsU nella nouc, dopo 4 ore di ca- di prave le afe 


. apposta da .spttoporie al fe-ttri'.qiKtte dl> aerea comune, .hallaSalé U setisó'déllll 
“.aeap - am feSo.noejrito. pesehè non al sa se per questa delto'splzia fe triitiiilla 
. peiche era Iinp9to|bito. di co- caiiedn d ngtls un'apposiu Itaveiso UcaiScéi^ 
jj» sari il Wennlq rilonnato. tana Aitche-perlajclaniele ture dMlstt. Il OWtow 
{^“BWnwV'MhcinoiBia te euliu^ Duéfe»" 


noaMWAtAMHiaium 

■ ROMA Una bona di prò- poie releitonla cane ba de- 
granmi, del hrito praynaona, nundato in una itola laiaegie- 


ve tornire sttumcaril pèr rada 
nattasare itsenao'delSHttUi'U!: 


iK^Sonóì' 

,1airi](iiiilialaboia 


10 per la maxiriasa di «a Fe- ùn raQsìmif itili rilniìnt w£ 
tedilo hanno varcato Ican- monetoùjleldin^irilib 

celli delift cesi^ciicondanale . i' conoiceke'Con ceflezzi iBfliiiÉ' 

di Maiassf, I. ^ di essere iSbM pXfenUdì^ 
momento liberi non can- sq), e quindici .cdiiWtm A.. 
al|^ ^1 lutto I segni del- ‘ dtta.annl, ma sentiiMitti^'- 
I angoscia accumulala durah- -aloné éoitUizioiMlè ddrlit 
le l«p«ienza della deienzn- hA-vSèbqndo'l'aoeuaa'iMW' 
m.FDiilaolllemè|irevalao,e pulMi riéonoaclull earpeng- 

11 «magone* di moto si à dia- - avrélibèni dovuto guadagnaisi ^ 
solto negli abbracci di genito- quel benelicip cqn àin puoi i 
ri, pnientl ed amici che li ave- componènianlo almaao 'Uhi» i 


.. ..... , ,,rtp;<Ml)risanli'i,eral»5SUiie:;pljr?';:'. 

senggio I s^Ki giovani il- sedere: una ao|AateoÌuàlaMi- 
arr^U il >R^n sco^ periqnipiciania'dl proM (pt} 


-e g;.--- ■ a—• —^Kftce non nuuicftnoL dìor te fuinintle. Due 

jsTditisSgS ‘ 

delift KUolft/suDerion: «un» niìm ÀiiA.anaiw-riicmfeMèUfU . edeiromaniVo'deUftconteinù: ;rh 0 iiMim/diàiu/Lriàtfifef^Mà. telespenenzadellftd^nzKh 


le^iMivalftPleftftfacci. ^gP,,1cpNW)rft^ 

WMia deU'on di religione. «!■» superiore, una pine alla grave disatteaupiM SSS.. iS^™lu^ iu aie £5;JM Wg* 
«Anecnunavolu-co^n- PtwwwtonRfe».per «tene- polilKachehacarattoriiairiol ‘ KantodeSSi ^S?tiica ri- 
to «Mio MlreaiUa «Mia egli- «RSW "RWI " “"fenfe Buvemi sul temi delUacuoli, hSf».”?SXv-V”v' ”"i4 

pa^cel^diritti c£ti- - loffiataJirnSKl! 

lua toìtiilj delpilladinl',Anche 'SESS^feiSMìknnSSS®* 8“iiR«nto della media, mà'r to;o M.’nuM^iàci^^ 

U Cdordinimnio dei genitori Winffi,?viS9 " .ESSI *'i®-*®** Pantìcamera; del triennio) o cotiiè Iraoclft'ft quakhe d»^ 

«"W «• oSittSifttKrSSf; ridono alirantare l'eia con- ceiito.ini«iadilo^lo^ 


mo: lo studio detta ikaiu aMi^. 
ca e altomedievalaiOa;ri^:; 

è lo studio patatteto deiigted’" 
e dei romani) o'detta contenh 
poranea. - - 

, lJiifnaamintan.Unaào. 
la è prevista per Farea Conni- : 
ne e, deve essete.la iieaMi aft. 


disclpliiip doMebbero far ac* 


come n* ^séa, ii uevuri^ arroiiiare leia con- 

cdriiiifiiShfàei s: SdS 


“5£r.“aS ^SSiiStire 

M d^ fbndtiivi compM di un» r pròsremmi dèiràféa comune che ìnuS h**^ « la'PadidMnzadèlU lingua, lo sv^ uppodeNe modaUià del 

IIMiUediunadiacrImIna. Vnl wbSSnìSS.cSfSuSSS «Si SltSS?®l»nsleiS7la riflSSSTsuto 

,-ORR-. provccaz«n.,dun,ua<ldsa. r^reW? SSn“"ca^a ÌESTaAtil.^ ^ 10 '!^=!! 


epM treccia Ji areiche 1 ^ ni indirizzi; lmeop,'é,pNvlM' pern 
onri^vsne di;ttuMvazlonj e una.scconda a anche imew.. Smiè’i 
“PIS™feR- - . za;Seni|rth ltogoaalrinlfe:tf TCairi 


sa), e quindici •condanna a... 
‘ dtta.aiml, ma 's«n(a<iM|i(iii 
-{1^ àmaizimltt dSrp' 
lÌA-*Seoqndo>raeeuii gtt'lnì.'' 


adeguata oupo portone delle ^tase ros- aventuglmetihr 


ll'e- pensiero e la nttessione sulla 


presidiare ^ingresso del calce- ehl«ttllo;| 
re; ma il processo ere iinlto ! dhalVillil 
soliamo da poche ore, e i glstDilj 


luttiequIndielAltfj 

ndlRnMiounieh 

MlMOgiiiilesp^ 


. lprovccaztone,dunquadMsa. Sfe-irrito feto rS^^^ STlto^r2 I . TOaSr"»” 

Nel minno rampata italica ^ U tr^edia in una caserma romana, a Pietralata Seqit^ del ic delcafié 

B^moiiato m SalvMór m^pita im oiim Un tòstìinone racconti 

lliRi*nto<«asi Serena»? Madoi» teUiicclati due niiHIari l'&hSSSS 


’* le!l1lflo?f(Ofnim!,Wro degli Estennoit ha reagito £”^'® ®'' 

giudiziaria affidata al pm torsi a^lSe ale™ iSn* 
lomgfe MaitelUnO. Quest ultimo ha gi3 svolto un membri deli organizzazione, 

: tOpallUOgO^Ain:^ esaminare centi- U* «mente» dei iralfico sareb- 

, ' ,naT« di pratiche di affidamento -sospette., S2r“,"uSS^Sfe^"be®?S;: 

, - ’ ^ ■ “ 1 tallo con le lamlglledlsponlbl- 

iPiSfli-'iiièiWiiiè", ' ;; spondcnit»'ttaHanD. I < 11110 ^ 

S!éit2re»d!'!Jiri'*N n****" 

wiSJt. nSiil^ n ?,"■ P«^blle Per ora chiudo» ad ottenere a tempq di tecord 

mte^ln r'-j?i ? a 1“’“ ' documenU nectosari 

'Swato la*m?lMriaia pfS2re "^r® “ R"'t’**iRto R*' Ptesuntoaftldimcnio UnaCq! 
'So^*i'2ihi*.tai-«ir h‘ *'°™toa In una sfeie di mer- lerlU favorila della sIcsm 1#-‘ 
inOnSno affufelo^rlin2' S*'“ ‘>•<"«"1 cunoslu delle legge satvadK 

SaS?1he al MhS P®™"'» •f"®'"® •*«"» >" oietoriTA quanto 



■IROMA. : «Ftena,: frena*. 
b*ùrio deirutiutioie ha tovn* 


dendo, ma ormai era troppo 
tardi pef-mettei^ in lalvD. 


; tóto per un attimo a rumore : drea Cetvini e i! lotloiétmte 
«I pesante mezzo cingolato.:^ VIglierchio sono stati sbalzati 


«Grìday^ chieda aiuto 
i banditi Io picdiiavaiior 


DALIA NOSTRA ngOAZIOMI ' ' ' 

flttZNZE CMasolto nel nul- DuranIélM notte gli Mqulienir^ 
^ hoientlno avevano laimato nei pressi del 


r&^'‘2at2?iij2: ESsS”” 

?>..o‘ri«‘'S!ss''^ SMuffloSj'ì^cSSi^ SsiWgMas 


lo al San Camillo llmllllait le- | 


traMtdl nconaU ulvadorènnl "'•tt'; semora, per ottenere H placet 

Si3riS lS^V™h2rè .1? P"*''!;»'»'® Cesare suHiclenii una sentenza del 


l'r,' 4 ■ -Z®??»», ''». 

l-r'' «S-' 'rrrM 


Kr^'loT^S 

S,kajoS“.oC;;;di.to.“Sri^^^ 

mnte Giamp^lQ^ Viglieichio,., zia è atterrato ed ha trasporta, di nelle mani^di Unaibhitda'di^^^^SSK^ ^ 
UfiSlìISfllfc Camillopmilliaiefe* sequettatotl Tutta Irpfovin* vfcenda. 

simSii!s.rtt.‘M 

stola transennata, per permei- del caW» nessuiifi treccia vittima del sequésìi 
Ira ore sull »M 113», senza che tere ai vigili del hiocredl libe- Nph'è staui'riliavatB TWppure uhà uldnna^ 
ne^ito pravedesre a nmuo- rare il corno di Giampaolo Vi- l'auto usala KdalumaMventt, cloll ?1a^ì5l__,. 


i'i Maio dacapP 


ttlcbveiato In casetmii-i 
:aIM due non c’era I 


a i J ti T ^» ' ■-R-s-rWUC IIAMI V«l« UHI 

lato Italie lamiere. Il suo co^ nienle da lare. Tùtta la nito « 
^ erim^ dirieso perquai- stata transennata, per peimet- 

nn nna culi aU 1 1^0 aranreii «kw a.._ .-.» .J_»t a a.a ^ iCi>.i..».. 


òradrio là nomA «rnhA^rlAtJi prw.uraii>re cesare suiricienii una sentenza del 

WaccUMvtiemenda Non sa* potrebbe avere di- giudice locatele poche eUie 

Nbbunecessattounatisposia ìM'nMiiaUntnnortii!rin\2* ‘“R*"®?**®!''- . 

, .ufNelfe che fughi tltneno uTiJr^ytn jtt'SS u-®ii?'°™ 

S WiiMiNitor'iSI, certo: • af PS.fRtoffRdlfahepratiche feitelllno e 11 comandante 
Rdtt? WWttRWi'Mtohde- ■, ?-^|?R'R5R'R ("W “1° dal del nucleo del carabinieri di 
re MI «wiMirdell'inchiesla S*lvador, Ione anche da altri palazzo di giustizia sl’slliho re: 
MttWltomrwri «ere, « rnolte R“ri^*"'eric>hl) Il rischio cari in El Salvador c hanno 
or» dalli dltfiislone pubblica i*?"!?®'* “"S 'to.!“58* di esaminato un miglialo di pia- 
: ' della nttUsto sill)l|nchlesUi gito' : slmili a quellq dl Serena ilche di aftidamcnto sospetto.' 

‘ '.jlUli;iiia.;':kLÀ.viAL.- u CI—L IT:? - .'id.C.nill ^ !« hlmhii ntwirituafe disi ‘ 


ne^ito pravedesre a nmuo- rate il cólpo di Giampaolo Vi- 
wrlo Sul carro c erano altri glieichn le operazfel si so- 
due sokmU di.tev^s u romano no svolle sono un vx>Ienio ac- 
^rea CeiyirU, die è satlalo quazzonecheba rtlardaloan* 
fuori mentre 1^ il ^ preclpi. cora,di più i lavori di sweor- 
lava, e lishutlOT, li caperai so. Alle 14, finalmenie é 
tt^Uggiore Cotradino LencL .£ arrivala una siflantesca siu 


lava, e ll^ttw, il cappral io. Alle 14. finalmente è tchlvo della Roijentlna, è stato 
tnuggi^ Corradino LencL .E arrivala una gigantesca snj rapito mentfe^a^Dordo di una 
stato il pnmo a capire quello che ha potuto fìberare il coito Seat >MaibeIIaiilùmava a Casa 

l-hp'.<fAvre..:>iifv*ArittnHn Ci A ^.i ' v. T,,. «dal ii a-.-.-,' 


che Stava . , succedendo, Si é maitpnàto del sotlotenenleru lavoro.'Il sequestro è awe® commando dei fapltori Iacea* 
lanciato fuori per primo e se silenzio delle autoniù militari separteunadonitai-.-' '- ' 

I e ttvata con qualche è assoluto, ma sembra che “*llfbilMipo,q ,\4ej commer- oulla matrice del sequésbri 
nazione. B noveralo nellith Giovanru Cnlloni fosse stato ^^n*?*“'sViaji|>.Corbiflnano, slfannotantelooiesi^wabie»' 
termeija della casennajCan- bocciato due volte agli esami - *pn^d|-Pbnte a Wenso* si o sardi o una tepda dl'fkiK'' ' 
din*, dd granatieri di Sarde- per la guida dei mezzi coraz® j®* ,r® ■M®™el!a*v sfondo due rentiiti/ Gli: Inquirenti comun* 
gna, nel quartiere romano di zaU II suo utilizzo sarebbe «na- zmdentessa di . que rioh vogliono dire 

Relratete, dove è avvenuta la stato deciso da un ufficiale; vi- poliù^ e un ragazzo seqitéltrO è'stalo dvÉaitlzZfttd 

Sto lo scarso numero dei piloti hoi minimi parùcolairma i’e*s 

. Erano le 10.30. L’bM 113» autorizzati dove è aweriUto 1 aggimto, e secuzione /stata iCOhtrawe*' 


martoriato del sottotenente. U 
silenzio delle autonlù militari ' 


del caff^ ^ faccia, vittima del WQuestio 
ì a» vigiu dei ruocffdi libe- 1 ztaia ritrovata neppure urie ^na Monda Obn 1 «le* 

! il corò di Giampaolo Vi- lauto uiau dal ma^ntt, doli eia mifeonna;M^ 
ichio le operazioni si so- J una Croma meiaillzzala acura siratun, CrliAinalpol le Sin». 

to'guto^ltonOj dra- iriobU» aacludono mito 

Beterdirtellt. qhe ha fatto • phV^li^lutft 

patte anche del consiglio di- Oanf:Bé|fefe|IiWil|iil!. 
della Plpi^tina, e Stato in 

^ a . .. 

aai lavoro.' u sequestro è awe* cothmàridq dei rejpitDii'f^^ 
2‘'!P f;wcbe>d^ne dt-m «eM^.uriliÈoriai'^i^K.^^W 
dall^iiuippe,^del rornmer. dMliamàtri^^deltaèque^ 
dante. in.';viA rii<rnrhi«in9iniR 


na si brancolava an^ra nei 
buio» Nessuno si era preoccuu 
pato di far alzare da letto il 


procedete con piedi di piom- 

■-bO;"':'. 

b’irtdagine è scaturita da un 


nostro ambasciatore Arrigo esposto relativo alle idisav- 
lopoz Ccily (in El -Salvad^ venture* di una coppia di ita- 


Nel paese centro, americano 
ci sarebbero In^mma donne 
che *di professione» fanno lo 
fatlnci per conto deli’organìz- 
zazione: una volta nato il- 
bambino, queste nlascerebbc- 


daik) scorso agosto, dopo l<atil. l'uomo, un ex carablnie- bambino, queste rilascerebbc- 
aver tappreitmtitQ ntftUa in K in pensione, avrebbe voluto ro una dichiarazione in cui af- 

Nferagua) Anche II Iclelbno fare le cose da solo In El Sai- lemtano di non essere In còri- 

detta nostra sede diplomalicav vador, senza nvolgeisi all'or- dizioni di ellevàtio. Cori que¬ 
stionava a vuoto. Dall'amba- ganlzzazione che si presume sto sistema qualche coppi. 

Klata a San Salvador, ai me* gestisca la tratta. Da-.quella italiana sarebbe riuscita persi- i 

™ 1®P*' P*)raa traccia gli inquirenti sa- no a far figurare 11 pfctolo co- 1 

me un figlio naturale concepi¬ 
to in.Salvadon • àr . ! 


darla risposta ad una nostra rebbero risaliti alla nostra se- 
nchipsta di informazioni-via.:- de diplomatica! pare che te 



aveva.apMn^complulo it pri- I. deputati comunisti Tra- 
Cnlli^; bacchini e Casparolto hanno 
®ra,teìaiina guida «t assoluto, preserilato vn'inlerrogazione 


Kienze pohb^e un regazro sequeitrd è stelo diÉantzZatd 
che abita nella stessa strada net minimi particolan'ma i'e»^ 
» y® fi * aggimto, a sccuzione a stata;ContraliBe*' 

stela blor^ta da Una Croma gnata . .da «IncìdenU* che- al 
che ha sbarrato la strada ai- protessionisti dell'Anorilma 


,, «v • - —-X — preseriiato Mn’inicrrogazìone «Sn^i»I?fek>,T5feL »l,ltem«nte Iton qa- 

Il giorno poma aveva latto la al ii^lstero della Dilesa per S rhf Sf,^ plIanQ. inoltre l'Anonima liòh 

vlsiia medica e pretta di salire conoscere la dinamica dellV SI ®w^S""®'5®pS,'*°,? ria mai agito In CiKa.i . ' ' ; 

sul catto aveva ncevutoil rio. cldente e 2er chTderche SMre , ‘t-S’®®"'"® «t®' 

Bliq rosa.. Improvvisamente siano sospese tutte le esercita- ro d, -IftaSSiSi a, l®"®?' torebbero nlenere che cl lio- 

ha ingranato la reUomaiiia ed zioni che non diano garanzìe !,£,.ro J; i -w ®*"®* “ viamo di Ironie a dei malvi- 

ha acralerato. L’ismtttore, il di assoluta sfcuiezza: Anto» Sto “ venti calabresi ma non si i»* 

caporale. Laitì,_ ha urlalo, ghe preoccupazioni sono nS miSwilffrata Pmm» ??;'“*"®ehR«apto>^Sh 
SS,!!?.', 1® espresse Si Federazione Jhe^™S^^™roSS S-fTOi*?.,®?®?®.**» 


Il luogo In al 6 a vyenula la .ttitteiilto. a' Heitàiata 


ha accelerato. L’islntttore, il di assoluta slcuiezza° Analo- *' 

caporale, laitì^ ha urlalo, ghe preoccupazioni siiiratte^ nS miSwitato'lu ta emm» 
•frena leimali. lermall., ma le espresse Sa Federazione Jhe^^KS CoSStTa 
GnUolti era paralizzato alla comunista romana e dalla Fg- ho seriiiila 
guida, incapace di reagire, ql. che nel prossimi atomi sii gSl.’^S 

® “Itolo «m dal catto ranno presenti davaiitt alle ca- bandCite^ “ hi «Siria 
prima che Diwipriasse, Gli al- setme II ministre Valerlo Za^ SneidreS wSefcffi 
In (lue soldall SI sono resi con- none ha disposto l'aperiura di ro, nei pressi del Centro ^ce¬ 
to di quello che slava acca- un'inchièsta. , DUF. nfe deKèrMrone totem; 


r,ro “2 S’T^- ttocxia di trorentlnl. Si « api 

®®SU*te : dalla - «Marfaelta» : so: tra ) altro che te condte 


' II potere del medico non intimorisce più gli italiani 

secondo una ricerca del Gensis presentata ieri 

«Dt^oTOp questa cura non va» 


vento chiru^ico nei pfosslmi 
giorni ÙGSch, 


medico è ridimensionato. L'evoluta nsponaerecon.un processo di memo di tipo tradizionale. Deità riceica emerse anche la 
SOCietA del benessere lo ha ridotto alla stregua di evoluzione senza rotture n- mentre per il resto due sono i praperisk»te per un sistema 
un pmfessionista .col quale si conlrau^^ prò® *pe»o ai passato*, si «tà lnfaui Cpmppitementl sanitari a cu» sanhano misto, pubblico e 
pria^ule genza soggezione. Solo di fronte'^ ad ®°™'®*tone ci s| ispira. Da un iato si va ai- privato, conconenzlole oer 

unn< m&laUia. grave il e la sua autorità 


I giudici spiegarono così la condanna d’appello 

«Non pàzzOf solo maschife ia» 
eoto la sentenza per Joe Gódino 


rispondere con. un processo di 
evoluzione senza rotture ri- 


mento di tipo tradizionale, 
mentre per il resto due sono i 


Haaaaituu UH uiid i-uukcxiune ki »i isprrd. ud UH 0(0 91 va ai- priràto^ conconenziale per 
della salute centrate sulla di- la ricerca della qualità e della qùalitft delle préstazlpneof^- 
men^omi strettamente (isiolo- persanallzzaztone , delle pre- te. In riiMU Kcetttmo di buon 
Bica ad una concezione eco- siuionl, dail'^trp ad una ge- grado una pùtecipazione alle 
logica, fondate sull'equilitelo «bone più autònoma deila saf ip^ ^B^ùnl ipotizzano-an® 
ed II benessere psico-fìsico; malattia. Oltre il che: forme di uscite dal sisle- 

dal monopolio, deli'infonria? inteiyistell nei casi , ma pubblico e di autotutela 


BINIMI HOMANO^ 


zione da parte déll’operatdre *?8lte di 

sanitario, ad un» crescente eutocuferair Chi.-decide-di ri- 


I® Un maschilista lùcido e sfrenato. Cosi i-^BiudiEl 
MnSÌS°^i5ia'p“u'bbito'"2 «l'appello h^n'Vdefinito Sergio Marcello Gtlgork 
privato, concorrenziale per comd Joe Codino; e riteneridolo perfettamen- 
ri®)! ® a®s(M ipne qiler- te'sano di mente., to h^nno cohdànnato a-9 anni 
SàS.'rSSSi^iu'SS '‘f ìntenninàbilelerie di rapine e ^ÌOIéhze 
ip^ i^ùnl ipotizzano-an-: sessuali. Questa sentenza-à saltata fuori da una 
che; lo^ di uscita dal sisle- montagna di fascìcoli soltanto quando jl'detèiiùto 
2ric??al:A°ftorei2“‘SS è Stato scarcerato fierdecoitenza dei termini. 


S* tensore deinmpuiato; Nino 

scicotetti, tutu in attesa di ea- Marazzite, dimostrerebbe l'in» 
»re visionati e pòi spediti in , feriiiitefpsichica dì Joe Codi- 
Sì prqsefttava alle donne a 
Neiia motivazione i tre giu- volto acòperto: «PeregcxteniriR 

dici'deilàttfRna .CO»ÌnìnA.H'àn. smn . ol a^Kalli^ 


dici della terza sezióne d'ap- 
pellOiGiulìanoNardelliCpre- 


strio - si ribalte invi£ftvirila 
sentenza -.Per la rKCtessilA <Ì 


■■ROMA Non è ftf 

non ftwer meletUe. Si Chiara manda di Miute e il futuro sanitano loitemente 

In »>IW» quando ha uÉhu on della sanità* Raliuata dai raqdicalizzatp ad un approc- 

S brto e beneaierd^ò-' Censii attraveno un sondag- caratterizzato 

li infoniM per aulotute- gio compiuto su duemila per- «alte riceroadt nuovi percorsi 

s coi medico conUaita ione e suimedici di base, terapeutici da affiancare a 

ninnoli'e cura; non ha più Lhanno illusìraia Giuseppe diselli tràdizionall. Sta quindi 

una^vUone miracolistica delia De Rita, segretario del Censis emergendo, spiega II Censii «11 

modlellM ed 0 più attento alte e ncopreslaente del Cnel e il ribaitamerito dal paradigma 

condtikmi socioeconomiche fhiniitre della sanite Cario Do- centrato su maialila, medicina 


emerne dalla ricerca sulla «do¬ 
manda di lalute e il futuro 


diffusione della conoscenza a f^^rare.al medico contrattela 
settori sempre più ampi della -SS » 

Dònolaziònf»' Ha un r-nmiviv. Cella. U 13,4% nflUte.QÌ ftcqui: 


wSlS'd; un cS't,;^ ®«to: tt 13.« rilltri.«ri 
temepto sanitario foiteménte aSm iailJiTifS; if 


gite di assicurativa, ftoprìo questa 
! di m parte deila ricerca, ha spiega- 
ratte;la lo il ministro Oonat Cattin, evi- 
e i ac' denzia «una prèoccupaziórie 
acqui- che vorremmo elifrilnare: non 
ritti; il vogliamo andare verso una 


ANTONIO CiraiANI 

ROMA «Nel comporta- nosciutó. c 


^ton.tta^^Tprivs;! ;;s,r3^„.i;7:.rnor,: 

‘»to."en«-> rto*15c3rl.Tn1?S?mg2S vote alcuna itSerinita psichU 


sidente). Óttorirìo Mariano e ottenere . l'approvaztene ;^Ùa 
E^ngelista ltopolteìo. (fatto psrtc degli altri, cttetriteridq 
sìrigòlaie, sono gli stessi che 'personaggio" ché rè^ 
avevano dimezzato lé pene nella memoria dèlie 

dei violentatori di Marìneiia Vittime perche sessualntente 
Cammaràla) har^ ripéteòr* Praqòmmanle*. 
so le fasj delle yìolenze su 13 Adesso che te «motivaifQ* 


dàlia ricerca di nuovi percorsi rwim» hìi »•»«»«« ' - : -t—-•>•«..« «.v,»- 

terapeutlcl da affiancare a . . , P«nte di awlihirazlone ed II 

quetll tradizionali Sta quindi uSìì “'Viitomnilario si p^ mio amico Cìpria*. Secondo H 
ememendo sDieoa il Censis «il tende jlmegl o e si rteffiede ministro le ncérca trascura i 
ribaISrei ‘dTSkma {‘"."‘f'*?® P“ r»"®.' &10 probltmadèlia forte hnntlgra- 
StTsureaMS «tono «djarerepe. nel nofiro 


pagnie di assicurazione ed il 
mio amico Gpria*. Secondo H 


fnediebM ed è più attento alle 
condtiloni socio-economiche 


• uA mu di vita; non è tento nat canin; 
awlUalo dal diritto airassisien- Secondo De Rite nella do¬ 
sa ma datodulità delle pre- manda di salute in Italia «si sia 
MaakHri' B^l atentiUl ctel pB^^ prefigurando un nuovo cicìo 
liente degli anni Ottanta che al quale òocom prepararsi a 


vede alcuna inleimitè psichi¬ 
ca riè una momentanea inca-^ 


__- ^ so le fasi delle violenze su 13 Adesso che te «motìvaikh 

TOWulo come Joe Codino, donne dPJoé d^jnò: «Orego- Assaltala fuon. dalVulfìcto 
Una senten» -che colpisce rat aggrediva doniiè sole in P?si-dibammenlale dilettò dèi 
P^^ S'^argoTirenil usati, incon-i ora notttima. - hanito scritto Radice Giovanni Briasco, «qp 

n^p^tjavvuì per gliav^ 


sùeti nella i^assi^déi procèssi 


StósaWteriie^ Sf^i^èriete evldenziaffi^ paese. «Occorre che H gover- Prapriò piacere fisicq dà usare 

iS2!L!!«.*!LlS!iÌr/2^ ?^J”l* :P?i®te calcpìaioche no se né occupi - hà conclu- e abbandonare*. Questo uno 


centrato su maialila, medicìrià 
e Servizi sahllari verso un altrb 
focalisaato su benessere e pà* 
ziente*. 

Nei confronti delle malattie 
gravi permane un'atteggia- 


i( 13% delle famiglie adiste di- 


f®ttnjnente i _pr^rf. cortgluntl re che il problema diventi lo- tenta d’appello che ha con- 
“tehllt®handicapjteU^^^^^^ cotetodi razzismo e di emar- dannato a nove anni Sergio 
canu di luunure «degUttte. ginuione.. Msrcello Otegorat. omial co- 


l’Unità 

Giovedì 
I giugno 1989 


P«it»di».to„deraedi«ttera, pei ^tttLjISoKS 

pagine di .moliva!Ìòite., *ril. pdtere tisi».. Prtnia le rapiiIS? H°,''®W<®f W()a«fesaifeit 
^ ® ® un titeaè dal va.-hannd tteontaio iriS ®' « «Ifeltfferite 

prone^^fl'nppelte deposita. : le sue vitilriie ^ poi minato avviali‘dllériafe 

- P'opnRptocfe fisB.) da usate te il,23 dKembre 1988 presso cfetele è tapoaridd toro È ®^® fe''"°»8nttaK«nidi tem. 

ene i^pl- ha coiKlu: e abbandonare.. Questo uno la cancellerià della tetia fe bdtea prelSwr ranSim S° P®'j^PuSnare la aoniaitah 

ministra^-rema aspetta- I delita^i sallenU della seri- alone e mandate soltanto sei sessuali ' ■ ' di condanna L'awocaio Ma- 

^ . I magisttaU fehnd anche S2Ìi»i?'®i‘® *®P®*®«» 

dannato a nove anni Seigio baliitneritale. Dove adhorima: thessoZ^éSdam^nlSSn S^Si®’* *®'®®'J?"*'*»*"- 
Marcello Oregorat, ormai co- sle ben cinque mesiaeppelille pattidolafe dte!^ondo^U dì- suod"^,™'^ iPR'^if’lfe II 
























~ NEL MONDO ^ ' ^ ^ 

Argentina, pesante bilancio dei di^rdini Alfonsui,é4{|»p^j^nte eletto Menem 
che hanno scosso il paese conocml^ójfe^^ie per 

Ai saa±eggi nei su];%rmercati avrebbero la diaiàrp|^#t!%^bnè 
partecipato elementi (della guerrì^ia SceltoiÌ:nuovò^minkro dell’economia 


Jin Wnghi cl dinetle Lo Meno presidente della Caitiera fi 
appresta ad annunciare la decisione di abbandonare la vMa 
politica e il seggio a cui è eletto da 34 anni La decisKme sa* 
rebbe stata presa per scansate le accuse di aver violato per 
69 volte I regolamenti elici della Camera proprio alla vigilia 
deJJa loro formalizzaiione. Le dimlssiohi di Wrlghl (iMla 
foto) aprono on vuoto nella leadenhip demoeietlca Jià 
colpita nei giorni soom dall abbandono del mumero be» 
ToriyCoelho il iuo posto come s pea lf (piedd en ie)U> 
vrebbe essere preso dall attuale capog u ppyThomaa fo* 
ley Negli ultimi mesi Wrlghl era stato accusalo davano alla 
commissione per l'ebca (il «Thbunalei interno del Congies* 
so) di aver accettato (e latto accettare dalla moglie Betty) 
regali e favori da un impienditoie texano, George MaiUki 
diieiteniente inteiesiaio ed alcune proposte di in di* 
scussionein FarlamentaA 

Washington: 

^ottS Inchiesta 
un altro 
esponente 


Dodici molti acceitati alm quatlio probabiH, alme¬ 
no uhS aesaantina di feriti, pio di mille anesti; è 
quello il bilancio di ventiquatlr'oie di violenza che 
hi icosso soprattutto Rosano, grosso centro indu¬ 
striale a 200 km da Buenos Aires, dove migliaia di 
peisone hanno saccheggiato jlecine di supeimerca- 
ti. Intanto Alfonsin e il presidente eletto Menem 
barino raggiunto un’Intesa per gestite la crisi. 


Nuovo scossone alla leadH- 
ship democntici dalla Ci-. 
mera: dopo Jl prasidame 
Jim Wrlghl e II •numaro pei 
Tony CoaDio, è sotto lochla- 
sta anche William Cray, Il 
pid popolale parlamamiie 
nero a vno dal primi nella 
B un'imtegiiw sulle attirila n- 

------.na la tale lalarislva iGb» - a 

stata l'Fbi. lijigiliilaMaraiai « untndagna mamogiw, ha 
replicalo subifo'QrwIn una Improvvisala conleranaa stam¬ 
pa: Il pailairieiitaie ria conlomatocheiagentl delKFbi sene : 
venuUahovarloiiaigiptiiiaconlniacheglihannaaaiicu- 
rato di,-non essere (lui) l'oggetto delle kno indagin». 

Intervista 
di Walesa - 
al sócCUmanale 
Soildaraosc*, 

il nemio Nobfcl invila 1 m* 
tacchi a partecipare alte el»> 
zkml per sc»tenefe«il'SiiMteieato fiel‘Stio storxb di salvare il 
paese m dislacunenl». Nell'intervMa Walesa nbadlscw te 
Kelta: calÈelata dr iMidamescn di pairocinwe candidatt^' ^ 
per quiwte eiezioni benché esse non siano ancora piente 
mente democrattche e manchi in Polonia un vero pkiraik > 
amo politico, «ma te Polonia si sta duracendo" avverte il > 
premio Nobel « non abbiamo tempo e dobbiamb quindi 
nschiaeorat. h hs. ^ 

Stati Uniti 1 

Ridile^ 

restradidone 

dIKashoggi 


■I BUENOS AIRES. Migliaia di la di vpanuadeia aniicha re- 
ptsWna. compialo un allo piimero. 
numero di bambini hanno La iPlevisiona ha mostralo 
paitacipilo al saccheggio di decine di scena nella quali la 

almeno 200 aupamiaicaii e al. polizia svolgeva davanti ai su- 
In negoil di piodoHi aluncnu. pannercaii saccheggiati un al* 
rii La maggioranza dai sac* tività piuttosto svogliata man* 
chaniilair, secando lonti go- ire agilissimi bambini acappa- 
vamaliva a dai lesiimani ocu- vano quali fra le gamba degli 
larL preveniva dalle coaiddei- agenti con sacchi pieni di arti- 
la ariRai mlaarlai. la bidonrille coli rubati . . 

aqwwine ipiiie Iniomo alle : lnlamo,'ln tURo II pièaa. a» 
grandi eWA dal paese Nella no coralnciiia la diimbualoni 
tocalHh di Moreno, 35 chilo- gratuite di alimenu nella nu- 
mairi q ovari dalla papllria, I merorissima; •Vlllas Misériaaii, 
SBCCheg|telorl,s. che secomlo baraccopoli che xlicondsno 
aleune vieptlmontenze er^np te città; Cé da rilevare intanto 
arrhati di rivoltelle, sono sfati una notevole coincidena fra 
acGolii a cplpl di fucile dai 
propdatert di Mh sMpetqtete*»' 


•Avremo la Polonia che ri 
menliamos Questo il titolo 
di unmtervlsta cim Lech 
Watesa pubblicala sul prv 
mo numero del fumana* 


UnpriMolttliwqìiislwricitiaiKimW’dcmiaiS»^ 


smo e del Panilo opera», 

grappi UotzklsR, stavano svol- '; di{:pq^-riaegnili alla re- lìelHUfiMpriWit^ ÙH 

il governo riailonile dèrD~reai- 

daS^ Alfcilttlri‘a là ammlhi- ^ anche ti governatore.; :) .^||cunl;<»riUarivpaiO so- 

- ..— strazloqi paronlste cqlpita dai paronara della^ pipi^la.dl:-riqmq^^^Me^iimzza- 

morii U prima di queste due disordini, Santa Fe e ftianos 6“'"“ AftcA C*!*- ■ tWifentepfll^,ni a wgflP^"ggjJ«ri«u 5" 
gionuilll di violiiiHa ara culmi- Atras, nella denuncia di un dei» che el sono fra i , iri^^ajornMil''militari. 

n teip cpn la deci-' coonUnamen» politico dei piomoiori del laigheggi ale-- Tlblt^ihe jtW I irhll li ra alleni " 

a màdvaal inilaurare saccheggi, attribulU a gruppi menti di oIganizzazloni,gue^. ^ bllei^!|^)iiidia'anche i grappi lEiisSsàffiSgSlìSSSJi 
iraiid*«‘n>«' 9 ><«>a esttemStl ngliere degli anni 70. loniÀrinlUlitt «Rl'eseicl» S 

mininnonaiiiraddttailme- Secondo il vice presidente L’esistenza della compo-, guld«U: jlM'qalÌMn^ Moha- . ./'ì%^|^^;i^^i;iu:l^ 
nò (tir. m in torme Intairiili- Victor Manine*. R governo dia nenie non spontanea .nei di- medi AtoSeblèldiri^iràrabbeiri .? .aSaBalaSSiiSsSSi;"- 
cala Wn^N|Ml0net1l ntlrilìlio laceitezzaachal'astramaiini- soldini risulieiebtae;-provata svohrandttloitilcheiiuoki .-nei SBEui.^'iiSa^SiJ iEsSSi. 
.degli Jflleifil. lURfi Carioi Al- atra sta pramuovendo I disor anche, stando alle intoimaaio- saochegi^' E'thfallt: Pugliese > 
gllóa,‘'hik detto ancon-l'altra dinl. Il miniano Puglleie ha io- ni ufficiaU, dal fatto che sono ha aggkmtodtpMn:ii poteva iraÌ£elriilóÌil'rif^ldÉmhÌM 
*e|%,vClK,J« panM'd'tMjne iienulo a iiw volte che mlli- su» usate aoNsUca» attrezza- vscHlaie Kprfdriiim'toiaivento : linìMSKitiklto%liitoilóIn¬ 
perle polhie ere tpcnhi quel- tanti dal Mevimento al sociali- ture per interferire netto c»; dweriiWtdMlik-'>’ y^^^^^ : «Mml^mSSqilW^ittos 


Il governo di-gli UnRI t 

ha presenta» richiesta. 
ciale -di esiradizione di'Ad- 
nan-Kasboggi i(iwlfe;Hto)v' 

> Il ricchisalmn lliiMulere emfRanled'a^Wtidita In Mce- 
re in Srizzeia da quasi un mene mezzo diM esaeto «ato 

arrestato w legnalazione ameitclna A Kashoggl, a lungo 
consideralo uitodeglLUomlni più riochi,del monito, 1, ma- 
gisuauira americanaconferiaidivrisicem d'Accusa, In pari 1 
Ucolare e accusato di ava, abitato fan dHtgiaie llUpphiq ' 
Maicos e la moglie Imelda t tenere naacesto l'acqujaM di t 
beni ImniobiHeopere.dMUIW'PiSdUAd'riltlaiwdtlIre,.- 

epparenfemen» ' prrilevaFfito caise dato Sta» lUldIpiHd?::: 
*S8h®BB>«y»»eh!?0dapmrianome.,i. 

Si condite, Ha confeiiats tto^ti aflq 

ropnOK denBoeynanls-iotoaaco-,- 

Vaiislm po di hicKi,Knu alcun gne 

■ poliilcm n d( avqin com. 

POeViIdllta _ piuto sangulnoaa rapina: 

Patrick Hiemen, il memlco 
pubblico numqm unos helgai aiiesia» con. bemogUe euri-' 
commee iq ansile, « plO che mai pniuooniria delfeciana- 
che Harmen, di cui la magisuaiuia di DniiteUes iperad'ol- 
feneie l’ettradiikioe enuo poche ntritnape, a'è dello coL - 
pevole del aequesuo di Venden^Boaynanlt, che amehhe 
paga» per R jpnprib ifecatto 63 aiRionl'di trinchi helgL 
2.200 milioid’ di lue,, e.di:una serie dlirapine (ba st e 5$; V 
fra CUI due aneocW a lutgonl poriavaloh che avevano tatto 
intuno.lreiiuiU:; 

Gian Bretagna 
Impronte ’ 
genetiche ' 
per stabilite 
lanatemità 


la Namibia 


ica anticipa 
De truppe» 


Scandinavia 


Comincia .SfeiniUlri iltAfiSggiO di dieci giorni di Glo- n Papa sarebbe», su nna pcf- InvjriMprftaMÌMihliciL ma 
vanni Paolo II^D^ipaesi-scandinavii irpia singola-. poiaziane campi»iiva:di 23;,: d i fti wi iev » ril"ilihqio che le 
re e il più probfeniriUeo per:il confronto con una tfeliwt d>:«h‘fet't|.-vt72m')«> nosoairidgujMifnÉiriiHcatrion ■ 
realta fortemen^Julaiana e secolarizzata. Su una 

popolazione compila di 23 milioni, i cattolici jLaa i ®[Si<- ' ! 

sono appena: - Difficile anche il dialogo toiioi nonrson» neppurè dute éd^nfti<ÉMadteM''‘ 4 fao> r 

eGumenicOs iSusqilerà.Ìnteressee invece, il discorso mila per curé" solo, simbolica ^ eikii^di^dlBcmdZmSi*^ 
sulla pace, ì diritti-umanl^ la difesa deirambiente. ^ * Reykjavik, la città chei'iabrdtifiiSSooitemw j 

..V cwosciutepcrijrKwnqod^^ Veteaitt«n.^aSSSii3i 25 

' > r t ‘ . • V) ebbero Gotbackw e Reagan 

' ' ‘‘ iir.roA-iWmiuè-mE“ " . oltobn, f986. in ^nh 

* AlCBiTBààlliVèiiimaica t cattolici sono 22mlla, 

■BCnTA oa VA-nCANon di Bergen, m Norvegia, ha di-' J," ,SS'*,n^?“in‘tSuTd di, 

viaggio che Ciovanni Paolo II chiara» che non prender* ferriS Soto^Sreil* lòno ' 

intraprende da stamane fino parte airmeontio ecumenico intono al iSSmila coif atmr»^ foliCQ>|teiteliti^^4nldgrt^ di 

allOgiugnoneipj«lreandi. in pregramm. «Ila-catt^le LowX'iSet» 
navi (Il 42esimo del suo piU luterana-di NMaros a Tran: di Stoccoliiii con la ^ Doli-' 

che decennale ponlllicaiol ^m il 2 giugno, accusando tica liberale vei»l nlij«»li, ha ■ 

pud essere considera» li più liPapadMinnaverlradai»»' aife'ólto negli' uliiirilTo ehm’’ ‘‘^‘^AUMimnHemfM.nel^^^ 
singolare. Il Papa non sar* ac- atu concreti l'ecumenlsniov e uiiaiiiul ’Ii.Ju_Il1,'lL-ìIl: r**** 

collo da folle ma da grappi di di avem anzi Irappos» osta- vacchi polacchi cipaii; lussi, ùei saèàjj^jìi§[j3iÌLèd arto-, 

cattolici che vivono, quasi so- coli- E II lai» stesso che il Pa- cileni, paiesUnesi evieinamiti:' ‘ dossC,.sqiw,: epasei|i: Ed ag,. 

mari, in lina tetra fortemente pa poh* assistere solo in si- || vescovo di Helsinki, mòri-' 8“‘'’8^:^' 'dAto|llne. per un 

lufetana dove le Chiese nate lenz» alla funzione nel Duo- s|gnòr»Paul Verachuieii. che Pr®'® calitilico^ff.uii grande 

dalla rifoima sono integrate mo èmol» indicativo del clk come presidente dèlia confe-j problema^ . , 

nelle tora realtà nazionali. Us ma-in cui si tforcr*. renza eplKopale scandinava' In-ona societt.toiteiiiente 

Slesso .dialogo ecumenica Ira . Se tutti ì cat»lici della Dani- che conta .9 vescovi saluterà secolarizzata cerne quella dei. - 
la Chlesa^di Roma e le Chiese maica, della Nonegia, . della ; ; oggì.il Papà quando alle 12:30- paesi scandinavi, quelli dei sa- . 
luferane del Noid Eumpa non Svezia, .dèll'lslaiida e dèlia attiverà ad Orioha dichiara»: ceidoU nonsonoiaoli proble- 

ha-registra», finora, passi si- Finlandlà , (niéssero essere -Ci siamo un po'vergognali mi. Q sono le chiuture della 

gnificalivi. Il vescovo luterano presenti insieme ad accogliere per il fatto che tutto II mondo' Chiesa cattolica in materia 




SWlg^Cl^ihta) Il la metà del pfeMimo giugno 
r ttolfetMim kudàfn-i L'oiganlzzazloiie è^ll sto- 
^fin In N*mlbl* ven denti namiblanl - aHiUala al 
Ilo a 4000 uomini da movuncn» nazionalista Swa- 
on torto-anticipo tu po-<n6n ha alcuna scusa per 
™t)chle 9 <1*1 plano setynri delle totke tudiMcàne 
Btidàhza del fetriiorio come esemplo per U boicai- 
» dalle Nazioni Unito, tagglo delle scuole aitualnien-. 
Ilchiera» Il capo delle : toin eqiso nel nord del teirito- 
onlloglrilche delle lor- liov.haelfetmatoLouw. 

Ilfeie. '-Wnn wnèraie Louiv hi dei» 

t icheilitràstonmentoelPintomo 

fido con 1 ttlonràllfll a <‘®* Audafrica di vari Rpi di 

TlSSlbte®(£^ te mlffiare wiTà rttwte <W. 
in namioia uopo ii sudafricana di Wal* 

H> >{ vis Bay (Baia della Balena), 

dlluKalacoatanamlblana le 
W giugno prosili e trippe che si trovano a 
mwanno Waivts Bay sono coMitulie da 

9 W;.l^inl Cherlteran-, - un'unità combattente di pron* 
nflnav oi ^ infuego, inferiore, per nu- 

fltein (w OshNpio^, ha mero di uomini, ai batteglione 
genwaleLouw *.< di solito dislocato nellà ancia* 
(late ha precisato.che.ve prwtuale. Louw ha sostenu® 
! letritorìall tono^slale to che.le forze di difesa suda* 
K>bit>tate ad eccezione fncane sono comunque pron* 
nità lpghtlca,; incarica® te ad alutare la polizia naml* 
Hnplll.amministfativf e biana nel caso se ne dovesse 
larrà in seivizio sino al* presentare l'occasione. 


Oa c^U brlÉÀUitei 
potnl^;iiroQèite jitet.fl^ 
proìfte' gtfr^hèa'i'^ Vi^.! 
certamento della paternità^ 

mente infallibile • comporta 
esàntiyitei éwgw.^ti a 
* bil4re.econfnmtaie,lacoin* 
posizkxie del codice genetk» degli individui, ^Plnora i tribù* 
nali di quMk) paese ii limitavano,: nel casi di paternità In* 
certa, a nconeieagli.esami volu a stabilire il gruppo sangui* 
ano , . 


L’ex primo ministro l^ia il suo partito 


Nei territori ieri ancora tre morti palestinesi 

Raul aereo ìsraelianQ in libano 
«l^ce adesso» òonfiD i coloni 


CSappone, Taddio di Nakasone 


Yasuhiro Nakasone, Tex primo ministro giappone¬ 
se, é uscito ufficialmente di scena. Ieri ha abban¬ 
donato il partito di governo liberaldemocratìco per 
lo scandalo «Recruìt» chiudendo una camera di 
ascese ma anche di improvvisi crolli. Il ministro 
degli esteri Sosuke Uno ha accettato la designazio¬ 
ne a premier espressa dal suo paitito. Dovrà essere 
la «Dieta», la Camera nipponica, a ratificarla. 


nelle file del suo stesso parti- va attualmente a Parigi, ha re¬ 
to, ha abbandonalo anche la so noto che accetta l'offerta e 
corrente che ha portato finora rientrerà in patria oggi stesso, 
il suo nome e la carica di com ; La scelta, anche se contra* 
sigHere permanente dei parik; stata, fwne fine ad un vuoto 
to di governo. «È avvenuto tùt* ; poliiico durato 37 giorni dopo 
tò cosi all improvvièb. rimprovrisq, annuncio il 25 

una strette ai cuore a lasciale i aprile scorso delie dimissioni 
compagni di tante battaglieri, di Takeshita e il rifiuto catego* 
ha detto Nakasone agli amici. rico di succedere a Takeshita 
di corrente, la terza più nume- f posto dal candìdato conside- 
gli ultimi 20 anni di vita politi- rosa del paitito iiberaldemo-, rato da lutti ideale, ossia l'ex 
ca giapponese e pnmo mini- cratico dopo quelle del pre* ministro degli esteri Masayo- 
sito dal 1982 al lOST. Nakaso* mier attuale Noburo Takeshi-: shi Ilo, «li primo ministro Uno 
ne ha dato l'addio al partito ta, anch’egli dimissionario per è certamente una soluzione di 
con poche parole tipiche del lo scandalo',;, e del segretario ripiego ma nelià siluazìone at- 
personaggio. «Nella mia vita - generale Shihtaro Abe. tuàleapparerunicaviaprati- 

ha détto ^ c'è stata commedia Intanto il ministro degli cabiiè», ha affermato un espo- 

e c'è state tragedia, lo Zeri rilì Esteri Sosuke Uno, 66 anni, è nénte dellà corrente del segre- 
ha insegnato che la vita scorre stato scelto cqme successore larìo gerìerale Shintaro Abe. 
e cambia silenziosa, senza di Takeshita. la declsioné è Immediate e negative lè 
ténténnarnémi o Incertezze*, stata ra^iunta dopo una serie reazioni di tutti I partiti del¬ 
l'ex premier, al centro di di colpi di scena e nonostante i'opposiziOne che hanno defi- 

at^Né crìtiche dei partiti di op- l'opposizione del due ex pii* nito Uno còme la «longa ma- 

posizione e dell'opinione mi ministri Takeo Pukuda e nus* di Nakasone e di Take- 

pubbika e dHprii riterili^^ Zenko Suzuki. Uno, che si iro^ shila, «due dei politici mag- 


LMNyTTl ’ voratore straniero»: iln quanto giovane di 20 anni è stelo uc 

. .. ' «hrei -hannoi dichiaralo gli... ciso ien dai:«)ldall nella atri 

accade irei: temion sta cor- esponenti del Mapam - ci scia di Gaza, mentre altri du<. 
i?rTiìf'«S^5sentiamo offesi da questa di- ragazzi erano morti nella not- 

Israete come Steto^democraii- scnminazione»; te e al mettim» in osoedato 

Conho ì cotoni si è mosso per ferite nportalc In piece 
con scarso denza. Numerosi anche ieri * 
Se di^!lvMÌlSS^e*“S Dilesa feritt, ha cui u 

schte di demolireste fónda- ^ qua>, jiariandp in anni colpito al volto e uno d; 

teeSa^l^So^See^ì- ha^detto che le otta mesi colpito alla testa, 

la nòstra società. Siamo sul- «PP^saglte «prìrate» hot m- Nel sud Ubano, nel terzo 
Torio di un abisso; più che dà® ^”^0 più; tollerate e che dar. scontro a fuoco da sabato 
gli insorti, dobbiamo salvarci » le^ nop è coin- Scorso, Ire guenìglteri palesti 

da noi stessi», è un awei^- , ■ coloni ma ^H esercì- nesi sono stati uccisi Ieri mot;, 

mento che trova riscontro nel* la^^ma^notte i soldati tina:a menodi duechilomelè 

la mobilitazione delle forze ||4mto_blo^to^|e usjtite dèi- dal confine, Alcurre ore dopò, 
pacifiste. Per sabato il movi- •^‘WatArba TavìazioneiisraelianahaatiàcV 
mento «Pace adesso» ha indet- P^lmi^ire ^uiia-ennesirna calo la zona di Sidone, dòvo. 
to una grande manifestazione sp^klòne: puriit^ contro si tiovaito i due campi prpfu 
nel cèntro di Tel Aviv contro Hebroni ma raid di coloni cl ghi palestinesi dì.Ain et Hel 
l'oitranzismo dei coloni; e atti- so"® stati comunque in diver- weh e Mieh Mteh, rocchetoit 
Visti Òel>Mairèm» (sinistra so- « locallte della Cligi^ tiéiguenigiteri dì Ai FatàRrriti 
cialisla^ hanno mariifesteto (fra cui Al Thàvreh,, pr^ dove ci sor» ai^é hucterdè ' 
rréttà crtiadi^ di Ariel contro Hebron, e Slnlil qella zona di gruppi dissidenti Htoisiiteni 
» sindacò, che ha Orilirialo ai Ramallah). : ' Rnoò'M^raSStì 

lavpnuqn ,arabi di Ireglaisi di E còntihuà iiitàhlo lo stillici- nàitteolart Ìi|ie càtaeRUènìif 
unaMheua con la scritta «la- dio delle tritinre palestinesi: un dei mìci, . 


B TOMO. Noto con il nomi¬ 
gnolo di «bandcruolari per la 
prontezza nel cambiare al¬ 
leanze secondo le circostan¬ 
ze, Nakasone. 71 anni appena 
compiuti, lascia, dunque, la 
grande vena politica ma non 
abbandonerà il Parlamento e 
continuerà come dice lui stes¬ 
so «a studiare da indipenden¬ 
te come il Giappone possa 
contribuire alla politica e alTe- 
conomla mondiale e allo svi¬ 
luppo della regione dclTOcea- 
noPacifico». 

Protagonista indiscusso de- 


gìormente impìicati ’ineilo. 
scandalo , di comiziorie Re- 
cruHri, ha rinmiato iT setta¬ 
rio generale dei paitito sociali¬ 
sta; la maggiore forza di op¬ 
posizione. Tsùruò YamagUchi.' 

Nato nélia città: di Morìya- 
ma. provincia di Shtga. Ciàp- 
porie centrate. Uno; come Ta¬ 
keshita, è figlio di un facoltoso 
produttore di sakè. la bevanda 
alcolica di riso feimentelo. è 
stato ministro dell'industria 
durante i governi Nakasone e 
con Take^ita è divmteto mi¬ 
nistro degli Esteri. 


Giovedì 
:l:giùgno 1989 
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m dl^dÉssióne studie 
le del p^to 

cKe domito esssère ^ 
i^olaté e lihiftaté dàlia legge 


Il «nDeue» di Mosca propone 
al Congresso che si ten^ 
ogni anno un referendum 
per la fiducia al presidente 


at^icca Goihadbv e mede ^si^che 


Boris EMn diehlais l'opposizione ^a ’Goibaciov in lico dell'eletto di Mósca: <n 

un'allis draimniiica niomata dove 1 deputati della programma piociaRiata<|uat> 

rìio^' pio rsdieole hanno dominato il dibattito tro anm ta nqn < state raalia- 
Contio il presidente, Qtsin sostiene: troppo potere in Atr^arpo in«»n>taio ta 

una tem^u^iodie ne limiti i-poteri. Ma anche WVS«W»dopoi.««<i«iia 

******?"** : deciskml irlcaitB,' troppe ka radicale del paittp la p» i , , ___ __ 

cniNOlK^ iH^UrC plQ décise pet uscire 'dAllO stolto. oscillaiioniB. e, in concluik> ■ re$tfo|ka non pud fmiccctefe. coÌMiot.delà.ieg|one dima, --a 9 fc<de'lU ognivaij^^ 

ne, ha pronunciatole parole Occorre un oongKHio xnon aveiA ploiwnpiito^malipf»^ . I 

- . CWiaUPUTHOCOWWBPONPgHTg .> s più grav>iy «La cr^Ha deirin* dinarlo>. Il resh^ del tS mlnuU sovfCoHrdlvoB r.in^cuk d |teo>. : : aarioola,' _______ 

^ WUMIITO ONinA V lluenza e del potére peim» disponibili. EKdn te ha! ded^^ ^ npecew^no^la^^ i^^ 

le nelle mani del capo delio calo al grande pubbNco che nQfhlUI,.,|HQ :>)njdiQali:/T{kbO‘ ^ Ws deMlonO esaae l^^ 

m MOSCA. Boris Ellsin è o^ trovava più il coraggio di in- Stato avviene sullo stendo di stava davanti al teleschermi: Shmettov. SfUO^ e al- aate e devono pofler agkerau- 

mai i'dppoalitone. U-aesta lerrompere roraiore. coni’era un generate peggioramento ilCóhgresso rwn ^òihclui *- * .. 

giomaia del congreaio ha ri- avvenuto nel primi tre giorni della situazióne eCònòrhiCa e deral tòhzà dato segnalf Innovatrici a^ sostegno'delle concortei 

servato un ahfoenpo di aee- di lavori «Le forze anttpere- dell'esasperarsi delie qùést)o- Inequhocabm ai paese Una campagne eoVleUche., U li «Ma al 

na, adtl'Una serie inletfa di stroika si Menno conwlidan- ni nazionali. Questa forbice legge )ui)te pensioni prima di -f , v , 

hpelflcpiari e dranunaticl sd* do •- ha ^tjnua|p, Eltsm - pu^ condurre alla’tentazione tutto, una legge sul minimo 
luppi cltei i asiVdMano ||tentre nel popolo crae la fi di risolvere i nostri ■ difficili vitateivauli'ecotegla. «Dobbis* 

IndtcsmrknpoMibiiillBluM ■"«■"«Il««!«« moneonoSS^kii^te 

rìcofnpQllalm uniiute. Rn [I * e, senza neppure aocoigeice- paese c’è uno strato elitario ; 

ne.pouu>mo«co,al.^ic. che «n. nel beneroero man- 
PP**;^*?*** **^ *?*^ - <» Mia diun nuayoieglme Ire milioni di citiadini vivono 

ta dEiJSSSu^ff de" au<odtairo.dlun.nuov.d,|. al Imtite Oc- 

conUnua'aeasereinmanoal Gortiaclov non ha battuto' ciate.'elimlnare lutU. i piivaa- 
;gera;mn ^ f HJMm. se, )',pp,„)o burocratico del nel «lenzio glaciale gi, eliminare dal voCaboIam 

ri biaeriert ^ panilo, mentre il sistema di della sala. E Elttin-haconclu-, lUeoncettO ddl.nonjenMahira.'^ ^^^^^^^^^^^^^^^^^^H 
comando ammlnistiaiivD non so: c'e un nmedio possibile; Propongo di liconvenlre 
""aSffiSwJ^SriW^^ e alalo alfallo speualo. L’al- «un referendum annuale per :'quarto dipartimento" 
iroiMpinH uMUto a HHI lacco contro I conservalon si la fiducia al presidpnfe del lo che; comprende mite le 
teì roiIS riljlW,. t d'impniwiao IraalniTnalo In Soviet supremo., .L'attacco Isiltuzioni saDitarie della 
d <p .pIPilIffiHiKMIW un attacro conlto Qorfaaciov agli apparati, pochi mlnuU menklatura Pipeilole, ndr] a 
MA ttWJbeailett'i' La Alni ne vemnnb in glomala, pnma, era stalo violenllssi- sostegno della ipaitie e da) 

,n$li|lllnln al A mU'jempic ipa questo è il più pesame, mo. .11 problema crociale i di bambino, perph4ie.liummb- '' ^^^^^^^^^^^^^^^^^^| 

I d ■ps.'inensn nenuno perehé polente è II peso poli- varare al più presiouna.tegge sibife.phell.llvellodimottalilli 


WMIe. itailn Uraa^:»^ questione - dice;Slarodubaev . lioni del plenum dt marzo chezza pub petmettere un condizioni, 1 dMgenlI ai dÀ 

“■"-mee a ipiello d ogni al- - non < quella di acioglieie I vengono oalacolale? Doliliia- dialogo, oggi. Ira popolaiio- mettono hi blooco. EHfiNil- 

■eaOv.indutMala a*apaa- varwkhqz e i>cpUdioz,sma di no coneludeR che c’è qual- ne e potei». Perfino il primo dente «he picaldenle è. Sf 
■ ^ cuno che ha intereiae a con- segretario armeno Aruiiu- nOh sa quello che accade nél 

dtbalttto. ai >,em:apeno dul|pi|.|iibani;C^ ttappàlit «peni e contadi nian. le cui posizioni mode- paese’(RIfeilmenlo a'TblHK 

7 la ndr). (ìigda di aapor dè 

Vad^iSfeipdiib- mando,:;an|mlni«q!Min 'dill-.«>n parlare chiaro sul Na- clie parte Ha Goibaciov? Con 

pHi«.jte..iatendb; '.no(rre.di ;417 deputali .della . gomo-Kaiabakh. ..Affermare una corporazione o con, H 

AJi.—i™. aim.i. - agricole;.di iOgniiaMl 00 omii.;ii .campagna per un wppello al . l’inioccabiiiia delte scene sta- popolo’E se non dice la vtib 

;■« altre,|oime :dl.;PIOpifett;^7;G^ finiane lignifka confermare tè, allora oceone pmwdeMg 

apleci|i,!'raHitm! della :Jeita!:;;.re^^ Ene; della ..la k>iD validiiè e rmorizzare . meccanismo rtfirimpiittfW 

,!' alfe lamlgliei- alte,:eaapemlh y. gueira^^^^'è a nulifisi , : la recidiva di vecchie abiiudP nwi)i>. Ma non era ancore H, 

"V . conili abfcma.del lagllandl.: 7 ni che, per decenni, hanno mia. Toccava al.KgbiWnUni 

--.-v» iDaR’.laifeiia alcoritadIni;.su- vnlaio ldirtni’del popolo ar- dclmire un .ImpeloclandesU^ 

l(>nomamenfe,.:m: dnn>iik?o.:i. blm.i:pelchè ;ioeri;conladini : rnenoi^^ no. che invece di dlfendeicH 

zacon'quelleitalar:':..aiinno.ma)a:Te>aiaiilio mafe: . Repubblica re angosciante., paese'dai nemici oifelMi, 
na pemhè.,‘fe .daek'.^Hpaere iu peggi»,. . : , ^ : c coniiolla tulli e claacuno. 

Ma gli Interventi renu. nel zeibaigian, le conseguenze dhopongo che, per ifejletts 

I dibattilo joiw sfett moM; la del teiTemott>.;U^ del popolo, la direnane Del' 

. netta maggioranza; < inclusi: ^ popolazione> «. senza Iella. Kgb abbandoni lo slabile nil. 

quelli di dingenli penleiici .Inutile negere Toattlllè che laplazzaDzeizIiInsliliesiaa. 

del palato. A cominciare dal divide idue popoli.'non dire steiisca in un edlllcto meno'! 
presidenle del Soviei supre- la velila. RaghlamO un prezze visibife e più modesto».’ 

.^>mo lettoneGoibuhov, che:ha . gravv'per H Ita con cui L'occasione di sconlio Si « 
t' Camfneiato: dichuiandaai 'fe. ,. prendiamo Il ripiesenlata dopo uhVHa, 

'disaocoido con Gorbacioviln compioniesio.'deta gestione quando si « volala la còm. 
tema dl-fflodiOcha CDSUiiiio- d emergenza non Ainziona. missione par I falli di IhHlii 
nell. reXxaneiun modello ia.. ; Attran!qu1iilaiia«venuta'dd Al preshtente propomó'dal 
. dlulmenie:.nuom di federa; r pnmo .aegrelano . di NoSost. presidium, il tazako Naiah 

zkxie e biiogna risfebilire te.. blisk, Kàùie^ de- baev, « siala né^bUi la IldCìCht 

sovranità delle Ifepubbiche i. nunciatà;:^^;^ da parte del deputati (db^ 

dell Unione. Il che: slgmlica .. economica del dirigenti.(«hi aver irisfe.il «vhfe» 
modificare numerpsiiraitlcoll ha, scritto la acioQcheza se- aveva <leltt>4> non av^bq. 
tataCosUtuzione.. . Il l$9) vaio «ulla w non la yuca 

Qorbunov ha chiesto il. di- avremmo doviiio panare rsO esagitala del compwnian) 
ritto.di ratihca della Coslitu- . per.centpdallanostiapiodu- i»J.-Undeputek>)lluaMSl« 
....ziaae paniovleiica da pane .'znoe lndualrialava lliwloda- climansamwle dinreillh 
: del-singoli pariamenu ««al i gli-slaiìdaidimondlali’») e ha rinncM-ll geri^M^m ì 
’ corwesso l'auloniè di fegife* conlasiaio, dall del comtaio nmanc depulaki n mi Minto 
. rare solo sulle questioni, di statale per. la statistica «no- distarelnsalaconuqassas- 
. cempatanikpanaovietlca, la- ;, stri economisti di Novòsrbirsk sino., fi II deputato Tbhieih- 
i;..sciando al.Soviel-supremlre-:. hanno!|sta::1::caleaH;:!i^‘^!:.;-..piÌ0jf;ip%|Ù:WiK'.W^^ 
pubblicani tutto CIO checnn- vero che abbiamo avuto un chletoo oullvafflenfe Mtape- 
«ceme la loio.sewaallè. «Ics- aumento del.13,per cento dei ie^hi 1^'|ìi«so ndacl^w 
«Sun popolo - ha concluso prodoiu di laigo consumo del biaslarm. DM pre'ldliim 
i; Ooibunov:'-può esser felica. L aumenio.d'é.stalb. ma sola*, è volito la risbgsia pMto 
se ciO è.a discbpilo di alulT; del a per cenlo,‘"PiichAa'in- caiAlii(iiflM-|<>fc^ 
f pppon,,|iiessuiio:vitofe uscire-., genna il paese^t^ hoe,-ril itoiaimfAikitfÌflitoi 
delMedeiailoneaad'autoBo. g^ 

' mlktaiagBrantiu».:Ed«slato.. DeXMè:i|puita*MSra 
.--athiiato da-iun largo. applau-, t «!Àiaggtoqtoirta:Ppì'RW^ «is.{!-^ÌÌKÌIÌ^*ttS%iH 
.K>: ‘; . - ' quando/ha .preso la parola 2»! dapulàli hbiìp» Ma fW 

..:..^.o;Ceme;pure:.il.primo.segre-.: Juri|;..VIaiov;.:da|Mitoto'ì#yi-.: 
-:.ireto.:de.ta;Umanfei!Brasaus-.;:;.sireliDi<Uublinsjtiii-dLvMOlC|it' '. 'clÌK'MìifMmMli$$i|ta;ÌP--' 
.kas,: che. ha detto chiaro a L’ax;campione-olimpico di gniljca'che-H’eongresso non 
- tondo: iSi deve dire la wrirè >.;TQkk> .;{aeltaaincntoKipeéL)i. ìlhtrÀ''«riUO;qè<tari séWiU 
/ sul patto Molotov-Ribbentmp: ; ha «ddltatoilifflembri del po- e le tensioni sembrcnp ìinìi 
che ha -prtyslo le Repubbli- - -lltburo wta'iaspons^^^^ reimta 
; che bslllche della loro sovra-' dlsastto; del peese;-.ló/:qtal^ - dariim/tault-MpalaiMi^ 
' ■-T . '..nlia. Solo .una/ lplale i Iran- siasi /altro paase.- In questa Cremlinn 


dma volta in Urss 


una tragica pachezia:;pro- v>pariare :delc:ls«:tpiztoèl|i^':.' : 
OqrtMKiplLtQ.tréjWm. pvvw||eiin .^p^ positiva. Non hanno una H- che hanno preso |a pmola 

li CTpnni di wwlpiìttatdil, Milmprovvisdril po- nea alternativa a-qiSella di ’ (Ooibunovt-'pReklertre dà 
■'^'■géSfleifcà-lcetire l compromeul di potere Oorbaclov, sono impauriti Sovfelsuprenio-tottoiie.Bv;' 
qjreti^nvotonò Anche il leader della percatidjka, da ipotesi ancora più radi- kauskasjiriim segretario H., 
la-pariU detlH^pparali, le proposte di, quella 
cheitd-ideUnqH some una sorta di- «sinisha» politi¬ 
ca. J| pericolo dl'iina rottura non.é iminaginario. 


cali, sono costtetli hnih’M -Maro, : -'fòosriei -piesidèMai 
a denunciare :|«;>cOM::dhe dél,:eotatolkTreaone);--han- 
non vanno, i'piòblénlj'esi- ho-lattricàplreehùuamehto 
stenti (e come, att^riie'rili, cKè^laytuèàlorie nOfl >py 
tomaie a casa - oòdlè ha essere'CònbDllata.iljl/Iròriie 
detto qualcuno l'altrò-ieri ■- del problemi, nazÌOi^,-Sul-/ 
e presentarsi alla gente?), te bariKale delIXditesa del-"; 

' Ma non sanno ripetere altro lo status quo-«K •i ■ - '■ ,» , , - 

l'ffiiM'deiM paci, di;;Pprtate'argomenti che denunccsenta vEad'u-•; Gòrbacìò^a dato uifji d*revi(a|>|[li alttdeinèMim lodi uria rottura^daltecoir-■ 

pam'hjlfr ,cb(ivincttnui' - - scita, come « sialo Ieri per serle-dl ganpipagll appa- di aprire: ddreidlialrirersari reRoenze-impiévèdibili La- 

M^ane^.., GOrbàciov, presidente e, Ioperaio Valenlin fiikuljn. rati Jn 'di Congrds-, er^-utottl Mto scoperto- 'la deàfè.sto subèridoTóI^ 

e™ jlto in, .segrlllarlo generale del-par- ' da Ivanovo, cheiha accusa-;, so e ora tabe sono una-'^-'-Cfva la'^pr h'a detriidalo'hMiiI. fensiva senza,.:per ora;/uo- :'- 
l*MdM. E'.(Ito, li mava ora allo scoper- io i nformaton di .avere pia- pioggia drconieslazioni che compreso il >re> Che si tro- vare il modo per inverine la 

1 ». «sposlo «1 coniraccolpi ni lungimiranti", basali «sul- lo coinvolgono. Ma occorre vp direttamente contestato . ; situazione; Ma ha ancora , 

in lin k^' della sfiducia che sta travoi- la divisione del; partito dal non perdere di vista un dato dall’ala-olnlslra. (mi si per-' tutte le leve del potere. L’ala-' 

nin»iviijl' Bendo gli apparali. Egli stes- popolo*. Oppure il caso di essenziale della situazione: doni questo ,lentalivo. cerio -sinistra. - nei dlacorsl di : 

MIM^im so essendo apparso, a tratti. Mutalibov, presidente . del la decisione di mandare in impieciso, .dl'rissaie la geo- Ellsime di Jun| .VJaSDK-iitriiK-s 

iDOMloda >1 difensore di un consiglio dei ministn azer- - diretta lutti i lavori del Con- grata di una battaglia-.del chiara che «tochecidMdev' 

ìmreoviu ha ‘’of’promesso sempre più baiglano. che ha fatto un gressoè stata indubLiamen- lupo inedita). » alte, pi«e è molto plù protondo dlciO 

ehil'oltensl- difficilmenle sostenibile. In- discorso lutto -breznevla- le sua.'E non può:essere con due «Waleigale. in cui, checlunisce».'Ha'uria ricél- 

lUnaPerce- foni la .maggioranza, nel no>. guarda caso contro stata casuale. Egli sapeva*: probabilmenle. sor» coin- la per accelerare i tempi 

ventosità Congresso appare, da due I autonomia repubblicana. bene che'la maggioranza volli .abnenp due.-membn della - rifonna,/ma non :ha: 

Kvlsiva sla giorni, : come . paralizzala Ma gli Intervenu di questo dei deputati .dentro* la sala .. del Polilbiitt>,e.Che'prima .Oi: ancora eonquisllito /garan- 
■seun'onda- dalla impressionante quan- tipo sono stati singolarmen- avrebbe cercato di frenare dppoesplodelantia . ■« -zie-e Sttumenti. Gorbaciov' 

égatnccon- lilè di denunce, di constala- te pochi. Perfino quadri diri- con tutti I mezzi. Nolrrc'era Mi'Compramelo,/'basato ha finora glosbato-con en- 

' Sistema di zioni della cnsi economica genti peritenci al massimo che un modo per rovesciare su una sottile ma tenace te- irambe,' come ùn torero 

S ii apparali e politica che Invfste la so-, livello - come li, numero, i rapporti djtdorza: ripetere . le dl garanzie recipiochè aP'- . freddo e Impassibile. Pur- 

s del/Con- cieia sovietica.:Anche ginn- uno almeno, Anlliunlan, il. alla' -granwsPfhpeilmenio >rlnlevno del vertice, rischia' che la mant'igUa.non venga 

ino ancora letvenii di len dèi .quadn* primo/^'^tario di Nevosi- glè aUuatb laèendoi/publili- di non-poler csséie'rispekta- lacerata da un'incomaia 

e meno ca- tradizionari hanno mostrato birsk. Kàzarezov, per non care integralmente dalla tó a lungo. Da qui II penco- troppo violenta. □C/ C 
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L'ipotesi avanzata alla tv ungherese dal segretario del Posu'Gròsz 


Imre Nagy e i suoi compagni «sono stati probabiN 
mente vittime di interessi politici intemazionali^ ha 
affermato il segretario generale del Posu alla televi¬ 
sione ungherese. Kadar e i dingenti di allora dei 
partito non innuenzarono l'andamento del proces¬ 
so la cui revisione è in atto ma non è ancora con¬ 
clusa. Amipesse le divisioni che travagliano il parti¬ 
to. Polemica sulle concezioni di Pozsgay. 


’^coecKuione.che la condanna 
dì Nagr sìa siala giundica- 
mente sbagliata. Ma non ab- 
teafiK» ancora informazioni e 
conoioenze .sufficienti ’per i1- 
' vedete il giudtete pcHiuco per 
la nabitilazione politica di 
Nagy che fu-uno dei fondatori 
«tei partito. Grosz ha detto che 
alcuni documenti sono arrivali 
ultimamente dall'estero e che 
altri si attendono dai partiti 
fratelli che aiuteranno a chia> 
nre la complessa vicenda 
Nagy. Solo allora si potrà arri¬ 
vare ad una coiKlusione e da 
essa trarre tutte le conseguen¬ 
ze. «Non voglianio e non pos-. 
slamo dire soltariio d^le mez¬ 
ze verità - ha detto Grosz > la¬ 
sciare ancora zone d'ombra 
su quel periodo perché la na¬ 
zione ungherese ?ha bisogno 
di riappacificazione»* 

" Ateo téma dtiViniervisla è 
stata la decisione presa dal 
Comitato cenvaie di Indire il 
congresso straordinario del 


partito. Grosz ha ammesso te..« 
divisioni che da tempo trava¬ 
gliano il Posu: piccoli borghesi 
che vogliono che $1 ricominci 
tutto daccapo, sostenitori di 
un itsoclalismo divenó'.una 
forza di'cènlro che viibié càtri-' 
biamenti in tutti i campì dove 
la situazione è matura. «In 
questo senso ritengo un onore 
venir collocato al centro an¬ 
che se non voglio far parte dh 
alcuna ala né rifòrmista né; 
conservatrice», ftelémica stima; 
Grosz ha espresso nei con¬ 
fronti di Pozsagy che molti 
considerano un possibile suc¬ 
cessore deirattuaie segretario 
generale e che sostiene la ne¬ 
cessità dì una trasformazione’ 
del partito, tale , da collocarlo 
nei solco, deila^grande. tradi-' 
zione socialista europea; «Il 
contn^buto di foizsgay alla di¬ 
scussione in corno é'molto im¬ 
portante ma non bisógna esa¬ 
gerarne il ruolo perché il pro¬ 
filo del partito non verrà deci¬ 
so da una sola persona». 


ROMA, 4 GIUGNO QBE 16/ PIAZZA FARNESE 

“Solidari^) diritti) dipta:tin’Buf^ 

Incontro Nazionale con 

ACHILLE OCGHETTO 

Segretario Generale del Pei 

Rastrelli - Tedesco • Napoletano - Mazza 

Faita tuù domanda 


■1 BUDAPEST. Imre Nagy. e i za. So che i dirigenti di allora 
suoi CWlii^l irepiCGati nel del partito e personalmente 
58 sÀlo nati con ogni proba- Kadar non hanno preso prov- 
bjlità vittime «di interessi poli- vedlmenti e decisioni in men¬ 
tici intemaztenalK^ha «tetto in io, non hanno dato disposi- 
un'iniervuta alla tetertsione aloni a chi si occupava del 
ungherese il segretario gene- processo. Quindi molto prò- 
Tale dei Posa GÌosz. E ha ag- babilmente coloro che hanno 
gìun^ «So per avere consulta- deciso le condanne hanno su- 
to gli aichivt che nessun orga- bito altre influenze o erano in 
nò del partito ungherese In possesso di informazioni che 
quel pertodo ha preso posi- noi ancora non conosciamo, 
rione sulla qUMàione Nagy- Certo che a leggere ildisposi- 
non ha «teflnlto né la sua col- tivo della sentenza la condan- 
pevolezza né la sua mnocen- na a morte appare Ingiustifi¬ 


cata». che li riesame .dei processo 

Ma Sé le cose stanno còsi.- Nagy cosi come .quello di tulli 
é sialo chiesto a Crósz r per- ì processi poHlk) fino al '62 è 
ché Nagy e i suoi compagni stato avvialo ma non è ancora 
non vengono riabilitati? li se- concluso. Sembra - ha detto - 
gretaiio del Posu ha risposto che i giuristi siano avviati alta 
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Napolitano 
«Contributo 
positivo 
al dialogo» 


Uyis^nelb.R^ 

Pace fatta tra Usa e Bonn 


L’appello ad abbattere il muiro 
e a'(^tmire una «casa comune» 
più 4^rtc4 meno armata, 

di cooperazipne e di dialogo 


«La guerra fredda è coitiindata 
con la divisione dell’Euiopa 
e finirà soltanto quando 
rEùropa sarà di nuovo unita» 


■i lUn contnbutu allo : svi* ; 
liippo del dialogo e dei nego* : 
zidti ira Esl e Ovest». Cosi 
GK^ioNapolltabo, le^nsa- 
bile della Lommissiofie affari 
inteAiaiionali del ha com* 
mentalo i ruuitati del vertice 
Nato. 

•Le proposte formulate dal 
presidente degli Stati Uniti e le. 
conclusioni raggiunge ai vei4 
xe irappresenlano ne) ^com? 
plesso - hd detto Napolitano 
- un contnbulo positivo alio 
sviluppo del dialc^. e del ne* 
goziaii tra Est e Ovest Mi nfe* 
nsLO innanzitutto alle propo¬ 
ste da portare ai tavolo delia 
trattativa di Vienna per la ridu¬ 
zione degli armamenti : con? 
venzionali II Pci ne prende at* 
to con soddisfazioiiet insieme 
con le altre forze che hanno 
premuto peri una più costrutti» 
va risposta della Nato alle ini* 
ziative di Gorbaciov». 

: «Anche il compromesso sul¬ 
la; questione delle armi nu* 
clean a corto raggio ** ha ag¬ 
giunto Napolitano - innann- 
tutto nel senso di non decide¬ 
re per la loro cosiddetta mor 
demizzazione, reca il segno 
delle, tenaci sollecitazioni del¬ 
le lorze piu preoccupate di fa¬ 
vorire una prospetuva di dlUTr 
mo in Europa , 


. Il ^Mfic^lUpre KohI 
bmenlerft iiamhne al Buri-, 
a dar conto dti vertice 
Nilo • della visite di Bush II 
tono della Mh dichiarazione 
non è dilflclle da mmaginaie: 
quando I altra sera ha intefrol 
to d pranzo uffictale in onore 
del paeiìt^nte Um per farsi in- 

S idtee dalla: tv. straripava 
0 Mhoking e faceva evi- 
I) il^i per disciplinare II 
Horrao itel limiti' delia xonve- 
niensa Cuor contento, il can- 
cdliieie. ha avuto Mk> un mo¬ 
mento dt rabbia astato quan¬ 
do rinteryisteiore gi| ha chto* 
MD se il compromesso di Bru- 

K mlùili.a corto raggio 
ìinare, ora, le ■nu* 
rtolla coalizione: «Nori c'è sta¬ 
ta alcuna lite», ha risposto E 
quando H ftomallste, testardo, 
ha domaiioBtO'Se l'esito del 
vertice ha «stabilizzato il go- 
ven|o» KohI si è spazientito 
•fi mioì^govemonon ha alcun 
bisogno di essere stabilizzato»; 
Era tn^po, ::.anche per la tv di 
Staio e lintérvistatore l'ha in- 
ierrolto cun un interlocuzione 
' chip'i'in'< Italiano 'fuoTterebbe. 
pressappoco. «Suvvia, non ci 
prenda In giro» 

Era il secondo aito Cil pn- 
mo era. stato messo in scena a 
Bniaelles poche ore prima) 
del #ihdo show dei «tutto-va- 
bene» con cui Helmut KohI 
avrebbe accomp * 

sila dell'dlluslre ..r—- 

alla partenza, ieri pomeriggio. 

Stornane c) wrè una 

al Bundestag, ma il gran finale 
è In Programma per domeni¬ 
ca 18 giugno quando si vote 
Tà,i!m le eur^ e per un 
pìito> di ^mppriantl consulta- 
rioni amministrative La do¬ 
manda che in C|erman>a si 
pongono anche i saiui è pro 
pno questa quanto influirà 
: Ituli'ajpjxmianieriio del 18 gm 


eia; f 

< La visita' di Bush, spiegano . 
adesso i dottori sottili delle co¬ 
se dipiolnatiche; era uqa «visi- 1 
•ladilavoro» eiton unatvMla ‘ 
>'di'Sbd#^iÌln^;^^Ì^suefa^ 

; be ; itnflrefÉto. togr^^^ 
con quanto avverrà Ira due 
seittrhaiie:^Har^/^ in!.poinpa 
magna, di MIkhail Gorbaciov. 
Percàn^Vcimancliwbbéral-- 
- tro; Mà'tin fórido.d'Imbaràzzo 
lo si coglie è dà un torib -parti- 
colaitevalte-affermazioni ripe- 
lutéiin iutté Je^lse/da ItohI 
chella Gefmtotto!non;:ha 
na ptopensiòne à vn^tenì in 
camihirib ve^ la terirà di néS' | 
sutto tìVlI-dyest è rEsb, é «esì- | 
. stenzialmenté» ;ancOrata alla ' 
Nato e airOccldentè^ eccètera 
eccetera. 

LRèlcpka-<,fòbbllgàta.> KohI 
quèllé-GÒse.le direbbe còfnùn- 
que. Cid' non toglie che un cli¬ 
ma niibW' ttà Wàshington e 
Bonh dal veHjce'l^atQ è scatu¬ 
rito. Il Bùshdf^xèllès. con il 
tiuo .. rilancio- del negoziato 
conyenziónàle, ha; spazzalo 
via dùbbi e incertezze dei -te¬ 
deschi; è dègiì europei in ; se- 
nere; suite realiintenzioni oel- 
i arriminlstrazlone Usa in fatto 
di oialogb con Mosca. Il Bush 
. di Bòrifi: ha coihpletàtó l'ope' 
ra.;cànceHandoiVirnpre^ione 
di ùn'Arhericà;abi^ttoto ver- 

.... so una Germania infida e cn- 

inato-la-vir ptoneutralista, in «toni ca^ da 
isptte» fino «rimettere in riga«/E per di più 
ha presentato uh pr^ramma 
;a, ' di confronto fCoh TEst' al ; cui 
centro cte II più «tedesco* de-. 

f ili «IhteRMsl ted^jchb.ila nuini- 
bvlone' e Berllpp, e che 
Bdnri. corisldèm, à igiù- 
sto ujotpiUèntKO^^própTO. 

C’è èdib Ufi' (nia»| cheiiòn è 
per niènte secondàrio. La «pa¬ 
ce»' ’fàttof tra TWaitoinStOn e 
Bonn é| basa suite soluzione 

_della vertenza SUI missili a 

l'^rimprmMsa^quiète corto raggio. Ma sul fatto che 

tpjppesta arriwia ^don ..il il compromesso, escogitato a 

imromesso sui miteni e Bruxelles s|a una vera «solu- 

liliVènto delli^; avD)ta>!nelIa zione».'altri dubbi, in Cierma- 

Ihtog'jfmericana'portata da nia.cominctenoaftoccare.La 

oriè'Busn? .Oiffjeilg rispon- .Spd per bocc a del presiden- 

èarto che4i xtencelltere te Vogel e di Horst Ehmke, ha 

iiguaCdumunaoMonain- denunciato la «netta discre- 

9 nza.-èi cpniafio'molto e panza* tra te formula trovata e 

I.òrpsdijil ÌtoriH.^hèrèn- fa posizione qnS'njina di 

m, gtoqàreìlftom'fondo Bonn Nella Fdp, pur se Gcn- 

B^ht- CorL runico schcr è stato uno degh artefici 

tMènlO^‘Ql;*t^vpr^:^pieparato del.compromesso. clicoUno 

wbìto'^'’ 5 IUir^ i .fàpporti Sicuramente opinioni simili E 

pfttlttinp mfMaoi'-.* tin probabilmente tenche nella 

B ùn; Gdp; « penino dalle partTdel- 

i^^poi.^^iBÌ*vedè avanti i'(potesideiÌatotàtee(i- 

proprio il minazione del mttelH a corto 

„fiM(u^-«iiaGèhèr^i.»xoRsi- raggio, ha detto, è ésciusa, ma 

Làto^Wratttitto te <tose:ché, «solo per il momen( 0 !>. It che è 

mitdente-Ùsa ayèva.da di» : falso, giacché il testo .di. Bm- 

Jfèhe hCttlfìto, invece, per xelles parla chiaro e dice i) 

^^dire.ia’MéS 0 h 2 ai In un contrario. Marnosa come il 

ibìénte un bo .triste e d.i dibattito sia già pronto a nac- 

ttl a Una platea tàccoglltlc- ccndersl. .. < 


-t'Alaska a Chemobyl, dal Re* signora Thatcher, ratleata Je- 
no alla Foresta Nera, «abbia* dele e conservatrice come lui. 
mo tutti imparato una terribile Bush mveceda Magonza, (or- 
tezxme;,! che ..la distruzione se per la pnma volta in modo; 
deUtenlbienté non .nspetta al* cosi esplicito, si nvolge ,: a ' 
cun confine tra gli Stali». E mr un'Europa in cui i’aicodelle 
fine, quarto punto, quello che possibili scelte degli mterlocu- 
era’già staio il noccioio diBru* ton è assai più ampio. Parla m 

xelles, (idea di una Europa una Gemiania dove da qui a 

:inato mt)iumzzata. . . : V un anno la coalizione a guida 
Una novità ntevante di-que* democnstiana di KohI p^reb* 
ste’proposte è che si accom- be essere sostituita da una 
pagnano a ripetute rassicura* coalizione : socialdemocrauci* 
zioni verso l'Est e verso Mo- verdi,: a un'Europa dove oltre 
sca «Facciamo sapere al so- a Panai anche altre capitali 
vielic) che il.' nostro' obiettivo potrebbero essere govmate 
non è quéllo di mettere m pe- dalle fonte di ùnistra. Sì rivoi* 
ncoto i loro'tegitliRii:toteiessi - ge a studentiche lo aF^teudo- 
di sicurezza. Il nostro obiettivo no quando parta di ecologia e 
■é di convincerti, passo per quando dice che le distruzioni 
passo. chè te loro definizione che rEuiDpa nschis. a causa 
di sicurezzaè obsoleta, che le dell inqumamento: potrebbero 
loro paure più profonde sono . essere più irreparabili di quel* 
inforcate». L: ' te causatedalla'secondaguer^’ 

L'altra grande novità, che fa : ra. mondiate.. E giunge persiPQ. 
di questo Bush un presidente a rassicurare: ! tedeschi, chie-, 
inedito-rispetto a ReagaOi è dendo «a coloro, che hanno 
Tatt^iamento nei confronti delle impazienze nei confronti 
dell’&Topa occidentale e dei' dehntmo misurato delle ndu- 
le sue forze i politiche. Reagan; zioni degli apnamenti da vnoi 
Si rivolgeva-ad una Europa il . proposU!; a non farsi prendere 
CUI modello doveva essere la ■- da questa-impazienza». 


vada oltre i confini della Nato : 
e del Patto d), Varsavia. «La 
•pnma misrioq'e della Nato 
(quella: toniate quarant'anni 
fa per cbi&nare te potenza 
sovietica> - riconosce Bush - 
6 ormai quasi linilac in altre 
parole, si ^ chiude un'epoca 
storica e re ne sta per aprire- 
un’altra, «altri quarantanni»:; 
per un’Europa che «dalla pace/ 
della tensione passi alla pace: 
della fiducia», .le proposte di 
Magonza si arteoteno in quat¬ 
tro punti. Piimo^ estendere Io 
spinto di Helsinki alle elezioni 
libere e al pluralismo politico 
neirEuropa dell’Est, con un 
appello perché la «nuova casa 
comune europea sia una casa 
in cut SI possa liberamente gi- . 
rare da una stanza all'altra». 
Secondo, (are di una Berlino 
senza più il muro li centro e la 
punta avanzala della coopera¬ 
zione economica e culturale 
tra Est e Ovest Terzo, lavorare 
insieme sui problemi dell'eco¬ 
logia «con gli Sfàtt Uniti e l’Eu¬ 
ropa occidentale che tendono 
una mano all'EM», perché dal- 


Quando Reagan, :neli:86, invitava Gorbaciov a 
■buttar giù quel muto», pronunciava poco più che 
una frase ad effetto. Ma quando ieri Bush ha det¬ 
to, sulle rive del Reno, die «ora tocca a Berlino», 
nelle sue parole è echeggiato l'appello a dar vita 
a quella comune casa europea» che i popoli del¬ 
l’Est e dell'Ovest vogliono più aperta, ecologica¬ 
mente più pulita; menodilltarizzatai‘ 

Oa'l NOSTHO INVIATO 


da è cominciala con la divi- 
/Sione dell^Eun^ e pub fìnire 
davvero, solo quando t'Europa 
ritroverà la sua interezza». Di- 
venoofto fragorosi: quando ili 
presidente americano, neli'os» 
servare che le barriere stanno 
cadendo in Ungheria, aggiun¬ 
ge: «E ora dovrri>be toccare a'- 
Berhno». ... • ^ 

. L’appelkxUBu^-suonaco- 
me uri ' invitq concreto alla 
coopcrazione. L’idea nuova è 
quella di una Berlino :ciltà 
aperta»: «La nostra proposte 
trasform«ebbe i’mtera Berlino 
in un centro del collninefciO' 
fra l'Est e. l'Ovest, In un luogo 
di coopcrazione, non dì con¬ 
fronto». 

Non sono passate quaran? 
lotto oro dalla grande iniziati¬ 
va annunciala al venice Nato 
di BruxeKes'che un Bush nòri 
più passivoj esitante, come 
era stato per mesi;'ma deciso 
nel rilancio dlrlniziàOve dì pa¬ 
ce. ha scelto la medìevate Ma¬ 
gonza per uii’alira bordata di 
proposte rivolte alt’Est, aìl'm- 
se^a deìl'klca'di. una nuova 
•casa ccmiune europea», che 


H MAGONZA. Nella Strada di intervento che raccoglie l'idea 
fronte alte Reingold Halle no- della «comune casa europea» 
tiamo ì cartelloni elettorali avanzata da Gorbaciov e la n- 
della Spd. Mostrano Bush con lancia allargando 11 concetto a 
a fianco Gorbaciov. «Dateci fi- quello di una casa «dove l'Oc- 
ducta^ dicono, facciamogli fa- cidenie incontra l’Onente». 
re la pace...». La Renania-pa* «una casa democratica», un 
latinalO; te: roccalorte'politica •Commonweait .di^nazioni li- 
de dacuiftohi haedriquistatò^ bere». " 
te Cancellerìa, voterà per l'As- I trcmila-quattrómita giova- 
semblea l^ate e per le.euro- nrted«ìchi, in'gran parte stu- 
pee insieme, l'Sondaggl dan- " denti, che jjremiscònò là sala 
no vincenti socialdemocratici. deirOro del Reno, accolgono 
e verdi. Ed è proprio qui che con freddezza; le parti più re- 
Bush ha pronunciato il secon- loriche del discorso. Vengono 
do discorso «riviotuzionàripi invece gli àpptepsl quando 
nel giro dì quarantòtt'ore, ù.ri Bu^>dice èHe^«Ìa guèrra fred- 


DALLA NOSTRA 


scontro ù\ vertice Poi c è ria 
fare i conti Gon;le :po»siJioni. 
che SI stanno esprìmendo 

■li quanto non sia stola qià 
violata. Per la verità; l’unico 
che ave.sse fatta propna si- ^^^ 
no in fondo la tesi d isi-^grup- 
po dei cospiratori» è stato il : 
vecchHa Cheq Yun. jnyeée 

chio conservatore pronto ad 

affossare Deng Xiaopmg, è ^ U^Pèng -.-v 

stato, più accorto e ha cor- ». 

retto il suo assenso alia leg- ' ' 

gè maiziaie con il rtchiamo tonali e di apparato, ha a|>- 

a) «rispetto della togg&ejìe^ ,PQ8giatoIa.leMe(inafBiatoe 

la QistituzKi^eri». facepfto. vU J^engi' Ma^neL 

caput cKe^In realtà II suo 

sostegno andava a qualche nazionale ci sono dirigenti 
soluzione che facesse uscire che hànnO’lémpto^ilQStenu» 
dall impasse durata troppo to la linea di j^tao e'che 
tempo ' adesso, si-sa con certezsa. 

E ancora; il partito: Por- . stanno frenandOil propqàto 
malmenie. tutto il partito, di una:sDÌuzione.4utoritai{a 
nelle sue diramazioni ferri- e militare della brisi; 


guida brillante e stcuta»,e sdno 


dotate dì allestimenti speciali 


sono auto esclusive perchè prò* 


33 BLUELINE; Motore bwer dt 1351 a e 86 cv, Dùpofu^tk t» due tonàlftd di grigio 
metanizzato. Urna biu tuììèfiancate. Interni eleganti in velluto gngiOi Cerchi tn lega. 


compresi nel prezzo. Affrettate- 


dotte in sdne limitata. Biueline 


vi subito dal vostro Concessici 


lè una: 1300 S raiFmata ed ele- 


nario per scégliere quella che 


cante; Red, sempre 1300 S, è ^ • 

^ Motore tH)xer ai 1351 cc e 86 cv, Colore rosso Al/a. Pasce proiettive iaterau grige, 

raccordate.al paraurti anteriore e posteriore. Deflettori antiturbo. Spoiùr posteriore. Tergilunot¬ 
to. Interni sportivi con sedili ad elevata contenimento. . 


preferite, perchè ÌBlueline, Red 


grintosa e sportiva; mentre 


e 1.5 Tì S andranno a ruba. 


1.5 TI S è giovane e velatile. 


^utte e tre hfeoQ il leggendario 


331.5-TI S. Motore hoxer di 1490 cc e 105 cv. Didumiéile ili tn tgààlitd di grigio metalliz¬ 
zato. Tetto apribtk Cerchi in tega, Alzacristalli elettrici antetim. Speciale dispositivo Alfa 
Control. 


motore boxer, che permetfe una 


Giovedì 
1 giugno 1989 

























Ecco perché aderiamo 
. ^ Merendum 
cdfl^o i pesticidi 


Airr9iiioeAmoHi* 


A foiu di pesti¬ 
cidi iK>n« in- 
losdca solo 

regricoUutu 

_Jiie limsnsi- 

tulloll ieven- 
tote Questo sloien potreb¬ 
be essere il punto di paiien- 
pa pei spiegare II poche 
dell adesione al referendum 
conimi pMicIdi ddla fede¬ 
razione del levoraiod dell'a- 
groinduiitii La nostre scel- 
la e nella da piolonde ed 
nificalaie ntatlvaiiani ricon- 
dusibiU, comunque, a he 
grendl questioni 
Primoi li greve sduazlo- 
ne di inquinatnenlo chimi¬ 
co delle campegne come 
fattore lutto iniemo alla crisi 
detl'aliuale sistema piodut- 


Secondo Laggrevaisl 
delle condizioni di lavoro 
nel settore pritnSHo che si è 
accentuamnegll ultimi anni 
tanto da Rffitrere un au- 
nwnlo degli inIOilunf e delle 
maialile professionali 
Terzo La difesa deli am¬ 
biente In'rapporto ai pro¬ 
blemi di democrazia econo 
mIOa 

Passando ad analizzare il 
secondo rispetto, legalo alle 
malattie ed agii iniortunl, 
eRwrge uh duadrO grave e 
InedcCupeAie che nbn ha 
iHilla a cire tsttme con 
an walta eitereottpAla vi¬ 
sione del lavoro agricolo 
come lavoro sano Girultlmi 
dall danunhlatl dalllnall 
rappreseniano la punta di 
un icaberg molla ptu gran¬ 
de Denunciano, Inlatll, 
un'Impennata con l'aumen¬ 
to sta delle mniréliig ^ dei 
fetioineiU di IntgitunlsticB 
Slenm-.eosi, paséau «re una 
wdhtdtie ceratila 

»s;ii!«e?r 

daeato e neltepoUtlche so- 
cMII, ad un'alba, quella at 
reale. In CUI la caduta del li¬ 
vello di. Informazione e di 
prSMnilònei le preionde 
irailarmazlanl sacnologi 
che, le deregulation nonché 

ràm^trAmento delle condi* 
zlóni {nnereli Mie dilesa 
delle eeltite nei luoghi di la- 
voto e nelle lociétà^ 

Ut perfcqlosità raggiunta 
deouesto sisieine esaspera- 
lo Qi utilitto delle chimica 
non colt^sce solo i consu¬ 
matori che. attraverso la ca¬ 
tena alimentate, ingerisco¬ 
no teli fiotti «HelTSSab* 
hiemo mengiato uh^to di 
pepdckti e teiie. de gradite 
encoéh o beale coéÌ?i è uno 
degli slogan dél>comltato 
òrómotoie de) relerendum 
Ma sono innamltulto i (avo- 
raiqri sta delle industrie chi 
miche che li ptoducono si a 
quelli che II maneggiano 
nelle attivite agricole i pnmi 
a rtcweme giilntausU e«ei 
Secondo l'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità 
ogni anno si verificano nei 
mondo olito \ milione di 
casi di intossicazione da pe¬ 
sticidi con una mc>rialli^ In 
tomo al 2 per cento Inoltre 
le melattle che possono de 
rivare da contaminazioni 
cfusate dai pesticidi com¬ 
prendono allergie, disturbi 
psichici, neurovegetativi, 
cardioclrcolaton ed epatici 
nonché riduzione della Ter 
tiUtà. effeUi cancerogeni, 
mutageni, teratogeni 
Il ier>K> elemento della 
nostra riflessione è quello 
dell'esame dei processi di 
concentrazione esistenti a 
livello nazionale e iransna 


donale ne! sistemi di pro¬ 
duzione agroindustriale In 

S uesd anni il settore prima 
o nei paesi sviluppati ha 
subito un grande Impulso 
con una rilevante crescita 
delle rese per ettaro Ciò è 
dovuto all'uso dei pesticidi 
del diserbanti, dei concimi 
Chimici Questi fitofarmaci 
continuano a svolgere un 
ruolo sempre più dominan 
te nella quantità e nella 
qualità delle orbduzioni 
condizionando li presente 
ed ipotecando pesantemen 
te il futuro 

li mercato di questi prò 
dotti chimici è ccmtiotlato 
da poche grandi induslne 
come la Bayer, la Ciba 
Geigy la Duitonte in Italia 
la Montedison e 1 Enichem 
Molte di queste grandi indù 
stne controllano anche il 
merc^ delle «emenU e il 
settore della ricerca e delle 
innovazioni tecnolc^iche 
Alle fòrze progressiste che 
operano anche in settori di 
versi nel complesso sistema 
agroindustriale si pongono 
perciò importanti interroga 
lìvi Chi controlla e chi gu) 
da un tale mod^ di svi- 
luppo? Quali sono gli spazi 
di autonomia che hanno i 
prodotti^ Queste trasforma¬ 
zioni quale impatto avranno 
sull ambiente? Quali rap 
porti sodali produttivi e 
culturali andranno a deier 
minarsi? Queste domande, 
ed altre ancora, ci portano 
a sostenere una posizione 
critica ed attenta rispetto ai 
processi dominanti oggi in 
corso nel settore pomario 
Peraltro il dogma crescita 
benessere» é stato da noi 
superato per cui anche per 
il sindacato il puntò centra 
le rispetto allo sviluppo è 
cotloscere cosa e come si 
produce 

I nsomma, é stato 
rifiutato il barat¬ 
to tra ambiente, 
salute, valore i 
del proprio la* i 
■“ voto, sr^fettivi , I 
tàeunavMaideadibenes- | 
sere 

Sono queste ragioni cosi 
sommariamente esposte 
che impongono alla Piai un 
fiKilo centrale direi quasi 
da protagonista, m questa 
campagna per il referen 
dum Noi partiamo dalia 
convinzione che I agneottu 
ra non è nerriica dell am 
biente Ahzl è Uno dei mag 
gfoti alleati per la sua dite 
sa Tantomeno sono nemici 
da coinbattere i ptodutton 
in quanto tali, Noi denun¬ 
ciamo questo modello di 
produzione agricola e le 
gravi responsabilità del go 
verno del mlnlsten della 
Sanità a dell Agricoltura che 
hanno dimostrato tutta la 
loro insensibilità pnma ed 
inadeguatezza do^ a (lon 
leggiate i nuovi problemi e i 
processi di trasformazione 
che attraversano cosi impe 
tuoskmente il sistema 
agroindustnale D altronde 
non ci meraviglia che orga 
nizzazioni agncole che han 
no grandi interessi nella Fe 
derconsorzi che da sola 
commercializza in Italia il 
40 per cento degli antJpa 
rassilan ed il 40 per cento 
delle sementi, difendano un 
Cosi fatto modello di svllup 
po e dichianno inammissi 
bile il referendum Noi in 
vece non solo nteniamo 
che sia ammissibile maan 
che necessano 

Segretano Nazionale 
Fiai egli 
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..... ■ 1 re anni di attesa ck^ la tc^e 

pe^taddia dovuti a un errore 

cui noti si sa perne riparo. H drcob vizioso in cui 

cade chi provioie da un'altra città 

1 laHrìntì della haxoetaim 


WB Cari redattori, desidero porta¬ 
re a vostra conoscenza l’iter di una 
mia pratica. 

3to/^6 • incidente sui lavoro che 
provoca la cecità assoluta 

1/4/87 • Clausura infortunio e rico¬ 
noscimento invalidità permanente 

- Su suggerimento Inai! inoltro do¬ 
manda per ottenere l’indenmtà di ac¬ 
compagnamento tciviie» 

- Risposta negativa della Prefettu¬ 
ra 

Inoltro domanda per i indennità 
airinaii 

6/88 - Finp a huesta data mi ven¬ 
gono date risposte rassicuranti sull'e¬ 
sito della praticà 

5/7/88 • Mia lettera di sollecito al 
I Inoli di Roma e Milano 


Agosto '88 * Risposta telefonica da 
parte di un impiegato delCInail di Mi* 
fano (via Washington) tOeve scusar¬ 
ci, è Stato comme^ un em^. a 
Roma è stato segnalato Timporto 
mensile (315410 lire) come se fosse 
l'importo annuale e pertanm è stata 
erogata un indennità di L 26920 
mensili Un po' di pazienza e mito 
verrà sistemato» 

6/9/88 • Uettera inai) con conteg¬ 
gio e assicurazione che con il mese 
di ottobre avrei ncevuto integrazione 
e arretrati 

Marzo '88 • Mia telefonata di solle¬ 
cito, risposta «Stia iranquilk), cw il 
prossimo mese di aprile riceverà 
quanto le è dovuto» 

Aprile 89-NonsoIononru:evola 


rendita più la somarata indennità, ma 
addirittura ricevo la rendita diminuita 
di circa 230000 lire! 

Chiedo a tre antri dalla perdita to¬ 
tale della vista, è troppo pretendere 
chef miei dintti vengano rispettati? 

- Eleaanlo Mescla. Milano 

■1 Cara Unità sono pngìoniero il 
cerchio è chiuso, il circolo è vuvoso 
e li cane non può raggiungere la co¬ 
da Mi spiego 

Mi sto trasferendo a Milano da 
un'altra cKtà per ragioni personali e 
ho affittato un bilocale con bagno e 
cucinotto elettrico Poi sono andato 
all'Enel e alla Sip per lare i contratb 
I contratti li farebbero, ma se non 


voglio pagare la maggiorazione che 
spetta ai «secondi^ailo^*. debbo fa¬ 
te pervenire > entro 60 giorni « ri 
cerriBcalo comunale della nuova re¬ 
sidenza. 

Allora vado in Comune per il cer¬ 
tificato Mi dicono lei deve essere di 
fatto donriciiiato nel nuovo alloggio, 
perché i Vigib debbono venire a con¬ 
trollare Ma - fatto TaCceriamento - 
ci vorrà un paio di mesi per emettere 
li documento 

Conclusione io dovrei stare pn- 
gioniero a tempo indeterminato nel 
nuovo alloggio al buio, senza telefo¬ 
no e senza potermi fare da mangiare 
m attesa che venga il Vigile ad accer¬ 
tare che nonostante tutto aon vivo 
Elenio GnallM Milano 


Se la pesca 
e l’allevamento 
sono peggiori, 
cosa cambia? 


■1 Signor direttore, sostiene 
Laura Conti sull Unità àeì 18 
maggio che non ci sono validi 
motivi per abolite la taccia, se 
questa è «ben regolata» 

Va anzitutto rilevato che la 
presunta «regolazione# della 
caccia, anche se evita l'estin¬ 
zione ^iie specie, non può in 
genere impedire una notevole 
rarefatone delle popolazioni 
naturali La cosiddetta «teoria 
del surplus», cioè dell'ecce- 
denia delle popoMonl ani¬ 
mali che il caedah^ potreb¬ 
be prelevare serittàlcun dan¬ 
no. fonnuiate da Errington fin 
dai 1934, è ancora ben hmgl 
daU'essere stata dimostrata. 

Inoltre, contro l'obiezione 
che la caccia causa sofferenza 

agli ammali CM iOal 20 % de¬ 
gli animali copti sono feriti • 
non recripen^ Uuia Conti 
non tiM RrigUòre 'risposta 
dell'qsservasione che le soffe¬ 
renze inflitte ai pesci e agli 
animali allevati (si riferisce 
certo ai mega allevamenti a fi¬ 
ni alimentairOt sono «iCora 
peggiori E vero, ma questo 
non é un valido motivo per 
mantenere la caccia, semmai 
lo sarebbe per abolire anche 
la pesca e i mega allevamenti, 
o per modiheame i metodi 
Carlo Cooaiglfa. Prendente 
della Lega per 
l'abolizione della caccia Roma' 


«Lesodetà 
occidentali 
sono la negazione 
della democrazia» 


W Cara Unità, di ritorno dal 
la Cma, il compagno Pecchio 
Il commenta i fatti in corso in 
quel paese, e scrive fra I altro, 
con riferimento alle giuste ri 
chieste di democratizzazione 
del sistema politico che al 
contrario appunto di quel che 
non c'è in una, «nelle società 
occidentali esiste una situa 
zione di conflittualità perma¬ 
nente ma msenta in un tessu¬ 
to democratico che trasforma 
ri conflitto in dialettica» Non 
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sarei COSI tranquillo e ottimi 
sta Propno questa dialettica 
trastormatnee dei conflitti nel 
propno astratto meccanismo 
dialettico, è. nelle società oc 
cidentali, nella nostra stessa 
la negazione della democra 
zia sotto forma di sua mistifi 
cazione di sua apparenza e 
inganno ( conflitti, sociali per 
primi, anziché crescere, defl 
nirsi portare anche a forme di 
conflittualità reale e cioè 
giungere a soluzioni vere e 
non Illusorie, vengono invece 
riassorbiti dalla dialettica che 
appunto It trasforma in altra 
cosa gli toglie 11 carattere di 
conflitto II ottunde e li addor 
menta neirastratta illusione 
della democrazia come forma 
risolutrice dei dissensi, come 
consenso su di sé e non sul 
fatto che i conflitti abbiano 
avuto un esito, uno sbocco 
Di fatti, lo dice anche Pec 
chioli, essi danno luogo a 
«una situazione di conflittuali 
té parmaiìcnte», ovvero sono 
permanenti, aàlvo appunto 
permànere, cioè restare aper 
b, non risolvere (a situazione 
che 11 ptovoca, e ciò perchè la 
dialettica, tutt'altro che demo¬ 
cràtica che 11 trasforma ap¬ 
punto in conflittualità perma- 
nenM„|o domande senza n- 
I spòate. séirve unicaimente, in 
I concreto, gli interessi precisi, 

I parilaii, di dominio, di classe, 
del potere sociale che è inte¬ 
ressato appunto alla conser¬ 
vazione del sistema di demo 
crazia ingannevole, apparente 
I e Irreaie, nel quale appmuo i 
I conflitti nascono, crescono 
I ma infine si raaaegnano a tra 
I sformarsi nella conferma del 
; «tessuto demwratico» che gii 
ipfltodlsce qiilmbtare le co 
sei che ad^rfraaforma in ! 
conteRna'.^l sistema, nella 
conservazióne dèlta sua fin 
zione democratica, delia sua 
trama di mistificazione nella 
sua trappola 

E nella trappola di una tale 
, democrazia occidentale o 
proprio nella trappola della 
I sua dialettica trasformatnee 
I elevata a dogma a feticcio 
I democratico sono aduli i 
I movimenti operai che hanno 
I imboccalo la strada socialde 
I mocretica, o dunque vi sono 
cadute le socialdemocrazie 
non per niente alle prese, og¬ 
gi, con ri fallimento del loro 
progetto democratico e socia 
le, con la scoperta che sf trat¬ 
tava df un progetto altrui del¬ 
la classe antagonistica, domi¬ 
nante del capitalismo sempre 
capace di trasformare dialet 
ticamente la realta in illusio 
ne Insomma non mi pare prò 
prio che le società occidentali 
offrano un esempio credibile 
di democrazia parendomi an- 
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zi che ne sono non da oggi la 
negazione, sia pure abilmente 
mistificata 

Luigi PaetalOBni. Milano 


La polemica 
tra Cassazione 
e Consiglio della 
Magistratura 


^Signor direttore, sono il 
pomo firmatano dell appello 
che alcuni componenti la Pn- 
ma sezione penale della Cas¬ 
sazione hanno rivolto at Pren¬ 
dente della Repubblica ali'inl- 
ZIO dt maggio Nell'apprende- 
re che il Consiglio Supenore 
della Magistratura avèva final¬ 
mente dedicato la propria at¬ 
tenzione ai problemi da noi 
sollevati, ho salutato con sol- 
liera I iniziativa. Tale iniziale 
sentimento si è trasfomiato in 
delusione e rammarico, quan¬ 
do ho letto di aver solo conin 
bullo a provoca lo sdegno 
nella totelità dei componenti 
dell organo di autogoverno 
Ftor essere sincero sino In 
fondo devo dire die ri ram 
monco e stato maggiore 


quando ho dovuto constatare 
che SUI problemi più gravi sol¬ 
levati dall'appeUo - U fatto, 
cioè, che un intera sezione 
della corte di legittimità conti 
nui a rimanere esposta ed In¬ 
difesa, di fronte al linciaggio ; 
che e ormai sotto gli occhi di 
tutu - ri Consiglio Supenore | 
contmqi a mantenere ri silen¬ 
zio apprendo, Intotti, che i 
pipblemi da noi soliéVatl (or- 
méranrio oggetto di un'inda¬ 
gine della Commissione nfor- 
ma (a quali fini, con quali 
competenze, con quale possi¬ 
bile utilità, non è dato cono¬ 
scere) 

ti silenzio osservalo st^ pri¬ 
mo ' problema contrMts in i 
modo stndenie COn l'ilndi- 
gnazione» suidiata dal secon¬ 
do, in fondo aaiaf meno im¬ 
portante, ma indisiolubrimen- 
te connesso al primo Chiede¬ 
vamo Infatti, con li nostro ap¬ 
pellò al C^ deilo Stato se il 
silenzio del4Ism è suscettibile 
di essere interpretato come 
consenso alle critiche espres 
se nei confronti della Prima 
sezione, non Sembrano con¬ 
fermare tale dubbio alcune re¬ 
centi deliberazioni consiliari, 
relative a componenU la Se 
zione? 

L indignato Csm risponde 
in modo perentorio e, ahimè, 
generico, di aver sempre ri¬ 
spettalo la legge e di esser» 


«sempre scrupolosamente at¬ 
tenuto alia valutazione 
esclusiva dei requisiti di anzia¬ 
nità attitudini e mento previ¬ 
sti e specificali etc » Non 
sembra, questa, la sede 
adatta per citare le innumere¬ 
voli decisioni dei Tar e del 
Consiglio di Stato che, se non 
contraddicono I assunto, cer¬ 
to non k) confermano, an^ 
perchè quelli che maggior¬ 
mente cl stavano afuore era¬ 
no àlcuni ca^ speciflcmente 
identificati 

Per esempio, il Consiglio 
dovrebbe spiegare quali cnte- 
n ha aeguito quando ha ante¬ 
posto aT consigliere Umberto 
Toscani, apprezzalo compo¬ 
nente ^i^to della Prima se¬ 
zione, concorrente per l'asse¬ 
gnazione di alcuni post) di So¬ 
stituto procuratore generale, i 
consigHeri CiovanniLo Casdo 
e Francesco Paolo Niella 
Non l'anzianità, perchè To¬ 
scani era notevolmente più 
anziano dei concorrenti (da 
due a cinque anni), e già in 
possesso da tempo delle (un¬ 
zioni di legittimità, non il me¬ 
rito e l'operosità (la Prima le¬ 
zione è uno dei pochls»mi uf¬ 
fici^ non solo ^udizlan, asso¬ 
lutamente aggiornati che de¬ 
cide mediamente in tre mesi i 
ncorsi che le vengono asse¬ 
gnati). non, infine, le attitudi¬ 
ni come dimostra il fatto che 


il Consigliere ToaeanI è siatoà 
suo tempo preseeliQ a bone* 
nere la piMUca acnita in 
processi <tt Tilievo e deHcafe 
come quello per la sqage^. 
piazza Fontani davahfl ani 
Corte di Bari, riceven d o elogi. 

E allora? Se II Criterio diate* 
lezione negativa» concrete* 
mente^adotteto non è quatto 
che abbiamo indicato, non ri* 
mane che attendere lidiidoii 
che il Csm Ib predri, e lo di* 
viilghl con gUate»i mezri del 
quali si è aeivlto per roanlto* 
stare la propria IndIgniMofie, 
in modo che i toag&mri lutti 
possano regotaite di conse¬ 
guenza 

Poiché neHa lettere al Capo 
dèlio Stato si è paitato di «più 
occasioni», qui rtcoideiò. 
neli'impQiiibilità di •oHe^ 
marmia. cheli intendeva (are 
riferimento anche M retrenti 
casi dèi dott Molinari e del 
doti Velia 

Braacelee Platee. Varese 


Una pièdsarione 
del Comitato 
di redazione 
di «Avvenire» 


■■Signor direttore,s,nelFarti- 
colo •UAvoenire nella bufrea» 
pubblicato sull’(Mfrd del 30 
novembre 1988 a pagina 9 si 
afferma Che la redàtione di 
Àvvenireurdbbt state «In fer¬ 
mento perchè non ai ricono¬ 
sce in un documento pitoMi* 
Cèto ieri (martedì 29 ndìf e 
attribuito airaasemUea dèi 
giornalisti» Tale documento 
era esattamente ed Inequivo¬ 
cabilmente re^>restione del¬ 
la redazione, essendo stMo 
votalo all'unanimità dall’as¬ 
semblea dei giornalisti riunita¬ 
si • «‘Condo I regolamenti di 
categona e nel pieno riqretto 
delle regole democratiche - 
presso la sede del giornale a 
Milano A.taleasiambiea ave¬ 
va partecipato, tra l'altro, la 
ma^ranza assolute dai re¬ 
dattori e pratteanb assunti 
presso iéMienire Evidente¬ 
mente VUnltà recepì qualche 
poiBibife isolBte poalzfone di 
dissenso conlondendbte con 
le decisioni deU'reaemblea 
dei redattori È poi destituite 
di fondamento IwfetmsEione 
- pure contenute n^wticolo 
inqÌM^-iScSotequa* 
fe la pubblicazione del docu¬ 
mento aarebbe stata «chMite 
dal direttore», perchè Tlnlzia- 
tiva • anche In questo caso - è 
una volontà deii'assemblea 
dei redattori 

Lettwmrirteate dal Comitato 
di lédaziona di «Avvenire» 


Un commissario 
di bordo 
custode 
del razzisMo 


■■Signor direttore, ore 23 
del ’f meg^ 1989, nave «Pe- 
uirca» della Unenia in par¬ 
tenza da CMbia per Civitavec¬ 
chia 

Ln nave è strm>iena. un 
muppo di passeggeri è davan¬ 
ti all ufficio dei commissano 
di bordo in attesa di vedere se 
sono ditooniblii «stemazioni 
miglion di quelle che ha potu¬ 
to prenotare I primi quattro 
vengono accontentati, il quin¬ 
to è un negro, il sesto sono io 

Quando amva ii turno del 
quinto il commimario gli dice 
che non ci sono più posti di 
sponibilim cabina poi prende 
tempo pnma di dare la stessa 
n^x>sta a me e intanto mor¬ 
mora qualcosa tipo «Diamo 


tempo il negio di «Noam» 

inedtetammie'ap^^ 
butta, chiedo al cnijimiwirio 
^ <àt}esto^ • n canmfe- 
«ai^!|niKMl)o, «M hCuto 


no?» e II cominireaito: 4M 
tionaa quelciiedlce:«paàJOi 
occupanti delle oMna 
dove li riaiemolV:4o|H fMdfe 
noiire dw don he nemuA IN- 

fh ^ ^ I .ifi - S— 

fomio 01 «pemiiEi petoip 

AnofUAAmatioaananilo. 
filom dormile con in Qt^ 
ponono aampie pamie ^ 
mmauipoMa- 
None'itikmiedaHAMao- 
wnodel pMMHtri, dia pile 
haniwnfiiiioluttalabicM- 
m» dUeuidonc, inMiMne a 
' darmi man lolle; B iMgie nd 
ftaitempo al è aUoMèniio 
(cMaaàquamevalMltBddda- 
•utoqwalaaloitaOliowMn- 
go U mio braw PÓMO m eiM' 
lu di leeonda a miann MI e 
il eommiaaaiio. Mica e oon- 
tanlo>ér awr aaag^ Il pfo- 
pilo dovete A «uModé dd 
naMimo iHnii (e propilaX 
chiude II atto uMcettoevea 
donnliv 

Laeea a do MaMeL Rama 


Rtifgiazlaiiio 
qu^lettert 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MCI é impoMlbtte oiibtere 
timé le lettere perven* 
gonb, Votfiatoo tutfevtoiMi- 
curare ai lettj^ che cl «crfvo- 
no qt cui icritd non vengono 
pubblicati, che la toro colte- 
boraiione « di grande utiKià 
per il gjomale, il quale terrà 
conto sia del «uggerlmenti ria 
dalle osservadoni criti ch e. 
Oggi, treghihrl.rinralamo: 

Marino Bullone, CÉMceo; 
Nino Mecchia. Modena; àio 
Ferretti, Correggio, Wanda 
Ricci. Mifeno, Filippo Fbdeil* 
ei, S Donato Val Contino; 
Giovannf Oottaidi, Itotoo. 
Marino OUviqri. U 8p^ 
prelf Pedo Buaetii, ConaaH- 
oe.SD. MantovM.M0SMi- 
j octOhRoberio Ruocco, Mila- 
I no; Mario Pasoaiori, Qanmit; 

I Pateeiti, ptiiidMite 

dalrAhpl di Fabriano; Ftonco 
bGmMtoma; Roborio,llabo* 
niMU Caiielbdibile; Dino 
Barri. Crete; Pina hinaa, 
Flrancoloitev 

Susan Read. Segremigno In 
Monte; 0. dulianOà Oenova; 
Oiancarto Cundò e altre dS 
me di Oenbva («to uftifecdb* 
rie è Un crimine fnoomtoMtoffe 
con /o sens fp/f/to digb «omf- 
ni ciiHtt. O dppf/hotod quM 
affinché ano legge ponga m 
mine per sempre a ganto 
pratica aberrante, Anna 
Sditevi. Monteceiignooe 
(«loUpra alig dtperidmie di 
una famiglia df ite pamont. 
oo/tfiioionr dftetea che Ninno 
un reddito netai di40m^oni 
l'anno Loro sono esmlotf 
dot tìeketn h nre). 

- Altre lettere é prote ate 
per i tKtiret e per fe drwninati^ 
ca situazione della sanità nd 
I Paese cl sono state scritte da. 
Aldo Pfvotti di Enemonito, IV 
dona Barbieri di Cusano Mite- 
nfno. /Vidrea Castrtifelti di 

Róma, Silvio Fontanella di Ge¬ 
nova. 


Scrivete lettere brevi, IndicaMlb 
con chiemza nome, cognome e 
indinao Chldesiderscneindil- 
ee non cofinq^ il praprto nome 
ce io preciri le lettere non (b’> 
mate o siglate o con Anna Ulegglh 
bile o che recano la sola ind^ 
Bone«m^uppcdi «nonven¬ 
gono pubblicate cori come di 
norma non pubblichiamo lesti in¬ 
viati anche ad altri glcènaa La 
tedatione si riaeiva dlM^oidare 
gli scritti peivenufl 


IL TIMPO IN ITAUAi il mese di maggio ai è 

chiuso all Insegna dell «nstabitità atmosfen- 
ea Aria fredda di origine continentale ba 
raggiunto le nostre penisola venendo « con¬ 
trastare con I aria piu calda « piu umida cir¬ 
colante sul Mediterraneo II tempo rimarrà 
orientato verso una spiccata variabilità con 
attività nuvolosa piu frequente • piu cmsi- 
stente sulle regioni centrali e eu quelle set¬ 
tentrionali 

TIMPO raiVlSTOi sulla fascia alpina e le 

località prealpine sulle regioni settentrionail 
e su quelle centrali li tempo sarà caratteriz¬ 
zato da addensamenti nuvolosi che a tratti si 
potranno accompagnare a piovaschi o tem¬ 
porali a tratti potranno alternarsi a limitate 
zone di sereno Sulle regioni meridionali 
tempo variabile ma con minore attività nuvo¬ 
losa e maggiore persistenza di schiarite 
VlHTIi sulle regioni settentrionali e centrali 
deboli 0 moderati da Nord, sulle rqgioni me¬ 
ridionali deboli da Sud 

MARIi il medio e basso Tirreno mosso leg¬ 
germente mossi gli altri man 
OOMANIi non vi sono notevoli varianti da 
segnalare per quanto riguarda I evoluzione 
del tempo per cui le condizioni atmosferiche 
sia sulle regioni settentrionali che su quelle 
centrali saranno caratterizzate dette presen¬ 
za di formazioni nuvolose prevalentemente a 
sviluppo verticale che a tratti potranno dar 
luogo a piovaschi o temporali Sulle regioni 
meridionali alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad Intensificazio¬ 
ne della nuvolosità 


TBMRBIU'nim IN ITAUAi 


L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
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LA RADIÒ DEL PC” 

Programmi 

NotliM ogni mizzora Me 630 ale 12 e Me 15 No 
1830 

Ore 7 fUssegna stimpa con fiaetano feirdano M 
Matmo 630- La storia dei 74a Parla f Patriarca, 930 
Speciale Eurore Parla S Peumane IO Anittente Itala. 
Intervengono 6 Melandn e M Serafini 11 I Ijovematore 
manda a dire Discutono G, Madotta e M Riva, 15 
StorMIe dittila, a «Kdo» di PF Poggi « P l^ntidl 16. U 
Pd negl anni dola grande rnresswne staNniiina Intèvl- 
ito a f Rtsov e k Agosti; 17 Dentro I lavoro tndiiesta 
dtiPd Pamv Heser 

Nei corsa dtitt giomala coleganwnti hi diretta con 
Montootorto per a ibittito sul tkxet 
FREQUENZE IN MHr Torino 104 Genova 88550/ 
94250 La Sp^ 97,500/ IQS20O Milano 91 Novara 
91350; CoitÌo 87600/ 87750/ 96700- Lacco 87900 
Padova 107750 Rovbg 968Sft Roggio Emiia 96.200/ 
97 Bologna BTBOO/^SOO; mni 92; Usa. Lucca. 
LivormTOSSOO/ 93.400 Atozzo 99400 Sbra 94W0- 
Grosseto 103300- Firenzi 96.600; Masu Cvrari 
1025SO; Perugia 100700/ 98.900/ 93700; Timi 
10760% Ancona 105 2001 Aacol 95250/95600. Mace¬ 
rata 105500/ 102200r.l^ 91200* Roma ^4900/ 
97/ 105500 Teramo 05800- Pnean, CNnil 106300- 
Napol 88 , Mo 102850/ 103500; Foggit 94600- 
Baii 87àOQ Ferrara 10S70ULgUnaRotinone 105.550- 
Vltette 96600/ 9T050; PbGSnzti. Cnmona 
90950- Phtdia 105600 Rieti 102.200, ImpiriikzoO; 
Alessandria 90350 Bielli Beflui» 106600 Sa^ 
92.500- Varese 96.400 Verona 103600 Trento 103 
L Aquila 99 400 Catania 104 400 
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Pei su Fs 

«Santuz 
non può 
decidere» 


WROMA. .Un commissario 
stiiduUi G non prorogalo m 
quanto la legge non lo con* 
^sbnie; un ministro dimh^a* 
no investimenti bloccali Pre 
(.iiriHia t! incertexza piu totali 
' per te Fs. Uno scenario nel 
quale rischiano di restale un 
nulla rii fatto le indicationi da* 

' te proprio m quesU giorni rial 
^ ministrov Santuz* al cornmissa* 

. . rio Schimbemi Sui futuri piani 
dell ente «Non esiste * ha af> 

> < fermato ieri II senatore comu* 
iilsta Micio Libertini, respop' 
scibile ridila commissione tra< 
spiarli rie! Pel • nessuna «via li* 
ÌA‘iA« che possa essere data 
ria un ministro, In carica, solo 
per la normale amminiitrazio* 
ne, ad un commlssano scadu- 
j- tp e non prorogato: tante puìi 
'quando' e In giuoco it futuro 
dui'e Fs« Per una ver^riecisK> 
pp qqindii secondo il Fci, oc* 
ccffte aitenrieie che.linUa la 
: \ritlil'di'itoiteifio. li Parlamento i 

possa pronunciarsi sull intera i 
^ questione Come st sa, il Sena* 
IO SI è già impegnato a varare i 
uria risoluzione che detti al I 
' ì^governoiè alle Fi le linee d'a* | 
alone E il Parlamento dovrà 
pronunciar^ sui decido lOB ' 
del govelno De Mjia che già 
Ila trovato forti opposizioni 
sppratiuRo rispetto ìifla parte 
di, fatiQ^ abroga leggi e ' 
^siapzlaihenti già eslsienM per 
ie Fs, li resMYisabiie dei tra*. 
S|)otti del Pli ribadisce Je prò* i 
. ''V ^^rondGxrltiche dercqmunlsti.a 
■,dl Schirabetnl in 
. i yrldlnietlslohano il tra. 

■ ' ""fitóttoTffnròvftiriO'* lo tnehip. 
’''Jd«ÌH!''8itio’.Ìl'SQW> ad .una 
quota di traffico assai mode* 

.>*ri;,èfando^HiÌF4lta ^locità, < àlte.. 

al ipotenaiaK 
V* frieiite :dL*ni)di;mdiio^iiuirir 
,v«èdteml|iginaMldilA(àjRditeP 
. 4 ftejLR|fi^te|nerite4l mtnlstro 
Santuz, fb Mr« jetieri invita a 
aSchimbemi ha scelto I ipotesi i 
- ' ^lArspansna finora proipei* 
i^Ute-dai'j^mlssario invUan* 

■ ■ dòlo anch'é'di latte a fare al* 
ci^ne'teiirce indiefntsul tagli 
«Prendiamo atte/ osserva Li* 
"bertirtl * delle «prrekioni di 
baniuz ma esse cj sembrano 
, , e. velleitarie. - an* 

^ Che le si collocano int una il- 
> 'jhea/ dtwrsa da' duella di 
' iScliìTpbèml e'de):|uo consi* 
gliore spagnolo Zaragouri. Sul. 
futuro delieiFs si continuano 
ad addensare nUbi sernpre 
pii) piumbeeHAccantea.misu* 

, re corrcue e a tentativi di «da* 
ro una palina di cfficu.nza* Li 
I .^'lòertjpi denurfeià .una serie di 
, tenòtheni nega\M' d^ blocco 
deg I invi'biimenti al disprezzo 
perle proposte delle Regioni. 
Uha situazione In cui grèvi n* 
schf incombono sul patnmo* 

. Ilio immobiliare delle Fs situa* 
lo nel cuore delle città. Iptan*. 

• lo ieri il fegretano nazionale 8 
^ duMia FtU egli, Mauro Moretti, 
lid propósto che si apra una 
verifica sugli accordi disatiesi 
dallG 'Fs/ a' partire da quello 
per i macchinisiii Vicina I inte* 
sa per i turni esthl. , 


Formica 
Statuto 
lavoratori 
ai raggi x 


11.300 miliardi di deficit Forte crescita delle importazioni 

nei primi quattro mesi deiranno Brutte notizie anche dal fronte 
La Alletta petrolifera delVinflazione: 6,8% l’ìndice 

in sensibile peggioramento di maggio dei prezzi al consumò 

Vorace nd commetdo estero 


Allarme TOSSO per J conti con l'estero. Come antici¬ 
pato da Ciampi, Hstat comunica che nei: primi quat¬ 
tro rpesì il deficit della bilancia commerciate è giun¬ 
to a 11.278 miliardi, contro i settemila detranno 
scorso. In aprile è addirittura pio che raddoppiato. 
Brutte notizie anche per l'inflazione: 6,8% tendenzia¬ 
le annuo a maggio. Si allontana ulteriormente la 
meta del 5,8% nel 1989 dai sogni del governo. 


lUUL WITTUfUM 


M ROMA. Era trascorsa solo 
qualche : ora dalla ; relEzionc 
del • governatore della Banca 
; d'Italia,:'e .rislai. confermava 
punto per punto la denuncia 
d)> Campi sul preoccupante 
:i^ravamento del deficit com* 
rmerclate Italiano: limita 278 
miliardi neirmml quattro mesi 
di quest’anno, circa un terzo 
in più rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1988 quando il defi¬ 
cit registrò 7.129 miliardi E 
'v«ro chejl rosso dei conti con 


l'estero ora dipende per poco 
più della metà dalle creanti 
importazioni di prodotti ènér* 
gelici. Ma è il deficit cominer* 
ciale degli altri beni che colpi¬ 
sce. è più che raddoppiate: 
da 1.883 miliardi nel gennaio* 
aprile 1988, a 4.706 ncil'uhj* 
ino quadrimestre;'mentre il 
deficit energetico cresce da 
5,3 a 6,6 miliardi circa. 

L’Interesse per questo date 
deriva dal fatto che nelle im¬ 
portazioni dei prodotti enér- 


gclici c è un elemento di rigi¬ 
dità che alte beni non hanno, 
nel medio periodo i consumi 
energetici non possono dimi¬ 
nuire più ^ di tento; se* poi' si 
corisldera che nel quadrime¬ 
stre iti esame le quotazioni so* < 
no cresciute del 20*25% (nel 
I98d invéce erano in calo); 
ecco spiégatò il rnaggior defi¬ 
cit. Anzi, l’Unione pètroliten 
prevede per quest'anno una 
bolletta energeticà di oltre 
14miia miliardi, contro gli 
11 titilla del 1988. E in uh cer¬ 
to renso la maggior domanda . 
di énefgia- può conskteratsl 
corhe un segnale di vitalità 
detreconomià produttiva. 

no elastico invece è Tim* 
poft-expòri per,gli altri beni, 
più significativo per misurare 
lo state di salute della nostra 
economia che, aumentando il 
defìcii comthhicìale di quei 
beni, dimostra da una parte la 
fatica nel piazzare i nostri pro^ 


dotti all'estero, dall’altra il 
successo degli altri paesi sui 
nostri mercati. 

Insomma, crescono troppo 
le importazioni: 17,Amila mi¬ 
liardi contro 15,7 mlliàidi di 
expcwt, determinando in quat¬ 
tro mesi un aumento diel defi¬ 
cit neila.bilancia commerciale 
di 4.149 mlUaidi. Vanno male 
i mineraii terteri e non ferrosi, 
I prodotti energetici e quelli 
chimicL Vanno bene invece te 
espcMfte^ni nei settore metal* 
metxanicq (saldo attivo per 
Ì,9mUa.ihhiaid0.e£ome sem¬ 
pre ili te^iè-abt^llanvento 
(321roilianj{). Nel primo ca¬ 
so si è venduto per 5,Amila 
millait^, nel secondo per 
2,Smila. Inoltro l'Italia compra 
più nei paesi terzi (Stati Uniti? 
Giappone?) che in Europa: 
dalia Gee le importazioni ere* 
scono de) 22%, dai mercati ex* 
traeuropei dd 26%. 

A partire da gennaio, di 


mese in mese la tendenza alla 
crocila del deiicit commer¬ 
ciale è stata più o meno co¬ 
stante, con una certa flessione 
in apnie. Nessun ottimismo, 
però: rispello allapnie 1988, 
SI è passati da 665 a I 663 mi¬ 
liardi in rosso. Oitretutto l’an¬ 
no scorso a fronte di un defkit 
energetico di 1.266 mibaidi. 
c'era li saldo positivo di rei- 
cento miliardi per gli altri be¬ 
ni. Infatti stavolta per l'impoit 
è stato un iboom* 20,3% con¬ 
tro VI,4% dell’export 
Non va'meglio sul fronte 
deU'mflaztene Ormai appare 
sempre di più un sogno lusin¬ 
ghiero il .Uaguardo del 5.8% 
ne) 1989, sulla base de) quale 
tra l’altro si stanno iratiarido i 
contratti del pubblK:o impie¬ 
go. A maggio il tasso tenden¬ 
ziale annuo dei prezzi al con¬ 
sumo ù stato de) 63% 1) mese 
precedente era a) 6.7, a mag¬ 
gio '88 al 4.9% Su bare men¬ 


sile i prezzi sono cresciuti del¬ 
lo 0,4%, contro lo 0,7 di apnie: 
un raffreddamento, dunque, 
ma la tendenza annua fa po¬ 
co sperare. 

Beco da chi proviene la 
ma^iore spinta sui prezzi so¬ 
prattutto dal settore beni e 
servizi una impennata sia su 
base annua (73%) che men¬ 
sile (0,6%) grazie alla stata¬ 
ta sulla Re /Ulto che è aumen¬ 
tata del 6.4%. ma anche i bi¬ 
glietti per k) stadio hanno fat¬ 
to la loro parte. A) secondo 
posto, gli alimentan (6,8%). 
Nonostante ciò, nfensce No- 
misma; per le famiglie italiane 
non è scontala una ulteriore 
accelerazione del prezzi, tan¬ 
to che non hanno perso, una 
diffusa fiducia nel rtspannio a 
CUI hanno potute destinare 
una'parte deVloro bilancio e 
sperano di conbnuare. E an¬ 
che te: loro prevtsKHti sulla di- 
sorxupazione appaiono , più 
distese. 


Timidi segnali alla riunione dei niiiiistri Oese 


Schiarita tra Usa e (Ssgrpone 


chiude oggi la riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri déll'Ocse.a Parigi. Due giorni* di discussione 
.con al centro la preoccupazione dì mantenere 
costante il ritmo.dì crescita produttiva degli ultimi 
anni. La minacciano le previsioni suirinflazione e 
la guerra commerciale tra americani e giappone- 
si. L'accusa reciproca è dì concorrenza sleale e di 
protezionismo. 

DAL NOSTRO COBRISPOWOENTE 

OIANNIMAMIUI 


vM PARIGI. Timidi segni di 
schiarite ira Steli Uniti e Giap¬ 
pone, dovuti più che altro a 
trattative bilaterali nelle sale 
dei palazzo dell’Ocse a Parigi: 
la guerra commerciale cono- 
acerà)orse un inizio di.tregua, 
dopo i batlagllen proclami 
delia viglila. Erano stali gli Usa 
- ad inserire il Giappone in una 
lista nera di concorrenti sleali 
del commercio intemaziona¬ 
le^.La signora Carla Hiils, rap¬ 
presentante.speciale di Geor¬ 
ge' Bush all'assise pangma, 
aveva accusalo i giapponesi 
di pratiche lestritthe nel cam¬ 
po dei supercompuier, delle 
attrezzature informatiche e 
dei satelliti Telecom, non tra- 
Ktffando di nievare «gli osta¬ 
coli ingiustificatii frapposti da 
Tokio alle importazioni di le¬ 


gno lavoralo. Martedì sera la 
rappresentante americana 
aveva detto: «Il Giappone è un 
grande amico e alleato, ma i) 
secondo .mercato mondiale e 
un mercato chiuso*, spiegan¬ 
do cosi il ricorso al cosiddetto 
«super 301*. vaie a dire le di* 
sposlzioru specteU sul com¬ 
mercio e la coiKorrenza da 
adottare nei confronti dei pae¬ 
si recatcitranti. Un incontro a 
quattr occhi tra la ffills e il mi¬ 
nistro giapponese deH'Indu- 
stna, Hiroshi Mitsuzuka aveva 
fatto da prologo ainniervenio 
svolto len mattina dal ministro 
degli Esten Sousuke Uno, 
prossimo premier del Sol Le¬ 
vante: «Vorrei sottolineare - 
ha detto con fermezza, ma 
evitando di attizzare nuove 


polemiche - che pressKmi 
protezioniste, -m particolare 
quelle che mirano a ottenere 
misure . unilaterali (come : 
quelle americane, ndr), po¬ 
trebbero compromettere la fi¬ 
ducia nella cooperazione.;, 
inoltre, dovremmo ncordatei 
che la nduzione dei deficit . 
commerciale e di bilancio de¬ 
gli' Stati Uniti, la correzione : 
degli squilibn dei conti con-'' 
l'estero delle economie più 
importanti, compresa quella 
giapponese, e la promozione 
attiva di conezioni slniRurali 
m tutti I paesi membn, com* 
presi.quelli europei, sono i mi* 
glion atout per i'eConomia 
mondiale*. E ha concluso con ' 
un impegno di cooperazionei 
«Per parte nostra conlinuere-'. 
mo ad espandere la domanda 
intenta e a tavonre le importa¬ 
zioni*. 

Gli ha nsposlo poi il mini¬ 
stro americano del Tesoro Ni¬ 
cholas Brody, dicendo che gli 
Usa, per ndurre i loro deficit, 
«non possono agire nel vuo¬ 
to*, e che comunque la palma 
dei surplus commerciate più 
alto spetta a Germania e Giap¬ 
pone; ambedue '^ntì di 
squilibrio nel comrhetcio in¬ 
temazionale (sarà il ministro 
federate deH'economia, Haus- 


smann a obiettare che la Rft è: 
si ilpaesechepiù esporta; ma 
é .anche il secondo tra quelli 
che imporiano: e contro- gli 
Usa SI leverà-anche la voce 
dell'inglese Hovve, per nmpro- 
verergli una politica impastata 
di protezionismo). Brady ha 
inoltre perorato un allaiga*. 
mento, delle, .'.discipline de) ' 
Gatt «per rispecchiare te nuo¬ 
ve realtà economiche globali». 
11 ministro junencano ha «rite* 
citato I paesi te stardo .ad at¬ 
tuare nforme . strutturali in 
campo fiscale (la tassazione 
sui redditi da cajMiate), e an¬ 
che per reliminazxme deite ri¬ 
gidità nel mercato del iavtxo. 
L’obiettivo..fiii 9 le è la stabilità 
delia crescita.c dèlta ripresa 
produitivA che SI registrano da 
sette, anni,, imnacciate dal 
riaccendersi dell inflazione, 
per la quale TOese prevede 
un aumento del 4,5% ncil SS e 
nel'‘90, contro le previsioni 
precedenti.'(dello scorso di¬ 
cembre) che non oltrepassa¬ 
vano il quattro per . cento. 
(Questo è un ateo motivo di 
imbarazzo per gii Usa. i quali 
insistono su) carattere Uansi* 
tono delia spinta inflazionista. 

L'Italia, per parte sua. non 
porta un bilancio brillante nel 
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,11 presidente Usa, Géorgé Bush.' : 


cesto deirOcse.. Lo . ha-am¬ 
messo a mezza bocca lo stes¬ 
so ministro. Fanfani parlando 
con i giornalisti. Non ci sono 
state misure di risanamento ri¬ 
gorose e tempestive, però bi¬ 
sogna tener conto dei «tempi 
tecnici* necessari alle nforme. 
quei tempi che •al)'05servati> 
re fanno appanre lenta l'azio¬ 
ne italiana»; condizionala da 
ritardi e vincoli tra i quali non 


pochi ■abusi*, come > dice il 
ministro - l'eccesso di scìope- 
n. E l'enorme buco del disa¬ 
vanzo pubblico? bisogna ri¬ 
portare uno stabile equilibrio 
tra entrate e spese nei bilaiKì 
degli Stali*. E l’instabitità del¬ 
l'esecutivo? Fanlahi-àreìcura 
che «superata soltecitamente 
è avvedutamente la crisi go- 
vemaliva in còrso», l'Itàilalarà 
la sua parte in un quadrò frìc- 
có di ii^tèsi costruttive*. 


'■y ■ «Assolta» la cessione della società alla Fiat 

Alte: la Cee coridàiuia HteHa 
L’M Yestìtuirà 615 mìlte]^ 


Confronto tra i siderurgici 
Uva, dopo le poleijiiehe 
tregua in casa Piom 
le un «sì» afl’intesa 


M ROMA. A quasi venti anni 
- dalla-sua introduzione; lo Sta- 
luto dei iavoraton ha bisogno 
di un «check-up*. A questa ne¬ 
cessità il ministro dèi Lavoro 
r Rino Formica ha provveduto 
affidando a una commissione 
ministeriale, insediata ieri, il 
compito di redigere il rappor¬ 
to sullo stato di salute della 
legge 300, t «saggi* delia com¬ 
missione avranno un anno di 
tempo per (are il punto sullo 
stato deH'applicazloiie dello 
Statuto dei lavoratori, sul ruo¬ 
lo fino ad oggi svolto, sulla ne¬ 
cessità d) aggiornarlo in vista 
di una più completa ed effica¬ 
ce tutela dei diritti dei lavora- 
torì.«Lo Statuto dei lavoratori - 
rileva una nota del ministero 
del' Lavoro - puT' avendo as¬ 
solto iampiamente Alla -sua 
(unzione di legge di garanzia 
dei -diritli fondamontaludeida- 
voniiori e di promozione ^dei 
sindacali, presenta punti blso- 
: gnosi di essere rivisti, ed àg- 
glornati». 


OILOO CAMPiSATO 


-■i ROMA. Come da previsio¬ 
ni. la Commissione Cee sulla 
concorrenza ha «bocciato» gii 
aiuti versati dal governo italia¬ 
no aliala nel biennio 1985- 
86. Di conseguenza, la Fin- 
meccanica / («propriélaria» 
deil’Aifà prima delia cessione 
alla Fiat) dovrà restituire i 
quattrini allo Stato. Per ì bilan¬ 
ci della società di Fabiaiii si 
tratterà di una bella botta: 615 
miliardi che devono cambiare 
tasca. È la somma più consi¬ 
stente di cui mai la Commis¬ 
sione abbia chiesto la restitu¬ 
zione. Anche se potrebbe es¬ 
sere surclassata dà un analo¬ 
go contenzioso In: corso con 
la Francia a propòsito di aiuti 
pubblici versati alla Renault; 
la cifra in bailo è di ben sette 
volte superiore a quella conte¬ 
stata alla Finmeccanica. Dopo 
che la scorsa settimana la 
stessa Commissione aveva 


condannato due aziende del 
gruppo Efim (Aluminia e 
Comsal) alla restituzione di 
100 miliardi, sembra dunque 
destinata a continuare ia poie- 
mica Cee sugli aiuti che gli 
Siati versano alte aziende 
pubbliche. La prossima mossa 
della Commissione potrebbe 
.essere quella di mettere sotto 
accusa i consistenti sgravi fi¬ 
scali previsti da un decreto del 
governo per la fusione Eni- 
Montedison. 

.In sede di discussione alla 
Cee i commissari italiani han¬ 
no dato battaglia per evitare la 
condanna di Bnmeccanica 
ma le loro ragioni, tese so¬ 
stanzialmente a valutare gli 
aiuti come legittimi investi¬ 
menti dello Stato-imprendìto- 
re alle proprie aziende, non 
hanno convinto. Lord Brìttan, 
vicepresidente della Commis¬ 


sione, da buon britannico 
thatchcriano e stato addirittu¬ 
ra sferzante conversando con 
i giornalisti; «Quei sussidi sono 
stali dati ad una compagnia 
cui, in quel momento, nessun 
privalo avrebbe mai versalo 
tanti soldi. Si è trattato di veri 
e propri aiuti di Stato sleali nei 
confronti delle altre compa¬ 
gnie concorrenti. Essi non tro¬ 
vano una giustificazione né 
come aiuti allo sviluppo regio¬ 
nale, né come aiuti alla ristrut¬ 
turazione. Per di più, non so¬ 
no mai stali notificali: la Cee 
ne è venuta a conoscenza sol¬ 
tanto quando ha aperto l'in¬ 
chiesta sulla vendila deil’Aifa 
alla Fiat». 

Bastonata sul sostegno pub¬ 
blico; la 'Finmeccanica esce 
comunque a testa alta da un 
più pericoloso contenzioso 
che incombeva sulla finanzia¬ 
ria deirirì, quello appunto del 
passaggio dell'Alfa alla Rat. 


La Commissione sospettava il¬ 
legittimi favori concessi alla 
casa torinese nella volata con¬ 
tro la Ford. Iméce, tutto si è 
concluso in una boìte di sapo¬ 
ne. «Se è vero che all'epoca 
l'offerta deila Fewd era legger¬ 
mente superiore a quella della 
Rat, ha detto aiKora lord Brìi- 
tan, é aneti» itero che essa 
comporiava alcune, condizio¬ 
ni più rischiose per la Pinmec- 
canica. Era quiridi ragionevole 
che l'Irì optasse {rer la Rat». 

Caute le reazioni in Italia. 
Ambienti delDri rimandano le 
valutazioni «aite autorità di go¬ 
verno-ma fanno anche sape¬ 
re che verrà latto ricorso alla 
Corte di giustizia della Cee. 
Da parte sua. Finmeccanìca si 
dice «soddisfatta* del giudizio 
Cee sulla vendita dell'Alfa aita 
Rat e ribadùce la correUezza 
delle ricapitaiizraztoni: «Furo¬ 
no eseguite nel. rispetto so¬ 
stanziale e Immale delia nor¬ 
mativa in vigore». 


M ROMA. Tregua nella bur¬ 
rascosa vicenda sindacale 
dell'Uva. 1 delegati siderurgici, 
membri de) coordinamento 
nazionale della Fiom, dopo 
una lunga e accesa, dìreussto- 
ne,.hanno raggiunip uri accor¬ 
do, approvando l'intesa sigla¬ 
ta a suo tempo, ma propo¬ 
nendo, contemporaneamen¬ 
te, a Rm e Uilm di predisporre 
un •chiarimento* con i dirì¬ 
genti delVIlva su alcuni punti. 
Il segretàrio nazionale della 
Fiom Paolo Franco ha riassun¬ 
to questo orientamento in una 
dichiarazione. 1 detegati Rpm, 
dice, hanno definito un 
«orientamento unitario». Esso, 
accanto alla «approvazione 
dell'intesa siglala*, chiarisce 
«questioni di carattere genera- 
ie relative al ruolo negoziale 
dei Consigli e delle strutture 
teTTÌtoriali,, nonché alcune 
questioni specifiche sollevate 
da diverse strutture Fiom». I) ri¬ 
ferimento é alle perplessità. 


emerse'nel dibattito, dica un 
eventuale svuotamento dei 
poteri dei Consigli' e di una 
centralizzazione d) ogni tratta¬ 
tiva. 

. ,1^010, Franco dà anche no- 
'lizlà;dl.una,riunione, nelcórso 
di .questa stessa settimana, 
delle ^reterié tre sinda¬ 
cali dei metalmeccaiiici. La 
riunione servirà per conlronta- 
ré «quanto è emerso dai ri¬ 
spettivi dibattiti inteitù, al fine 
di giungete ad una petizione 
unitaria, con la quale andare 
ad uh chiarimentò su atteggia¬ 
menti diffonnì dell'Uva rispet¬ 
to alia tallone dell’accordo, 
sthimentàlizzalo dalle direzio¬ 
ni aziendali dei vari stabili- 
mèriti». Questa riunione delle 
segreterìe nazionali Fiom, Firn 
e Uilm potrà essere seguita da 
riunioni) Unitarie delie strutture 
sindacaii è dei consigli di fab- 
bnca néi'Varì territori e stabili¬ 
menti *per preparare il con- 
frorilo unitàrio con i lavoràto- 


Lna stagione di confronto con il governo su fisco, sanità, 
previdenza Stato sociale a ia linea della Cisl che Fianco 
Marni (nella foto) ha indicalo wn parlando al congresso 
nazionale della Firn «Non è - ha detto - lo scambio tra 
con'rollo dei prezzi e dei salan ma qualcosa di più» Quan 
io al confronto interno alla Cisl, Manni ha respinto I idea di 
ùn «patto interno» laiKiata dai segretario della Rm Morese: 
«Sono IO il garaniedel pluralismo interno». 

ùMitrslti, 1 metaiiiwccanKi delhi CgiI : 

la CLum scelgono dì privHegiaie'li 11 - 

duzione dell'orailoill lavoiD 
pnviKflMH agli aumenti aalariaH nel 

Ire reare prossimo rinnovo del coik- 

IC Viv tratto dì categoria: lo ha det¬ 

to Il segretano generala Al- 

«avallo di battaglia» della Fim-Cisl che proprio ten m ape^ 
tura del suo congresso nazionale aveva nlanciaio I obicttivo 
delle 35 ore settimanali Resta a) palo la Uilm che per boc¬ 
ca «tei suo stesso segretario generate Franco Lotilo ha latto 
sapere di non essere d’accordo inquanto «un metalfiwcca- 
nlcoguadi 4 naancora'trcH>popoco-per,puntai? ad unan-v, 
duzionedeir<teano a scapito della retnbuzione» 


AiioniFiat: L'operazione di «buy-back*. 

■ire» l ' cIstrf^reH delTacquislo cioè del 5 per 

|ivr I MiUMtireu piopno capitate. 

punì! 0p€f8El0n€ annunciata ieri dalla, RaL 

ili > non place ai slndacaiL 

ui mini^iiiv «Un'operazione di iminagi- 

' ^ ne e non di sostanza», una 

«piova delle contraddUoiù 
del sistema capitalistico ilalianoi: con questi commentiise* 
gretari generali di Rm e Uilm hanno accollo la notizia giun¬ 
ta da Corso Maiconi. ^lamo alte solite - osserva U scgiela- 
m Unente delURm-CuIRaffaete Morese--abbtunpun'^ 
meicàto hnanzlario cosi asfittico che non consente di far 
utilizzare 1000 miliardi per investimenti. Ma questo nondi* ' 
minutsce la responsabilità della Fiat nel bniciaie lOOO mi- 
liaidi che poleiràno essere usati in atUvilà produttive e in in* ^ 
vestimenti nel MezaogioiTio*.^ ’t : • 


Commissióni Da ten le commildQCU ttibu* 

MblllàllÉ* larte-^ i «ttibunalbdlfm 

L*" ai quali vengw» diioussì I 

pUPPlICnC contenziosi tra cittadini eli- 

f* iiilireiivre « SCO ^ non avranno più ser: 

ic UMICIIAC gpgil gon, la pubblicazione 

sulla «Gazzetta ufficiate» n. 
124 6 entrata Infatti in vigore 
ta tegge et» Mabtiisce te pubbbdte dette udteiu? di horitcv 
alle commissioni mbutarie. Un'altra modifica'introdotta : f 
dalla teggenguarda l'autorizzazione alte discussione orate: 

' r invece delle sole «comparse» scritte.» nei procedimenti di ^ 
fronte alla commissione tnbularia cemrale.^’rulttmòlgradO' 
di appello per te decisioni delle commissioni di primo? se!*-: 

• ..'ili. ' •'"‘"f; 

. - ». ■ * ^ ' ' ' - ‘ • 

Pace Mb tibpb* tante pdfèAl|:Ké (e 

In Kioperi che in qualche oc. 

jKSullS '“‘“"S "anno (Lo dimcile 

e mSmOttlOn rapprowiglonainento di 

«li earhllfùlte caibunnte) « Dato (imiuo 

ai canHinme un acconto tu il pre* 

_ dente dell'Unione pelnlile- 

n MoiMii ed V ptesidenU 
ditlle astoclazioni di cetegoii» del beniinei; Fato Gonlewn 
citnti, Fìguc. Elenca Cisl. .L'aecoido - commenle il pied- 
;d<mte della Faib Alfonsi ..ctMuentedutebiUienuode plOi 
poutm rapponi tra le aziende petiDliIeie e ie cetegtMle dei 
giislori dando un contributo alla soluzione dei piòbleiiii di' : 
mhultuiazlone della Tele. 


Passo avanti. Tra difficoltà e contrasti prcK- 

«»lb trattativa pe. lùolve- 

neiHVnnm «la lunga wnenza dei t«r. 

per ii pOltO lo di Qeìriova. Ieri mattina i 

ai laÀIMMlré . dirigenti.del Cofisoraio'ed i 

v’ ' ' rappreseniantr deirutenza 

hanno messo a punto gli ar- 
gomenti da trattare con l 
sindacali da una parte,e la Compagnia datraitra. Stamatti¬ 
na. inoltre, ci sarà l'incontro con i sindacati. Quindi partirà 
li confronto decisivo, quello con la Culmv. Continuano, co- 
: munque, le polemiche. Gli operatori accusano i portuali di 
. frappone ostacoli al normale, andamento dell’attività. La 
Compagnia ribatte che il caos è la diretta conseguenza del* 

; I applicazione dei decreti Prandinì e di una organizzazione 

dellavoro sbagliata. 


FRANCO MUSO 


EUROPA ’93 
LA &M^E. E EE PP,SS. 

UN CONTRIBUTO ALLE JMPRESE ITAtlANE 
PER LO SVILUPPOiDEt SETTORE 
AGRàlNPUSTRlACE 

Ore 9,15 Relazione: 

ENRICO DE ANGELI ’ ' 

Resp. della Coinin.ne. Agraria Reg.ie ^ 

1 poh Sgro-lndustrìali: una nuova strategia per il set- 

' lore?, ■; . • 

. Ore 9,30 Relazione: 

. BRUNO CERRI 
Segretario Reg.le;FLAjl-CCÌL 
I problemi, il ntete e ie sfospetuye della SME 

Ore 12,00 Conclùsionì; 

Oli. MARCELLO STEFANINI 
Responsabile dèlia Sezione Agraria Pd ;, 

Presiede: , 

MACINO CMIAVENTI 

Presidente Amm.ne Prov.le di Mantova 

Parteciperanno: 

Sandra Carini. Giacomo Elias. Andrea Giàntetna. 
Walter Noseda, Carlo Paiiànl. Antonio Refiito. AnH- 
nolfl Rjcctottl. dirigenti della SME^^^del Gruppo 
ruzzi, dell'UNf -t^r 
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EammiiA e uvab " '™ 

Modello 740: d 
Più disad nei ni 


centri 


I 3 scadenza del 31 maggio per la presentazione 
del modello 740 è passata in mólte parti d'Italia 
con momenti di conlusione e affannose rincorse 
alle banche e agli uffici postali, mentre in altre lo¬ 
calità i contribuenti hanno potuto presentare la 
loro dichiarazione^ dei redditi, tri una situazione, 
abbastanza tranquilla, con perdite di tempo non 
superiori a quelle che si verificanq ogni anrto. 


cMitJNomiiioTn 


PTIOQ qm militari 

Due deputati di sinistra 

chiedono il dirìttx) 
airobiezione ii^e 


■ MILANO.! disagi ma^iori 
si sono avviniti, soprattutto, 
nei piccoii cenili. Nei paesi e 
nelle cittadine di provincia so* 
no venuti a mancare nelle set* 
umarw. icone 1 modelli 740 
indispendaUII per la dichiara* 
«ione dei ndditi di mohi con* 
irìbuenti. Da loro veniva ao* 
prattutto la richiesta di un rin* 
vìo della scadenza prevista 
dalla legge, richiesta che co* 

' me è noto è stata disattesa dal 
Consiglio dei minlsui. C'è sta¬ 
ta per questo una rincorsa 
delle ultime ore alla ricerca 


del 740 e un affrettarsi presso 
banche e uffici postati per i 
versamenti e la presentazione, 
A Monza ieri erano nece^rìe 
anche due ore.di coda per 
consegnate la‘'dichianzione 
del; redditi. Altrettanto sl4 vè^ 
rìficalo In altri centri minori 
del Nord come del Sud. - 
Del tutto diversa la situazio* 
ne nelle grandi cittè. Qui la ra¬ 
refazione del modelli 740 si è 
avvertita meno e per qucsm i 
contribuenti hanno avuto tutto 
il tempò necessario per met¬ 
tersi in regola. > Milano ieri 


pomeriggio un cHtadiriD era in 
grado^ perdendo non di piò di 

mezz'ora, di effettuare il ver- 
samendo in banu.e conse¬ 
gnare la dichiarazione dei 
redditi , presso uno del nume¬ 
rosi ufflcicomunaii e comandi 
dei vigili urbani incaricati di ri- 
tiraril. 

Cbs! oltre i7 milioni di ita¬ 
liani hahito presentato il loro 
740 inehtie altri 5.rà).000 si 
sono Umiiati a consegnare il 
forò rhodello tot. 

Anche se la tanto temuta 
scadenza del 31 maggio è 
passata senza eccessivo caos, 
non si esclude che nei prossi¬ 
mi giomni venga preso da 
parte dei governo uh piovve- 
dimenio che in parte modifi¬ 
chi raffrettata decisione di 
non procrastinare la scadenza 
dei 31 maggio. Si pula infatti 
di un prewvedimento che miri 
ad attenuare la wveiitA delle 
sezioni per le dichiarazioni 
presentate nei giomi imme¬ 
diatamente successivi alla 


i cadenza, oppure per gli cnm 
li ionnali ifuggtt nella Mo» 
Iosa compUazioiie del modeltt 
pretesa dai fisco. Sono soprat¬ 
tutto le organizzazioni del ra¬ 
gionieri e dei commeicialistt 
che insistono per questo piov> 
vedimenio. Gli studi di questi 
pio^ionistl, infatti, negli ul* 
timi giorni di iha^io sono sta¬ 
ti oberati di lavoro al punto ta¬ 
le che non è certo da esclude¬ 
re che ^ano stati commessi 
enoii materiali, ia cui conse¬ 
guenze potrebbero ricadere 
sui contribuenti. 

Un'altra proposta che viene 
avanzata è quella di un inter¬ 
vento da parte della commis¬ 
sione Finanze della Calnen 
(e successivafnente di 
dri Senato) in difesa dei con¬ 
tribuenti che non sono riUKiii 
ad adempiere ai loro obblighi 
entro la serata di ieri. 

In questo senso si è mosso 
^ esempio il senatore de 
perniano De Cinque, vicepre¬ 
sidente delia, commissione Pi- 


nanst a palaBO Madama. U 
quale halnriBiouna lettera al 
.L,..ininitto Coloinfao:ìn cu] si la¬ 
menta il mancato rinvio della 
presentazione del 740 e pi» 
pone di stabilire che la soptai- 
.. lassa del 3K per il tardivo pa¬ 
gamento applicabile per 1 aoli 
prinii; IK : giórni venga estw 
fino al quindicesimo gionw. 

Nel frattsmpoiuna denun. 
eie è stale presentata agl no-:: 
cura della Repubblica di Ge¬ 
nova dal presldenie degGidi- 
ne dei cofflmeicialisU e da 
quello del Collegio dei ragio¬ 
nieri in cui! due professionisti 
chiedono che la magUiatuia 
valud se il minisbo delle n- 
nanze ebbis commesse g rea¬ 
to di ombaiooe di atd di ugP 
ciò per non iva dbqibugo 
lempeslivamenie g modello 
7iO che tra rallro em pieno 
di errori I due professionisti 
sostengono che il tS meggiO i' 
Genova erano disponibili sol- 
Isnto il 40X dei fflodelg neces¬ 
sari. 


M MàANO. Gente ogni anno 
la presentazione delle dichia¬ 
razione deiredditt è occasio¬ 
ne di rilancio della roblezione 
fiscale.. 

il segeterfo di Democ r azia 
proleiaila f Giovanni Russo 
Spena e l'Indipendenledi sini- 
iba Luciano GuetzonI, en¬ 
trambi deputali hanno fatto 
sapere di aver detratto una 
; quota di tassazione per prole- 
sbue contro l'uOllzzo ibi armi 
I aeinpre^pii aofisiicate e ffllci- 
diaUi di una pane dei soldi 
venali dal contribuenti. 

L'onorevule Cuerzoni ha 
addirittura annunciato di ave¬ 
re presentato alla Camera una 
proposta di legge, cui hanno 
gUt aderito paifanienlari di de 
veni groppi pogllci per g rico¬ 
noscimento del adbitUi all'e- 
aeiclzio deg’opzbme fiscale in ^ 
materia .di spese mgitari e pel 
l'iatiliizione, presso la presi- 
danza del Configgo, del di- 
paifiniento per la dUesa cMla 
nonaimala; - ^ , i 

'Guenoiri è gii staio oblei- 


fOR l'anno scarso c ha pneP 
salo di aver Inviala al predi 
denfedellaRepubbliceqNS- 
ché la deslllil a scopi di pace» 
una somma pari ag'Ili deg'le 
pel dovuta, detraendola dal 
venamenioag'eieito. 

Invece Giovanni Russo’Spe- 
na ha dehalto g S,» del^ 
prio reddito Imponibile porTa 
.367-000 lire, inviandolo al'C» 
nritato per g niov Hg FlOd) 
Isola Capo RlBufeìlI SA-à 
bifaU la qiiola del boimeto 
dello Suto destinato agaSo- 
.semilltail' 4n Italia—-teoondu 
U-aegretarfo demopnletaiio - 
De Mila e Zannile dilmlH»- 
conte santuario taitoceaUle U 
spesa per le armL pnlei^ 
tassare ecognlle e andai M 
aanguro. La due prese di pMt- 
zione non sono labi boisg, 
ma proaaguono una canipa- 
m di «biesione gacolei che 
ha avuto aotlegno. e relative 
puleiiilchc, negg amblang cat¬ 
tolici ptogrealfg e tre i vufdL 
In tutto larebbaro 4S01 eolh- 
volli. 






























































































































































































































































































































■w-MiMiMiiMiiPqppo Baudo ^ 

e Piero Chianilxettì saianno te «star» di Raite Mu!^ b pnle mica flontiniyi. Ri«ani>ti 
per la prossima stagk)^ le proprie scdteL&itanto Roland 

Soompakino «Va’pens^ero^4XleQo)> e dò confesso» piesenlafl suo nuoro balletto 


CULTURAeSPETTACOLI 


(evaafl’astat 

UR»dpfaltO 

ddwronese 


lina svolta radicale 
nel disegno di legge Pd 

BaùcultuiaE? 
:§tannóm^lio 
Sènza ministero 


’ tri» Ruma.' iNesiuno negava 
RI mil atrttanl. penati achWa 

S , dl'pianitèn.i 
irll'àdnlavl'R:lorò' 
kamanla nulla lo 
non l . mbponi di 
« imif udM mi vlcm da tlapon- 
’ ,dm a chi mUana eKa.,la *11- 
pRgIttÙiIMa’ dal Rtocaio 
daehiait diitatci 

, ]pMt^ini|llaladlMnlj#M- 

«WtKliMniwNnrrAdiiih^ 

ddì^ aneccaiinlnia l'ha 
.uMjbpnr.’maltaKLin: luaidia 
'^UdlMIlalia IuiImM dj chi 
'^vonctabi aimam-'RII'à^ì» 

• ddl'^maicalo Cee aenaà^una 
iMMidl lUoraalMiRia «mala. 
.Hrid paaàati SO annV dalla da*^ 
ta':dl-naat!tla della 1089 cha 
' aqclKa .Aitala la gaillona'del 
: NMllihaaln; aiotlco e.-artlalico. 
ì 'fP!klla;CaM'd^ciii!i|Adi 

ha eaUp^rofiSMio- 
datM-ipió nuo- 

iK,t|!;|nma,M A^te|À<i:nw ; 

M^whi awlM AdIcRia. 

:;^Chlànnai< VenaiUilo'' Nocchi. ^ 

MmBbnlalU a «ahato.Mlco> 
WUHAn'A eoUahbAilone di 
■: Amn'<è4l Ftancó.Baaaanlni, 
ICl ^ Atln leatU il fruito di 
una Hin^ elaboraalona Gom- 
< 3Ì^idauA gnippo'di itudlosi 
'nmtÀnIcI del lelliiA. E atam 
Jlpi^^ firmatari a dADo- 
fiidll Vi^A, di lecanA -no- 
. imia.loapaiMahUa dalla tè- 
.< AÌpm MiI culturali dalftci, 

' X;dWf(A II puA parthA, 
-.còi^'.làcava ChlaAliA, di 
tifale». SI comincia 
^ la dapiilalane di berrà cul- 
‘ MUÌliai-Annpu i)uesiiona, C»’ 
llitlif ódùfyaA a Kaglle^ A- 
.leaipnaA ut» vdIM per tutte. E 
ooiòf (armare un concettoco- 
M f AAllonna coma quello di 
eukilA'é'dl •frana cultUAlÀ? 
■Alfàn aiAìme una fraA del 
^ma^atlco Carnap: iSono 
pinmllionl matematiche 
'óueìleiohe un ceno numero di 
M Ìm p incnll- considera come 
lalI't-L'airicolo 2 della legge. 
aMora-dalinlaceibeni «ullurall 
: qualll:cha: poonslderaU sing» 
laimenM o nehloro iMleme, 
CostfluiieailD un slgnlllcailvo 
dcbimanlo deirambleme sur- 
ifi{b é naturale nel quale ruo¬ 
tila 4 Maulo e vino. E precisa 
che non sono in alcun modo 
•aulnrllablU a metck Regola 
aurea perla quale 11 M sipte- 
para a pAsénUiA una leggina 
adhoe. 

nH radicale ancora la svolta 
aihmlrilsiraavà elite pres^ la 
' aùbPi^lone del roinistera e 
la cAaiióne di un'amrninislra- 
alone autonoma ehe isi obeu- 
pa della tutela, della cataloga- 
alone (In collaboraalone con 
Reglont ed cnli locàli), della 
irulalone del paWnronio. Ha 
coinè oraahl centrali II Consi¬ 
glio ; nÀlohaie, 1 comitati di 
seitoA: si articola negli IstltuU 
ceniralli nelle biblióteche, ne- 
gliaichM. Ha uri bllRnclo au¬ 
tonomo. L'aalone di vigilanza 
:g. invece, eséicliata dal neo¬ 
nato ifdritalCibprirl'U 
tor paria rtceiCa sdéirBIIca e 
tecnologica che Inglobert an¬ 
che i Beri! culluiall, Uri modo 
pwAstltulA al <competenli* il 


: potere oggi tempie pia usur¬ 
pato dai burocrati a per eon- 
'.aentln l'Intencamblo con il 
: .mondo della ricama e daH'u- 
. nhanilà. E il governo? A esso 
Mito affidali compiti di tndi- 
> nato e di cooidlnamenui. 

Un progetto amblatoao che 
vuole far ilconquistaA I primi 
posti a coloia che hanno fatto 
del paUfmonio stortoo a Gultu- 
rah-rotaletiivo dlitnnl di itu-< 
, e d|,impegire..>Oj.t£tsoA a. 
! vicadlrettoie dalllAmmInlaue- 
alone, infatti, vengono nomi¬ 
nati dal Consiglia naakmale e 
tono iceitt tra I Anitonari 
I aclanilllcl a tecnici. L'autono- 
mia gestionale ti estende an¬ 
che alla lovrinlendanze, alle 
quali è dato il potam di mette- 
A dliallamante I vincoli di tu¬ 
tela ad 4 aumentato il limite di 
spesa. La. KMlrttendenaa si 
.configura, praticamente,'co¬ 
ma la UnlverilA a gli laUqtU di 
ricalca. Il UetlimanUi giuridi¬ 
co ed economico del parso- 
naia tecnico sclanttfico 4 ov- 
; viamente quello dal senore ri¬ 
calca, 

. Balio vario rautonomiaan- 
i che per gli Istituii centrali (Re- 
: ‘.Màuro, Patologia del libro, Ca- 
! stàlpgo unico delle biblioteche, 
wGatalogo, Aichlvi, Fotonpio- 
duiione) che si aulogestoco- 
1.-110 e diwntano centri di ricer¬ 
ca aitutti gli elfattì potendo sti¬ 
pulate convenalonl con uni- 
veriiia, entl pubbllci italiani e 
iptemaalonaiii Tra le altre co¬ 
se insano standard a metolo- 
dologia per la lutala e la cala- 
logaalone, 

Naiuralmanla lutto cid si 
fonda su un aumento •oslan- 
alaie del tondi e disposialone. 
Quindi è pievisio.un lltianaia- 
mcnto straordinario quin¬ 
quennale per potenalate le 
stnitture dell'Amministrazio¬ 
ne, Il cui funzionamento sartt 
regolato da un'apposita legge 
che il Pariamento deve varare 
entra un anno. In caso di ina¬ 
dempienze. laA il Consiglio 
nazionale mednlmo a darsi 
delle regole. 

Un capitolo a patte a quello 
scritto per rìequilibraie il rap¬ 
porto, oggi abnoime, Ira inter¬ 
vento siraoidinerio e inienen- 
lo ordinario. Tra leggi speciali, 
misure lampone, giacImenU e 
Slmili (spesso inventate per 
favorire clientele) di soldi in 
questi anni ne sono stati spesi 
a iosa. Nicolini faceva un 
esempio: àCi sono duè proget¬ 
ti presentati al miriistero del 
Lavoro nell'ambito della legge 
160. Uno prevede il censimen¬ 
to delle chiese di Roma (sic), 
un aluo il censimento dei mu¬ 
sei minori del Lazio. Si cono- 
scottò hitli e c'4 stato anche 
un conwgno l'anno scorso. 
Spesa prevista 120 miliardi. 
L'aulortzaazione viene proprio 
dal ministero dei Beni culiura- 
Ik Cosi se ne vanno Jn bricio¬ 
le i mlllaidi pubblici. U legge 
prevede invece che, a frante 
di Un llnanzlamento plurien¬ 
nale, il 70% del tondi siano 
Impegnati per i programmi or¬ 
dinari di intervènti. Che peri 
beni culturali significa manu- 
tenzlonè. Oaiém possibilità di 
sopravvivenza 


■I Qualcuno incomlncla-a 
chiamarlo •Progetto Caoclari»! 

Il filosato iMi mesi ecoiai ha 
presentalo su MIcioniega un 
plano par il rilencto A Vene- 
aia, la eilli dare vbe, inaegnà, 
lavora Caociari non 4 lolo, 
dicfiD ha rinlattcabllc Qtam- 
•cl wnéio con i i wol 'oòfàc- 
gnl, Amlniri, libii. Un agnip- 
poi, Iriaofflma. QuakUno ha 
subito riàturabnanM commen¬ 
tato: l'anno protslnio, alle am¬ 
ministrative, Cacciar! vuol pie- 
rentùsi candidato a sindaco. 
Uri pera vagamente ameritt- 
sce: quel che conta 4 il pira- 
getto, dice: se poi tara •il sin¬ 
daco o l'usciere^ poco impor- 
ta. 

E oOm, vedAme gnaato 
piano. La atogia c'è! già: 
«Neo fotcnare ; Vcae]Sa«. 
Non aiele. Ma che COSI vuol 
dire? 

Inierm Venezia vuol dire 
tentate di nuovo una sua 
omologazione. E Invece io ri- 
lengri che la modernità di Ve¬ 
nezia oggi stia nel resistete al- 
l'omalogazlone, neireviden- 
siate, eiprimaiei rafforzare le 
sue iradialonell vucoaionl. La 
risposta cria Venezia pu6 dare 
alla crisi dall'erganlaiaflone 
della metropoli e proprio que¬ 
sta: non omotogaral a una mo¬ 
dernità che 4 In crisi un po' 
ovunque. 

.Mai cOa*. qnl-4'.qicatt''i 


Massimo Caedarì spisele 
pér sàlvam e trasformare la dttà 
«ÉÉa con romologazione e con 
la oonseryadone die non conseiva ] 


d? 

Ma certamente. È quello che 
ho detto sollevando tutta una 
serie di sospetti suaubtìòle al* 
leanze con De Michelis: si 
conserva innanzitutto co> 
stiuendo. Se tengo tutto Im* 
Rwbile. ma di tetto trasfòrmo i 
piahoterrà / to plaerle « in 


^traccèf^ che cosa ho con* 
servt^T Le stoitture, ma del* 
rimma^^ della città non ho 
cohseiy^ praticamente nul* 
la. A Venera avréihmo potuto 
avere uno dei più fonnidabili 
complessi di tse Corbusler, 
un'opera fondamentale di 
K^n. un mmavii^òip Wflght. 
una bettlstòna cÀa di Sci^ 
e invece ai sorto cpstniite delle 
<Mcenità, la Cassa di Riq>ar* 


tuie unlvènltiirte. Venezia è 
unjabpratt^, per ésémplo 
per quanto ribalda lo studio 
deirinqulnianukito e del dùn* 
quinaihenio dei bacini chiusi 
e in genere per ciò che riguar* 
da il mare tu generale. Poi sul 
temi dd lestauio e dette con* 
serya^nes;;":-;"; 

Aadto te Mkhdte hi n 
ino progetto per Veaeda. 
So che ènodoBandà mali* 
liosa: ma ^nàl è la dUtecii* 
■atnDtnoeOanof 
L’ho sempre detto: non sono 
diffeienee sulle singole parti 
del progetto; riguaidano Pini* 
posizione culturale. B poijl 


yemetec ti Ita omologaAdo 
coinè qlttà turistica, puntq e. 
bailte.QMÉèio à il probiema su*' 
cui bisogna reagire. Non quel* 
lo di portare le macchine o le 
canoBM, Gonw votevar» tere 
gli austriaci. B, ripeto, lo si può ii 
fare anche Inventando (omo, 
funzioni, caratteri nuovi. Ap* 
checoirtruteonl. ^ ^ 

Coibttilottir ' 

L'ultltno édlfldo decente :<tt ‘ 
questa città risale a duecento 
anni fa. Come se si potesse di*, 
fendere questa città aolttnto ' 
conservando, t una tesserli. 
Per quale triste mottuo qui non 
cl possono essere grandi ar* 
chitetture moderne?-"Perché 
non c'é stata una classe politi*^: 
ca degna di questo nome, t : 

EceMslfa.tlbettHnglài 



ili, 


‘ '.A ' .V 


-f /3 
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Ma quando mai. Case sem* 
mal. Esiste per esempio uno 
stupendo progetto di Scarpa 
in un luojgo centrale, dewe 
avrebbero potuto buttare giù 
una casa senza nessun valore. 
È Invece hanno coitnitto degli 
orrori... 

E dunque prapetti rivede* 

re attdie I MmuH mtantill* 







fatto che solo con questo prò* 
getto i temi di Venezia hanno 
un implaiiio orgaideo. Terzo: 
la difteienza di fondo è che 
queste ipotesi devono mareia* 
re al dl là di ogni emeigenzia* 
Unno. O etere essere una atra* 
tegia, non si può andare avan* 
ti a colpi di camevalL aumen*. 
tando tutte te losilcodipen* 
dense di questa clttA Su sin* 
goli punti. Invece. De MIchèlls 
può anche essere d’accordo: 
per esempio sulla necessità di 
creare nuore oppoftuiiità pio* 
dutbre. magari ahehé un ap* 
puntamento nertsttoo. Ma non 
i'Expo, che lèndèrebbe anco* 
re più prepotenti le tendenze 
inatto. 


le degtt iUbtett. Ne prevedi 

Questa stràa della popolazby 
ne di Venezia é oareero bana* 
le. La dimenane attuale del 
cenno storico di Venezia è di 
g6*90mila abitanti, ed è otti* 
male. SI ciancia tento di quan* 
do c’erano lS0*200ihlla abl* 
tanti, poi la metà abitava al 
plarto terre; n problema è la 
qualità, non il numero: il tetto 
che il tlciéicatore. rimplegato. 
colui che larère nei settore tu¬ 
ristico poi hpo trovi una casa a 
equo emione e non possa ve¬ 
nite, se vuole, ad abitaicL 
E gtt aÓMtt per mi pregetto 
V ddgrémTftrreriipte, gU 
•tegmsridteanbbaoT 
Non c'è dubbio che una buo* 
,Aa parte «teUa-sbuttùrà turisti* 
,ea ogd sDlte dM luifsiTto 4i* 
soiganizzàto, seihpre più van¬ 
dalico. n vero problema di Ve¬ 
nezia è U turismo pendolare, 
le comiUw o le scolaresche 
die vengono da Pesaro o da 
'Mesta U Gomune non ha mai 
organizzato I flussi turistici e 
neanche, perfino, Torganizza* 
zione dell'accesso principale, 
piazzale Roma Mentre baste¬ 
rebbe un piccolo ufficio co* 
munaie per conbollare le pre^ 

: notazloiù dd pareheggi. 

’^ri E qnatt pett sbbire ereew ^ 
' ditetelipeUilciT 
Intanto, il consenso deve an- 
dare alla proposta e non al 
sottoscritto. Ci deve essere un 
consenso sodale e su questo 
r bisogna decidere e governare: 
cioè presentare una squadra a 
una certa scadenza elettonle, 

' vincere e per un certo numero 
di anni scegliere. Si dica in an* 
^.ttcipo:'io socialista, tu comuni* 

. sta, coti queste persone e con 
' questi programmi insieme go¬ 
verniamo. Ma' lo so. il nodo 
fondamentale è la riforma 
cleRonie, a cominciare da 
quella dell'ente locale: 


Rieompaie misteriosamente dopo più di un secolo ed è rk 
bito ali’asta un dipinto del Veronese: Si tratta dett'Alteporto 
MHAil/hondam detta Forteao e dsffVntetfM o. secondo 
tin'attis versione forse più attendibile, della Wrfù rertenit 
sopmtt Mondo nuda toti uno eomucopta e lo RMiem eòe 
iBRài iqpùfo R te ptecff, fo 

tteMle ISSO; # ll^RMtMUo di un allKaoQ realizttio dal Ettore 
^ l'aiii» .siiccesBfvoinelIa^^tenia del Cane» a Villa Maser 
peemoTrevlia Consktenio perduto nel 1870, Bdipinlovo* 
utebifo attorno al mibaldo di lue e in ottime conatatonL è 
ore.att’asta prèsso fo studio Cianci» di Fliense. n titolaieà 
Qiancmto PéHegrfnl, non ha voluto precisare ll noma flib 
l'attuale prop^eiario. SI sa solo che il fortunato ritrovamen¬ 
to sarebbeyawenuto una decina di anni fa ad Asolo. Nella 
foto: un paiticolare del dipinto. 

L’AusInlb storici aichcofogl e amo- 

RMdida fx^ auMAlfanl hanno 

I*-»*****" lanciato uni pan* eampA 

:a €lllH:v gna culturale conilo *100. 

dAli’lllliiBHS rieclaaMcheedelagaorinio- 

nell HmaniB ^ «aoccnlitaiiix U 

culto *lto civillà umani - 

aoMengono - è Mata l'Au- 
airalia e non l'Africa o il Vecchio GonlinenAcome vuole la 
tradizione. E A Ieri la preaentazione delttulttmo, origlnallraè 
mo libra del prelesM» Alan Thoine *ll'Unheniia A Can¬ 
berra, drian ol Ihe rim. (4.'uomo del bacino.). Vi al Matto¬ 
ne la teli, dacuinenlBto*numemACAGentiacoipakaP I 
chealogiche, che I primi uomini ratonemenle moderni. 
no apparai nel baclho del PaciOco SSmIla anA fa, aaul pii- i 
ma che in Europa l'uomo di Cro-Magnon lacezK partara A i 
A. Impoitanle anche la Kopeita che le prime opera idrau- !l 
liche della Moria siano quelle degli Ailplanl *lla Nuova ; 
Guinea riaalenU a novemila anAla. Anche l’etàdel brenm 
sarebbe cominciala in Asia, rioca di giacimenti A Magno e ,1 
di rame. La televisione di Stalo australiana Aho dsraiitn wl ' '! 
una campagna di intormaiione aull'aigomcnto. ObtellNO:i' | 
liberate la storia dai raaiaocchh eumcenlilcL ' 


Francia In FAncto il lenente De 

De Caullra '^Oauitointinh pia labo, otri- 

Inscena ffitt'SSJSaS 

ciaUbeiWitlUdelginei»- 
to -. l’aipmliHlla niiUppt e 
sua aomlla Elisabeth - avevano chtoslo 11 Hspenatoni del : 
lavora teauile WfOi Luco Isplminadim-Immipnariolncon.:, 
Ira Ha De GaAle t il maieaciallo'{Malni'.da mcils *1fHip. 
rato • hanno sostenuto - 4 frappo ACCRM poiché cgflnoa. 

sa essere lappreaentoto fisicamente * unatHira, In-MMie' 
«lei principio costtiualonale della llbeità!d’ispwratorari!ll 
tribunale ha pera respinto il ricono, lAutoMidef lanaite V II 
giovane Jean-Marie BeaieL II molo A Da Oaultoé aMdaio a : 
Maurice Gairel. 


Influna'IniMS cair li riupvo:fiimdeÌitop; - 

innwn a rane» tunalase*dlSptollii^sUi 

Oatie'; batfenddtuMincoidlwié 1 

tutUiraconl 

di piDtoiione, nel pdnto 

vmek end e Ih un tU gmino. , 
Il nim ha realizzato In sei glonil.4S,9 milioni di dOlwNelto?, 
sola gloraata di sabato II faotteghinoha conialo I f jniiltonl 'j 
didollari.£dalener presente tuttevto che del 1981 tonno A : 
uscita di Alla ncaw deH'ana peROiaa albo lllm-ieccèd,-il)< 
prezzo dei biglietti 4 mediamenie aumenlatO'ne^jSÙtl 
Uniti *148 percento. 


Al-festival ;:U.wm:d|:MaRoRhlà(bi«pep-.v 

«neiy tmol m pragnmmi djet- 

nmr camiiMto - tcmbie, -Vha rara noto il 

per sempre» produttore Claudio. Bbrii- 

r . vento'che'ha anche annuii- 

ciato-te xenlone *1 dMtil ' 
cineniatogralicietetov|tNi*lto|Mlllcolatoriumeniilpait- - 
sii Germania, Au5Uta.’ 8Gindlnavto; arecto,''Olanda, brulé, 
Spagna, Francia, Belgto e Conedà. Sono te carso le trattati¬ 
ve con il Gisppone e gli ^ UnHL-May per sempre ha in¬ 
cassato in du setlbnau a propampuóione mito sale Ita¬ 
liane un miliaido di lue. Un successo plO che mentalo. 


ALsnrecoiiTm 


Galakia 1810: lo Stato scomunicò i briganti 


M Da qualche tempo, la ca¬ 
pacità delia mafia di oraaniz- 
zarai e di espandersi; fino a 
costituire un contropoieie che 
minaccia là vita deUò Stato, è 
al centro d’una preoccupata 
rifleasione politica. Da un lato, 
infatti, c'è la necessità di ri¬ 
spondere Con immediatezza 
ad una sfida che insanguine 
ogni giorno le strade di alcune 
regioni meridionali, «ottraen* 
dole al controllo dei potere 
centrale e rendendovi impos¬ 
sibile ia convivenza cMie. So¬ 
no da neutralizzare, in secon¬ 
do luogo. I raffinati meccani¬ 
smi finanziari, che permetto¬ 
no, alla delinquenza, dì rici¬ 
clare il denaro spexeo, Inve¬ 
stendolo, successivamente. In 
attività legali; restano, infine, 
da scoprire e da recidere i nu¬ 
merosi vincoli che legano i 
capi delle cosche a settori od 
a branche della ^(a pubblica. 

B solo di qualche giorno 
i'awertlmento, lanciato dal 
governatore della Banca d’Ita- 
iia, sul pericoio che essa costi¬ 
tuisce |Kr il futuro di un’Euro¬ 
pa senza frontfere. Eppure, 
malgrado una realtà cosi 
compIesM, ia discussione sul¬ 
la scomunica ai mafiosi, che 
si è svolta alia Conferenza epi¬ 
scopale italiana, sembra ba* 
saisl sul presupposto che l'o¬ 
norata società» abbia una 


«cultura» aicaicai la quale af¬ 
fonda le sue radici in costumi 
e credenze tradizionali, quasi 
a contrasto con la qiiegiudi- 
catezza feroce dei metodi. 

A dire il vero, un provvedi¬ 
mento analogo alla scomuni¬ 
ca ha avuto efficacia, In ben 
diverse circostanze storiche, 
più dUin secolo (a, alkHchè il 
regru delle due Sicilie era sta¬ 
to occupato dalle truppe na¬ 
poleoniche, le quali avevano 
messo, in fuga Ferdinando IV 
di Borbone. Narrano, infatti, te 
cronache, d’una Calabria, 
che. delusa nelle sue speran¬ 
ze dì libertà e di uguaglianza 
ed inasprita dalle esigenze 
d'un esercito sul piede di 
guerra, di cui non solo ignora¬ 
va la lingua, ma non capiva, 
per giunta, le opinioni e gii 
usi, ruppe alta macchia, dan¬ 
do vita ad un brigantaggio, il 
quale, malgrado fosse alimen¬ 
tato daH'oro legittimista, era 
protesta sociale. 

Dopo ii 1808. tuttavia, que¬ 
sto moto popolare venne per¬ 
dendo ogni impronta politica 
e ii rriutò in banditismo. I suoi 
componenti, dai nomi toste- 
mente famosi, si segnalarono 
per azioni spietate, che non tv 
sparmlarono contadini inermi 
o modesti mercanti. Gioacchi¬ 
no Murat, da Napoli, invio al¬ 
lora, a reprìmerlo, il generale 


Pòtere maTtoso e reazione dello Stato: 
sono temi di bniciante attualità. Sol¬ 
tanto un paio di settimane fa durante 
ì lavori delia Conferenza episcopale 
era emersa ia proposta (a dire il vero 
non concreti 22 ata) di lanciare uria 
scomunica contro ia criminalità orga¬ 
nizzata. Molto si è discusso sulla utili¬ 


tà di una simile misura. Ma Inattualità 
riporta alla memoria anche preclu¬ 
denti storici del complesso intreccio 
tra mafia, Stato e autorità religiosa, U> 
storico Ferdinando Cordova ricostrui¬ 
sce in questo articolo un episodio av¬ 
venuto in Calabria nel 1810: una «sco¬ 
munica» tutta particolare... 


Cario Antonio Manhès, desti¬ 
nato ad acquistare, in tale 
coiripìto. una Infausta reputa¬ 
zione, perché la sua opera, 
net tentativo di fare terra bru¬ 
ciata attorno alle bande, toc¬ 
cò i colpevoli, ma spesso, sul¬ 
la base di sospetti, anche gli 
innocenti, giungendo a fucila¬ 
re, perfino, donne e fanciulli, 
il 9 ottobre del 1810 egli ema¬ 
nò, da Monteleone, un procla¬ 
ma, con cui ordinava a chiun¬ 
que, fosse anche il padre od il 
fratello, di catturare o di ucci¬ 
dere i briganti e minacciava la 
morte a quanti ave^ro Intrat¬ 
tenuto, con toro, corrispon¬ 
denza o somministrata cosa 
qualunque*. Il documento 
prevedeva, anche, per i ricer- 
catt, la possibilità di conse¬ 
gnarsi In carcere, avendone 
salva, hi cambio, ia vita, 
il proclama, dapprima, non 


nilDIIIANDO CORDOVA 

venne preso sul serio, sem¬ 
brando difficile che potesse 
trovare esecuzione in una ter¬ 
ra impervia come la Calabria. 
Una comitiva di maiandrini. 
anzi, che aveva sino ad allora 
scorrazzalo fra I boschi dell’A- 
sprpmònte, voile dare prova 
de) suo dileggio: simulò di vo- 
ieisi rimettere alle autorità di 
Serra 5. Bruno, a patto, tutta¬ 
via, di essere accolta, per pru¬ 
denza, di notte ed In una casa 
designata. All’ora stabilita, 
convennero, nel luogo indica¬ 
to, il sindaco, il comandante 
delie milizie ed un tenente 
della gendannerta, ( quali fu¬ 
rono. tutti, barbaramente uu- 
cidatl. 

Allorché la notizia del mi¬ 
sfatto si 'diffuse. Il generale 
Manhès, inupettato. piombò, 
con una piccola scorta, nel 


runità 

Giovedì 
I giugno 1989 


paese. Serra, stando al procla¬ 
ma del 9 ottobre, avrebbe do¬ 
vuto essere spianato, dal mo¬ 
mento che i suoi atotanti non 
avevano dato la caa:la ;agiì 
assassini. Il centro, tuttavia, si 
trovava vicino alta lubrica di 
ferro della Mongiana, a cui 
forniva parte deila mano d'o¬ 
pera e donde il governo fran¬ 
cese traeva l proiettili per la 
sua artiglierìa: un castigo 
esemplare avrebbe avuto ri¬ 
flessi negativi sulla produzio¬ 
ne. Manhès. dunque, cercò un 
espediente che servisse ad at¬ 
terrire, senza, per questo, di¬ 
struggere. Airindomani. dopo 
una notte Insonne, convocò II 
popolo in piazza e rese noto il 
suo verdetto. Stando ad un 
cronista a luì contemporaneo, 
avrebbe detto: «Ordino che 
tutte le porte delle chiese di 
Serra siano chiuse, che tutti i 


ministri degli altari, giovani e 
vecchi, sani o irifeimi, aenza 
eccettuarne un solo, stono su¬ 
bito trasportati ne) séminario 
della piccola Città di Maida 
presso il rispettabile preiatò di 
quella Diocesi. 

Ordino che i Comuni ì quali 
citcpndano il boi^ di Serra 
facciano esattamente la guar¬ 
dia intorno al loro territetoo e 
ne impediscano é ne vietino 
l’éntratà a tutti i nativi di Sèrira 
e faccian fuoco addotto a 
quelli che volessero avvicinar¬ 
si, come ad animali attaccati 
da idrofobia». Rivolgendosi, 
poi, ad un gruppo di vecchi, 
ricordò loro che sarebberò 
scesi nella tomba senza la 
consolazione dei sacramenti 
ed aitotonse che U medesimo 
conforto non avrebbero avuto 
quei giovani, i quali avessero 
voluto metter su tomiglia o 
battezzaré 1 loro figli. Dopo di 
che, fece murare le porte del¬ 
le chiese ed impose a tutti 1 
sacerdoti di partire; perfino un 
vecchio frale, di circa ottan- 
t’anni ed inabile al viaggio, 
venne portatovia in barella. 

Assicurano, ancora, le cro¬ 
nache che i cittadini, gettati in 
un abisso dispetto, ne emer¬ 
sero, peiseguitandò ì briganti 
a modo di belve, senza trégua 
e senza pietà, fino a quamio 
non li trovarono morti sotto il 


peso dèlia lame e degli sten 
o non riuscirono ad uccider 
dUòromariò. 

la'éptoodiòi tuttavia, al di i 
de) suo carattere «curioso 
non può .cràtituire preceder 
te. La Càtobna, che uscìv 
dalle nòtti del teudalesìmc 
non è il Mezzogiorno posur 
dustriale, nè l’odlema delir 
quenza organizzala, st^iport 
un raffronto coi turigantolgk 
chè si muoveva, pèr giunto, s 
uh teiritorlo ciicoscrittb. : 
probabile,. anzL che neanch 
un sociològb sarebbe ih gpnd 
di individuale con certezz 
quali, tra i valori alkHa dom 
nantl, siano riusciti a sofxravv 
vere— posto che sòprà^ar» 
- allo scorrere del ternpò, t 
manendo sensibili a) richlsm 
di una sanzione morale. V 

cenda; che abbiamo rì(;òida 
to, può essere indicativa, Invi 
ce, in tutt’altra terieztóhft 
opportuno segnalare, Infatt 
che. agli inizi delrottocenU 
fu lo Stato ad Imporre la su 
sovranità. In contrappchtolon 
totale con la malàrità, che ) 
contestava. Quando ciò 4 è r 
petuto, pur in termini lecent 
nello scontro con il iem» 
smo. il risuhato non è siat 
dubbio; La cultura» mafiost 
pia che yasalimentt morali, 
latta anche, puttrappo, cU rat 
cenreedivtechlosità. 
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Raitre prepara Tautunno I due «cissi» di Guglielmi* 
Spariscono «Io confesso», Piero Clteibrètti 
«Va’ pensiero» e «Duello», la domenica e il re 
ma restano i processi» dei conduttori al martedì 


Aniva Pippo ^udo e se ne vanno Io amhsso. 
Duello e Va’ pensiero: sono le noviU per l'anno 
nuovo di Raibe. una tv che - dice ii direttore Gu¬ 
glielmi - iivuol cogliere la realti nel momento della 
ferita», vuol far riconoscere al pubblico ciò che, 
pur essendogli sempre vicino, non ha l'abitudine 
di vedere». E Guglielmi contrattacca anche alle po¬ 
lemiche sulla W-veiita giudicandole •inammissibili». 


■ItVUtttlUMMW 


■i ROMA.' «Nel tempi antichi 
le contiownsic si nsolvevano 
.. in piazia; davanti al pubblico: 
la piaiza era il maggiore mass 
media dell'epoca. Noi pensla» 
mo la tv come una piazza 
elettronica, dove mettere a 
; confronto la comune awentu» 
ra dei quotidiano»: Angelo Gu» 
glielmi, il direttore della rete 
Rai che continua a far cresce» 
t n polemiche e pubblico (dal 
5 ^ cento di snore della sta» 
gioite 67»88 all'S per cento di 
quest'anno) difende ancora 
una volta la dv»veritA». 


•Un giorno m .^lura è la 
trasmissione sulla quale SI so» 
no addensati i maùion equi- 
voa e le più crude accuse, da 
parte di corporazioni e opi¬ 
nionisti di maggiore o. minore 
fama: si è parlato dello sfrutta¬ 
mento delle eofferenze alimi, 
della lesione deli diritto alla 
‘ privai e di altre nefandezze!. ' 
ha continuato Guglielmi: «Ac¬ 
cuse inammliilbilk La tv che 
intendono lare a Raide è pro¬ 
prio quella del «processo*: 
,«Non un proc es so alla realtà, 
peichà Raitie iKXi processa 


un bel mente: è solo una for-. 
ma retonca linguaggio, una 
delle più antiche-forme dico»:- 
municazione. Ed é la sierea li- ^ 
nca che intendiamo portare 
avanti sia nel ; programmi del¬ 
l'estate che in qudlljEtelpros». 
simo autunno!, 

E dunque, rtconfeimato Un 
giorno in preftira di Nini Perno 
e Roberta Petrelluzzi, la tra¬ 
smissione. che ha ‘ avuto gli 
ascolu più alti, TbMbnoigi^ 
ancora con’Corrado Augias, 
Camice ÓKineo, : di Annabella 
Miscuglio e Donatella Raffat, 
di cui sono andate quest'anno 
in onda due puntate. Inoltre, 
toma la sene che ha appena 
debuttatOi len sera. Storie nere 
di Anna Amendola. Insomma. 
la <tv-ventà«. Invece, sono 
giunte «ad esaurimento» Va' 
pensiero, la trasmissione do» 
menicale di Andrea Barbato, 
h' conteso di Enza Sampò e 
Duello di Giorgio Rossi: Ire ap» 
puntamenti che hanno fatto 
discutere eche spariscono ora 


dai progr^ml perfarpostoa 
.due nuove star Pippo Baudo e 
neroChiarrduetti; : 

«Uno dei tratti salienti della 
linea edifonalé;della rete è di. 
accogliere eiariposto alle prò»- 
fessionaliià di spicco, quando 
soiM.'indlscUsie e fndiscuUbi^ 

' li»: ecco la motivazione ufficia- 
te con cui PIppo Baudo dhcn- 
■la ora un uomo dt punta di 
Raitre. Sua sarà la aerata del 
martedì, suo un programma -. r 
tl Canteiorki - in cui rivivie- 
mo «gli ulumi 40 anni della 
nostra stona, attraverso la rie-- 
vocazione degli aspetti del co 
stume, della moda, delia 00 -: 
naca*:. 40 anni, ovvero dal 
tosi; l'anno.'In ^ui è-nato il - 
Festivai di Sanremo. E; bi Ira* 
smissione ci saranno le canto» 
ni d'epoca, i film di successo^ i 
ballii i testimoni delta crona-' 


Piero Ch^bretti, Invece, 
avrà dai-iMMifflo autunnp fa 
domenica . pomeriggio* tutta 
per. hib'ancora per una deile 
sue «trasmissioni itineranth. 


accofflp^nalo ora da un cir* 
codi.animaii.e uomini dispo« 
sii a seguirlo m un happening 
continuo. Andrea Barbato, dal. 
caMo suo, si dedicheràmag^ 
gKMiiiente a/Tuifche da «pio- 
ceseo Mia fvh M trasfomia in 
quocesao ai maia media», oc¬ 
cupandosi anche di stampa 
pcmiea e qucsidiàna. Tra le 
trasmhiinni nuova anche Sor¬ 
to liro^ un incontro/icontro . 
con Oipenonaggto delia setti¬ 
mana; Il iRoino di Aiòò/imo- 
macon Piòlo Hendel e /nuro- 
ted o ffpzte (Mw debutterà. 
peto.«|iei prossimi giorni), su 
rfivèise ctoeitenze di matn- 
monio. 

; : Ma la tv. lunMona anche d'e¬ 
state: Guglielmi, presentando 1 
nuovi psogrammi di Raitre, ha 
atoenho;^ intende «stuttire 
att'àbKddine di considerare 
l'iesiaie come Intervallo fra 
due itiglnnl leleviilve». e che 
veMvpiDpaita una program¬ 
mazione più teggem ma an¬ 
che più varia rispetto all'Inver¬ 


no. quando Raitre dedica mol^ 
le serale a un solo tema; fn-' 
tanto i nim: roffertadnemato- 
grahca, contenuta negliv altri ■ 
mesi (Raitre ù forse l'unica te* ’ 
le ad avere il «lecoid» dr un 
film a settimana), sarà in que-' 
sio periodo maggiore^ In pti* 
ma serata programmi comici, 
sportiv), naturalistici. In secon¬ 
da serata Aon» o ùiOD; una 
«triscia» di mezz'ora con uso 
di candid camera e; per chiu¬ 
dere; programmi’ to'auioie» 
pensati per la i tv e firmati da 
Comencim.' Biasetu. Cavani, 


Veltroni* «Ancora non basta» 

LaFIninvest 


Flacido, Biagii NannliLoy, Z» 
wIL.. 

r Aneon, i film per a ^nde 
eineim pradom dal^ 
Raneha fioiànoNimioane- 
imAmrfimdiiGiiiKppeTw- 
naioie; che ha appenaivìnio II 
nemio della Gtiiiian:Caiiiiei, 
‘Mignon.é portai di Ranocaca 
Aichibugi a MwdiMaitiiiio 
Guglielmi fSEr^ duert'aima he 
nuovi legisti: Maaaciuati con 
//piem heMot; g rilonio di Cie. 
gorelli con Msfomusatile e 
l'eaofdiente Cefarano con Oh- 
bligodlglocae. 


Nami, arrivano i <A«ieo-invasori» 


■aoiM. Da tal sera leMU 
BeriuKonl ttaanenono lilm 
con una quanlilfi ridalla di 
spot Oupo avcf marelatoi m 
una prima (aie, a testa bassa 
conm il movinrenlo a sosia- 
gnodella lolale abuUzIone de¬ 
gli spai nel iilm, la Fininvest 
esibtae ora come fiore all'oc¬ 
chiello una sla pur modesia Ih 
milaztaie degli spoi Insom- 
mi, la FInimesI dfi ragione a 
ertolo conliD i quali ai fi sca¬ 
gliala, prtché lioanaace che 
gli spot erano Uoppi e indlge- 
ilbilL Persino lo slogan usaui 
per Ip pagina di pubblicitfi 
che tal la FIninvesi ha lana 
apparire su molti quotidiani 
(non tuUi) è un lièanoaci- 
mento, torre IntrtorUailo, per 
chi al balle oonho la triiura- 
ztaie del film .Non si spezia 
una alalia, non si Intenompe 
una emozione., dceva il me- 
nilesto a sostegno della pro¬ 
posta di legge Rci-Sinlstn in¬ 
dipendente per ! film senza 
spotyTrttun'emozioiwel'al- 
tra la nosBa pubbUcilfi patterà 
con voce più diaciela», incita 

niwwiTA 

Un Oscar 
p^ivecchi 
di Hollywood 


l'aiuHineiodela FhdmMl dt 
gli spot strinnii Inkali - 0 » 
sena Wafier Vrthoal uva» 
aiblle ftl per ta psopagsadac 
llniomiailane - * paceM hi 
questi mesi al fi nOuppata HI 
modmnito di opfiilant ca» 
uD IO jmviHgnnsiitoisptoMto'"' 
In n Quel mortneida, «e 
tinto Miwnelnita non daamn 


essere, hi canseguMi ih,»» 
mo, palliale rinfiatoqhdqfi 
ducemanoniisrtwgptfild*' 
me. Ventuno mlniiddi tona» 

una media di ceiM pH-lhll 
resta un eectrts cha «Mrt 
rtaconlIpiliieiptaMtaital» 
altre leglalaitail a irtUtlta 
dalla Cee. della noti IMM» 
Itale del lilm. Senu:|a'l|w 
pagna degH autori a nqiwfi 
vadelPcllutlosairtibtillii. 
sto come prima On .*bÓttriu. : 
de Velimni - si pufi aqhrirtfi 
andare ivantl con lagkrta ad 
equilibrio e ri de*a, aaohe 
aprire con finza II «it||fi|ilo 
della hiium il pt ei i rialuMìi- 
Siria nasionile ed nanpaa di 
cinema e iv». 


n iTriU» 1 or» »aj 

Ecco 

ilrock 

darìdere 


IMIIIOIVOUL 


!■ MARNI. Nati nei primi an- 
ni 60, rendenti neifarea cen- 
:,ln>-nord, provenienti da Istituti 
« e Accademie di Belle Arti, con 

8 là qualche esperienza di vi¬ 
co, fotografia, teatro, grafica, 
e qualche teniatlvo di Insen- 
mentQ professionale nel mon- 
' do delie nuove tecnologie: ec- 
cO'ile caratteristiche del 62 
partecipanti alia seconda edi¬ 
zione del concono per Story* 
: board Olga nell'ambito 
del «Progetto Opera Video» di 
Nami (fSrg? maggio) diretto 
' :da Carlo Infante. Lo Stoiy* 
boardt in pratica una sceneg¬ 
giatura per immagini che co- 
~ stituiKC il primo essenziale 
progetto di realizzazione di un 
’VkKO. e che si comincia a de- 


lineare come una ' forma di 
•scnttura del visibile». 

Il concorso, imvede. come 
premio, la realizzazione del vi¬ 
deo presso la società romana 
«Età Beta» in coproduzione co 
la «Softvideoa. fl.video Dveoo 
di Claudio Remondi. vincitore 
della scoru edizione, à attual¬ 
mente fra i finalisti del Aemio 
Leonardo: Quest'anno la • giu- 
narosservalorio composta da 
operaton, produtton ed esper-. 
tl (fra CUI Mano Sasso, Mano 
GonVertino, : Giatini Blumtha- 
ler) ha selezionato il progetto^ 
di Gtacomo'Verde dal titolo 
Stati d'animo. La «puntura au* 
diovisuate» è itoliaia a Boccio*^ 
ni; tl gfovaffbaùtpte bahiòàno;^ 
di adozione trùvigi|fiarha.«dk 


namizzato» il ciclo boccionia- 
no, racconuindo una stona di 
due minuti e mezzo, con una 
colonna sonora di musica lati¬ 
na degli anni Trenta, ironica e 
. struggente, incedendo per 
cancellazionf successive e so¬ 
vrapposizioni dei quadri “del 
ciclo sugli «Stati 4'Anlmo»; con 
lo sfondo di lin treno in corsa. 

Fra i progetti presentati, il 
tema prèvalmente era quello 
della «animazloneii. di .quadri. 
Cosi pertgli itoiy-Ooarrii se¬ 
gnalati: Comerto/mtarozzodi 
Sambin’ispif;ato.,atla^donna• 
VMb^di Man BWf Q //confrorfo 
dilwla Lo Seiuto, 
Che anima la visione di de 
.ChìrfeoX'en|m4Mii^ 
sendd 0èé 
focfo 


Dccionia- do eiqttronico disegnato da un 
stona di gruppo di Milano e ancora per 
con una n u^/euner sur r/ierbe di Buc- 
4sicalati- colini, che Mde a Monet. In 
ironica e modo paittcolarmenle diverti- 
rgto per io Andrea .Ttan immuina un 
live e so- pandemonio in un amiseum» 
ladri ^ fra il discobolo che va a colpi» 
mAfi knn IO MtiBt nella vasca, mentre la 
Gtooonda ride sotto 1 baffi, le 
umtikfi II Grazie botbedUane sembrano 
dIscolB scolarette, gli amanu 
<fr Hayez m bacianolmveienu. 
e quanto ahroi potete, immagi» 
^ . naie, accada in un museo 
.' niesao: improvvisamente a 
> ponttà* soqquadro dai protagonisti 
contrario 0eica|»làwori. ; , 

P Spjutp. Nami, durante la rassegna, 
le di de ha «fonilo anche momenti di 
sùggestlva spettarolariià «v» 
M è re » con te pertennances dei ; 
i>AiRibol-,h to<MleiitoÌ'é.<ÌifoÌ|itoche;g^^^^ 


davano via radio attraverso i 
peicorsi medioevali della cit¬ 
tadina umbra; e poi ancora 
con te installazioni di Lucio 
Diana, di Asdiubali, con U rag¬ 
gio laser di Qancario Caute- 
fuedo che illuminava turi e 
chioslri; nella notte di i^nllu- 
nio, con una stupenda colon¬ 
na sonora di Giusto Pio. 

La rassegna quest'anno ha 
coinvolto anche la città di Ter¬ 
ni. con l’attivazione di uno 
spazio estremamente interes¬ 
sante, la tipograria.«Typocinei» 
di Augusto Visconti,, che oltre 
al normale lavoro Upt^raHco 
è attrezzata come una dac- 
toiy» lecnologizzala, ^e pro¬ 
gramma proiezioni di film e di 
audiovisivi,<::4ura|it{e l'anno. 
SempreaTemi gin eamfoiefa 
nsiiuttui^i^ione dell'ex palaz¬ 


zo del Comune da adattare a 1 
medioteca e biblioteca con un 1 
progetto originale di colica- 1 
mento via cavo alle banche | 
dati infonnauche. Per quanto 
riguarda le rassegne video, so¬ 
no stale presentate selezioni 
austrlaliane. canadeM e italia¬ 
ne; fra i Mdeo italiani, il lavoro 
|Hù interessante 'ù un q>ik>ta» 
della compagnia Solan-Vanzi 
con Delia Bixeardo. dal titolo 
Tempo niboro, che tormenta 
un linguaggio fra la dramma- 
luipia» la scen^glatura cme- 
maiogranca e l'inteivento del- 
l'editing elettronico. A Nami si 
è discusso anche del proble¬ 
ma del diritto d'autore (ra^ 
porti con la Siae) per l'audio» 
«nhiD^in un Inaróaoiceo'ia^i 
presentanti deli'Aicinova 
della Coitila dMVidM. » 


BMILANO.. Non sappiamo 
proprio se consideiaro ente 
benemerito il Casfod di Cam* : 
pione d'Italia. Vedete «Crii-Fat¬ 
to sta che del suoi tanti gua¬ 
dagni^ Casinò ne spende un 
po^ (S00 milioni soltanto) per 
oiganlZKare la manifestazione 
chiamala «Viva. Holiywood«, ■ 
che la arritore in Italia una 
carrettata di /vecchie glone, 
per inizlafiva deli'impiisarlo 
ner Quinto Cariaggi, che que¬ 
st'anno ài ù assicurato in tem¬ 
po la diretta''televisiva con 
Rtodue per la sera del 16 giu¬ 
gno (wneidl). Ed eccoTinal- 
mente I nomi del premiati di 
queit'anne: Joan.; Fonialne. 
nm Novzik, Jaqe RusseiL Jean 
SlfolMns,-Kirii Otfoglaq' Ati- 
foonrmdns, Glifi Rofrerfom, 1 
Rodfoeiger. I 


■i II rock è spasso ttafioo; 
ma è anche il luo tsnMm 
allegro, demenzfolt • limito 
temente dhmrtente. È quMto 
che wriHcliemmo stesela ki Iv 
nel programma'fkifr AMnto 
sfori, ideato da Roberto Man- 
ftedL RfvBdmno akuni pkBd 
ero! del rock su Iteiia t alfe 
22,30. Ci godreroo gli SHate 
a ll foro nuovo album 
lo 7 >oh» nsdtioptt uòmo 
sofo e ancora: Elio e le rtorte 
lese, i FigU di Bubba, i Denito- 
dromicL 

Appartengono a un fUotie 
diveiw,pi0^ieairafo«MMe- 
le«,teBaAdaOBMs«ll1ltoSo 
dea’tochiwlto DaU'Aimmtai 
viene poi U rock paiudMlDO rii 
WafrdeYankwte. »/ 



tguit QUILLB OURn Film con Audrey Hep- 
bum. fléola di WHilam W^ar 


RuOOViOAt. Telefilm 


t1.ao VOUAUSTIUUA. Oocum. 


ONDA VERDE; 6.09. 6.96. 7.56, 9.S6, 
11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 18.56, 20.57. 
22.57; a RADIO ANCH'IO '69; 10.30 
CANZONI NEL TEMPO; 12 VIA ASIAGO 
TENDA; 14.03 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE; 16 CIpLISMO: 72° GIRO D'ITA¬ 
LIA; 20.30 JAZZ. CON ADRIANO MAZ- 
ZOLEni; 23.05 LA TELEFONATA. 


ONDA VERDE: 6.27, 7.26, 6:20. 9.27. 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 18.27, 
19.26. 22.27. 6 i GIORNI; 8.4S UN RAC¬ 
CONTO AL GIORNO; 12.45 VENGO AN¬ 
CH'IO; 1$ LA FAMIGLIA MANZONI; 
1S.a IL POMERIGGIO; 18.32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODÌA;.19.$0 
RADIOCAMPUS; 2140 RADIODUE 3131 
NOTTE. 

RADIOTRE 

ONDA VERDE; 7.18. 9.43, 11:43. 0 PRE¬ 
LUDIO; 7-0.30-11 CONCERTO DEL 
MAHINO; 12 FOYER: NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 18.48 ORIONE; 
10.18 TERZA PAGINA; 2T DOMENICO 
SCARUTTi; 23.30 BLUE NÒTE 


tO^SOlA CICALA ' 

Rtola di Alberto Latluede. con Vlnie Usi, Clto Eall- 
•mllh; Berbere De Roasl. Itolle (19MÌ. H mInuB. 
VirnaUsi à Witme, un’ex prostituta che oMiisea un 
aibarghatto Inalarne all'uomo che al è ctoanato di 
sposarla. La donna ha una figlia (Barbara Oe RoMIi 
che sembra avviala a itguire la sua ormo, o lina 
gjoranu «relea (Cito GuMimllh) cha atranatnanit M 
Idolatra. Ma naacaranrw coreplloailonl: 


'tortO'-mcòviNDM 

Ragia di stano, con Raqqto PoaioRo, OMm «Mta- 
luoiio,llalln(,M,).NihM. 
ficédio riirattd-dulla; provincia Italiana In «ul domi, 
.nanoja noia e il pottogòleizo. SI parla molto ioprnl. 
tutto dì un dongiovanni da duo aotdi cho tonta rt ao. 
durre la maglio del Mndico. A voi inioroaaa? A noi 
non tanto. , 

ITAIM1 


aa.SO UN SOÓNO LUNGO UNOIORNO 

"•rtaidl^«iel 0 .C 0 TOla, con Pradorle Fonaali 1M 
Garr. NoHiwtoa lOoikl. Uan (tiggi. ,00 mimigr 

H "0 Ho! mogglorlllaaiihl dalla «orla dal cinema. Co- 
stalo molllHlmo (^poia lo giro aporlmantondo In. 
sleme a Vittorio Storaro, diratloro dalla hiloarallè 
della nuove lacnalogla olottroniclii oppUcaloV «. 
nemal non incassò una lira. La tparimantazlone sul 
coipre portò Coppola a dislntaressaral un po' della 
trama. Che, riassunte In due parole, è la iinuanta^ 
>^0 4 luolIP, é Laa Végas. uno sfaaclae(irrosz<r« 
un impiegata si lasciano dopo quattro anni di convk 
yenza, ed entrambi intrecciano nuova storie che a»- 
f? dTTon! WaitT** sonora, Jbel- 

"RAtTRB '' ' 


BBgM QUELLE DUE 

Raqle di Wllitem Wyter, con Audrey Haebuni. Sito, 
laynMacLairte. Uta (l962). l0Q mini2 
Da un testo teatrale di Lillian Hallman (che Wvler 
aveva già portato al cinema nel '36. col titolo «La<to 
lunnia») un beLdramma aull’intollaranza. Kartne 
Martha, proprietarie di una acuoia privati par toh* 

af.kTKaaio%“'ìa'a^^ 

non tallirti ripa™™ 

RBTB^miO 


0.48 IMAOE8 
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ftibblico e applausi per il «tout RaveV che il; Balletto 
di Maniglia ha offerto alla Biennale Musica. Inca¬ 
strando in forma di agile concerto danzante (senza 
scene, ma con; bei costumi) brani; dehcompostore 
francese, Roland Pelit ha mostrato soprattutto la ver¬ 
satilità e il'temperamento deità sua eccellente com¬ 
pagnia che vanta ben otto Sotles. Meno convincente 
il linguaggio del coreografo: elegante, ma datalo. 


Milano, convegno sul cantante 
ft dieci anni dalla morte 

Demetrio^ oweio 
ima voce 
StiaMfenca) 


■i MILANO pieci anni la, il 
13 giugno, moflva Demetrio 
aira(os,' una .delle pia In- 
WieMintl. innovative t» Ouò 
uIr rivoliuioiyine’) intense 


'IriàNm-Oentetrki non e coni- 
pilo laciie e i unico modo era 
IIIIH ilUcllo di pioscgutre una 
Mi ii|i teneva iììoiììuì- 

K ayace'cqmeifninien- 
raUKe,AMIIatloe|ha 
mcMv^trame- 
ili^'el^nalial 
■Ito ragione Nanni Bi- 
Mgiini' parlile di Demetrio 
StglM slgnltlca peniare m 
'■’lii||[li;l eteRiblliSnnl Settanta. 
-lyilàiWrtMtitn. al péhtd'cha 
t^imMlcà ilailana 41 uh de¬ 
cennio la a Oemeuto spena 
fmppMp strato, cho lo pone- 
. yVrinelà tra la sttpgQneria, la 
tileejèajEieni|H;a, tàSiiCWa 

artiliicae.owlò.lamusk<a 
Visti da qui dal CaUic degli 

aitili Ottanta. q^j.lcfÀPi'lem- 
- brano lontani, conlusl, nrb- 
He^-Qragde era la-cdnfuslo- 

ehl^^a**%8Sn(L ancora 
brandelli di suoni che una ge¬ 
nerazione intera non puo dl- 
, menticain facilmente. Si ehia-, 
mano Luglio rsasio « seiiem. 
)(.>lu;rneto.dljOiles-; ■ 

S 'oprala, tùjfè baiuo- 
Mea, pia cantate da. 
Ita cansievale che 
«tnlaiaiiwdlDtniètiio 
AKhe a lasciar da parte no¬ 
li Malgie movimcnilsie che li iti-: . i; 

conio di Oemcino induce (si 
■ era il Paico Umbro,,quello 
• del 401X0 dei Rolli» e di tante 
1 àiirB malefatte giovarilll), non 
s| può non ncoidare chi allo 
ra, In quei tempi di depnmen- 
le disco-music, esisteva anche 
una inusics colta che sapeva 
l^rdl massa, d'opposizione 
ediquefllS. 

Oggi a commemorare De¬ 
metrio è arrivato un convegno, 

, due giorni di inteiventi e di- 
' sciusionl eirUmanllaria di Mi¬ 
lano Organizzato dalla coo- 
I pelativa Nuova Intrapresa, far¬ 
le per l'occaMonc di patrOLinii 
\ Importanti (il Cnr, il ministero 
. della Cultura ellenica e altri), 
Cantale hi voce ha messo in 
evidenze molti differenti 
; aspetU dell'opera di Demetno. 

' igra proprio lui e ha dello 
Franco Ferrerò, un luminare 
r dalla logopedia italiana-a In- 
I alstere peiché si spiegassero in 
, termini anatomici e fisiologici 
I alcune sue vocalizzazioni», 

; Ma. a parte gli studi sul •suoni 
!< modulati» e sulle •strutture la¬ 


ringee» Mbranli e non,vibranti, 
le chiavi di lettura per. arrivare 
al cuore della poetica di Stia- 
los sono mollissime. 

Piova a detineame una an¬ 
che iraenzo Anuga, cntico di 
mifslca colta, che sottolinea 
. come •pioprio dal '68, negli 
. anni della grande tortuiia del 
linguaggio come latto ktaoto- 
-glco; slawerte lavandérlvln- 
citadella teetdèafutOdetamo 
impreaslanlsl|i«dell'intaipreta- 
i zioiM», buon presupposto per 
una nifovq attenzione sulla vo¬ 
ce ehe prelude, Ione. a un 

- nuqm- lnleresse per il'teatro 
:?'d'opera:i/6ov« Cd voce, co- 
;munque,':q'è'Pdp|ia 'e Milli 

CrilliijmleMt 4'ifudloia, rl- 
, corda come S«a\ot aMerrma- 
se, a opere plA ehe a parqle, 
che •Incanto è una funzione 
'tneniale»., 

Tra.gU Inteiwehti degli stu» 
'dioal, le' letture pslcoanalid» 
che, le Agallii zplla pomice e 
sulla flsiu'della voce, Dente¬ 
ino eacedalle sale'dell'Unia- 

.nllarla di Milano; a convegno 

concluso, come un hammen- 
10 , una scheggia di musica 
colta, un ricercatore a caccia 
> di chissà « quali ; confeime ' 
ecientilKhe della *ua arte. Un 

- bel rllfatto: etrtot anche le tor¬ 
te un po'freddo per chi a De- 

. meirio -deve,wpratuitto emo¬ 
zioni sotlopeile, arrivate a lui- 
; to un pubblico poco cataloga¬ 
bile In fonnadi vocalizzi arzi¬ 
gogolati, Intensi, caldi. Sopral- 
lutto Inimitabili. Fortuna che ci 
pensa la Glamps; vecchia ell- 
chetla dei lempidegUArea, a 
ristampare, a .lappe, il dio ca¬ 
talogo, ovviamente con lutti i 
nastn originali' nletti In digita¬ 
le,'nobiliiali dal compact diac 
e arricchiti da'iostanziose no¬ 
li le d'accompagnamento. 

; E, sorpreià ma non troppo, 
ecco che acc'anto agli Area di 
ArMl'ffloaliMM e al lavori di 
Demetrio in versione solista, 
compaiono nomi come quelli 
, di Mhn Cage„: Marcel Du- 
champ, Mario Schiatto. Stia- 
; tosi dunque, oltre che a paro¬ 
le, cl è finalmente restituito in 
‘ musica. Quella musica che lo 
porto, lui morente di leucemia 
a trentaquanro anni, nei cuori 
: di tantissimi giovani che tenta¬ 
vano. in quegli anni di confu¬ 
sione, di sfuggire alle gnniie 
del pop-senza-senso ; per en¬ 
trare anima e corpo in una 
musica elegantissima che sen¬ 
si - poetici, scieriflfici. seman¬ 
tici - ne sapeva ricamare tan¬ 
tissimi. 


Cinema e 


«RMMOVieCHI 


I Mi MILANO. Ogni anno, dn* 
!> qua dei dieci più importanti 

> illin in UKlia sugli schernii 

I americani sono prodotti dalia 
] djucas RImtt. lina perfetta 

II macchina da cinemai creata 
ì dai regista di Guerre Stellari In 
[ antitesi allo stile delle malon 

hollywoodiane. Un'alchimia 
[ di auocesso semplice e linea* 
t re; della quale parliamo con 
i Wanen Ftanklln. vicepresi* 
\ dente della loctctA ed ex 

> eoordinatore degli eHetU spe* 
f dati di £r.s in questi glpfflld) 
I passaggkraMitarmpcrUdY^ 


getto Uonaido*» 

Quattrocènto penonè sta¬ 
bilmente occupate alia 
getiàziónf. lin numero impre¬ 
cisato di collaboratori part-ti¬ 
me, un fatturato > (probabil¬ 
mente stratosfera) abilmen¬ 
te nascósto aigli occhi di estra¬ 
nei troppo curiosi; «La nostra 
è uh'ézienda dei móit^tld In- 
tetOssU. dicè n'enltiin, occhi di 

g hiacdoe piagihatismà tipico 
el manager d'oHreoceano. 
tNon d limitiamo al soli flim 
d’Itlone 0 d'awentu» ma 
spaliamo anche nel titoli a 


■1 VENEZIA. Questa della 
Biennale Musica (al Paiazxet-,. 
to dello Sport della Serenlssl- 
rna) è la prima lappa di una 
lunga tournée del Balletto di 
Marsiglia in Italia. Dalle iVille 
Vesuviane» (6 luglio) a «Taor¬ 
mina Arte» (meta agosto), 
passando per Fiesole. Bolza¬ 
no e altro, te piazee estive sa¬ 
ranno letteralmente invase da 
i un (olly somioM di nome Pe- 
I tit. Niente di male. Ansi 
I Ofinre al pubblico tpettaco- 
i li confezionati con Indubbio 
mestiere, porgere le grazie di 
una ballenna superlativa qual 
I è la stella numero uno del 
I complesso di Marsiglia. Domi- 
I nique fChalfounl. e l'elegante 
I prestanza del suo partner. 

I Oenys Ganio. dimostrare con 
! uno sbandieramenlo di sette 
: nomi nostri - dairottimo e fe¬ 
dele Luigi Bonino, airultima 
eletta éloile, Carloqa Zampare , 
-che il talento.ittUanoesiste ^ 
davvero, non , sono i^ali di ' 
poco contea Ma se si vude di¬ 
squisire sul linguaggio, su dO ' 
che la danza di Petit na oggi 
da raccontarei. allora le cose 
si complicano. O si fanno in¬ 
teressanti. a seconda dei punti 
divista, j 

fi Petit post-eiiitenziatista, 
doé più 0 meno quello che si 
perpetua dagli anni Sessanta 
sino ad oggi< è sempre stato 
definito coreogrdo dd fnittq 


teggero. Sapiente manipolato¬ 
re di classico e moderno. Inte¬ 
so. questo «modemo», come 
genere spuno.e minore;.(atto 
di music-hall, di pailleites, 
boys à girls. strep-tease (le 
mosse, s'inlende) e piume. 
Molte piume, trasfmie dalla 
squisita immagine di soubret¬ 
te della moglie Zizi a tutto il 
paesa^io delia danza Petit 
Una danza di oocottène, si ca¬ 
piré v'. dall'elenco esposto, 
quantomeno (erme nel tem- 
po. Petit ha creato ^ilendidi 
balletti narrativi (dalia celebre 
Coppelta alle Intennittenze àd ; 
cuore, da Proust). Ma la sua 
vena creativa ha mostrare e 
mostra nei genere aperto, 
concertante, una battuta d'ar-. 
resto. Comunque, è stato scel¬ 
to dalla Biennale Musica per il 
suo modo (utile di tradurre la 
«fuUUta bilUtinte e fatale» dei 
valzer di Ravel. Chi l'avrebbe 
mai: detto che l'occhio avreb¬ 
be sofTeito per non poter 
ascoltare, o guardare, anche 
la muaica?'ficÌoéi (uordi me¬ 
tafora. che l'eieicisu del mo¬ 
vimento., per povertà c polve¬ 
rosità, avrebbe eppeMntHo 
l'evanescenzaaonoraiieilen- 
tato lo scatto delie note? 

All'inizio dei programma, 
ehe dura meno di due ore, bo- 
viamo subito, per la verità; co- 
reografte non aacnvlbili apetit, 
ma alla sua scuola. Sono ftiv 
mate da due eocetlenti danze- 



^ H 




àVerchere e Cartottt Zmparo in «Tutto RavM» di Petn 


lori della compagnia mani- 
gliese; Yann Boudreax (per 
Sonate poor uio/on ef piano, 
Un banjue sur Vocéant Bfees) 
e iean-Pierre Avfotie i(pór 
OMOcrreeneoO-11 secondo 
•allievo» sdiqie rineanto del¬ 
l'adagio dd Cbneerre en so/ 
Qzn passi mc^Mcl di (òtmula* 
•re una quaisbogiia ipotesi nar¬ 
rative oentinaintiva. Al pnmo 
nesoe. iiwece un bozzetto con 
tre coppie speculan. tortuosa- 
ineMe e irieiticamente avvin¬ 
ghile cm seivMano luon di 
scena amie impassibili bar¬ 
chette suU'onda. 

Rotand Petit ^MMiieiva le 
fiioibldezze: del velnr «noblss 
et, sentiinenialesi^'^ndoiu a 
cinque pèssi). la scrittura di 
OuMrtvre de àSme (per 1 vìn 


tuosi Lynn Charles e Jan 
Broeckx), l'essolo sul pezzo 
pianistico Cd^rd de la nuit 
(per Aviotle). E il graffio di La 
Valse. L'idea che stnnge la pn- 
maoHeografla è una festa del 
(fìnto) passalo, alla maniera 
geratchica di Maiiut Petapa, 
i autore del Lqgo. L'ahecnaisi 
delle entrate e uscite è scop¬ 
piettante. ma bisogna attende- l 
re li quinto valzer, cioè il con¬ 
fronto tra una coppia pseudo- 
antica e una coppia pseudo- 
modema,'per trovare sostanza 
coreografica. 

.Infine; /o'Vb/se. Qui, Petil 
iK>n concede molto alla nega¬ 
tone del valzer, alla dispera¬ 
zione che SI fa largo nel fra¬ 
seggio sonoro. Sceglie solo un 
drappo nero, messo in campo 


dalie batleiine, per sostanziare 
li tarlo macabro che corrode 
la partitura. La trovata appare 
avara, specie se si cohsidera. 
che la caustica Ironia della. 
Valse è indubbiamente mate^ 
ria danzante. «Tutto RaveI si 
danza», è scrit iD nel catalogo 
della Biennale. Verissimo. Ma 
se l'idea era comprovare la 
mobilttà, la freschezza, l'im- 


samenio del fsnert del com-f 
poiiiore banottè. fono non 
andava aottovaiutati) il fatto 
che Psbt, incallito professioni¬ 
sta, scade oggi, troppo spesso^ 
in uno stuuchevQle opportuni¬ 
smo. Ai tuoi meravigiosi balle¬ 
rini regala una feggoesa len- 
M iuctìl. un po' opaca. Qia 
non areedalla miniera. ^ - 


Openu^MiireUa Freni e Fiorenza Oossotto conquistano la Scala 
" in una gara di acuti e di passione.'^Dlrige (bene) Gavazzeni 

La ùdìe vìtlDrìa dì ÀÉiana 


Allestita in coproduzione con il Comunale bolo- : 
gnese; VAdiiana i^uvlvur ^^t Gtlea è amvata^alla ; 
Scala con un anno di .ritardo a causa della malata 
tia di Carreras.: In compenso Milano .ha avuto sul : 
podio Gtanandrea-Gavazzeni in una serata di gra¬ 
zia e, in scena; la. coppia regale Mirella Freni e ^ 
Fiorenza Cossotto in gara di acuti e di-passione. 
Fiorì e applausi' per tutti senza economìa. ^ ^ 


I9UUNS TCDEBCHI 


■■MILANO. È Stala una vìtlo- 
na senza battaglia. È vero che. 
nei comdoi, si annunciava 
l’amvo di un gnippetlo di fa¬ 
natici romani decisi, per amo¬ 
re di Ulta loro beniamina. a 
beccare Mirella FVeni. colpe¬ 
vole di aver indossato 1 panni 
di Adnana. Se c'erano, sono 
stali zittiti ben presto dalle fa¬ 
langi, ben più folte e ^gueiri- 
te, dei patiti della stessa freni 
e di Fiorenza Cossotto. decisi 
a portare m tnonfo le voci del 
cuore. 

L’impresa si realizuia 
senza eccessivi sforzi, anche 
se io spreco di energia, neces- 
sana alle ondate di a^^Iausi e 
al vocio esaltalo, non è stato 
da poco. Ma, come si suo) di¬ 
re, ha sfondalo una porta 
aperta perché le divine, impe¬ 
gnate a superare! nel vibrante 
duello canoro imposto dal Ci* 
lea, hanno stravinto per conto 
loro. 


Qualche rìschio po;.jva es¬ 
serci per il tenore Peter Dvors-. 
kiy di cui era stata prudente- : 
mente annunciata una «lieve 
indisposizione». Ma. èra un 
ammalato in ottima salute, 
persino più sano del consue¬ 
to. Cos) non ci son state lnce^ 
lezze. Arriva Adriana, annun¬ 
cia «lo son 1 umile ancella» e 
vien giù il teatro. Compare 
Maunzio. confida «La dolcissi¬ 
ma effigie sorridente in te nve- 
do della madre cara» e nessu¬ 
no resiste a tanto buon cuore. 
Lei. per ò, k) prende di con¬ 
tropiede: «E beverò nei tuoi 
sguardi l’anima intera», ribat¬ 
te, e scrosciano battimani a 
non finire. 

E la Principessa di Oouil- 
lon?. chiederete voi. La Princi¬ 
pessa giunge al secondo atto. 
Si fa attendere come una gran 
signora ma entra fulminea in 
argoménto; «Acerba voluttà, 
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Una scena deii'«Mrtanilecouvreur» alta Scaii 


dolce trxiura. lentissima ago¬ 
nia, rapida offesa, vampa, ge¬ 
lo, licmor. smania, paura» e 
chi n'ha più ne metta;-l ooà^; 
sotliam (non i cossutliani dw> 
sono un'altra categwia)- non 
stanno più nella pelle. B unT- 
radidio, un bailamme che or¬ 
mai va in crescendo per cul¬ 
minare nello scontro tra te pri¬ 
medonne (ma che dico? pri¬ 
missime, uniohé) , decise m 
non cedere neppure un botto¬ 
ne della divisa déiramato 
Maurizio. 


Sapete come vanno le cose: 
ì aEgli é mio. l'amor.suo m’ap¬ 
partiene» dice una. «Io son sua 
pe) llamor ch% più forte»! in¬ 
calza Taltra. E via rincarando 
come nei celebre duetto della 
Gioconda che la da modello: 
è tutto un gonliarsi di note e di 
sonontà, una gara ali'ulilma 
biscroma tra soprano e mec- 
zoapprano. Impegnate a sca¬ 
lare le vette del pentagramma 
per conquistare ramato a (or¬ 
za di polmoni. Vince chi grida 
di più. Finiscono alla pari, tra 


basso costo (come AitKrkan 
C/affili e Mishimà di Paul Sch- 
rader) e nel prodotti concet¬ 
tualmente lontani dallo stile 
hollywoodiano. Sono sempre 
film che rispondono alle no¬ 
stre esigenze di spettatori». Il 
tutto sotto l'attenta c discreta 
supervisione di George Ucas, 
•padre-ispiratore» emnipresen* 
te. 

■U maggior parte delle vol¬ 
te il soggetto è suo, o rispec¬ 
chia una sua idea», pioKgue 
Ftankiin. «Preparata ta sceneg¬ 
giatura. consutttamp un regi¬ 
sta scegliendolo in base a 


quello che ha realizzato in 
passalo. Dopodiché ci si ritro¬ 
va tutti Insieme ad un tavolo 
per capire la sua sensibilità al 
copione, e se è in grado dì ge¬ 
stire al meglio il budget pre¬ 
ventivato. Solo a queste condi¬ 
zioni può mettersi diebo la 
macchina da presa». 

Una sorta di libertà a «passo 
ridotto», definizione sulla qua¬ 
le il vicepresidente non é d'ac- 
ciMdo. «Mia "Lucas Rlm” l'au¬ 
tore è molto controllato e con¬ 
dizionato che dalle mq/ora 
Nessuno studio attlderebbe. 
come spesso facciamo noi, un 


film ad un quasi esordienie, 
Oltretuuo, avere pér capo un 
regista e n<m un anonimo diri¬ 
gente stimola le collaborazio¬ 
ne». 

idee chiare, semplici, linea¬ 
ri, che Franklin snocciola in 
rapida sequenza. Un po’ per 
procura, (orse, dettate come 
sembrano da un copione scrìt¬ 
to con meticolosità da Lùcas. 
Un'alchimia di successo che 
ha incontrato il favore delle 
platee di tutto il mondo. 

«Il pubblico si sta sempre 
più diversificando. Con l’incre- 
mento delle multisale sono 
stale soddisfatte nuove esigen¬ 


ze. 0^1 ttoh esiste più soltan¬ 
to lo standard di Hollywood. 
La crescita del meicaiq dèlie 
videocareette ha ppi pèiróteoo 
una maggióre circolazione di 
titoli, t una reailià delia quale 
si deve tener conto. Anche se 
l'ultima parola spetta alla sala 
de) circuirò commeicìalè; è 
qui che si consuma il trionfò o 
la sconfitta di uri .film». 

Qualche riin»ia, FTankìin 
occhi di giaccio, la mostra 
ne) parlare de) nuovo sistente 
di ripresa a SD fcripgtamrrii M 
secóndo studiatò da Liucat 
le pellicole a 3S e 70 friillirri^ 


Bussotti: «Lamia 
bdla Biennale 
ooà maltrattata» 


■1 VENEZIA. Al tennine del. 
l'ediiioin di queM'anno del- 
‘la Biennale musica, il dlielto- 
ns Siilvaiio Buiulliiha;ib|x> 
Mo alle cliché che hanno 
colmDllo tal e le ciganisa- 
znne di queste nssegna I 
giomeli nei gionii acoBi ave¬ 
vano criticalo duramente 


parte della menllOslazioiie di 
queM'anno è eonllulta nella 
- lealizzacloiie di' un - Video 
dello deswBussoltt. .Il criti¬ 
co ri riconosce da quanto é 
bnitto, e II suo mesiieie che 
lo rende cosi», ;ha sostenuto 
I il compositore nel corso del¬ 
l'Incontro di chiusura con aP 
cuni membri della commis¬ 
sione musica dell'ente. , 

Poi, Bussotti e passatoriai 
cnlici a Venezia stessa. .Sia¬ 
mo soltanto alla meta del fa¬ 
tai quadriennio - ha detto - 
ma vorrei avvertire la Bienna¬ 
le e lacittAchequelche non 
ci farete (are quitta faremo 
altrove.; dtaithe la Biennale 
dovrebbe hwenire:piopita a 
Venezia, t- ha aggiunto II 
comporitore.-v dove è diffuso 
«I costume antico della mal- 
dicenn»? Per .non parlate 
della Biennale; ibeisaglio di 
crilicheslslematiGhev. 

Nel COBO dell'Incontro,' 
Bussotti ha anche temilo 
qualche dato sul usullali del¬ 
la rassegna.. Quindici sono 


stati gli appunlamenli. Tra 
■ulti, Il pià popoltae A riato 
lo spetiacolo del BalM Na¬ 
tional de Maneflle-Roland 
Fem che ha piopaaMrf nrinv 
e altre dame di Battei: gU 
ipciiaiori al Falaipail aono 
siati onocenla 

Fn quanto riguarda fese- 
cuztene di due dal imniinl 
cnceiti dedicati a Battei, 
Bussotti ha rivelalo di mleril ; 
aftidare al pianliu Bnino Ca- < 
nino. Quanto a Philippe nta. 
helon, l'autore di pMeha- 
espresso II pioprio rimpianto 
per non aveme potuto paria- ' 
■ re a Venezia l'opera ^ im- i 
portante. 

Nel cono del dibaUkA 'llv 
componente del dlMltao 
Qianni Borgna ha ditelo Bus- 
' sotti dal suoi critici. •Non 
lo ilseitore musica haetiMo 
un finanziamento di nemme¬ 
no un miliardo, ma la certez¬ 
za di poterne djipoiia a 
giunta mollo laidi, rendendo 
cosi impomibitaima mlllio- 
re oiganUceiioneA driPlae- 
ha aggiunto Boi|na - i vi. 
deocllp Biemalt Apodo è II 
bullo di un'idea del dlicidHi 
stesso, che votava Jiinà uba 
specie di maichta audmM- 
VD dell'ente. I critiel dbvreb- 
beco Mfrére cheSXI mlllMl ' 
non sono molti, aml'àMlo 
pòchissimi per un liimn.dM 
generen > 






ISTITUTO POLIGRAFICO 
E ZrcCA DELLO STATO 


- il; de)iito dei vodomani che 
henno avuto una razione di 
' dèaóe/per tutto l’annOi 

I giochi aon fatti. Al termine 
del teis'atto la Principessa, 
‘che stacca in anticipo, esce 
sola alla imita per raccoglie* 
le fiori e invocazioni. Al qua^ 
lo atto la pioggia di garofani e 
tulipani è per Adiiùia. dopo 
la dolcissima morte. L'esalta¬ 
zione tocca li vertice e, assie¬ 
me alle ugole intramontabili, 
premia Gianandrea Gavazzeni 
che ha guidato, accompagna¬ 
to, accarezzato la voci con 
un'orchestra meravigliosaf 
mente morbida e trasparente. 
Un autentico miracolo, neces¬ 
sario a mettere m luce le raffi¬ 
natezze di una partitura che 
dà quel poco che ha sul terre¬ 
no dell'eleganza. 

A) cronista resta solo da 
prender nota, aggiungendo al 
trionfo dei divi quello dei per¬ 
sonaggi che hanno una parte 
non secondane,-come Ales¬ 
sandro Càsiis die disegna as¬ 
sai bene un melanconico Mi- 
chonnet, Ernesto Oórazzi nei ^ 
panni del fatuo abate, e tutti 
gli altri. Non dimentichiamo te ^ 
scene fattole e luruiOnaU di 
Paolo Bcegni, te belle di 
Luisa Spinateih e ia regia di 
UmbertÓ;PUgélli ^à appiez- ; 
làtè a Bologna. Det iroipo di 
ballo e dèlia coreografia di Pi¬ 
stoni, m^lk> scordarsi. 





campione 

d’Italia 


F" ''''f:-' ■ li 



ta mefiuglia ufficiate pur ;' V 
il tredicesimo scudetto ; 
del FC INTER - 
e slata coniata dalla Zecca Italluna 
in edizione "Proof' ' ‘ i 
in.oro c argento . , v 



(•Non ha intereuato gli eae^ 
centi.) , nreteréndo d'iiunganl ; 
sugli Impégni praduttivi. Che 
prevedano, oltre elle teiia : 
puntate di Indiano Jonea, 
Chqetbattm 3 di Ivan Reti- ; 
man. Abissi di James Gameton : 
(iln!gistediAISens-&anlmb- 
i«ita),Bftamo (ri tatare jé:3 
di Bob ZemécUs e un palo di 
pipgirtU ; segreti. Su un evèn- 
tuata ritorno di Qeoige Lucas 
alla regia (é assente dai tranpl 
diCuBrésiefM), Franklin az- 
zanla una IMiltuU:.Ogni tento 
minaccia di riipélfenl dietro te 
reecchina dà presa, ma tino 
ad ora non é successo niente». 


formati E.VALÓRI; ; " ; 
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ma anche oonaeti ìnteessi economici 


jSnoiMlo I dati ttatudel daboiau dali'OisaniicazIoM mon* 
ataw'M* unH* nel mondo muoie almeno un himeioR 
nani 13 ncondi La nouzw e conienum nell’uttin» aliai- 
manie lappano uKlelale Migli egelti deleleil'àél labaoco 
dWMa IH oocailone della Oomaia intemailonale antllu- 
'M» dadkait alla domw. Il dlieHoie gKMHale dell'Oigania- 
laabna mondiale della lanllk, Hireshl Nakalima, ha de- 
nuipMo II aeniibile aumento del conaimo di labaceo icgh 
aUto fei ipieili ullimi anni na la popotaiione lemmlnlle, e 
ha aonullpealo I liichi - Inlanoi cancio,.malloniiadanl del 
lem, afmim - al ipiaU va inconuo una aocaiwa himaMce 
che là-uio della pillola antlconceelonaleoche non rinun¬ 
cia alla dgaiMa nenunenodurante la giwldanic Dal mp- 
poAo rimila anche che circa due milioni e meen di^peno- 
!ncmuo»noognlannoriicancn>alpolnioni,enHaemapol- 
monaie. bianchlU cloniche o malattie caidiovaicolari e di 
altre malattie coneltle al himo. 


La fusione fte<Ma 6 papsala dalla fase di esaltazio- dano dpmodi del passalo lecente Tfa <|uesh, <iuet- 
ne al sriendo 11 gianlialtage della stampa è cepsa lo che pubblKhniiio qui laooonlalo da Mano Sii 
IP^whnd^t^óandlcenmdi nceica americani, il vesin (di costo della menzognae, Emaudi), amen- 
■AHiijipiCaltachiligliinaffennato che a loro parere rie nhgb anni cmquania in Italia Qualcuno puh 
sbagliato e che Ih I»fc>-^'<t^l3fii ùna shniUiudlne con alcuni iìskM 
ne litlddi^nflnylsie^ n decorso, la diamba sciehti- esperiinehtidili|s|oneabedda Altif •gliotiinddi'- 
>r|CK noiL dictil^ sembrano pteva vi iMerani» la diHeienza tra un esperimento isdia- 

leietSugU’0tli|i&tt:?:Naluialinente, i diffidenti ncor- to e unodpetutoin'decinediceniri di ricerca; ’ 


delle alla nparazione. con 
una inabilità ecccztonate. Ln : 
cosa diveniva vieppiO aospet* 
la Finalfnenie ncommc» il 
giQsaolano conio alla ravevli 
e non ti produsieio ulierlofi 
inconvenlenb. Se eian vaie le 
piemesse, la soigente a atava 
innaffiando di neuMdL 
«Quanto u deve anendcieT 
Don B., lei affenna che Tinleih 
utà della sotgente è apiv i in» 
samente atta. Doweboe buie» 
fe un tempo bievlsaimo». : 

DonB none»più lem»9^ 
curo: qoatcheifoHlitfeaoe. d» 
se, qualche volta no 
ilntonto andiamo a mangie* 
re» 

•A mangiale non si va. il 
-salta. Attenderemo un’ora, 
due, un giorno, quanto d ne> 
cessailo> 

Dopo un’OT hiULcOM» 
demente, dichiammitti im la 
cura eia «ata suHnjehjfMUm 
ni etoaue le leeirtmieHè wh 
davenU alla lineitm maéuOah 
ger per radiamone hplaì NtV 
ratteu el era gli rtiSupW'l 
tondo, dovuto alla mqiadm 
Coemica Lo Mramanto dMw 
un'indicaiione netta tgupllr* 
lem Neuliqnl o neurióMIhls 
la>ulne,non ne avevalno^vwll; 

Da Inlcnogalm, i volti cita 
aravo miQino si erano latti gl), 
sidìlecattivi . i -t 
■Oli espenmenti dl'doiCB. 
lan costali, a lu(e a ifoL msW 
annidilavDiD. r .. 
lOe ne dispiace, ridili» 


Una impila 
Sci cetacei 
MMednemmeo 


Una mappa delle specie (fi 
ca^|[»^ndfie| li^'Iter 
liani è robiettiw>/dl una 
campagna di osaénwAmi 
chét^rtìrà da 
zata dal movimento am* 
bicntalista Oeepeace Ita* 
Ila* in collaborazione; con 
risiHuio «Telhyai di Milano, specializzato nello studio dei 
^eéiacfi:<Lo hanno annunciato a itumlcino m una conferen? 
M ilampa il presidente di «Oreenpeace Italia» Giànnl?Squi* 
lierl:6#dlretlore dell Istituto iTeihysi-Giuseppe MotartMito* 
lo di Sciare. Da lumicino pailirà »Hlghlan(^, la bau 
vela di ilS metri bianca e blu di Greenpeace. Contempcra* 
; fremente da Sanremo e da Brindisi paitirarino due barehe a 
vela di 15 metri dell^istltuio «Tettiysi. «Oltre airinteresse 
•clefltinco *< ha'aottolineato Notarirédolo di Sdaia - una 
; del cetacei, può essere di aiutp per salvaguaidare I 
cetecòi del.-Mediteiraneo, minsedatl^dajl'inqqinamento. 
màaòpnttuito dalle reti per il pcscespada». 


una nuova preparazione tee- . ’ 

nica univa il vantaggio, con i . . ^ ^ -u 

SUOI veplKinque anni, di avere 

J ircsianza suniciente per af* . 

rontarc qualsiasi eventualità. ' 

Paitimmo dunque, appesantiti 

da mezzo quintale di slnimen* ' n , :> i jr >. - . 

tazione, alfa volta delta capi- ■•■'.y-if r.y,'-, r- 
tate. Il nostro amvo era .stato .^ ^ 

f ueannunciato, e alla stazione - 
ummo accolti con Iuntuosa-i. 

: seivllltà di chi sapeva che dai* - - 

la nostra diagnosi dipendeva > : . 
la vita dei paziente. • 

Erano in due ed avevano T . ^ ; : ; . . 

un'aria^* come dire?-r^ non 
ceitostrana^ ma poco «scienti* .^ 
ficai.* Ci fecero sallfe su > 

un'automobite, carteandÀ net . '' ' 

retro I) ponderoso b.i 0 aglio. . . 

OonB -unsaoenfote’-era » 

lo scienziato che avremmo v ^ ^ 

d<MitO'«a^min8re*':Scicnzia' . 
to k> era sul serio, poiché ave* ';... 

va iosegnato v fistea teorica r , 

presso una facoltà di scienze. 

t'appartonrento dl don E era - • - i-i « *’ 

decisamente .eieflante. In ' i ^ t * * 3 

un'epoca in cui so» una mi* a . * 4 « ^ . M 

noranza.prMiegUta possedè*^ . , a > 

va il televisore, nel loggiomo 
(alleva mostra di ^ unlussuo* . ^ ^ 

•oappafeodi»dir27TOak:l. j c ? c 

Cisedemmo - don B.;' Casi* ^ 
ni; io e gli accompagnatori - \ 

iniziando una non facile con* . : : 

versazione. Don B. mi mostrò, 

soppesandolo, un malloppo ■ ' ;^^V. .>;.* 

di duecento pag]ne.^ < ‘ v ,' 

«La teoria e raccolta qui». , >■ ^ 

Sbirciando fra i fogli, vidi ■ ; x- . " 

una profluvie di marne! e di - 

operatori diiferenziali. - < ., ; .t*. ■ «i- - j,. 

«lo non sono un fisico teori* ; . " 

co. reverendo, C:non sono in vs'' - - : 

grado'dl giudicare li suo lavo* 
ro. Mi dica cosaci da consta* , i-'c- ^ 

tare spenmentalmenie e, ;Ve* l " tf h ~->a^ 

dròdlvenhcarlo. ^ ^ ^ <■ ^ ; 

Il neulfolde^ La parola mi ‘ ’ l^làeflno di Mitra Oivshali, v 

giungeva nuova iSeuironc.’ - ■ « 5 ■* i 

neuinno, neuircltor fin- il am* r-- . ■ '■ ^ ■■■* 

vavo. Ma il nculrotde era una la 

sorpresa. Chiesi maggiori rag* 
guagU. le > * 

«Il neutrolde T rispose don «Ci^ bismuto riesce meglio». U da ...—- 

B.-, e una particetla elemon- L Ingegner .Casini ed io era* - mezzahone ,era .-passata da 

tare quasi eguale ai neutrorie*. '.«lamoi- 'a dir >poco,^ perplessi, r. unawdzoi^ pesiprmdere con* 
«Quasi?»- ;i. r V < • TuU'mtomo nia icomtmcxola <‘igQdo.^:lrestando..inte5i: che a 

■Quasi, ma non esattamen- degli aacoitaton aveva un ana saremmo imstiu nomo dopo, 

te. U sua massa diffcnsce di compiaciuta: v. . per procedere agli eqrenmen* 

un cinquantamillesimo da «Gran scienziato, don D.! C tL 
quella del neutrone, di cui pe* vero, don 6., che lei è un 
TO ha tutte te piopnetà. Vede grande scienziato?» 

- e mi mostrò deii grafici -, - • 

questi sono i nsuliati di espe* 
nenze di attivazione eseguite 
sulbismuto».: . . 

«Sul bismuto?». 

La mia sorpresa cresceva, 
perche, se vi è una sostanza 
poco attivabile dai neutroni, 
quella è li bismuto. 

Don B. SI strinse nelle spai* 


no dato Viu al Oub de,li eie amici, c lanriato una campa 
^fha mondiale per la mwa al bando delle vendite di avo* 

> rio Olire 30Q elefanti hanno de io gii organlzzaton delia 
■iciMoamavfpfp -pj|ch4evmb. vengono ammuzw ogni 

■ pp^eyMò lò Mo preziose zanne, Nessuna pietà 
iJad^^ììrepM cacciatori per i piccoli,-che vengo* 

. ore prancren^ tremo dTtreni'annl e uocMeito per poi 
mettersi intorno al collo ieuoidahtb ha detto l'anricc Joah* 
Izimlèy Dapprre SIreldrick, giunta dal fCenya dove accu* 
silice gli elejàn^trimaiti orfaifi, ha detto cheijpàxoll lof*. 


«Bpol?i. * ‘ j * 

noWlISWul'Jra 

ilan» irifcih ri-hiM agli 1^ 
MriàlL'ched hanno gen B Witt t - 
mania- anacnulo. Slfrioriii.^ 
IM «hon «ttgllupocha.liw. 

aMliiX3.|onoatal£iK 




ftSS"” 

lSftoFolUi.1 


ri^laca\‘la m-llulmrii i ^ 
mediclj della Nasà Vàrrcdatricc di Ancona, riemersa la 
lili^Via^ttlmana dai30 gloml d'isolamento In una grotta, è 
.^pMifatopItlr^ condizioni fisiche^ nonostante gli oltre ot* 
Ip^n pi ISSO perjl h*el corso ^d*^ircspcrimcnto «Noq àìn 
"wnrn hotato^r adesso niente di strano - ha dichiarato il 
^^dorior^Andrea Oalvagno** neanche unà'scìnplice anemia», 
i^^ffatto pià evideoia della lunga permanenza nella grotta è 
cpev tdettO una perdita del senso del fempo; la Follml era 
icribovlnta; quando è tpclta dalla cava il 23 maggio, che fos* 
‘ le imcora li 14 niarz 0 ;:H ciclo mestniate dellaf ollinl. duran* 
; le il pertodo nella cava, si à bloccato per tre mesi. Sucebssi* 
vamente la donna ha avuto tre cicli nell’arco di tte settima* 

no-,. 


« studiare cui partivano i lubl per la una dfchlafaziotfe^ctt ^prlnd* * ^ 

l ora tarda bombola di idrogeno e per : pio: ' Si kopri 'Uabura 

una pompacela a vuoto. «AffiiKhéia prova riesca al bo di vétro. 

;> .i<C questovsareUse'ihgvnera* j ^'0^,là di ogni dubbio, Ior signo* < ;\iBlsogfia'‘^rbiÉMte«i^j|ad|Ìa* 
toiedineutroidi?».. >>:w v ^ ? ;ii?sampQ^osI’^tili da al* : mb à rna^im 

Tutti fecero si col c^. ^ quasi mezzogtoiAO*^ mentre il 

«Se questo è il generatore di Solamente iihgegher Casini . nostro tercll1iira’^i!iliaér^^ 

.. neutroidi, e se t neutroidì^ co; eq io (Mocederemo alle espe* saldatura».' 

Di buon mattino, fummo al me dice don B.. si comporta* rierue.r seguendo scrupolosa* . «A màih^aiè ridn^tmdren^ 

^____ laboratorio, uno stanzone ma* no come i neutroni; citconde* mente le vostre isinjzioni». ' La saldatumà il tècnico la farà 

«Certo. sono un grande iincotriro; dove m allogata remo la-sorgente di neutroidi A Casini bisbigliai; sotto i nQslri;OOChÌ.:CI 'è stata 

scienziato». . ! un apparecchiaturamalcon* con un bel numero di matto- . «Lel^ sorvegli l'esperienza, affidata una responsabilità^^ 

Le tempie cominciarono a eia. un fcroio ad alta frequen* nelle di parafima. Rallenlere* che a tenere a bada gli é nel vostro stesso'interesse 

battermi tunosamente.-Anche za, un («ione di. vetro, da mo cosi I neutroldi che spriz* "scienziair'ci penso k». che tutto si svolga col nostro 

Casini prese un'ara allarmata nempvsl di fctoogeno, cucon* zano dalla sorgente e misure* Tutto era oimav pronto. La controlto». . b ^ 

Nel medesimo istante aveva* dato da una ^wale percorsa remo 1 attività da essi uidoita pompa funzionava. Si fece il Pér la prima volta una certa 
mo provato la^ stessa splace* da cOnente; Polveron tubrdi m lastnne di indio ed aigen* vuoto, indi si immise kfremno mala grazia affioiò sul volto 

vele sensazione: di essere ca* gomma, masticiatj alla me* to*. nella grossa fiala. Quando si dei presenti. Sembrava non 

pitali in una gabbia di matti I) gito, cofiegavano i apparec* Tutti sembrarono approva* volle dare tensione, don B. potessero resistoe almoRi 

pnncipale problema era quel*, chlo ad una derrvazione. da re. Mi senili in obbligo di fare premette il pulsante, ma non della fame: H tecnico pioce* 


n convento ò Los Alamos 

I fìsici americani 
«promuovono» la fusione 
di Scaramuzzi e Jones 


-Uno scienziato italiano .ha realizzato • e il Cnr'ha 
brevettato • lina scoperta che potrebbe far compie¬ 
re un notevole passo avanti alì'ingegneria genetica, 
sèrnpUBcahdo notevolmente le operazioni di mani- 
pòlàizìone.. Lo sciénziato ha infatti dimóstràtò che 6 
possibile far .assorbire» agli spennatozoi nuovo 
materiate genetico. E se accade anche in natura, la 
teoria di Darwin potrebbe rivelarsi incompleta. 


blòlògb tomanO PaoloAma- 
li che h^ ospitato aiìni la il 
professor &padatora nel 
àio istituto, «si tratta di un 
Ottimo' lavoro, di un succeà 
so della scienza ìlaliàna». E 
il premio Nobel RènàtO Dui- 
becco, dalla Calìiomia, gU fa 
eco: >£ uno studio ragione¬ 
vole, che può accelerare 
sensibilmente il cammino 
déil'ingeghèna genetica., 
Éoirado Sapadafora è in 
M Si può aprire urta nuova tecnologiche dell'iniezione questi giorni a Vienna, all'l- 
pagina nell'Ingegneria gene- dèi gene -alieno, neirovulo stilulo di patologia moleco- 
Hca. E la priiria paiola sem- e, in secondo luogo, aumen- lare, dove Tabbiamo trovato 
bra averoela scritta sopra un ta ,notevolmente ie possibili- a seta inoltrata ancora al la- 
biologo romano, Comado ta di successo della manlpo- voto. Naturalmente è con- 
Spadafora, ricercatore del (azione. tento, dio iniziato a lavorare 

Cnr. ÈriuKito intatti, per pii- Ma l’esperiiriénto potreb- su questa ipotesi nel 1983 ~ 
iqo.-!à realizzare animali ge- be avere, antdiè sé solo a li- ci spiega Stavo lavorando 
neticairienle marilpolati in- vello di vaga ipotesi, qual- sugli spermatòzoi di rìcci: di 
letvenèndo non sull'ovulo che riflesso sulle teorie del- mare e per caso ho scoperto 
fecondato ma molto prima, l'evoluzione. Il metodo eia- che uri enzima poteva entra; 
sugli speimatozoi e senza boralo in laboratorio, se fun- re senza difficoltà al suo in- 
inietuuvi U nuovo materiale zionasse anche in natura, temo. E allora mi sono chie- 
che, viene sempUcemenie potrebbe aver, deleiminalo sto; se.énlra un enzima, per- 
.rassoitllcn nel patriroonlo mutamenti delle specie vi- ché non può entrare del 
«leditarìa. Questo ha due venti al di fuori delmeccani- Dna? E cosi ho provato, riu- 
enornii vantaggi.'semplifica smo classico dell'evoluzio- scendevi. Poi ho esteso i'e- 
moltisslmo le operazioni, ne, quello definito da Dar- sperimento alle rane e infine 
peicht evita le sofislicozloni win. Insomma, come dice il ailopi.. 


I H Cadono* gli espenmenti skme dr neutroni. Invece, ha 
V di Flelichmann e Pons: resta- .iatto accettare. la presenza di 
no validi quelli di Steven Jo- fenomeni nucleari derivanti 
! nes e di Francesco Scaramuz- dall'interazione : di deulei» 
I zi: C II verdello, diHuso negli con metalli di tipo palladio o 
I uiblehii icienulicllntemazio- titanio, sia col metodo elettro- 
I nall, emesio da cinquecento litica sia con quello gassoso 
I Kienziati Cflt maggioranza come nel caso di Scaramiiazi. 

I ainelloani) al : termine del to scieiulato dell’Eiwa è 
' coriwgno sulla fusione fredda stalo uno del loh cinque fislct 
! ofgarilizato negli Stati tinlb, a a presentare una relortone su 
Lot Alamos, dal dipartimento inrito. Un punto a lavare del 
' ittluniiHue dell'eneigia. . l’esperimento italiano « staio 
! Il convegno ha rappresenta; Inotlie segnalo quando itene; 

I lo l'ciamé pio difficile condoi- lodo Scacamuzzl. « staio ripe- 
I lo nnam sul laliomeno. Come luto con successo da iclenzia- 
I ha sottolineato R. Schriefier li americani (Ira cui lo stesso 
(unIraniM della Galllomla), Steven Jones) nel laboraiori 
' néli'teienrinm , ittinclusivD; di Los Alamos che hanno 
I pem)i|KM diffuso icettict- ospitalo il convegno, Alile 
I siiil»i|H$miibilit« che nel- conferme sulla produzione di 
I l'espaifinenlo di .Fleiichfflann neutroni e di «ccesu ni cab- 
I e nona U calne zia dovuto a le. sono giunte da esperimen- 
I Ittsliine nuelaaie. Nell'esperi- tidi clettiDlislGOfflpIuU aU'unl- 
I qianHi di lanes ehi quello di wfàià.AeM.délTexaseda 
«CMffiUlzI dett'Biea l'emli- quella di Slanlwd. 


Giovedt 
I maffffio 1989 



















Ièri ^ 

massima 22* 

fyaOiiVSDte WT» alle 5,3T 
e tramonta alle 20.38 


Parlano i genitori 
del ragazzo ferito nel carro 
che è diventato lina bara 
per due suoi compagni 
«Ha gli incubi e piange " ; 
Sono morti, urla 
Andrea lo vogliamo a casa» 


Lane Imco, Inieio, con ) aggiunta di due lemienli WU< 
ei La ncelta di Milcon avlcurano alla Cannale del lai^ 
te, conUibulice a nquilibraie la lloia baiieiwa Intestmar 
le. abbassa il tasso del coleelenlo e Inibisce la loiniB- 
alone di baneil e geiml nocivi nell'intestino Da Ieri e In 
vendita al pretzo di 1900 Ine al litro nelle latterie UnL 
co difetto lasciato (uon dal Ingonlero diventa leggen 
mente acidulo, anche se conseiva inlalle le sue carat¬ 
teristiche. 


«Easy Roma» 
per chi fa scalo 
airaeroporto 
di Fiwnlcino 


Un solo «Check In» al pri¬ 
mo imbaico, una laletia 
per aspeilaia tranquilla- 
mente il proprio volo, 
buoni sconto per II duly- 
lice e per I semai di nilo< 
naione e pemonamentl, 

.. ;autO! a noleggio gratuita 

parchi rimane per più di 24 ore. Si chiama iSMy Ro¬ 
ma. il nuovo «eiviaio oHerlo ai passeggen in Iraniilo 
airaeropoNo di Fiumicino dalla Società Aeroporti di 
Roma «Roma facile, sarà riservalo ai passeggen prove- 
nlenii dai pnncipali aeroporti del Nord Italia, per Im¬ 
barcarsi su voli iniemaaionali o inteniontlnenUilL 


Blft 

predpililall 

Risarò 

eoiazitto. 


impegni eiettonii Tutto Hnviqio per le eie- I 

C»lfa slpni.Sqllaal/ugljopi 5 Sr 

in commisiihMi nilà'r^ioD^e^'?^ | 

snnttaiegionale ^rtunhjdoj^^ 

del prestdente della ccnef 
mlMione: il sodallsla Rth 

faele Homano; Rinviala di conseguenza la discuieione ■ 
degli «orientamenti • cnterl che vincolano le Usi i)ella 
scrittura deiMaiibi di previsione w il 1989i,che dpilr- 
vanp essere proMlgih da marzo. Bisognerà asMllaic h 

psichialria,' tolslcodlpelideitll e assistenza domiciliare, ^ 

Che i pazlei|tf aspettino II loro turno. 


L^'tiasportaip al San Caniillò uneHcoileio della litaie. tameta.«Avevamopie- mente- dice ancota ii padre 
pÒI|zÌ^>i-£’- ancora in/prognosi riseitfàla. Andliea parato una beila testa - dice di Andiea ^ Ci intaiessa solo 
Geivinii'.Yent'anni proprio .ieri è l'unico romano i l» madie, Fedpra PaltoheRl che nraito ligi» guaraca in 
dd^atoo militari rroU^W.ndki «««Nìa della ;,erno*"*'«S;^nV'1f X, S'a^ufd^u^iI^cre'rS 

avemmo fesieggiato in^me. so. Si morda tutto ccime in un 
;tO/j4CCKVieratO è in dormiViegUa. Si sveglia soltanto Quando ho saputo quello che incubo. Dice che Giovanni (il 
t {Mangere.i «^no. morti, sono morti», urla in era successo ho cominciato a granatiere che guidava il car* 
^CdlitinUiziòneii - ^ tremare e a piangere, guardi, ro) si è impaurito^ Hai Ingra* 

ancora tremo len matiina in natojaretromaiciaedhaac* 
^ .... casa npn c^ra nessuno. Io e celerato, poi è nmaato paralla* 

.dtrirs^i'e ■ mia figlia Stelania eravamo zaio. lo gli ho detto che I moi 

f WaUHIIKl rwnpfim uscrie per fare la spesa Poco amici non sono morti, ma lui 

ffsMti* .eakÀ wiStJtw mÀìL Ì ’ Pf»*"» dclte 131» oaccompa- non ci crede e appena ii sve> 

rtSffiflSw Stefania a casa e sono ^a piange». 

andata a prendete 11 più pie* SulcoipodeU’uffieialajnor- 
nS^traTl^lS^dl ta- ~to. Veleno, a settoli.Qu.ii- to. Qiampeolo VigMiclw. à 
rig yiSl^ìS.*!S!!l;m- do hanno telefonato p« av- ststo trovato un telegnmma 

t^.-srS^'sollantoper laliageS'hamrom«r»hi jndiria»» a ^le. Ceivliil 

DimM imKormeflIi oc> ■irnTrlIal nliiSSSmfiiina Ci ha messo qualche Una sola parola «Augun» e la 

SSlSpiSraSl^due nenwSnentetrtt i com mmutop«Nsvwrtirem»in^^ 

■■ y hf» fg. lo el lavof9.^, Ci b venuto a qualche tempo fa erg fidanca* 

sxik. prendere'',e- siamo venuti m io - dice la madre - ma da 
1 ^^ m pochi g.orm si •erano ImmU. 

»a^^^ leggio ..Nei cor^io ci sono due sono ragazzi, lui 8 fnUtare 

Urtisi* ‘^tràumai'c^wd^!^ piognoii itiilitari di pianteme, hanno or* non lo voleva fare, però alla H* 
O -'ha lra^ VOT dine di non lasciare passare ne m era rassegnato. Ma si la* 

nessuno. È una delie (n)5ure ’^meniayaMmpre.No^ 
aJlR «reem di scurezza decise dalle auto* ^ inai a dótmire a casa. Veniva 

«>iin^i|i^e mezzo ma miiitan. Net pnmo pome* verso te 1S{30e alle 2ldweve 
->;mppena«i^QB(i!ospedate: -Aveva latlOiiliGa^Oivietoe nggio due ufficiali si sono nentrare.'Era sempre stanco. 

.poi m stato rtàviisven^ messi a disposizione della fa- G^a pposa. Spmi die dimen* 
'deRyiHpln)ig^riorende^ In tutto set fiiesrdtseivfzl&^ miglia. «Ma a noi non serve r.iichl lutto».. 


•fVoawjii» Novantaclnqueniìla porla- 

aMMMró wilim tori di handicap ntAa ea- 

■JliS’JJX*’' pitalecsoibMnoàMakt. 

posa Mr ro riseivaii nelle hlbane 

diàbOi» dell'Olimpico, L'asMMbl^ 

provinciale allo spcwf Ren- 
2» CaTeila ha chieslo ieri 
, " al presidente del Cdtli,''Ah 

rigo OMÌal, di predisporre durante i lavori di ristritthita- 
zione dello stadio Olimpico un maggior nuntelri <» PO 
sti per gli handicappati. «Solo 14 posti bflinolklMk, 
che ne jwrà4SJ)dO,iona uno scandalai - ha dello l'a,< 
«moie’-. Sià,ancora In tempo sieTcohnaiei)illhth^yni4 
vìziinia carenza.. " \ 

èdWÙidUJIll / ' Ecco' ^ove'sì ^ jki^te 
ogglperlKtenitdinn^l- 

si nCCOlj^O ttjcldi: ahagrue, via PkS^ 

le flint Polkm^ w 

Stato, via Belli, »1S^ 
nopqli dello ^IO, via imI- 
la Luce, I4,30; ' SlaWà, 
viale Tnsleveie, 16-20; piazza di Spagna, 16-20; làrgo 
Goldoni, 16-20. vìa Gola di Rienzo, 1620; Coin, S«aK 
•vanni,rI6-20;'melrO: Aì piazzaidel'G!nqueCe‘htO,'.1620; 
Fiera di Roma, 1620, Eliteo, via Nazionale, 1^20. 

«Méntenidi ' 
nitlrttUUctt». 

Rrot^ in Vili 
ciKosciidone 


;Laròridh;:cbÌn:HllÌÌÌ:i 
‘’Omlbóro'aMomHòl.'.' 

Comune si è deriso ad 
'Sdégiiàfb |liTmb{|h|lMJ 
hici "deFiìittfalle noiinii6 

,ve'‘OSey'hB":|':l|\it^4!gSto: 

còmtoctìti (Sta*;, 

. . estate le ditte non poido- 

no gwantire peisonale sufflpienleta causa delle teribi 
secondo quanto’dicono,alla VI Ripartizione. In'Vili cirv 
coscrizione beniT nidi hanno chiuso i battenti per IS 
giorni, mettendo in difficoltà le famiglie del 400 bambi¬ 
ni che II frequentano. I genitori hanno deciso,: pciCiO, 
di protestate non pagando il ticket per.tutto ll pe^fqijlO 
di chiusura dei nidi. 


Bue nvinàtori 
sparano 
a un gidiellièté 


Ridotte le prestazioni. Oggi manifestano famiglie e operatori 


\ V»*;*, 


perché ci socK) casi molto dif- trattenuta tra i denti. *È un^at- 
ficttlcbe tfddiretura avrebbero to mauditó • sostiene Ómqlla 
bisogno di,-un supporto gior- SchilardiColpendo chi ha 
nailert)». . ' estrema necessità di assisten¬ 

ti fonogramma di. Mazzoc* za, si annulla lo stesso diiluo 
chi pfv le cooperative è stato alla vita», 
un iùimine àfxlel sereno. «Noi Laconica la versione del- 
prog^ammtemó il nostro lavo- t'as^ssore al ■kwìzÌ: sociali; 
ró lunghi periodi • sostle- «Mi augurò' che la giunta àp- 
ne rilii^ Marnai, consiglie* provi. Ja pro^sta di delibera 
re d'àrdihinistràzione della j^ri pórtaloridlhandicàp rdi* 
coopéràtiva Sant'Oiwfrio Il ce Antonio Mazimcchl .*^ Non 
tagliò di lavoro, corrisponderà é possibile che la lotta interna 
per^nol ad una busta paga più alla giùnta vada a diséapìto 
leggera*. Al problema dei la* delle categorie più deboli. Se 
voratori si unisce b sconcerto dal sindacò e dall'intero ese*. 
delie jamiglié. "Ancora una cutivo non arriveranno segnali 
volta si taglia d'urgenza e sen- in tal senso sono disposto: ad 
za mene mìMiie quando si andare dal magistrato ed ku* 
todenunciarmi per omissione 
di ani d'uflìcio». Per Augùslò 
Battaglia, consigliere comuna- 
le comunista.'il principale.re* 
Non è. possibile ;V)yère in que* sponsabilé dì questo taglio ai 
Sta situazione dì jM'ccaHetà, servizi per gii handicappati, ai 
contrarlo, é. proprio l’assesso¬ 
re ài sei^fSQcUiU. «Questo é 
il fruttò dhùna'giunta che non 
ha sappiò-esprirnere un òrt>* 


una reazione. Si biitla: cóntro 
uno dei due rapinalbrr che 
spara immediatamente. L'uo¬ 
mo crolla a terra sanguinante 
e la móglie urla disperata. 1 
due malviventi la picchiano ri¬ 
petutamente con 11 calcio del¬ 
le pistole, infine ;sparano ai 
cane, che cercava di difènde¬ 
re i suoirpadreni- L:ènimale 
muore kiil colpo, i rapinatori 
arTaf(ànp tuUo ,quello che As¬ 
sono e fuggbrio^^locémèhte 
con una lancia Thema. 

I due coniugi vengono por- 
■tativaircspedale più vicino, il 
Santo Spirita Ma i sanitari si 
atcòigónó Che Angelantonio 
De ;Simone è gravissimo, il 
prolèUlle non è'fuoriusclto. 
■Viene Irasferllp al reparto èra- 
riiolesi de! San Giovanni dóve 
i ifiedici decidono che deve 
è$se)ré immediatamènte,ope¬ 
rato. La squadra mobile sta in¬ 
dagando; per cercare di sco¬ 
prire gli autori delia sanguino¬ 
sa rapina. 


' in Hanno sparato subito,' al 
primo accenno di reazione. 
Un proiettile ha colpito li prò* 
prtetario della gioielleria alla 
testa,' con il calcio della pisto¬ 
la hanno ferito la moglie c in¬ 
fine hanno sparato al cane 
pastore tedesco che ringhiava, 
l’uomo é ricoverato in gravis¬ 
sime condizbni al reparto 
craniolesi del San Giovanni. Il 
proiettile si è fermato nel cer- 
ve)b. La moglie é iKOverala al 
Santo Spirito. Nel pomeriggb. 
alle 16,45. Nella gioielleria di 
via Gregorio VII sob i proprie* 
lan Aiigeianlonio De Simont 
60 anni e la moglie Rita D'a* 
lessandrot di 54. Le due per¬ 
sone che chiedonQxlì entrare 
sono molto distinte, con due 
gitìbbotti di pelle molto ele¬ 
ganti-6 costosi; I proprietari 
aprono la porta senza timori. I 
due Appena dentro estraggo¬ 
no .le pistole, Cercano di co* 
strìngere l’uomo a aprire la 
cassabrte, ma De Simone ha 


gramma e che si è contraddi- 
silntey per te catthte .amminì* 
straztone.‘ilice Battaglia nXo 
stesso Mazzocchi, che as* 
surge a vìttima sacrificale, ha 
dimostrato là ima incapacità 
volando in giunta un bilàncb 
che.^t^|iàva, e^rfiò^, sopratr 
tutto kuiisei>àzi sociali. Non si 
può stracciare le :vesti ! orà, 
quandò lión ha s^ùto agire 
nella sede appropriata». 

insieme airassistenza agli 
handicappali rischiarro di sal¬ 
tare i. soggiorni estivi pei i 
bamUni. In una secca dichia¬ 
razione il consigliere comuna¬ 
le comunista Mana Coscia af¬ 
ferma che «è evidente che se 
queste attività non si faranno 
la responsabilità è tutta intera 
di Giubilo e Mazzocchi, sia 
perche non harmo predispo* 
sto in tempo utile gli alti, sia 
perché non vogliono assumer¬ 
si gli, oneri, firmando cioè gli 
alti conseguenti, che derivano 
dai niob cl^e ancora ricbprò- 
no e a cui, come ;è noto,>sono 
attaccatissimi». 


■I Un comunicato di poche le reazbnl te cooperat'ive. 
righe e senza preavviso, in hanno indetto per questa mat- 
questo modo Tassessore ai lina alle lO una manifestazio- 

servizi sociali Antonio Maz- ne in asses^rato, a vié Meru- 

zDcchi ha fatto sapere, alle ol* lana. La séltimana prossima 

tre 20 cooperative che si oc* sarà...la volta della Consulta r , -Y ’! • 

cupano di assistenza domici- cittadlrfa permanente sul prò- | setion più 

Tiare agli handicappati, di non bléml ,degli handicappali. «È depóli • dee Marie Frangolse 

avere fondi a sufficienza per un atto grarisslmO - afferrria ' RizzLcne ha un figlto handi- 

garantire per intero il sen-teio. Dina Roggi, vicepresidente cappato di quindici anni 

Ecosl da oggi a 1130 persone, della Consulta *. 00016 può i- 

che hanno bisogno di un’assi- un assessóre dimissionario 

stènza continua, il Comune prendere unà .iniziativa di tal per noi. per ì nostri figli ed an- 

•laglla» 4 ore di un servizio es*- gen^? Sé l'assistenza domi- che per chi lavora in quésto 

senziale, in pratica una gior- ciliare è stata .concessa per 5, settore». I commenti sono du* 

nata. Immediate e durissime a volte 6 giorni la sèitìmana. è ri, con una ràbbia a stentò 


Gioielli neoclassici 
meta di viaggiatori 
tra barocco e rococò 


Giovedì 

1 giugno 1989 
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NilOVO NEGOZIO 


TUTTE LE 
fVliGIJORI 
MARCHE 


linea Fs 

Monte Ci 
contro 
gli sfratti 


Allanne ieri pittina 
alla elementare «Giusti» 
di Prima Porta ' 

Otto alunni airospedale 

Colpite da malore 
àn'die alcune insegnanti 
La mensa è stata chiusa 
per produzióne ^ 


IN EUROPA 
A SINISTRA 
CON IL NUOVO PO 

LATINA - Piazai del Popolo 

Venerdì 2 giugnb ore 18,30 

Manifestazione con: 

PIETItO INCRAO 

del Comitato Centrale del PCI 


8 • Quattro tamigìie che n- 
nno di ffiiroversl sul mar« 
cuipiede studenti che poireb 
bero non Avr>re più una sode 

W r biè g!t esami professiona*^ 
uha sene di proicsic degli 
abitanti di Valle Aurella 11 ca> 
so dì Monte Ciocci in cui do* 
vr& .passare il raddoppio della 
linea fcrroviana Roma • Vher* 
ho. sta arroventando di pole¬ 
miche i' pmgpMo indento nr I 
paechatto Fs m previsione-dei 

Mondiali. A soffiare sulla mie- . .. 

eia gi& accesa sono stati, len, \ giroumdi contro le mensa non som serviti 

gli Mudanti dell istituto profes- Ci sono stati anoora bambM Intossicati ■■■■■■■■■ 

slQfiale per iagncoltirt «Ft ■■ ■ i ■ „, 

S o Oealpinoi'''AI termine ^ s * ^ ■ 

mimala conferenza slam - ‘ 

pB ali interno della scuola è ^ A ^ A 

Intossicata a sene 

veipto fratto si farà in pieno ' . ' ’ » 

svolju^enfo degli esami prò- ' . ^ / . . ' ‘ t 

feimell Un altro caso di intossicazione Questa volta è toc- -ciaiore. ha chiaidaiR,u 

.^u ^questa vicenda, però cata a una ventina di bambini e insegnanti delia menire i gmiton venivano 

cl)^ più ne ha più ne metta Ad rfi,,,et,.,Hi Prima Porta II oroblema del introito sul-' teteton*cfipente Upa 

a^ngere poleitrtche sono rryna rena ii prooiema aei coniro|io sui sono «aie le mamme 

sum, cosi, quattro famiglie re- le refezioni toma cosi drammaticamente in primo ^ne hanno prefertto rlcoirere 
silenti in aiire quattro case piano, La mensa, gestita dalla «Sogli», un'azienda di alle cure di medici privati, 
ctw’d pr^to di taddpppio Milano, é stata chiusa dall’UHicio d'igiene in attesa mentre otto baiqbtai sono«la- 

dei S«IKcc!S;»*lfc?S^ate 

ci. Lstdase, costruite abusiva- tl^serviUvSotOrpane'e'acqua (però minerale). s Pietro'' 


I CANALE 59 


pfesente Ieri pomeriggio nella noi dieci anni LlMonaco è che quest anno l'ha ^tassala» 
•ouota/ tende a imntmlnaie. aepalQ. dai soffitti del coirir airamlto che a costato d pqf : 
«Non si pttù dire quali sono le doi pendono lampadine nu- sto a Qubllo. E nessuna rispo* 
cause rorse una torma in* de I vetri mostrano una spo^ sta ha ancora avuto la nchie- 
fluenaale. forse è coh>a del* cizia di mesi «Qui manca tut* >stegiàa>mpÌuto 
l'acqua, hi fondo, solo 8 barn* lo -'denunciano l genitori • nier biuocrtóco • di auii^ 
bini su ISO che hanno man* perfino la carta Igienica nei u-. jL 

juaio-qui st'.sono sendnmate»: bagni*.. Una smiasìone dirfici* ' -•E,^tpucrahiw- r dice^; 
uTdiverso parere; perù, è la le, confernuiia da alcune inse- opfw*wcpinunate^nwlf/. 

dòtioressa delPufHcio d'igiene gnantì.uPer oneneie intcìvenU 
dpBa Usi Rm/lt *<3ualcosaT anche minimls- lesumonia la 
:.nbn ha funzionato iwlla mefr?! maestra Sihana Mai^^^ 

sa * dicham ..^ftoponO che biamo minaccia» ogni vola ^S^erira^S 
iesd' chiusa fino ar termine ,di rivolgeici alla magistratura. 
dette indagini*. Un latto; co* A tebtoio ho chiesto alla Usi aeìàiSalulfrdèi tambW 

--T— munque, è certame sentirsi |W12 un cotiioUo su quanti* docenli; Questo scuola, cwne 

avviato le indagini e prelevato mate sono stati più di venti Ira ì^ e qualito dei cibi della meri* tante alt»,'aveva chièsto l'au* 

campioni dei cibi presenti len .■ aluimi e insegnanti, quasi uit;;. sa. Hanno ^levato dei caip* iogèstione,’ Chè per aritìgaitilto 
nella mensa, che saranno terzo dei settanta arca che iy t^i-Ma non se ne è saputo e per continua» iieli’lmbiò^' 

analizzati dal Laboratorio' di martedì -hanno consumato..d: . più nulla». ' & fa avanu. una g|K>' rion è s tata ancora con* 

Igiene e profilassi del Comu* pasto al secotKhxM due turni bambina. 4.'altro giorno «di* cessa. La ditto deve esse» iim 

ne. Non s^ ovviamente pos- suiqualièorganizzmala refe* chiare • ho trovato due bache- mediatamente sospesa; Giubi- 

sibile controlla» i resti del pa* zione atta «Giusb*. rozzi nella minestre*. lo e Mazzocchi devono ri¬ 

sto di martedì, che erano già La scuota di via Baccano è Fino , all'anno scorso, la qmndeR aUaqittàe alle fanri^ 
staii gettoti. > ospitalo in un edificio giallo e mensa detta «Giusii» ere gesu* glie del toro gravissimo cem* 

L'ispettore ’ della «Sogil*. rosso che dimostra' più dei la direttamente dal Comune, portamento» 


da OGGI 1 GIUGNO tornano i telegior¬ 
nali di VIDEO UNO - Edizioni alle 14.30 
e alle 19,30 « , 


L^iDITORIALE 
DELLA SERA ore 19,30 

Giovedì 1 giugno con STEFANO RODOTÀ* 
VenenO 2 giugnoepèciale con' 

eoFMiDOiinii 

Sabato 3 giugno con CMÌH|I.ROnA 
Lunedi 5giugno con OIOMNONMSI 
Martedì TSugno con MAtOIMÒ O'AUBSA 


Inchiesta delle doniié Cgil 


m — ' Decreto ultimato in commissione 

Mttiairii «exbsto e novità 

làppresenta . por Roma capHale j 

S 'vÀmiii ha^puW>ife»io Settecento miliardi tw Roma Capitale. La nuova^'-J P^t 

WWr^irTjHewwì»- .aimilel-debretd ^hc'rifarà il volto alla città 
do venHfi diriieinit^uni. filata approvala Ieri dalla commissione parlamen* 
che.^h serata, ha términato i suoi lawri. L'ultl. 

'• "i® stanwava solo 160 miliardi Molte novità, 
nffinaViSiiSiiiW della comu. tra cui la cancellazione dei poten sostitutivi del mi* JawuiK»!. dwN 

i^'tòeallanil nIonlenCha 'nistro', i’insenmento deU'esprapno di villa Ada e il 
visto del consiglio su ogni progetto per l-Appia. 

Joii»,tme ,diira ballagli! 

^'blsira'i 
^faggiun*j 

B?—rròiiwraiianzlata perl'.^ 

meMOomiine delleV >miiteliviV TO Ì fe lw;sy^.^?mi>óag^ 
ipmiióll.'plaaza Vii.-- ;ÈeÌ liwij»fiiÉÌÌ«,!js|w^ 
nHWIaìmèfiia deli 'teggWÌaitt^lMla£|,;Un'liv~.^ W 
USulpV ;; ì'chi^i'i^^WSynlinB. 

fl^lKecm ilinànzia-;; ! ^SgSiiSidiittsona « yo to } 

__tO^toiiMì per Sdo e^. céiriiS^li^':.<5p‘?^è3«ihoÌc* .5S?22!* 

ra'srs.'Siirri 

natf. 160% ^èhal4^#l^#iNliti; 

: 20 ^ ’rèntt^llìpoesiipi^l^^ 

'nfttÌm^^4'CK^hetterja mi* di p»sijiìiB|oni^^^ ria del mi 

^lità»^^ Jù:^?ipitt^l pe* villa ; guono.àhche alt» figure prò- ca istriizl' 
'A^fìSS^mittìudl^^r traspo^ fessionali. Nuova Re 

30 itiiUanii ?'; L'inchiesto,:to (»imédelge* 24.76 per 
a Tor Ver- nere l^la,'ha come <ji essere i 
. campione rareó di viale Tra* lesiie subì 

i^^iii^r^icne,>sembra, do* steyere, do^ c’O una fòltis^* cheìnque 
Vret^tM^p^qm; senza ' tròppi - rna e différertzi^ imòyua di per interni 


« ioceami, tarai cameafa» 
Là maiqiKi delle nidiestte 


■?i?■ iririfinn! nn■ nntfMrn rS* - ■§ Oioca al flalzo «Roma del poteri relativi alle.decisio* 

dni’ Capliale.. Lo stataiamenip ni sul luluio della capitale, In. yjji 
ganUta wr l unita del la 8 n |. ipifcrfaHo che dovrà conte- latti lamcolo I del decieio fi 

S ilia»«dnMj»ppaia» iWlj« .bulle a ridteegnaie. almeno in non contempla più i. poteri aCI™.,. 
é pane, la capitata del 2000, è sunogalorl e sostilulM del mi- 'Ipri^A 

tgiiesaùvitappUilca. statosumentatolnfattida 160 -i-.— —-,i. -- .:S!!aL.J 

immediate la. njplltie dei afOOmUa mllloei; linuovi In- 
cemuht,tr.| mauri addotti da vesUmentt sono .ostali .decisi 
,VeMji,lH leggo )n lincomu- .daltascommissloM.'ainbiente 
nieeto dellg bornmi»|iawi Au- ,e :leirllod<» della Camera che. 

WnomltlOtSIlllelMl.gono ha concluso Ieri sem , suoi la- 

-»e1‘r,Tp5io“'S 

50^™!» * di notevole 

Il£Si»®i®riSIS™3?'n!iVAUm impoitan*a;gtt;emendaraentt 
Cliente i dlSi|écordi, peraltro appoitatt in .commissione a 
ma) ei^nziatl, Mila linea po* , un decreto che, di volta in voi* 
liiica E stato il ^i a ttohren- , e riuscito a cambiare in 
tirsi pjù rappreNRifto da yei- -forma e sostanza ad ogni sua 
tetri all'inferito de|i'LXnlone > edizione* Il Campidoglio è nu* 

«teUe comunità e degli enti -: scilo, innanzitutto, a vincere la 
montoni»- ^ c ' baits^lla sul decentramento 


Visite collettive 
el'settore Alimentazione 


abbonatevi à 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro lOS/d • Tel. 38.6S.08 


ARREPÀMENTI CUCINE E BAGNI 


VIA ELIO DONATO. 12 * ROMA.. 

Tel. 35.35.56 IpsrtlWt v.li Modtglit d'Oro) \ 
48 MESI aenza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


Rinascita 


Contro la tassa sulla malattia hanno firmato 2.300.000 cittadi¬ 
ni. I lavoratori, con un grande sciopero generale, hanno costret¬ 
to alle dimissioni il Governo. 

Oggi De Mita e Craxi ripropongono, con decreto, la vergogna dei 
ticket contro gli anziani e gli ammalati. 

È l’ultima scelta, prepotente e arrogante di un Governo che è 
già fallito! 

Chiediamo al Parlamento di respirigere jl decreto del Governo. 


giovedì 1. GIUGNO ORE 11 

À PIAZZA MONTECITORIO 


Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 > ROMA 
Tel. 6797460/6797637 


La libreria Rinascita informa 

che dai 6 GIUGNO e dal mar¬ 
tedì al sabato osserverà l'orario 


lionstop 
ore 9/23 

la dornonica (tre 10/13;30* 16/20; 
il lunedi Ore 9/?Q; 
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Agonizza il baroccò, nasce it rococò ‘ 
Roma meta ambita dei viag^tón ' 
dipinta dal genio veneto di un architetto 
autore di un «gioiello» n^ej^cjo: 
Santa Maria del Priorato siuirÀventino ^ 


I%icesco De Sanctià costruisce 
la binata di Trinità dei Monti 
Nicola Sal\i edifica Fontana di Trevi 
E con rannès$iCtì| la città cambia volto 
àriiva rurbabist^Éiimbertina 





Corso 


ai «llMCltlw «a vto dd Cono, pavimentala 
ne|ilf36con.lacieailenedeiniaiciapledinel- 
la rPrima'metà deU'SOOi numerosi edifici co* 
aliuill.o leiuuidi nel lecoli XVII-XIX La lac¬ 
ciaia ppsleiloie del Mazzo Odexaldti (al n 
ÌGO-269) - progeOalo dal Bemini e amplialo 
con l'aggiunta delle all da Niccolò Salvi e Luigi 
Vanviielli (1750) - è opera lardo-otioccnie 
aca di Rallacle Olctii Sul lato nnliiio del Cor¬ 
to Il Mazzo Dona onginario del '400 fu am¬ 
piamente ncMIiullo da Gabriele Valvaison 
(1730-39) con la tipica lacciaia lunga degli 
cdWcl romani deH'epoca Le lacciaie su plaz- 
la del Collegio Roriuuio - dove è l'Ingresso 
dega Oallena Dona Mnphily, con ricca colle- 
anne di quadri del secoli XVIXVIII visitabile 
inait, ven. sab. e dom. dalle IO alle 13 - e lu 
via del FleblKHo sono rlspetlnramente di An¬ 
tonio Del Grande (1660) e Paolo Ameli 
(I743),imenm il lato otlocenieaco su via del¬ 
la Galla « di Andica Burnì Vici Proseguendo 
sul Corso si biGoiiliaiio I palassi Millini eretto 
da Da Marchlt a melt del'TOO, e del fionoo di 
Roma (gli Do Osaste), In cui Alessandro 



m 




■ Lo stile barocco aveva amplialo e aeon- 
volio la prospettiva nnascimentale e Introdotto 
nell'ane l'elemento del imnmigiiotoi mutuato 
dalla natura. Ma il cambiamento del guslo Cf^ 
mincia già alla Ime del '600 nel mutaisi della 
visione del mondo che prelude aU'eia ilei ra-. 
zionalismoi Dai vasu spesi e dal •nompe l'oeib 
spettacolari si passa alla rivalutasione di mo-r 
delli più razionali; garbarl e spintosi seppur dé^ 
corativi e teauali. il guaio nooite, bnpoittto 
dalla Francia viene chiamato rococò: In Italia,^ 
in contrasto col tardo baiocco già estenuata 
Roma alla Ime del '600 è ancora 0 luogo d'Im 
contro e di formazione degli artisti di tutta Eu¬ 
ropa, cosi come l'aveva sìisla Caravaggio e il ' 
grande Poussin, nell'evocazione della perduta 
armonia ba natura e cultura. Maratta continua 
in pittura il classicismo di Poussin ma senza 
quegli straoidinan accenu malinconici. Intanto 
l'agonia del baiocco produce sorprendenti 
macchine pittoriche nei aottiHl di due chiese 
dei gesulu, il Gesù e Sant'Ignasio, dipmh II pri¬ 
mo dal Gaulli e il seconda da Andrea Rozzo. 


Ma se nell'Europa del '700 nasce un processo 
critico ai modi e al Imi dell'arte, i viagglaton 
lanno di Roma la loro meta più. ambita: spien 
date e maestose rovine, mitici paesaggi,.vivo 
lolcloie e quel solenne flume, il Tevere, signo 
te della città 11 porto di Ripetta, dove si sbarca 
va arrivando dal mare lo si nuova ormai solo 


nelle stampe fu cosnuito da Alessandro Spec 
chi in forma di esedra, una architettura àperta 
mossa da rampe di scale. Era tanto Importante 
qiieirapprodo che sia la scalinara di Trinità del 
Móndi costruita negli anni l723-'26 da France¬ 
sco De Sanciis. che la Fontana di Trevi - edUI- 
cata negli anni l732-'62 da Nicola SaM - si 
Ispbatono al tema del porto. Le scalinate aclo- 


hacmmu 


rlnano I foro gradini morbidamenle hmgo i na¬ 
turali pendìi, e perciò raichHemim non domP 
na, ma asseconda la natura,' isntleiidola qgM- 
: ila Benedetto xm incoraggiò ilmoocò ioinaiiD 
. commlsalonando;: al benewntano FlUppa Rai 
gussinl alcuni «dlllcl lmpoctanU;!(|Helll dsmmll 
alla chiòsa di Sant'Ignask) anno I primi esempi 
dl cdillsla borghese di alto Uvetla Invece Fan 
chhetto Ferdinando Fuga; che rifa la lscclaia di 
Santa MmM Maggton e ceatniisce ira FaltiD Pa- 
laaso Cojamie Mazso della Consulta sposta la <- 
concesiane spaziale barocca nell'ainbiio,del 
raslonallamo. In pittura il francese Plemi'Sp- 
bleyras e II qmiÀicialev Sebastiano Conca di: 
Gaeta si elevano sul livello medio delTaocade-. 


ffllsino tanpcranle. Inianto, un genio In bilico 
tra aerrsismo e Idealismo viene dal Veneto a 
IsolaiilquL nella contemplaclanedell'aniico: e 
GtovanBatiIsla Fbanesl, archlleliocha coalniirt : 
.pochissimo .(suq:è II gioiello naocltesieo. San¬ 
ta Maria del Prtóraio sull'Avenllno), ma nella 
sua vasrisslma . produzione di stampe'porta II 
wduttamo e l'archeologia pa lo : Wansa' esieii- 
tire londalrici del romanlicIsniaiSel'aichcalo- 
gOiVAnckalmann e II pittote Mengs riscoptono : 
Fanllcoln posizione raslanallaliea; Ugustoneo-- 
daeslco sidiilonde In clrtà nel senso più poeti- : 
cq- e suggestiva II principe Marcantonio Bop ' 
ghesela tinnovare la sua splendida villa selcen-. 
•esca dall’aichiietto Aspniocl negli Stessi anni 


U celebra scannali di 
(dana di gpagna fu 
cosiniNa tra 111723 e 
• 1726 da Francesco 
Da SancUs, che si 
Ispira al tema del porto 
di.npatta 


Il»tlelil744i44« 

. .. ròri do^ ll'IW 

n r'ctèslone del dùplice, portone-inquadrato 
da qualbo iralonnh e della galleria alirescata 
KlIamraw'Jicqùes'GinMiiii.. 


b plniso del Qdalf II Ailtsztra OenoàArilùgnard 
della Oémocrulacrlsllana);lu‘coemilto: 
nel 1737 i(a Ferdinwdo Fòga per II conte 
Alessandro Fetm^ Raggiimto i| Amteon - 
Che pfcsohia ha l'alno nella quinta cappella il 
'Moaumealo 'tW Ordinai CónsoM dello scul¬ 
tore danese Albert Thotwaldsen, allievQ di 
Cantens e seguKe di Canova - e percorsa via 
degli Orfani Ano a piazza Capranica si scorge 


psecp da Vollom e ultlnjata solo in rardo Set- 
Mccnlo da Pietro Campotnae Superala a sinl- 
glia della piasse una casa a sei plani setteceii 
(esca, si traila In via delie Colonnelle appro¬ 
dando nella plasMia dove aotge la Chiaa 
della Moddakna, oon lacciaia bi stile rococò 
di Giuseppe Sardi (1735), pianta Interna a 
tanna di violino c cupola aWrescata da Slela- 
no PanOcel. Nella CAmni dis EósmcAìo (nel- 
l'omorsliMjja), nriginaria dei iv secolo e, ri- 
latta nel 11 9s e nel 1724 (da Antonio Caneva- 
rl)' raluue maggioie, sormontato da pn bal¬ 
dacchino del Fuga, òdi Nicola Salvi. In via del 
irancp di 5. Spirito, vicino a Ponte Sant'Ange¬ 
lo, la Orfem drf SE Cebo i Giuliano i un pie¬ 
cioso esemplo di stile rococò, opera di Carlo 
De pominicis (1733). Si noli presso l'aliaie il 
Oisto Al gforùi no (duesanti di Pompeo Baio¬ 
ni. A sinistra di tris dei Coronari la chiesa tar¬ 
do-rinascimentale di S Salizuore In Laumwn- 
ne ultimata da Rusconi Sassi e Nicola Salvi 
li (1736) con la cosnuzione del campanile, del¬ 
la cupola e della sagrestia. . 


Corso Vtttorio-vPambso 


Cono Vittorio Eintnuete H. che (n parte ripe* 
le l'anUco tracciato della uftì popofe. fu inau* 

E urato nel 1681, Costruito dal marchese Giro* 
imo Theodoli nel' 1733. li Teatro Argentina ha 
conservato le itrutlure originarie della sala e 
dal palcoacenleo nonostante I restauri succes* 
alvi di Pietro Noli e Ersoch. Altro teatro sette* 
cenleaco è il Vo/te (neiromonima via); rico* 
airuito neM022 dalValadìer, autore della fac* 
data neoctasaica della Còiesa di 5. Pantaleo, 
nella plasea col Monum&ita a Mara> Minghei- 
ti e il /to/ozao 

eretto da Colimo Morelli alla fine del Sette* 
cento nel luogo in cui sorgeva il quattrocente* 
eco Mazzo Grs/n/. All'lntemo, che ospita il 
Museo iti Roma dom. 9*13 e mari, e 
fliov. anche 17*20. lun. chiuso), lo scaìòne e 
» cappelletta tono opere del Valadier. Sem* 
pre al Valadier (e poi a Vespignani) si deve il 
lestauro delia chiesa bramantesca di 5; loren* 
zo in Damaso Caqn le Cappella delSacramen- 
IO di Rusconi Sassi e affreschi di Luigi Fontana 
d Corrado Olaquinto). Oltre piazza Campò 
de' Fiori col Monumento a Giordano Bruno ài 
Ettore Ferrari (1687) e la fontana di poco po¬ 
steriore, in via dei Banchi Vecchi sorge la 
Chiesa dIS. Lucia del GonAifone, rìcostiutta da 
Marco David In stile barocco (1764) e reslau- 
lata da Francesco Azzurri nel 186 d. All'indio 
di via CUuIla, accanto ai Palazzo Falcónieri, la 
Oifcaddi BModadellGrozionee Aforie venne 
Sàtta tiel ) 733*37 iù progetto di Ferdinando 
Alga, òrientahdo la pianta in senso longitudi* 
iiite e modtftolndQ:!^ struttura ba* 



in cui Cànova, scultore neoclassico, usa n ma^ 
mo candido per statue e monumenti ftinebii 
Nei Primi anni deir800 l'età napoleonica segna 
qui l'attemaiM del governo papale con quello 
francese; opera :l'«RhHetto e urbanista Qiuse|> 
pe Valadier, nolo non ioId per la eoffee-house 
del Pineio, ma anche per la tane di Ponte Mll^ 
V», la dnemaaione di piana del Popolo e altre 
ardite soluzioni come raoccsio a San Pietro 
con la demolizione detta «spina del boighKftl* 
mai «nazaieniie poli preraflaeHilL In poleml* 
ca con l'esietlea neoclaisica npetcortono la 
pittura quattrocentesca, cosi come fanno Tom* 
maio Minardi e i suol alllevli decoratori di tutte 
le teiidenie-dei Torionli In il ,1830 e il 1870. Il 
dima artìstico romano non d è fatto influenza* 
re dalla venuta di Ingres, di Gofot e di Jérieaull 
e reecademisfflo Impera^ almeno (ino e ouen* 
do Nino Costa a contatto col maochiaioii to» 
icani e la «cuoia di PoslIUpOB - reagisce con 
una pittura disenO/nemo^dw però non hall » 
spiro del grande paesaggisma Con l'anneido* 
ne di Roma el R^no d'Italia nel 1870, la ripre* 
sa dell'attMià urbarristica cambia ancora volto 
atta città: piazza Vittorio, via Nazionale, vis C»' 
vDur, viale Ttasievere sono le nuove arterie che 


confano le sedi (nel pomposo gusto ■umbe^ 
Uno») detta pubblica amihinlstrazione. 




PlàizaeètFoB 


Il primo progetto di Giuseppe Valadier per 
la slàtemazlone di piazza del Popolo risale al 
1793 ma solo nel secondo decennio dell'Ot¬ 
tocento,.gr^le al contributi di Napoleone 
Bonaparie, Si diede inizio alla costnizlpne 
delle, due esedre con le fontane (léalizzate 
da Giovanni CeccarinI), le sFingi e le: statue ‘ 
allegoriche delle stagioni e le vasche coi leo¬ 
ni intorno ótl'obellsco. Sempra il V^àdler di¬ 
segnò iténazzamenti paralleli e le rampe 
che salgono al Pinclo e nel 1816 sulla base 
dèi suo progetto si avviarono 1 fayorf Pèr il 
paicol aperto al pubblico nel 1824; Là Cosf- 
na yalqdier~àa\ nome del suo autore che al¬ 
l'Inizio intendeva abitarvi, fu presto adibltara 
caffè-ristorante. L'orologio ad acqua, ideato 
nel 1867 da Clambatista Embriaco,.fu accòl¬ 
to con successo all'esposizione di Parigi. Al¬ 
l'Iniziativa di Giuseppe Mazzini si devono I 
busti dei celebri Italiani che ornano i viali. 


Triniti drt Mona 

n Caffè Greco di via Condotti, frequentato da 
artisti « letterati da Goethe a Stendhal a Leo* 
pardi, i«nne aperto da un mercante orientate 
(da cui il nome) nel 1760. Più avanti, all’in¬ 
crocio con v|a Bocca di Leone, la Chiesa di 
TYinitù ^iiSpasoli fu costruito da Rodriguet 
dos Sahtos (con l'annesso di»' M 

dri Trinitari) nel 1740 peri credenti suoi con* 
nazionali. L'interriò éllittico presenta affreschi 
Settecenteschi nella volta (anche In quella 
della sagrestia) dì Gregorio Guglielmi e la tela 
del Oiaqulnto della SS. TWmfd all'altore mag* 
giore. Nella prima cappella a sinistra è il Marti¬ 
rio diS, Agr^dl.Marco Benèfial (1730),-La 
Cokinnà dei Dogma deUTmmacoktrn Conce- 
Z(o/to (celebrato l'8 dicembre con omaggi fio¬ 
reali) fu commissionato a Luigi Poietti da pa¬ 
pa Pio IX (1856). Progettato inizialmente da 
Alessandro Specchi (che disegnò anche il 
Porto di Pipetta) la Scalinata di TrimM dei 
Mónti fu eseguito nel 1723-26 da Francesco 
De SaiKtis. collegando II centro cittadino atta 
chiesa rinascimentale della iSl 7Wn/M, restau¬ 
rala da C.F. Mazois dopo l'occupazione napo¬ 
leonica. Il museo a destra della scalinata è de¬ 
dicato a opere di Keats, che qui mori nel 1821, 
e di Shelley (9-13; 14.30-17.30 esclusi sab, e 
fest.). 


Salvi,-Anitona 
e una fontana 

^ M Una pmsperoia Venere naacentei dallt 
4 acque, neh luminoso blanconeio leiUnlanra 
' sensuale, allegra e lasciva Anito Ekbeig li imii 


mosa del mondo, la Fbntana di TtovL trat|o^ 
mando se stessa nella Dea Roma e quelle a^' 
que nel Tevere sacro e mitologico del gemetti 
Romolo t Remo. «U dolce vita* lmmoitàto; aiF 
•tomealtoìte VenetodM prbnl anM Sona^ 

quel,monumento (ragoròso e imponente^zìrif I, 
Ubri.dl .storia dell'aite liquidano coi^pache;^' 
grie.Ttto-Ci^lturistt'dl tolto UnMMto già coi^ 
avevano benq. in qualche angolo sperautoideV 
la Nuova Zelanda et può essere'Una’bolla di 
vetro che. capovolto, copre con la neve la fom* 
tonale! ricofdL dette monetine buttale pertop 
naie un'altra volto. Fontana di lievi è U stmb» 

10 di Roma, come il Colosseo, ma è meno au¬ 
stera, più Jamiliare, raccolta nelle piccole di* 
'menstoni della piazza che la lanno diveniaie 

un vero teatro d’acque. Adesso che è In leMao* 
ro i turisti le si fanno intorno deluri, sgomenti, 
f^SDstono un po' davanti alle Impalcature come 
se volessero assistere un'amante malata e se 
ne vanno privati di quel piacere Inetfatole die 
altri più fortunati hanno goduto. Eppure pochi 
associano atta fontana il nome del suo autore, 
Nicola Salvi, che vinse il concorso bandito da 
Clemente XII ecostrui tra il 1732eÌll7Sl Usuo 
capolavoro, poi uhimato sotto Clemente IQII 
con l'aggiunto alette statue di Bracci .e, Della 
Vaile e cottaboratori. Ma tutto dbibt erigine 

: con Agfrppa;'che nel 19 a.'C. fececostniireper i 
le sue terme romane l’acquedotto dell'Acca i 
. Vergine, così chiamato perche si diceva antica* i 
mente che proprio una vergine, atmaisa ^lin* > 
prowisamente,'avesse mostrato la sorìgenie na -1 
Kosta a dei soldati romani: Ne) c«io dei aeco* ! 

11 quel condotto divenne poi il più grande e im« 
portante delta città. NeU'opera di Stori c'è la 
celebrazione del miti marini, con ia i^a dto-i 
l'Oceano, col grande arco di trìonlb e U dio sul 
:cxchio a forma di conchiglia trasportato da 
cavalli marini; le altre statue raffigurano Nettu¬ 
no. i Tritoni, allegorìe varie, e un rilievomostra 
ta scena della vergine che indica l'acqua ai sol¬ 
dati. Dal lato opposto del prospetto; c’è una 
specie di cavea con gradinale, che ricorda un 
approdo; qui TotO, in un celebre film, nusciva 
a vendere la fontana a un ingenuo magnate 
americano per lOmila dollart...El.Ca. 


Piaaa Vwìwla-Teritilnl GlanicòloràS. Wtro 


Nel targo del Poro di Traiano la Chiesa del 
SS._ Nome di Maria fu edificata nel 1736-38 dal- 
i'omonima confraternita su progetto de) Derì* 
zel. Tra questa e la cinquecentesca 5. Maria di 
idrato il palazzetio e l’adiacente oratorio sono 
c^re de) Valadier. Perc(M:sè,vìa Nazionale in.' 
cui furono eretti alla fine del secolo scorso, 
óm la creazione del quartiere circostante, ) 
palazzi della Banat d'Italia e delle E^josizioni 
(rispettivaménte su disegni di Koch e di Più 
Piacentini) e via Depreiis con la chiesa sette- 
céntescB di 5. Paolo Primo £>ernrfo. si raggiun¬ 
ge via del Viminale dove Achille Stondrini co¬ 
struì nel 1880 il Teatro dell'Opera, resi&uràlo 
trent'anni la. In via Napoli George Edmond 
Street, autore della Chiesa diAIT^ints à] Cor¬ 
so, edificò l'altra chiesa anglicana di £ Paolo, 
con rhosaici di George Breck e di Bume Jones. 
Aam della Repubblica, con i palazzi portica¬ 
ti dilCoch e la Fontana delle Naiadi di Alessan¬ 
dro Guerrieri, fu inaugurata alla fine dell'Otto¬ 
cento. AU'imbocco di via Marsala sorge la 
Chiesa del Sacro Cuore, costruito nel 1887 su 
progetto dì Virginio Vespignanl^ a cuì s) deve il 
cimitero del Verona. Nel 1873 venne aperta a 
Castro Aetorio la Bibiio^ Nàzìónole Centra¬ 
te. 


l’Unità 

Giovedì 

1 giugno 19S9 


PoiU S,. ^(Dcnzio.. danneggiata durante 
l'assedio del 1849, fu rìcòstniita da Virginio 
Vespignani nel 1854. L'arco nel viale d'in¬ 
gresso della seicenlesca Villa Doria-Pamphili 
fu edilicalo nel 1860 da Andrea Busiri Vici; 
autore anche del Mòmmento al cadali hm- 
cesi del 1849. Nel piazzale dèi Ciangolo si 
eleva il Monumerilo a Giuseppe (kùribaldi di 
Emilia Gallon (1895). Raggiunta piazza S. 
Pìèbo, dove i due orologi sono opera del Va¬ 
ladier, si po^ho ammirare all'interno della 
Basilicà là Sialua di Pio VI del .Canova (da¬ 
vanti alla Cbó/èssioire) tenriinata da Tadoli- 
ni nel 1820, il Monumenta di Gregario A7//di 
Camillo Ruseqnl (nella cappella bonominia- 
na del Si Sacramento) e ancora del Canova 
il celebre Àfonumcnio di CknKnle XÌI Réz. 
zonicò (nél passaggio alla CqppelfadiS Af(. 
chete) e quello degli (//timi'Etoarf, accanto al 
Monumento Eobteshi di Pietro Bracci. 


Lo schedo tono a cura 

di MàRCO CAPORALI 


SS. Anosloll-Travl 


ABcaaM d Ailiizzo Cobrma Ingisnd'iio nd 
1750 da Niccolò Michelti a collegalo alla villa 
omonuna (chiusa al pubbiKO) con quaan 
arcale, la Basilica dei SS. Apostati hi ampia- 
mente restaurala da Francesco e Carlo Ftanu- 
na (1702-24) ecompletatanelsecoloauooaa' 
shD con lediFieaziaiie della parte niperfewa 
della tacciata, su disegno del Valadier, SuH 
parete sinistra del portico quaNtocenlcKO ri 
conserva ìz Sale dell'incisore di Antonio Ca. 
nova (1807) nroguranie il suo tnaesho Gio¬ 
vanni Volpata Nell’abside hi eseguita da Do- ■ 
menico.Matta Muraloii:(l704) la più raandt 
pala d’aliaie esisienta a Roma: ttmartina dsilt ii 
qpostoff Giooomo e Fltjpipa In tondo atta Me 
.vatarinislrailàforiuniairaaClRrMtiMXIV,jCHi' 
ktsimottegonchtdtlbmansuelttdmetdlBd 
modtstlaai piedi del ponleScei «toprtinaopra 
m romana del CanaiaCITSa). La uasMdR. 
f'rnramo t aalMa nella uoUa dal hminom 
THonte delROirfine rfi £ FtarKzaoo; Ira Ili ulta 
-mi lavori del Badccla (1707). La Oggyiolta rfW 
Onateso e la scenogtafKa Contemnr (nr- 
montata dall'illuslonlsUco Ttoitraeù'oeil) di • 
Giovanni Odazzl) con scalea a tenagUa Hoo 
di LucaCariroint (seconda meta delFOHoeen.' 
lo) . Si noli Infine nella volu della sagtestta la 
tela deU'Ascenstai» di Sebastiano : RIoei * 
(1710). Al n. 41 di via 5. Marcello la Modani» 
detf’Arctrano di Vlq|lnlo Vespignani è la pM : 
pkxota chiesa di Roma, con cupola aUranala 
•daCostantlno Bmmkti. niolio quotalo ta Ame. - 
rfeo nel secolo scorso per le sue pllhiio nel 
CbmpMcgllo'di Washington; Nel 1732 Nfeota;. 
SaM vinse H concorso, bandita da-ClemeMe;; 

' Xnpet U cosbuzione della /bntam rii iThra^ 

.. dal costo complessivo di dodici mtlianll UH.: 
mata da Giuseppe FanninI allamorte ;del 
maeriro la fomana lu Inaugurata nel 1762, lA. 
no ta cui FletiD Bracci realizzò ta riahio (9 
Oceano con II cacchio a tamia di conchtalhi 
bataaloda una coppia di cavalli marini gum- 
: :tl dal MionL Ita stame netle:nlcchle sono di FV ; 
Sppo Vdle. Sotto l'atiico con lo stemma ddH 
famiglia Cotrinl (a cui apparteneva Ctamenit 
. XII) sono tacasionsU rilievi di Andrea Beisoo-: 
di e G. A Crossi. Albi scultori del '700 (lòlla, 

. vlsL:GnMnL PtaceltaM e Quebota) realBbatri-- 
no le statue dello sngtanl Nell'ollocentescD 
potazzetlD del Valadier^ ta via della Stamperia ; 
n> 6 (aperto la ta>iti<ta)i ha sede 11 CblMgn» 

tic Ntetanateeon una vasta raccolta di taciiior 
nidi Hraneri, (chea 1200), IngNA Volpato* 
altri', , 

" ' si ’ ■ 'l' '■? * >, ? i-H»- 



n Malto Bnneaedo a via Memlana h edi- 
licalo nell'ultimo decennio del secolo zcoiso 
da Luca Carimini. Di Ironie a £ Pudervdana 
sorge il Cónuenra delle Ghiaie Agostiniane, 
realizzalo da Ferdinando Fòga nel 1731-35 
con l’annessa Chiesa det temioi'a CBd Sem¬ 
pre del Fòga sono.li lacciaia di£Mi>aiiMla|i 
gioie (1743-SO) e atl’lntemo della btslltaam 
Coppetta delle Relkiaie (con Annunciaztone di 
Pompeo Baroni sul quarto altare). I portici e i 
palazzi che coronano piazza Viirotio risalgo¬ 
no allaflne dell'Ottacenro (ad opera di:Kach 

e dlaltri aichitetti) mentre laC7l^Ò0ltf£.Sbse. 
a>a venne ncosbuita da Stefano Fontana nel 
1711. La BasdKzrdi£ Ooce lu solroporàa neì ’ 
1743 a un generale nfacimenlo aflldalo a Do¬ 
menico Gtegorini ePiètro Rtesalacqui. Itatela 
con Sanr'Eteio nel solTitto ligneo e IdipinU 
nelTabside e nel presbiterio (esclusa la Lib- 
gendadelh Santa Croce di Ahtonlan^ Rom- 
riO) wno dèi Giaqulnto. A £ Ctoinnht in («•»- 
ranO la facciata principale dèlia basilica, 11 
portico e la Cappella Coreùifvenneto èielU da 
Altesandro Galilei (vlncirore di un copcCiso a 
cui parteciparono i principali aichlletti dell’e¬ 
poca) riè! 1735. All’angolo tra via Metulana e 
viaLablc8nalaChièróiCÌri.SS Mqreettinorflè- 
ira, òrtgihèria dèi IV secolo, fu tilalta nel 1751 
da Girolamo Theódoll. Nell'lnlemo a croce, 
greca di stile bortominlano U mattitio dei due 
santi è rievocaro nella baia d'altare di Gaetana 
Upis fi 751). Di fronte, la Chièse dtS AniWte 
daMdooae ta Cma dei AtraAnneèiraritsono 
di Luca Cariroini ( 1886). 
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La zona sa]$.ìii\43a4n quarantasei settori 
e pattu^iata^ininterrottamente 
Potensdatì i oontrolli<4n tutta la città 
Oggi in campo novanta carri attrezzi 


«Automobilista selvaggio» sotto tiro I 
arrivano le megacontrawénzioni 
Al setaccio dei vigili urbani 
strade e piazze della XVH drcòscrizione 


Festa de l’Unità 

Quarticcìolo 
31 maggio • 4 giugno 

SABATO 3 QIUQNO 

ora 18.00 

ManifeMazione con 

W. VELTRONI 

della Segreteria nazIoTìale 


In'Mme del popolo dei pedoni, ha dichiarato guer- 
i!a>« tutte le auto «selvagge», li Codacons, i'associa- 
diigite di-difesa degii utenti, ha stretto un patto d'ac- 
éàib con i'Vigili,della XVII circoscrizione (Prati-Deile 
Vtttone) per il rigoroso rispetto del codice della stra¬ 
da. Insieme alle megamulte, stamattina scatterà il 
blitz pilota. Una pioggia di multe tra piazza Risorgi- 
pbnlOi-via Cola .di Rienzo e via Fabio Massimo. 


zone a traffico limitato» Chi Jae > 
scerà Taulomoblte sul marclav, 
piede dovrà pagare li ho sbo^ > 
sando SOmiia litei chi non 
rà attento alle righe gialle deh 
le fermate dei taxi e (tegli auv 
tobus, pagherà > un'analoga : 
multa. «Bisogna fare conlrav* 
venzioni anche a chi sosta in 
doppia fila, chi assalta: li mar*. 
ciàpii^e con duèjriì^ej^ 
parche^ia a.spina laddove è 
consentita solo la sosta in fila 

l^ràilèlaH ha detto i'awbM 

Càrìplkiehtii^se^eterìò 
rale<^l:(^acoU:4e; anciw^ 
chi lascia la macchina nelle 
numorossune strade in cut è 
[ previsto il disco oranó;i senza 
;iasciarlotbene-:in vista sul pa* 
rabiezzat - ^ 

.. «Non. susciteremo Tentusia* 
smo degli automobilisti > han* 
no detidj al Codacons ma. 
vogliamo educarli al.rispetto; 
dei di^tti del^R^ni*; L'anp* 
ciuiòne>pèr Ìa:difé^^dA^Ì'àint 
bienie « e i .dirittii degli ulend ' 
.. punta..'.'.ainchè ^và^vsi^àliiàlièr 
l'accesso nellejì^rié^:cèró 
semicentrali della città alla, 
guida deirautom^lle/iìi^^.’'' 
a incòraggiate rù^ldiéi 
pubblici, ad attrezzare piste 
cictabilii: Cbn -r^leti^-;^ 
sconfìggere. ! :’l’iQqp|p^èn^; 
acu^pé àunosfAnc'o ' 
Mentre sono shtatti. per il 
iT'dfitrafricor vv • Con legge momento, i cacciayiie smonta 

nalllna In 46 ,Fem-Tognoll. quella che ha larghe e le .manetle. blocca-, 

e^dl <luei'al- Introdotto ^e supermulte; e ruote, non ^vWi dii buon pc» 

^'of^piazze -con l'intesa’con li Codacons chlo dairassesspfp el traffico 

'^Itno^: da ' » che nvendtca Ja rigorosa ap* Celestre Angnsani. -il Comime 

à@ftenspeh plicazione del co^e della oggi metterà m carapo SOcar* 

[Irti A'Il po* streda, da oggi fiocfieranno n aifezzi (trentàin prù de) sch, 

Càvottri' Via^n dunque salali^ime -multe. b^),.perinaugunfe U.pnmo 

|^^fdhér,r.lvh* ' VenMclnquemllà lire per il di* giorno dellemega'multe. £ 

^IQàt^l'.San* vieto di sosta semplice. SO per già si fanno previsioni: dalle 


Dami ponte 

TazioècfKUio 

traffico Lo 

«ttlihe 

strutfvrenon 

sopportano 

più il 


Troppe auto, diiuso Ponte Taao 


Quandó/Tbanno costruì* Pà)e valvola di sfògo^sulia No^' bloccate fìn dalla pnma matti* rissa, 
luemilo anqi M. non^pen' mentana, n preaimunciano na ci vorrebbe l’intero 7bm>* Cinque m&iub.dopo; a Porta 
no ce^jàjHffico-di og* ^\letnp)-d|ffìcill. ; eirrd. o quasi, i fatti più gravi,; Maggiore anche i v^li hanno: 

l£od;;^ittg Tam^ dopo . Non ? comunque; si sono venlicati» dovuto alzare bandiera .Uan*. 

.fesistito alleinvaskMi'dei i'Vadainei^k>. lenè8taia un'^* alle 7.45 in via Acquairedda.. ca: «Qui ùnitto bloccato-han* 

. hadovuto'cedeiele-aiiitt ^^ite giointta' da dimMiittcaie, 'dove uno scontioiia duepev' no segnalato alla centrale 
rda delle auto che ogni con unitraHico defndio tlefnfi* v santi automezzi ha bloccalo la operativa *. non si muove una 
10 loattraversanoper reg* ^icante» dai vigili uibaniiCii in* strada per quasi tutta la matti* macchina». Col passare cldle> 
gere Montesacra LaliraV'^gredienti sono I solili; troppe; . na. e aile S in piazza dei Gio* ore la situazione nonè mi^io* 

, 'dopo U caduta di alciinl '‘ auto. ^. nenN^^ ^ incidenti,' chi Delfici, dove alcune perso* rata. Unno episodio positivo 
imenU, i v^|IK dei, fuoco semafoii rotti, ^ pioggia La ne sono rimaste tenie in un in* della mattinata, un gesto di so* 
ino chiuso al Iraffiooi'iii ; :*piogiessÌone d^i iincidenU .ò cidenie. Alla stessa ora, nei lidanelà, dopo tanti sconMé di 
la degUiindispensitoltt ii^ - Stala knprBssi(manlè:.alle 7.45 piessi^ di Ponte Casilino, un un agente di polizia, Antonio 

itiu di. consotktàinento > se(ne:iegi5iravanO:^^^^^ maxingorgo ha giocato un . Lazzi, che ha soccorso e ac* 

ì strutture. Per i 400.0QO- veritati M alle 8^ e*® alle bruito scherzo ai nervi di alcu* cpmpagnato all'ospedale un 

sntt di Montesacrq; ^ 13 m automobilisti che hanno vigile urbano che era rimasto 

{ono a perdere la pnnq!* InuMle fare l'elenco delle vie dato vita a una vera e propria lento in un incidente stradale. 


Il’.Codaicpns giùdicetipresentato un dossier sui giochi a rischio 


^ ^ ^ DU » MàCGIO ALh4 pIVC^Q •* ,Lg 

. Alsociftr "^ùiUursle ’'DuLci8^lNN"-,rc«//rrM»5iri 4» ni] 

" PERsàwLE PI ATHINA* 

E la mostra cha l'artiita grata prapoha agli appassionat) quale. 
iMfleativo contributo ai panorama artiitfra romano;, : ; . r ' rb 
E^rttltauaitto notare l'impeitailàM tt;ono|rafica «taisiee dori* 
;rara- esperito dilli battagp d'ertt uhiia ad' une'^ 
.'.niBiral|i;4anta.eipreiiNpl,., .. 

NNPAutriet rttrqvlBine in ptitotte sinargla |a torta dairimmaglntt 
Ifìmmedwtena del lagne, la potaiiM da) colora. 

,,_V _BOIHATBUA lOtlBIiailBB^ 


Concorso in omicidio: C 9 lposo»; questo 

reato il Codacons ha denunciato e diffidato II Co¬ 
mune per il totale abbandono delle ville romane; 
Dopo la motte «annunciata» della piccola Cnstina^ 
GonfianUnl a vtlja Torlonia. rAssociazione ha -spedi¬ 
to al procuratore la mappa'delie'47 ville a rìschiQ^ 
Fogne a cielo aperto, cunicoli incustoditi; «ragni» la^; 
Uscenti: nel 70%:dei parchi, si può monre gtocand-O.; 


VUk Ced^iftuu Qui gli Un poiUicelto da «scalata» è struttura wedeie è Ravemen* 
soivoli sonorstaìi smontati do*- stato demolito, il «ragno», grò*!' - to danneg^iaia. :» ^ ^ 
pò la distruzione di nto Stessa viglio di funi su cui divertirsi Parco. VlrgUeM. U pista 
sorte è.tocc^a;a)le altalene le errampiGandosi,'è ormai ndotv di:pattÌnaàiio è sconnessa/d: 
curtàtsl sono tutte fuoruscite > lo a brandelli Gli scIvdII sono pericolante, 
dal cemento ormai fatiscenti, uno addlrMu* i «Si porrebbe continuare al* 

^ i^VmaVto. -te aiiateneiotte ra ha 1 basamenti piegati v rinfinito • ìia detto Pavone - 
‘sorto '16.^; qo^’funzionanti Villa Gwdlaiilf Su Saliaier rKoidandoi ad^esempto il cu* 
)S 0 to' 8 ,^Ma quando^piove si al* fte in férro solo una è:ancomH nicpio incusMito nel parco 
fagar» e sono Irraggiungibili. < funzionante. > mentre tutta la regionale dei Pinetp. 0 lo ^to 
. - ^ di totale abbandono di villa 

■ Chigi e vtila Lazzuoni»; (l:0> 

dacons punta il dito contro 
rasso 1 uta‘<incuria: e ia tolaie 
mancanza di sorveglianza: 
spessomotorintvej macchine 
nescono a superare; I cancelli 
. ;;dei paichilacendoveraepro* 
j . prie scorribanide nei viali dove 
- si.agglrano-.impunemente an* 

; che.'cani senza gumza^io .e 
musenloIa.l 3 ^'■^;..^/•;■, 

«A tutto questo si aggiunge 
' rallannanie situazione delle 
> smn^evabbandonate tra Ter* 
ba ^ ha- incalzalo il Codacons 
i-T ie.: tirando le somme, non 
: abbiamo potuto lare altroché 
; desumere te responsabilità de) 
Comune. Per omissioni di atti 
vdiufficio.e concorso inonuci*: 
l'diocolposo e lesioni gravi ver* 
so lutti quelli che hanno subì* 

: to Q subiranno danni acciden* 
'-' V lalii provocali da questo stato- 
di degrado». . .■ 

>« Ottte alla denuncia e la ri* 

. - chiesta alla Procura dell'aper* 
tura dell inchiesta, it Coda* 

' cons ha anche diifidalo il sin* 
daco e l assessore ai giardini a 
i provvedere entro 20 giorni 
, (pnma della chiusura ^ delle 
. scuole), a rendere perfetta* 
mente agibili i pardu, pronti 
I ad^accogliere 1 loro piccoli vi* 

; silaton. D RR. 


Armati di macchina foto* spazi giochi; Colle Oppio, Mila 
grafica, hanno fatto il giro dei*. Borghi; il Pincto. ^ il pasco 
le ville romane; Immortalàn* dei DamL I |iaidtnl.*del Qulru 
do. scatto -dopo; scatto, i'ab* nate. parco-Ssve)IOj>la passeg^ 
bandone totale^ il degrada e i giata^ aicheplo^cav Fprtè Aib; 
n«*hi Hai «i-wi aifaH Hi Mda teifne; pkrco viaM^àn^M;: 

'ìHlla'’M|rafìi^^^Ì-'<totiafP^^^ 
nesini Montemar parco 
‘(^^idl.in^ta 
’P^anirìi; parcdrMòntésxró'e : 
piàzz^Tutti-Immiti' 
vèi^ ;sèi^'''Unb;/sc|TOlo./ne- 
;un;aìtalerià;'' 

I n dora ÌÓ;èpt^'^ 
traile, ■ ppi’fii ' .bimbi sprasoó 
(iascònite uh mare di pericoli»:. 
Neiie/féittahti'.SQ.'ViUe (il 70%),^! 
i giochi tono jitfatti M 
abbàridOriaii à se stés» p;tr^.^ 
;sistóritì:(cpme. a.yiilaCh^Lp^ 
villa TorlonìaJ;-• 
vo Villa PànphlB. Ad acco*- 
gtiérè? i ;sta^ibii^te: 

; totte;' fós^ttl - jécir^k^ 
rMi;'btkhi-f^lÌO;ie^^^ 
vecchi ruderi in cé'mditó lncu*.. 
stodili, una vera e propina fó*' 
gna a cielo aperto, con un 
passàggio sùfficènte per in¬ 
ghiottire un bambino. Le strut¬ 
ture svedesi, quelle destinate 
ai giochi senso-motori, sono 
ovunque danneggiate e peri¬ 
colanti. 


all’orizzonte 


Sulla rotta di Altiero SpinellJ 
Una regata per l'ambiente 

Vaatotaam, 3-4glugaa Ì9BB ’ 

_ SABATO 3 GIUGNO 

ore 12 • regata velica . 
ore iS » dibattito: sull’Europa 8 il Mar . 

Mediterraneo 

Intentngano! : 

MASSIMO D’ALEMA 

della Direziona del Pel 

PASQUALINA NAPOLETANO 

candidata al Parlamento europeo 

ore 21 - spettacolo, Mario Schiano presenta: 

CLARA NNIRTAS 

conilTriodiALMEMINA 

DOMENICA 4 GIUGNO 

ore 10 - visita airex penitenziario 

orriaggid ad Altiero Spinelli ' 

Le prenotazioni i^r la regata, trasferimento In ali- 
scafo, il sdg^òrrió, si «ffettueranno presso 

- comitato regionale PCI - 06/491540-4957995 

- FEDERAZIONE PCI UTINA - 0773/498298-493147 

- NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE - 06/679090Ì 


rischi dei 3300 ettari, di .vefde 
pubblico. Il centro di rkeiche 
sul temtorio del Codacons. ha 
messo insieme cosi un vohi- 
muioso dossier già invialo al 
procuratore della Repubblica. 
Con questo lucido atto d:ac* 
cusa, ( associazione per la di¬ 
fesa deH'ambiente e dei dintti 
degli utenti, ha denunciate il 
Campidoglio per concorso in 
omicidio colposo e lesioni 
gravissime per i tanti incidenti 
capitati ai pKColi frequentator 
n dei parchi. Ultimo, amaro^ 
quello che ha ucciso la picco¬ 
la Cnstina Gonfiantini precipi¬ 
tata dal casale fatiscente della 
Serra Moresca a viltaTorlonia. 

«In particolare abbiamo 
puntalo l'attenzione sui parchi 
giochi - ha spiegalo Patnzio 
Pavone, responsabile della n- 
cerca, nella conferenza stam¬ 
pa di len - troppo.spesso ab¬ 
bandonati, pieni di insidie e 
pencoli per i nostn bambini». 

Su 47 ville visitate palmo a 
palmo. 17 sono totalmente 
sprowisle di attrezzature e 


«caso Cristina» 


■b;’'4.a colpa è del servizio 
giardini del Comune». Cosi, 
in sintesi, ieri mattina han¬ 
no illposlo gj, giudici I Ire 
funzionari della quinta ri¬ 
partizione alle domande del 
spMilutg procuratore Gian¬ 
carlo Armati che sla inda¬ 
gando sulla morte di Crlsll- 
nd Oonllantinl, la bambina 
di'TO anni. morta il 12 mag- 
gk) scorso nel crollo del so¬ 
lale ^lla «Serra Moresca» a 
Villa Torlonia. 

Franco Alimontl. respon¬ 
sàbile della sezione per la 


Comitato Regionale Poi Lezio 
Fedqrariqne PCI Iji Utint 


AsInistlA la 
tógné adèlo 
aperte aìvina' 
Pamphntln 
:làssà).;a: 
deslral 
ponticelli 
peticolànti e. 

In alte; la 
stnittiira 
svedese òntiai 
ridotta a 
rudere 


Collana dirètta da Tullio De 'Maurèt:' 
pttoseiioiii 

perognicamiraidi Interuse. 


Giovedì 
I giugno 1989 


























NUMHIIVnU 


Premo hncncnto 

S 'il 

r?* 

Cif imbduiK 

ViilHùibini 


ifUSe 

«■IrUS 

media 4r5«74-?Ì*M 


Pionio intenemo imbultnu 
47498 


493341 
53I00G6 
77051 
: 5873299 


SiKcono firadele ]I6 
iènÌM 4956375-7S7S893 
Ctmra inthcltiu 490663 


Aids 53nSof^49695 
Aied. adoleseenU 160661 

m evdiopMki U20649 

- 6791453 


Policlinico 
ICÌmilio 
S.Qovanni 
P«itebe1>efraiel)i 
Gemelli 
Siniif^Neri 
S.PMra 

S.Ev3enio _ 

Nuovo Regi Marahenia SS44 
SiOiècomoi 6793598 

S. Spirito 650901 


J306207 
36590168 
5904 


Pronto soccorso a domtciìio 
^ 4756741 

Odontolatnco ; 661312 

Segnaiaz. animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3S704994-3875*4984-8433 



S. Irrito; 
cernii ve... 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 


6221686 

5896650 

7992718 


CoMtuto: 

Pùbblici 

7594568 

Tassisliea 

865264 

S. Giovanni. .. 

78S3449 

LaVitiona 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di 
e di notte 


giorno 


Aoea Acqua r 575171 

Acea: Recl. luce^ > S7S161 

Enel - 360658) 

Gai pronto Hilnvento -5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip'ierviuo juaati 182 

Servirio bona 6705 

C<m^i||ie> di iRoina ; . - 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Uzio . 54571 

ArciOMbysitter) . 316449; 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 


Orbis Cprevendtla biglietti con^ . 
certo 4746954444 

Acoiral S921462 

UH Ulenb Aiae 46954444 
SA PER (autolinee) 490S10 
Maro!» (autolinee) 460331 
Pony exprecs 3309 

City cro« 861652^40890 
Avis (autonolega») 47011 
Herze (monol^io) 547991 
Bicmolegglo 6543394 

Collalti ^0 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


Uidano Cattania 
el’alÉibeto 
mandato al rogo 

...v..«iiiiieo..a*uuui... 


Uno Bnxhi Imo tl 38 glu< : 
uno, OR 9-13 30, mevidl eie- 
belo enche 17-1930, kinedl 
chiuio. 

Anche vUifUndo hi hin» 
ed in Unto lobiellivo linale 
«a tempre quella oueitno 
, Imo al punto d) dtventarecar- ' 
lai papira piiognialo e ulte- >: 
noqnente bmciato II colon 
srihpie quello monocromo 
per dettino storico e ntiovalo 
U grenoM perfidU del rilio- 
veto -<10110 le ledlmenliilonl 
aicheologche, |li affanni del 
leiqioo„ló epelonche (eologi- 
ché. . > 

Lvcitno CtdenU 0 penilo 
dui re |0 per arrivare Imo al 
l'al(mkw uniycisile. Mi co- 
muMciilond, cori, tl leceva 
urio^pAndaiOiO delU paiola 
chi -Vuole c può comunicare 
unidmalmcMe ; Dpl.-aancnfo 
al («tirerò ali indiano, all'wa- 
bo All indo curepeo Tane di 
Babau, I arliua è inalilo cosi 
Via Ma a rilioaa llnb a rittoveie 
U docile e U coniontnle pe> 
tulli UariiaiaheicMiUlolmo 
e briicUrio t'eVebew nr 
ghUm”e ijiM^id 

1 ..si, 

AchllU Parilll nmu ueaeii- 
>,1aa)Mi<'mt|ie * hlned lino 


TdcìlilcQ Rém. AI(ebMllwelo‘ 
•elJIgjmpM dàlie'pltotra 
ctietoRit^ ll«''K|^1D 'fi« 
^reecQiièib dèliq pwne. Si lef* 
]fO|To priROQ'-le opbie: 
^Openl iumujM.M Iteeilb- 
tne e pft)é|É6'ì9nmi^ Si 9 dft (I 
.pltogrqrQ,J|lentqbfu^U(|e(Ìc!' 
jle parole^ il colQie quando 
'(Hgìe^nelrwidOqnel iwtipor- 
IO, 81 legge de linlun yenb 
^ ^icfverse anche le^ 
'ndtUie 'giornalieri 'acTsiilbK) 
*49)|loiftie(e-1i;€pbci.t 
^^^3i Qcfpra nei lempOi Si odo* 
A mentendone tURa^là trage* 

,dia:mehue riatn^no/'tri \v 
fumo Kfe deli'inbjspaip'pri- 
^iT]Qtdi|ile. ‘ le ^pj^òie .hXKo. 

" aria^ terra e ac^gv. Elementi 
che Cattania* ha deeicqip hin* 

' gai peiconl del mondo. “ 

. E ujn'pyuantura della paiola 
Un da quando U cojjnunica* 

' sione era solo orak^rap iteilo 

<Koncre del tempo. 8 dkéi^*, 
ta ihiervento su paiole diiittd. 

a è’i^hutopcrisertM* 
utatq ia iKròperia delle 
paiola altrui. Del lale altrui 


nappiopnaio solo per clepto* 
mania aituUca un po' come 
hanno fatto I padn storici di 
Cattan» quando rubavano 
l'albero per puhhHrIfiaie la 
•coperta della parola albero. 
E cosi per fuoco che il ac* 
compagna sempre al verbo 
: punficare. Luciano Catrama 
ha purificato una comunica* 
: zione che nei banali anni Or* 
^ tanta aveva subito^ una costu* 
f manza.; Una coshimaruui afa* 
''sjea che aveva perso di vista 
uno delcaidini fondamentali: 
ta riceica della purificazione 
per un aHabelo namm^ian* 
teédun^wnale. 

iComunicaàlofie qe letta di 
•egubD ha un aeriao: ae ncer* 
catf lra gli Irmumeievoli alfa* 
bell contiene la disperata Ibi* 
Ha di averla trovata. E tra il n* 
I cacare ed il trovare con stru¬ 
menti poveri che.il;^ifÌcato 
^rriconduce aìl^alba:della paro* 
,>:Ia? dalla ccm ^a comunica il 
^messaggio del comunicare e 
non del comunicato. E la pn* 
: rha cena, deaco' della pamla. 
ohe>Ì>himina rultlma cena del 
r-tfl pomunicaiOjidelrgiA awe* 
Clo che non fwiene moi ae 
,^|ion ,aijii^«drpniice.del 




Degli Esposti al primo appuntamento con là cultura africana 



•TWANU «CATINI 


TP Gli incontri con la cuhura 
afrtearw, pminosri dal Cosvi» 
e dall-AsioclazIone culturale 
«Magazzifd Generali* alla Bh< 
blioraca'della XI Circoacrizio* 
ne. sono iniziati col vento :m 
poppa. Per rappunlamenlo 
dell'altra sera, con le storie di 
Bessie Head raccontate da 
Piera degli Esposti, la saia 
grande della biblioteca era 
gremita di persone^ nonostan¬ 
te il caldo e l'amplificazione 
non troppo buona, Ha aperto 
la serata una lunga introdu¬ 
zione di Maria Antonietta Sa¬ 
racino sulla vita e la tenitura 
di Bessle Head; Indispensabile, 
per gustare appieno la secon¬ 
da parte delta serata. 

Tra 1 più importanti espo¬ 
nenti della letteratura sudafri¬ 
cana .contemporanea di .lin¬ 
gua inglese, la Head st definì 
una tra fquel genere di perso¬ 
ne che rappresentano lo sche¬ 
letro nell'armadio o il segreto 
buio e spaventoso che come 
certa spazzatura si preferisce 
nascondere sotto il tappeto*, 
tei. Infatti, aveva la colpa di 


frutto deirunione tra 
urra bianca noca - e .un nero 
povero. A PetermaritzbUfg; m 
, Sudabìca. QueU'ioltragglo* si¬ 
gnificò per sua madre fa re¬ 
clusione ìn< manicomio € il 
suicidio, per Bessie una vita 
segnata dalla violenza del raz¬ 
zismo e > déiremarginazione. 
Alla luce della sua ^vicenda 
personale (nonostante lei 
stessa ebbe a dire: iQualun* 
que biografo troverebbe mor¬ 
talmente noiosa la stona della 
mia vita*), i suoi ’ libri ci ap¬ 
paiono ancor più la voce di 
una cultura calpestata, l'im¬ 
magine del numerosi volti del 
Sudafrica ferito. Anche se tut¬ 
to ciòche la Head ha realizza¬ 
to. è stato acntto in Botswana 
dove spontaneamente si era 
ntirata in esilio: La sua memo- 
na SI interseca cpslqoq le stq* 
ne del vill^io dove vivrà fino 
alla sua mortei- neU'apnie del 
1986, storie che rischiavano di 
perderà peiché legale a una 
cuhun totalmente orale Dalla 
gente del villaggio nascono 
anche 1 raecontt raccoiti nel ti- 


- bro «la dorma dei tesMiv. edi- ; 
to nella coHom dì lato del-. 
'l'ombra* delle Edizioni Lavo^ < 
rOt Che Piera DeglcE^mati ha ; 
■ letto e interpretato siri piccolo i 
palcoicenicq ddia bÌMiotpca.> 
Tre quelb-iceiti. Tra i 

belÌiashno «Vita*,.la‘tisgiea.vi- ; 
cenda-di una donna emand- ì 
pata trasferitasi -nei. villaggio 
dopo ava vissuto neLSudafi^- 
ca. Una storia sulla .conibzio- ' 


rm . aidroidinMa delie. ’ donne. 
chediventd;una metafdra; per 
descnvere l'ineontro deH'antb 
'•ca e iranqirijla^vita-nel: villag¬ 
gio con la-bùltiiira^itfaniera e 
Cittadina. s» 
Mentita.; ..l'jnlerptetazione 
delt’attrice;: che ha dovùio.k>t> 
tare con un xopioso sudore 
che te imitediva^òi leggere;. 
che ha colmtollO' il pubblico . 
sitenz.oso Neiia sala oscurala 


l'atmosfera ’ aa 'quella di chi 
ha ancora bisogno di farà rac¬ 
contare; storie. E le storie di 
Bestie e di Piera Avevano il fa¬ 
scino della favola,imon della 
pagina di Storia. Forse pcRfiò; 
come: la stessa.Head, ha acnt¬ 
to:.«Gli storici non descrivono 
le persone.; e: non< dicono 
quanto la gente sappia essere 
sterra a bella;'semplicemente, 
vivendo*'' ^ 


l'iHhcà nera OloH Euosti: scena dal film «L'opera da Ire soldi* | 
' (19511 di Oorege tl^^ (a ds ): Antonello Bei e Patnzta 
flaeteftetf 84i(ritey,B^ 


Uppacsa palude 
di Sav\ney Beati 
Fantro^l^ 


•TWANIACHINZAIU 


'i: ■■ Strano destino quello di 
La Stona di •Sauvi^' S«ln, '*K- 
’ bretlo lq versi* scritto nel 1963 
fdall'allora esordiente autore 
^ teatrale Roberto; Lerici; messo 
v:Mn scena nel ’64 da Carmelo 
Bene e poi mai più rappresen¬ 
tato. In questi giorni, dopo 25 
anni di silenzio, il testo è lor- 
nato sulle acenc del Meta-Tea- 
!» Irò allestito dalia compagnia 
«fAltòmlmetico», con una ope* 
:• razione che lo stesso Lerici 
non esita a definire piena «di 
- coraggio e di incoscienza» 

Oscuramente affascinante è 
la storia, ispirala alla vita di 
Savvnoy Bean e delia sua nu¬ 
merosa famiglia. Nato in Sco¬ 
zia intorno al 1360. vissuto in 
' lina grotta vicino al mare, 
Bean Ja sua donna e i moltl fi- 
; gli vivevano assaltando i mer- 
canti carichi d'oro e nutrendo* 

' si dei loro cadaveri affumicati 
e conservati nell'acqua salata 
del mare. Informato da un 
mercante scampato ad un ag¬ 
guato, il re di Scozia Giacomo 
I inviò un esercito armato ver¬ 
so la grotta e giustiziò pubbli¬ 
camente tutto Tl clan degli an¬ 
tropofagia 

La messa in scena diretta 
<la Antonello Belli restituisce 
della storia solo il «racconto», 
il parlato: In una scenografia, 
mimetica e paludosa Sawney 
? Béàn (lo stesso Belli) e la sua 
donna (Patrizia D'Orsi) sono 
riveniva terra, coperti di strac- 










Gacmania anni Venti 
n dnema scende in sbada 


MMRrOCM^ 


ci, scarmigliati e melmosi, .a 
malapena distinguibili dal ter¬ 
reno. Dietro di loro siede il re, 
sdoppiato in questa versione 
in una figura maschile (Bindo 
Toscani) ed una femminile 
(Patrizia Biuio), marmoree fi- 
^re su due esiU e stilizzati tro¬ 
ni sormontati da una fiammel¬ 
la. Incorniciali dal lento pro¬ 
cedere di Giorgia O’Brien, vera 
colonna conora» dello spetta¬ 
colo, i quattro personaggi so¬ 
no costretti alla staticità asso¬ 
luta: raggomitolati nel fango o 
assisi sul trono essi racconta¬ 
no. scorporano e frammenta¬ 
no una storia creala solo attra¬ 
verso la parola e il linguaggio. 

Opposti come possono es¬ 
serlo solo il garante supremo 
dell’ordine sociale e chi cede 
airistinio più ferino e disgre- 
flanle, Giacomo I e Sawnw 
Bean trovano nel desiderio di 
possesso e di controllo della 
vita altrui un pervetso punto di 
contatto. Cosi Bean l'antropo¬ 
fago, a poche ore dalla fine, ri¬ 
pensa a suo padre abbnitito 
dal lavoro, si innalza in un 
tèntàlivo di ascetica bnhipò- 
teriza é sprofonda nella palu¬ 
de opaca di sah^e, mentire 
Giacomo, che ha già sguihza- 
giiatò resercito, si Interroga 
sul potere sovrano che lo co¬ 
strìnge a. giudicare, <xgi, l'Ql- 
tr^^o di chi, come Man, ha 
osato credetsi «padrone della 
morte* proprio come Dio e co¬ 
me tl re. 


■i Dove :iè; nato: H cinema 
ron thè road»7^bi>Amenca rie- 
anni Sessanta. o-m Genna- 
nia negli anni Venti? Una ras* > 
segna che parte domani pres¬ 
so il' Labinnto di via Pompeo 
Magno (ma organizza 11 J^- 
studio. 8 Q)ì risponde, a 
domanda con un bioeco di 
film tedeschi datati fra il 1928 
•e il 1931. Non S( tÀtta, h rcal- 
i tà/.dV.U1m^ron''th'e' ioad%. fna 
semmai «on tlie sireCu (dóve 
«Street» indica la strada di cil* 
tài' mentri ^ *rowb*' quella ex¬ 
traurbana) :o.'n^tiQ ahedra, 
film rótta «strasse», vùto'che si ; 
parla di Germania. 

Vediamo di spiegarci; Gli 
anni Venti sono comunemen¬ 
te considerali, in Germania, il 
decennio dell'Espressionismo. 
U définizioné .di «espréssioni- 
tinoM è però iin fatto assai più 
•formàte» (uh certo Uso deila 
fotografia e della scchp^afia) 
che non icontcnuli^ico». In 
realtà, dal: puntò di viitta dei 
soggetti, il genere dómihróte 
del'cinema tedesco'all'iniziò 
degli anni Venti è il cosiddettò 
KcmtnenpteL ovvero 8: dram¬ 
ma da camera, girato fra quat¬ 
tro parai. di impianto teatrale. 
Ma beh presto il cìhróta tede¬ 


sco decise che era ora di scen¬ 
dere sulle strade, di catturare 
l aimosfera delle città, ed è 
quanto il breve ciclo del Labi- 
nnlo lenta di dimostrare. Con 
nove film: Vediamo quali. 

Venerdì: Lo strada di Karl 
Grane (1923) e Tragedia di 
prostitute di ' Brano Rahn 
(1927). Sabato:, li diario di 
una donno perduto (1929) e 
Lufu II uso di Pandora 
(1928), entrambi, di Georg 
Pabst. DomenicB: L'opera da 
tre soldi, ancora di Pabst 
(1931) e Astolto di Joe. May 
( 1929). Lunedi; M il mostro dì 
Dusseldorf di Fritz Ung 
09ÌÌ'). Al dito della strada ài 
Leo Mittler (1929) e Nostro 
pane quotidiano di PhiI Juizi 
(1929). -Alcuni sono titoli fa¬ 
mosissimi e visti molle volte 
nei cineclub (quelli di Pàbst, e 
soprattutto M di Lang). .Altri 
sono recuperi inieressanlissi- 
mi. A cominciare daio sfroJa 
(in originale Die .Strasse) di 
Grane.- che è veramente tl 
punto di partenza del genere. 
Non a caso inizia come il più 
classico dei /Cdmmeraz»'ef, con 
un tipico interno .borghese: 
ma il maritino è preito attratto 


dalle luci della via, che pro¬ 
mettono un mondo di tenta¬ 
zioni e di divertimenti proibiti, 
anche se - dopo una notte di 
evasione • i) lieto fine, ovvero 
la ncomposizione del desco 
familiare, è in agguato 
Un soggetto analogo, la ri¬ 
volta del borghese frastralo. 6 
contenuto in Asfalto di Joe 
May, forse il recupero più cu¬ 
rioso detta rassegna (stavolta 
il ' protagonista interpretalo 
dal grande Gustav Froìteh. è 
un vigile che viene sedotto da 
una ladrancola quanto mai af¬ 
fascinante). - Altra, vanazione 
sul tema è Insedio di prosti¬ 
tute ài Rahn,-uno dei titoli più 
realistici della rassegna, che 
merita di essere visto <wprat- 
tutto per la presenza di Asta 
Nielsen, modesta attrice tea¬ 
trale danese che iLregisla Ur- 
ban Cad (suo pnmo marito) 
seppe trasfonnare in una pro¬ 
digiosa interprete cinemato¬ 
grafica Maestra dell underpto- 
ying. modernissima nel suo 
sufe essenziale, la Nielsen dà 
al personaggio di Auguste, 
prostituta non più giovanissi¬ 
ma. una forza e un intensità ii> 
ripetibili. Wi e la Louise 
Brooks di Ùitu sono le due 
g^^andi dive del ciclo. Meritano 
unavislla. 


Tomeo di arti marziàli 


'Wgg" Un appuntamento significativo. sabalOié domenica prosi¬ 
mi a Frascati, per gli appassiònali di arti marziali: il ili Tomeo 
intemazionale di Tang Su Do opèn. Si terrà presso la palestra 
«Simoncelli» de| campo sportivo e vi parteciperanno atleti iialìa- 
ni e di altre nazionalità. 

li programma prevede la cerimonia d’apertura alle 17: quin¬ 
di ì'inizio delle élim|naz.ipni a squadre sulla base di una riparti¬ 
zione degli atleti'in due .livélli: fino alla cintura arancione, e dal¬ 
la cintura verde alla nera. Le eliminatorie Individuati «inters^le», 
«non-contatto* e «tÌght<ontact> riprenderanno alle 9 di domeni¬ 
ca mattina per conclùdersi alte 13 con le premiazioni.. L'orga¬ 
nizzazione del Tomeo è affidata al maestro Roberto D, Villatba 
e all'Endas Coni.-Domani una sorta di anteprima: al Palaeur, 
ore 20. in programma l’Intemational Màrtiai Body Night ’89. 


Kattìnis e'D^stevene 
un «binomio» perfetto 


■i Un artista; i! suo quartie¬ 
re: un binomio proprio imp<»- 
sibiie a Roma, ai tempi riostri? 
Julianos Kattinis e Trastevere 
provano a dire (è a dimostra¬ 
re) di no. Da uri mese infatti 
un centinaio di disegni e di 
olii del pittore ^eco - che lut¬ 
ti chiamano Giuliano - sono 
espostr nelle botteghe e nei 
negozi (14 intuito) diviadsl- 
la Lungara c di via delle Man- 
teliate. in quello spicchio .an¬ 
cora genuino di Roma che so¬ 
pravvive al friaraini. del vec¬ 
chio carcere di Regina Coeli. 


La mostra antologica di 
Kattinis (25 anrii di lavorò) 
che à stata allestita per durate 
tutto il mése.-ài maggio, solio 
il titolo «L'ecològia nell’iute». 
sarà prorogata lino al IS giu¬ 
gno Óa data della Europee è 
una circostanza del tuttò. oc¬ 
casionale, nessun legairie con 
le prossime elezioni) . , , 

Le figure umane .irriisufate 
col metro dello spazio sidera¬ 
le e perse negli sfondi detrih- 
finito; i corpi di donna studia¬ 
ti, analizzati.^sezionaU (non 


spio metaforicamente visti i ri¬ 
ferimenti sunealistici di Katti- 
nis) in ogni loro paittcolafe 
còrillnuerànno dùnque ad ac¬ 
compagnare ancora per Un 
paio di rótlimane le file delle 
massaie della zona, le uscite e 
le spese degli abitanti, la cu¬ 
riosità dei Msitatori. Un modo 
originate, divertente, e in qual* 
cfié modo educativD per strìn¬ 
gere qùei legame t^gi àppa- 
tenteniente tanto difficile - 
nétte metropoli - tra un artista 
e.il suo quartiere. 


oiMisiAu m Nom 

CoIonnà:| 

Moria in via (galleria Coioimv 
Esquilino viale Manzoni (ciiK- 
ma Rovai) viale Manzoni C5- 
Croce In Gerusatefflme); tia di 
Porta Maggìoie 

Ramiroo: corso Fnnds: tia Fl^ 
minia Nuova (fronte Vigna 8tal- 
lulD 

Ludovfti: via Vitiorio Venaio 
(Hotel Exceltior e Porta PliMdi- 
na) 

Panoli: piazza Un^ieria 
Prati::piazzaColadi Rtenzoj 
IVévi vii delIritone Ol à' 
sere) 



■ APPUNTAMiNTi 

MèiHni dal dopeginm od oggi Motira folograllCB ntl 
locali dalla Blbllotaca di via Olno Penazzato 113 (VI Clr- 
- coacrlilona): Inaugurazlena oggi, ore 17, con la pattacir ^ 
peilona di aapdnanUdallo Stato di Palaalina. 

Euroffd td «tala^.^1 tarea dibattito promoiao dalla $«• 
ilono Pel RagolajCampItalll: domani, ora 18, a largo dal 
Librari (Via &( Glubbonari). Parla Sandro Dal Fatiora. 


_paefflala E' in programma par domani, dalla ora 11 

lino a méuanallt, a largo Corrado RIeel (Via dal Rpn 
Impanai.) PremoBaa da paeiliall ambianialltti a orga> 

' nizzazieni dalla aohdarialA Ita in programma mualcd. 

: ballon cibo.>daylatarla„ mostra .a momenti,di cultura. 
multlatnlca Par inlermazionl rivelgarsi ad Aaacciazlo- 
na par la paca. Nave Bernardi tal. 84.711. 

•Praaanza aiélllam». Aria nel XX saeole. La mcilra «lana 
' Inaugurala rlomanLora 16, naticamplaaae menumanla. < 
il* la di San MIdhàla a Ripa (Vla S. MIchalagg). Apanailliw 
al 28 giugno, ora 630.13 a 15.31^13, aabato 9.30.131 do^ :; 
' manica cniuto, 

Hanleaaale prlm a irer a . il volumi di Clara Sarenl.vlana pi*. 

, aantalo-aggl oggi, ora 16, a Mondo Operalo (Via TemiA 
calli 146). Intarvangono con Idutrica Angala Btancbinli s 
Luigi Manconl a Reaaana Roaianda. 

Olire l oonffni dagli Stali nazlanallr lnterdlpenda(izt *'‘tlm 
; ; balilA di una nuova. identiiA curmea. Sul lama donit' , 

' vranza.dibattita organizzata dalla Seziona Po) di Pillano. 

(Froalnone) par domanlca. iorai 17. Intarvengenaii Re» . 
' aquallna Napoletano,'Rranoaacoi;Oa Angalla;>> Danila 
-CollapardlaiFrancoMeloni. loiprogrammaanchaunillL - 
piato a un concano jazz dal gruppo .Sax Appeal»...i! .i- 
•WUIalid». Il cantra mullimadiala di piazza Cola di Rianpo i 
: al apre agli Incenirl oon rautora, Primo appuniamanla 
oggi, ora 16 30, con Luciano Da Craioanzo. Il quale pp». 
aantarA il ai» ultimo libre .Vita di Luciano Do CNMffOn- 
V zo, acrilta da lui madaalmo»; Marooladl aarà li yblto W 
GlanpiololìugirH oha parlerà dtlauovllnido di fhifH^ 

ài OhrerCenvaraaildna ooiì II proLHaurlzlo Brunorl omt 
' nizzilt dàll’AisoclazInna IMNà.Cina 8ul tama «Sludanil: 
(a gli "altri") • rilormisU-conaarvalorl - In Cina, Ohi 
co?»: domani, oro 16, via Cavour 221, Panaolpano iap. 
praaantanll dall'ambaaeiata cinese a dell'aiaoclaalona- 
' dagU atudanil e tiudloal Oinaal In Halle 
AdoWamo la cWà. Campagna di educazione ambientala 
' dalla Lega par l'amblanla: vi adafiaoa.ll Lineo clttiM 
> > aparimantala «Bi Ruetal»:olw palla sue aada di «la Tu» 
acolana 201 (maire Penla'LiMigel pratanta oggi, orb 11, 
«Ideo « pregane didailieoreparalivo-In quattaicffo^. 
al ripparmip anargia». 


Orano;„maiìtdirirepMi> «l'Ktii e:,dai.... 

' Opera dlTlzlano. Vtlaaquaz,#i|)ppo:Llpp)ed^ 

Daìltr)a«aÉ’*aeadMili.dl{Ban:Mwa,(Lar|iprA4'0|è 

San Luca 77 Orar»! lunedi, marcoladl, «iparOlLi 
Ultima domanlci dal mata 10-13 ' r" 

OaMarla Bargkata Via Pinclana (Villa Borghalb). Ori 
- nini i giorni,9.14. viaitt llm(turA 30'(hlnvtl par *** 
dimix38paraena 
dilltfla Spada: Pitizt Capo di {terre 3 Orarlo! terianJijij 
domenica 9.13 Optra dal Salctntb: TiiiaPo.>'mmi 

Rqniadallrl.,,,.,.,^,,.. .... 

QaIMrla PalH«leHi(. Captne-dall'Aurora, Vla'xxiy, 

; . 43. £ yltl(ala:diptre.nàtiltsIà alUammlnlUruiOnl, 
«remi «la dalla CentLlla Vb i 


■ QunroQuiuoi 


LHiguÉ nreta. L'Aiieeiaaiona'liaiit-urat orgapizzanml! 

', to di rutto par turlall; inizio marcoladl 7 giugni^ 
cluaione marcoladl S luglio. LS giugno Inizia InVadb^ 
coreo prapadautleo d| lingua rutta che tarmlnd|>ki|t|d 
; -luglio.:.£ritcamW:'Lcoral.ai ailli nliii ninni In (blInlilfdMTl 
manali di due ora, dal» 1 B alla 20 
BICI In OHM. »RuottUbara» crrganlzza una paaaaoBtèlèJi 
città: appunlsmanto oggi, ora 20,30, In plazzaMAqtVab) 
imparatcra II pereorio al concluda al Tastacelo. 


■ NILPAIITITOI 


RDERAZION* romana "’t 

Bntona TiiMla, Ora 10, auamblat lulla elezioni aunmtb 
con Maatlmo Mlcucol ^ 


Ore, 20.30,;eatamb»a tulle alaxlpni 

europea con About» scacco . ■ '.. . < 

■aalena Terratpaccala. Ora, 18,30, ataombiaa coh, 

Leoni - . y 

Nel quartiaradi Pleiralati dalla ore 18 allerrà un oàiiàit^r 
casa sulle elezioni europee con la compagnarSllvana 
Di Garonirrra 

■atlanaCamplitllLOraia.praaaoLargaLlbrai.iaaaagi- 
blaaeu Europa e Ambiente con Sandro Dal Pattora. V, 
Sai»na Tarravaoch». Ora 11.30. attivo sulla sliuailoiw 
politica con Famiano CrucianallL 
Alla Contravea, orai 12,30, Incontro con la compagna Eni- 
Ila Salvato aulta questioni della pace, disarmo a rioon- 
- «eraiDna. 

In laderizlona, ore 17, al tarrà una riunione dalla CommM- 
alone sport con Claudio S»nà. Maria: Coscia, Sandto 
Oal.Fattara..', 

Saalont Aurtlla. Ore 17, pre9ao.piazza imerio, al «Rffà 
una raecol» firma par I relsrandum ^ 

Seziona Mar» Alkata. Dalle ore 17.30, al tèrrannd'lmaìvl- 
ata nel quartlara. 

Feaiii de l'Unità di Quarticciolo,ère 17. Incontro con ì oom- 
rnercianti della borgata Franco, Vichi; ore 20.30, gli: Ar- 

mony In còncertoiàlle ore 22,30 spettacolo con II praitl- 
elalora Jorrel. , 

SiileiM FlumlcInb. Ore 17, presso Castello di Porto,’u- 
•embleà tu; «Da circoscrizione a comune deil'erea ma- 
tropoil»na»:coh G. Bozzetto, .L. Butta, A. Quadrini, F. 
Tagdllni, W. Tocci, P. Napoletano. , 

Avvlia urgtiiM alla aailonl. La sazioni che ancora non'» 
hanno latto débbdno ritirare I Mecchettl della sottoacrl- 
zloné m téderazioné praàaò il compagno Franco Oliva. 
Iniziativa di meblNIailena par II I glugne. Ora 17,30, caaar- 
ma di póma Milvio; domani, dàlló ore 7;30 alle ore 8.30, 
elle termale del» metro di OHiviatto e Lepanto: alle 
ore 18 alle caserma di Pielràlala! sabato, la mattina da¬ 
vanti allatcuola della zont.Nord e di Eaqulllno: nai.pc- 
marlgglodavanli alla Coln di Sàn Giovanni e dalla ora 
laaila ora laaila lertnaia dalla metro Eur-FermI. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■MNÌBBNNMÉI 

Ulto. E morto II compiono Torquato MariottI della seziona 
lealaecio.itetilto al: pattilo da 40 anni. Alia mogi» Cla- 
manttna dai cantró anziani di Tastacelo giungane‘le 
condoglianze del compagni dalla eazicne, dalla Mdara- 
zione e dell’Unità. 


l'Unità 

Giovedì 
1 giugno 1989 
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ipimOMA'M om RETE ORO 

jO^ilQiEOtMAdiSquwto.tt- Ora 12.30'ntntatri; 13 ttt Ora10.30«Sold>binvi.ta- 
-Mimi 12 (Infamo a Cara- Dama da Renali- acanagglato: lanovala;10.B| . Andiamo, al 
liBHKiltm! ItiSO iita paltu- 14.1fe Sarvlil apaclal>:14;30 cinema; 1B.30 Gioia in valri- 
iaK4al> ìA Vidaofliornala; IBiSO a 0 no; na; 17.40 Spaclala apattaco- 

!Ii|. 1Q iManr IVIar Moora 10 Canoni animati;-1B cMi- lo; 18 cArPagaaa.-.cartenipn|- 
iiBMinilaMnm!i1>.M<il3lora diala Stragefb; acanaggliio; mati; 18.30 Tanaramanta 
.a^ji(^l^y.j!|^j^^jai|- I8i30i ala. Dama daiRoaaa rock; 19.30 .Tgr. r'PMafin: 

'am a p j wa n BBaaaaria, film; acanagglato; 18.30 Video- 19.48 La vetrina dalla offWta; 
i2li40 Rumo M plitr.: Ilio giernala; 10.30 (La Bplia di 20.30 Catch tha catch; 
lata'gliiniantaìvardat; film; MIatrala. acanagglata. 21;3B Night, Pliaht| .22i30; 


Ora 7 II buon mattino; 8. IB Ora 0.1B Mattinala non 
Donna 8 Company. 12.30 atop. 14.30 Sport/caaa. cit- 
ScoppMacoppia. Variati 13 ti, ambienta, 1B.30 Docu- 
lìitt’arroato.;.'volante fumo;;-,; manti:s17.3aiRoma;nal tam- 
14.30 Ratamla notala, 18 po; 18:30 domala dal maro, 
Hockay 8 Hockky; 1,8.30 8 18301 fatti dal gkimoi 20 
gioco di Ratamla, 17 Poma- (Uno laato di lupo monatai, 
nggio inalame, 18.0B aJaan- film, 22,30 Vlagglania Inai#- 
nlaa cartoni arimafl; 10,30 II ma; 33,20 Adpuniamanto 
gioco di Ratamla, 20 aCrilya, con fi calcie: 1 Cartomanala. 
cartoona; 20:30 TaoatVaria- 


□ OTTIMO OtFMZIOM. lò Àwmtiaaao; BR: aritintariii’Coinko; 88; 

d'iiiihNn OlMgiaanlintil;DO:Oociimintatio;OR::Dianimaile«f!miieo; 

ia itiVnMoum 7ÌUi«iaacania:d Gliao;K.Hofnr;M: ldiincda;8A:SatHm 
■ INTERESSANTE S: S«tlniMtak; 8M Sforieo-Mltiilcglco; Bit Stori»: 


OUmiNME Li.0M OMUralwdaiiNaMdSabnti^ 

VltMBlciiaaitM iléaaUM vtUwVm^I^ -li 

__ _ (I7,a0-M.30l- 

ouMNETM.'!. " -■ vv'v#tgtoda»a48anr(.a«wiii8iàoa^^ 
: viilll.kllnd»til, t'j v>ad:;itioWligOiaMkigum,gikja 
nuu : -vt tot»-v O^’UvrtkaMiirlàòltMilSàj^ 
nééaSomlw V . - V':vWSi<(aM:''vVRaak->Aai£gìlin'-M^^ 
__ (ClW-IlKit 

,Cai>1iMt.'l li, TU. MaiM , ha Gndim; «k,JjMClMW, Jadataà' 

_ ■ Cana-n.lfi • ^ lH.30.M,30li 

WatTO ti,udii UN m i a iii l il i WpniaiaiaiaSi 

V«Nlkii«ii*lé,IWvjia:a>M1Wfc; S i r i 4t i ^W ^ 

Rin LiOOO (kamddlidaiidadWOnim DA 

VimSOTih,jMJV^v.W;l3TWl ■v.-:*'-*::: vvv't:!; :vv;vtW3p:Miipi- 

inVOU • ' L lodo l'Iidliarala iHCkia jW p i w i l a -1 

Wiliiiniliaiil 13 WLaaimi (VWIII _ 11TM.2I30I 

fiOIMI ET NOdl LiOW Naw yCfk ttarln « H. StoMa. fi 

yiasaiMitv;:. <-t;fiitiMiwgeaaateam,i^^ 

«OYM. ] . LI,OM Mani « Mandb aMiaw;wyvvi^ 

vaE.B8utB.in •w.wrawl -iiM»8.ii!f,j 

'WEOKiiHilAvN Ab,'□vMaìyaaraWadilòiallMiieaii 
Vh'VhMaivEt. V' V'v1liV'4^ . MltlaaEadaa.Ciaiìllà’llìiw«iiaivaìL 

- ,:.va'..:v v, ..:.:v:v;v v vfv.v:v,.. V 

IINnlElliÙ,v '-' LvT.WO O téraaiaali ft Hci l laa dlSiatka»= 

VÌI Bvi. il : Tit. M3U16 

V»^ L 7.000 O-W^ M • alMltWè < Coh» siT 

Vit Otto • HdMi, 20 .riiu^'e(nl)MWÀuM.finnta 

Wi MwiTs »w , , iie.ao-22.aQ> 

■ VISIONI SUCCESMVBHHHBHHHBB 

aMVMNWNEui LIMO Btitamaiia»aaiiàBa-EIIMi» ' 

WaàabBw OttilSEM _ 

'.Nilo L. 4IM EEatpmaoiE f; 

r kt uft imlaaa L tl OHEOIIT ___ 

,40lllÌAg:iffj'^:vft?v>-ta;Mioa;«. g iiaaN A i 8|l MaE!t»WIW^ 

VaÌ’iBda.14 OLTMaMt ___ 

«S 8 t...,.vsì |s£à«^ 

,' éBÉJiiik ater.s*i« SSE ì^ 

iìl BilìBdwIillO5riTa,ElMOi 'iOk^*) rfii-IIIW .vB^jSinrjMBn^t^jìfiiÒv^i^iSàidnSiuiluCààui^m^ 
4."' .i.4w l^lllNiallliéMMiaSOiba^ &pSut «SSÌr -(t8»lTI« 

yiniigaiiiaaivii j, |-, 

■liaiilyil-' ,.,^'UJOW h'kigt par tradRama'Viau; cóli' :«iMÌnm55o , ■ lai(aa» da(a lana « «m Za^| 
iSaSSaMT Tdir?»» Mi liS, Ma* ,«w’- M StjjgiBiftT?- y amaE^ ; 

- EMI^r V L. EMO l|p,i«aa^’*rtl^ji,1S5^ VlfSIJa. J4 . -aWaMadlilETarlidVkkjT.?- 

.MgKn(MgNdl(,H „ . ..l11-a,SOI TU f001TIS.7ÌMHI 

yggt(arii».'il< TaLEBlìlit» ^ tlEM-MIOI ” rujM ^ 

' ÌMM L(1000 aTMiiiMddw Man. coi Elio 

: ÌlaÌBlclii*a.37 W.EEMI4 maialili^ IliW-MiOI _,--- 

, «881 UMO j fi (liiaÉkd iattUi(iiiw'5àò?' ^ liOO-s.iOO 

. VaWiLM'' ^W-WiaSÉ »)lda8Wad*,C8ii8aim^^.W ,■ niORI ROMA 

», S*SL:«T/( . wSe'ÌtM NtWaS'T**ìy^W , 

. ExmiM ‘ ' t OMO UMirlNiiMida|DavlK.«in.ipi " ™ 

WalV llil Clnlidà. 7 ,1M SM IM Mbu-Ofi _ llEW-MlW 

'WPN.. --..-TAAgg FiuMiaNo 

~ r*** .* ^ Td-M*^ -5y^”^****^*****¥itrM38!' Tiuualio, Td. 1440045 

BNIBWI ■ LtTooo imaadli ' Wa O aaiaiiédPi'Tikli».- 
VEWI4I 8 tiei5-»2 30l 

lÉlgui"* n y j L'fi'POO l i 'nUaaawéuknCivtiii, eoo M- 
■ dSla iS Eaatil ■M.IMIW d*.llaiaka-DI| (li,30-82 301 

'«Mm ' L 7.000 ll8rodallaibaigbilW,Oliiw DA 

fi!lÌàSa.ii, 1iC7Htl02 - 11130.22301 

liigwi :.' C 8808 Vna.*iMi!l-’l*'i'"* K MMflk'nk. 

- ’ftlìiìììiàbVE.HO. 1W.MIOÌOO tm Mdada (filili • M 111-22 301 
'ninn ' ■ ' ' iL 2,000 EmaMaaaaoiiiaQaiadlìaeiaiRoy 
n.«mi h|j.«nWPWIIiain.,^^0™. 

tMMp" ' " L 7000 "OlilaalordE Seiila.e»M.calo MONÌSROTONDO 

-@Kliira’ ’ -‘1KMJ4M Maavaaiid,-Maaaii» Tidd-^-^^^ 

,-f _ IH 22 301 

'Itllja ‘ "L l'odo □ Mtryptf tsmprt di Mirco Rw con 

TWatSIIMI McfMiinicMo QwdtoAnwidDlt-DR 

' _ 0680-22 301 

IMiMICM L 6 000 SALA A: MMuIppi Wrainf 4 Alan 

WOiiibNrs, t21 Tri 6126626 Pai» con Csnt Hickinwi. WiMrni Dt- 
^ tot OR (16 22 301 

8AU6 Mmrisr tf Psd« Almodov» 
con AUURWti Sema * BR 
__ (16 18 22 301 

RlttiTOIO L 8000 In fwRi |wr frt di Frsndi Vsbir con 

Vli^41l Tri 7IBI»e Nk* Nrits. Mvtm Shon - 6R 

1164S22 301 

aUMUne L. 7000 OVoriM' a Soulsymins Oh* • OR 

VHa.RiMtol. 20 Tri. 676*601 Iie.30-22.30l 

MMURY 1.8.000 FUmpwtduM (16-22.30) 

VhriParttCcririto. 44 • Tri 

.■ è673tt4:^V' _ . 

IKTMPOUTAII ‘L6.000 ••mbriiMiMriiwriiTomHoHsRd:eon 
VI*driCanQ.f TU.3600833 Ccihvint Hiri». Ctvii 8vsndoft - H 
' : (16.48-22.30) 

RRaMM t 6.000 □ Cmiro Thisreyc di SMnbsnt Ou- 

Vll V)Wta. t1 Tri. 666463 imant • ThNmo Fcty Sow • OR 

. V.'.: ■■ ■■■■■.;.■■: _ (ie.1S»22.30) 

MOOMTTA L 6000 FilmpirKWti (10-11 39.16 22301 

PUBI Rsprimcc. 44 111.460266 

,M0PBWP ■ ■ - 1 6.000 FHm pw idiiltì (16-22.30) 

I>l«illipit6icti48 Tri. 460266 

^ t, 6.000 □ RiinminriBvryUvlnion:conDu- 
'VÌÀI|Cm, 44 Tri 7610271 MinHottmin• OR (172230) 

' Milil' ’ ' " l O-OOO' New York stwtM A M. Scorseli; F. 

VléUttrithril. 112 Tri 7896866 CoppoIssW ABsn BR (17 22 30) 

HigMindsr (vinlons in9>eu) 

VÌifliÌM^IB Tri. 8603622 _ 116 22 30) 

‘IMOflMmT t 6.000 iMCiritipcrrw fcgiiiidiipQstssd 

VWSsIRiDWfa^r Tri. 7610146 Ppri TWo •t {VM18) (18-22.30) 

i PUMICAT -t 4 (»^ 7M** 6*C«til 4 «oct ririto wimtrT 
SfcStfloi Tri. 7613300 (VM16) (11-22.30) 


C»vfairiiiiriitei iMiWT^ M» 

^•s^sffsr Tdijiss g 

BMMlU L 7000 Hai 

.1 iiìi.iii7iia Nk; 


,i1M8-«.30l 


IVI-M.IOl 


*”"*'*'^INET14 


fitdi MNiimo Bomempenkeen A^ ~ 
RiendB 6*ndM y UidMcf-Mòdii- 
. fino.^.RMriv’6lMl»M^ 

Ima CMANOB: 'A»tÌT.lHé ti»' 
• Francesco S il i ti d id; mh.Mt 
.CprciMonia La;Oi|M!Cig.; J(ffl(itM 
Pstricli masi (ìsstsloi . 

SALA ORFEO (Tal 66443301^^' 
-AH* 21, U paririmMMMlHMiri * 


di Minvaui; ccmMariALOaMiaiia tuilÒ (Via Nèfto(^*l63 > Tal. 
i/'.aAtcm; faflis.di Silvitora OiiMMtia :,^-11 
MFIUMI (vii f Carelli. 6 • Tri Alla 17 a iM M ' 

^744014* 87B3868V ‘ a A rtwa Wtb iriW4»<t46*W t» 

hMS)^'' ^ a» > (tua ^woBrariti^NRla^^Scttf 

ìSSr% rÓPMPANY .aut (Via Ì.T.L VAltf (Vlii^^aiW Vriià. 

-Aiamt-riaHa Padn». SO • Tal. ■ 237avTri.'66«ÌW 
^6iam . AHi 2130 prima; UafNlffl rii 

a6a:.H, daalAril uh ihI ff ir R Ówii tril^MiopiAii’AnPf- 

i^aàhiHxriioimlim u pubbli- -^^vMin£'ttbM:(kiiipoòiriiRKea;^ 
^^jSMni PWaoomita : pia di RoParte Oweemrtfri : 

SAfMMfWA (tarpa Arpanilna. 62 - .PWIIO CAMIliO.(Via Camilla:;44À 

- TM.'0644eon : • v Tal 7697721* 

iria.20.iiaM Mapri» vfvw I» AllsSI.IBcL’MftMIipBantdip 

—Ha c an B.laapp Rsa)a Svadaes; ’ con Chiara Oa Anpfffi.Aiatundro 

:.;-i!apiadl lbpin*rBarpnisnFlorida . >’ . 

AYINIOE.T;); (VAatadslla ScMnia, 3 > OWON6 (Via dalia Fornaci; 37 k Tal; 
-Tri 4465332),-: •■:6372294) 

Vedi spailoMwaica classica Aliapi: FRiMA.’.RaddHaaaaparalR' 

CATACOMM JOOO;.(Via Labicini. la in'linpM »ipiMiavd).>#Mrr4a; 

',42-Tri::T8B3486) . SulUvan Rapia di DarCkOriRaa ^ ^ 

: . Sono aparta la nwimii ai Ubiya- qmiO cnARI (^la GnAa-Oasa* 
-nriaiaafraiatNraitodsFranco Ven- ; ra 229 - Tri s63360I'«::v^^-.-à 
. - t(Nin).,(bAgrtiiailem.al n. 7003496) Csmpapna 'abbcnamanif liapartt; 

tOmiiO iViaCapo d Africa. 6/A • par la aiaptont I669i199a arito 

Tri.736286) boliephino l0>l3 a 16-18, tulli ! 

. AHa’2l;i5.-PiiaoPlMiiPdaDrisu . 

^ U‘RochaRa: con Albano Di Siano, 

: Eleonora Damo. Rai^di.GuidsrrilO; 

- .Roniant. 

OtUI IIIWB- (Wa Porli. 43 • Tal. 

-'06313001' - - 

AH# 21. PMptaehdi Paoli Paicoli- 
ni; con Rinaio Tonwipo. Repia di 
Mtehrit MirMÌrila- ' 

.OfUl VOCI-Wia E. .Bombri». 24 • 

: Tri. BBIOI tS i 
.. Vodf.SMilporrapatii 
: or terìA (via dai Monare 32 • Tèi. 

67P613Ó) 

Alia 20.^. fi iwaraRaia rial OrMo. 

con Alfitro Alliari. Ragia di F. Am- 
bropiìni 


AM2I amilW dtiuMgcNa-apa-, . eàlS^SISSS&anùih...un. 
.mudi «km a*,*»- a»» d . 'VnySrSr^ MWIya|,t#. 

8WyiSnOIBaÌ4K;;;i.,Ìweiila . 

OASaMWl'aSMVl^lia. 

igSWBIPmCéraiU.. 

GoaanalliiHWglpiiMpiogrMiini 

iWrdi.PMN.IMlMII 1W«fBìolohi|iasagdil.S,Td 

BJAZEfAQCK-FOÙC,^ M^t*ìpM?abbe nawt idi-r# 

nujuamMTi nr. 0.1#; a - gCSWn'"'* 

. Alkai^kiHmMitlall»#. 

«MvStalmCaun andane Al- ' ' 

Nmn IngiaaietMid .i!-».l»1diee»I.Callaia 

■nnuauNns MnaaHatRi- RtUrnS™.*^*•*“**•■ "’-v 
DO. IO - Tri' 8026611 T" 4748076) % 

, , Allt22. Conemordi R*l 6 Party 
oonHypnoOanen Inpraaaohbaro 


la PUFF iVia Gigg* Zanllm 4 - Tri 
6010721) ^ ^ 

Aiio22.30.-Mapri9.«arriTaR»1lalrii;.. 
Amandola 8,AmertdolB;. con iUndOi: 
■ Fforim. Giusy Vaiane RtptidaplipiiaT 
(ori Y 

lA CHAN60N (tarpo Oraneaccia 
eZ/A - Tri, 737277) 

AHi 21.46: Mriaaimo. diw tempi 
'di P. Caaiallaccf:i..con Pier.-Mans 
Caeeriini...ivDnna’La Bonaiia. Iss- 
baNa Paolucci 

OROIOOIO (Via dal Filippini, 17-A • 
Tri. 6646735) 

SALA CAFFÈ TEATRO; AHa 21. U 


(f6 3»22;30) 


(16.30-22.30) 


L 7.000 Tri. 64660*1 
LTOOOTri. 6464692 


QlecM baatiaN (E) (VMte) (t6-22) 


La Federazione Giovanile 
Comunista Romana organizza il: 


Per i nastri lettori, la rassegna 
"La Miitiea àuMa Ira Salotto e Rivoluzione" 

viene offerta, in ablnnamento, al 50% di sconto. Il prezzo delTabbo- 
namento ail'lntera Rassegna iquattio concerti) b di lire 20.000. 
Biglietto singolo ID.OOO. Per effettuare l'abbonamento ci si può 


recate con il tagliando qui riportato - compilato in ogr 
in uno dei Punti vendita dei "Concerti del Tempietto' 


fUnità 


Giovedì 

1 giugno 1989 


diatCETTO 
”(Jn caldo 
alla vlolenà” 

aperto ai club,del tifo organiaato 
e ai gióvani della cìttà.^ 

Per Informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 

FGCI Romana 

Via dei Frsntani 4 - Tèi. 492151 
entro il 4 giugno 
dalle ore 10 elle ore 19 

In collaborprionocon 
.. GRUPPO 

lÉuniverso 


Concerti del Tempietto 

"la Mnslca Ruisa tra Salotto e Rlvoluztoae" 

Abbonamento a quattro concerti 
9-10-24-25 Giugno 1989 
Lire 20.000 


Cognome. 


Cap... Telefono.. 


PUNTI VENDITA 
Bibiioteq - Piazza Cola di Rienzo, 81 
Caffè Argentina ■ Largo Argentina, 15 
Bar Stella Barberi • vTa del Teatro Marcello, 42 
Tabaccheria Massimo Cancellieri - Via Caffaro, 14 

Informuionl al 513.61.48 


fis.M fi G(fot-b, ANt H ts. ftiaals 
aame Mw ran té Sarai- 
"Minila-, r'i 

- ttAfiU StL auSLO twa c<^; 

SaltToSmemAm- 

eon SEvritRlfÌMurilai 
*’ "(ìlinFinffltiiil i.-. - 

-'..TÉATIIO PUt, (Vieéto Qm If^erilt 
'67‘4Tri.-e7ae388)i - ,1T . 
.Aita21.-Nriril»»-«mtl-«E'(i6- 
: .Pecora; con Dulto Ori;Pr4!t,-Ann4- 
Manrchatti - Rapii di Marco tua* 
i-riwai , * 

'HAYAOW (Vìa dapli Amatrieianl,a 
^ Tri. 6867610Àm719) 

'AH 2130 ForiUt tfrirtMlp eon 
Mirrim 4 Fruriihori Mrivo 
^ ^TilMION (Via MwriSorifria, lOf ^ 
:t^i^^Tit;9ap06e6> 

>AH ,21 AHfanioririMaoaiii^ 
:r/. iplHpM rii InBa; riaiYaiia. r^ 
p« di Gianfranee varatto 
ATITTOWA (P.iia S. Manaiibaratri- 
ea 6-Tri 574Q69B) 

Alla 21: YyMtpaR dlSarpb FupKo. 
la, oon il pTijppo &oe«a«ra. rep'* 
rii Claudio Boebadein) * 

mmMwamm 

DBUf VOCI (Via e: eoinl>aHi,-24 • 

Tri estone) 

>111:17.30. CMOto-di EbiDa'Amléia: " 
con la Compagnia ta Grandi OiMira; 

: RepudiMaisfindtaooTrplari'' 

,r ENOUpH FUFF6T nCATM (Vi* 
Grotifpinia,i:2 - Tri. 6686201 - 

68796701 

Alla 1630 FoRleteoo C apiiBea n n 
rosso in lingua italiana: alla 17.30 
Utila rad itdinp Rood anri TOm 
Thumb in lingua inglesi 
U CA6A DELU OTTA (Via P Di- 
api-Tal. 68851161:. 

Ano .11. C ara una vena 6 1766. 
Spaiiacolo-laituro sulla^rivDlUzlàha 
. francése. Regìa di Idalbarib Fai 
TEATRMO DEL ObOYm (Via Aura- 
Ila - Loeélii* Carraio - Lidiipoli) ; 
Alfa 10-30. Spaitaoòto per.la acùo- 
le. Un pio* rial naso rOaioeonla 
àoarpoapópir’lnédi CianniTitlQ- 
no.. 

r TEATRO MONGfOVINO (Via G. Gl- 

fiocchi. 1S-Tel.; 5139406) 

Alle 10. Com'* brila la ettti con la 
scuota elementare C-,Battisti 
TEATRO VEROE- (Cìreònvalisziona 
. Gianicolense. 10- Tel. 5892034) 
AileM7. Calne a Abria con la scuo- 

- la madia Monteverdi 

■ DANZA aOMBBIMIBB 

OUMPfCO (Piana G. da Fabriano. 18 
• Tel. 393304) 

Alle 21; spettacolo dt danza con il 
Nikolais bance (heaira di New 
York, In programma: Grucible. Velo- 
cities; etank and Blank, Duetti da 
Grotto. Ctaph 

■ MUSICAMHiiil 

■ CLASSICA 

ACCADEMIA NAtlONAU 8. CEO- 

UA (Via della Concitieiiona - Tel. 
6780742) 

Domani alle 21.' Coneerio dei VIr# 
mori rii Roma con Angelo Stefana- 
IO (violino). Rocco Filippini (viclon- 
celio). Augusto top^lùoé). tn prD- 

gràmmamuiichediCorelli.Teia* 
menni Boceharini a Vivaldi. 

ATENEO E.T.L (Viale dalle Scienza. I 
3 • Tri. 44S5332) 

Alla 21- Bestiario di primavera. 
Concèrto di musiche vocali dèi '500 


PATROCINIO PROVINCIA DI R OMA 

20 ID 0 N 0 
LA VERA FESTA 

NON STOP ore 18 - 24 ' 

L.go G. Ricci (Via dei Fori Imperìalil 

musica ' teatro 
gastimomia-gaylateria 

Assocìazipne per la Pace, Amici della Terra, AAM 
Terranuovaì Alice nella citta^^ Ass. Italia Nicaragua, 
AWiCen^ Riforma' dello S^ "Rasim 

As»- Un. 

No^/Sud. Ass. Signorile, ARCI Seiv.;^C^^^ ÒWez. 
m Otóeriza, ADN - AntiiniUUrisiao Disobbeif^^, 
Nonyiolenza d| BoloAia. ARCI Rónu, Còoril.^^^ 

Dimne CGIL Lazio, CISM Ox>rd,: lmiiiigiati del'Sud 
tei Moiid^ Cooiddi b>tu contfb l’aparthe^^^^ 

{^.P CtER, eifcóló di c^^^ 
le Mano Mieli . Coord romàno; Obiéttori di cósciéri- 
za, Centro Cultura pqpolare idel TufeUo, Centri^ « 
Iniziativa jer la Face, Circolo Culturale Meighibd^: 
CUORE. dONFB05TI,&gr.Reg.^]^^^ 

Coord JlonneFIOM Roma. Eklizioni NQRO/SUD Re- 
cord. Gruppo Consiliare Arcobaleno di Buie, Lega 
Ambiente, Lega Azione per la Pace, LegapériDiiitti 
deiFopo|i, LjNUS, MIR Rama:^PA • Movmento (ler 
I Alternatiw, MOvimentp Lmci 
mMUL, Nuova E^^^^ 

BO, Il Paese delle Donne, Servizio Civile Intemazio- 
Kol Nuova Fonim, Tavola Valdese. Kronos 
1991, UnioneCenérale Studenti Falestinesì ■ GUK dì 
Roma, ^me Musicale "Garage" dì Roma, Asa» 
Mutole^ ‘Ana^mba" Naz., ;Com, Radicale Amì- 
proibiziolusmo. Centro Studi Difesa Civile 




























































Riduzione dei parametri: 
la Federcaldo accetta 
le richieste di Campana 


VltOMA li Consiglio federa* 
le della Fedeicakio ha deliba- 
Mio jen in mento ali annosa 
questione del «parametri* il n 
schio sarebbe stato llinme* 
diato blocco dei campionati, 
da pane deilAic. domenica 
prossima Accecata, peicid, la 
linea del presidente dell Aie. 
Sergio Campana riduzione 
dei parametn (gii indennizzi 
per le sociclà che trastensro 
np aiocaton con contratti in 
addaenza). entro un arco di 
4cUhi anni LUela ha aumen¬ 
tato a 2 miliardi e mezzo di li* 
R il massimale; il Cf ha stabili* 
IO (he la oormauva riguarderà 
I gncaion con «onlratti stiuu* 
lati dai \* iugl» )9b9 in poi«, 
per esaunrsi al *30 giugno 
lg93 0 data successiva* il 
piesidente Maianese ha pioci- 
lato «Abb’amo voluto nspci 
tare t impegno di rientrare net 
massimale Uefa Tutto II resto 
sar«\ oggetto di trattativa por 
quanto riguarda i tempi*. Ma 

Squalifiche . 

Quattro- 
dei Napoli 
in castigo „ 


B MILANO.,RrM di iqua- , 
? fn 5é^ A quindici I 
uiuulod colpiti dal giudice 
sportiva, fengllaato aoprai- 
mila II Namli ctw i e vnlo 
appiedare nen quattn gioca- 
. -- »—eUmo'.iie' 


'.iiaài^. avuto 
MaF-vwl»™» I 



.M noMA ■ Le .due paitlle- 
Clou di: domenica prossima 
Mllan-Roma.. e : Napoli-Samp- 
dorla> sararmo arbitrate rispet¬ 
tivamente da Nicchi e de COb 
nletl.MeniteConilelihadlrel- 
to una sola pattila del Napoli 
:CNapall:Ven>na 1-0)1 e nessu¬ 
na ifella $ampdoiia, il sig. Nic¬ 
chi non ha mal diretto Mìlan e 
Roma, L'eibltro Lanese, a ri¬ 
poso per.due .miiii dopo.Ro- 
I ma-Aacoll e ritornato domeni- 
1 ca scoria in PIsa-Todno, non 
aibitrefg nd' In;A né In B. Il 
cqntcslalo.. AgnoUn- di ■■ Iiun- 
Kaiidll (i proppsIKK le sue dii 
xhiarsslrài rilasciate In nspo- 
sla a Maradona erano state 
autorttiate e> iiot)j:,tlsuliulri 
Invece-deliriposo secondo la 
praul che vuole un dilettole 
: dicgaia aibluare non jilO di 
due ptrilla di seguita. iCDi’spa- 
Mggi sahciza Cesena-Plsa e 


•*’' iiSTiPt»!»- 
(Tarahmininaió 
i ^ldù(sl,«|U^jÒ, 
m 5 (AvcTlip) .%^no • 
onia»)i «Ertnto,-; ?.(^- 

'*■ -i SiMiaìIa Stinb, .sol.ai Oiù- : 
- sciiKqudUroalBart. ireali'An-.; 
ipma, dus « alla Reg» 
na, und q mesto alla Ciem» 
cse'Jn seiln C2, prcio allo 
nrii|iìc)n:^ ;t«làino 
qèjjnliiarw'ca'.Pu- 

iomi>1l;lludlcé\ha 
KE ucviw di, iówassedeiD ad 
IKv - «mMcUtine JM quanto ri- < 

^W <i < ' '''' ' ' 


petem; Cescna-PIsa, torjehi; 
FlOTeniina-tecce,. Magni: u* 
zlo-lnter, : Amendollsii^ Milan- 
- Roma,-V Nicchi: NapoU*Samp 
Comietl; Nseara-Còmo. isuci; 
^TorlnQ'Ascoli, D’Elia; . Verona* 
Bologna; PezzeUa. Serie B. An* 
iCona*Barletta.'’Bailo: Avellino* 
Cremonese. Pairetto. Ban* 
Messina, lortv Bieecia*Padova, 
Quartucclo: ^ Cosenza*Udinese, 
Lo Bello; Oenoa*Parma (ad 
Alessandria); s'Bogg);. Ucata* 
Monza. >^,Caifaio; ' Piacenza* 
Samb. Dal Forno; Reggina- 
Empoli (a Catania), Papare* 
sta; i'Teranto-Citansaro. 6e< 
schin. 


UnosgtÌQn| 3 alcalc$ 3 m^^ Nunién^ le trattative 
in una statone che sarà / pochi gdaf^ui conclusi 
fortemeiite @Ggi^o^^ ^ Sono^^ i sudamericani 
dai csùhpibnàti del mondo- i «pezzi» più richiesti 


non sarà solo sui tempi che 
oggi potrebbe esserci «batta* 
glia» neirinconbo ire Campa* 
na e Maiairese. intanto il trat* 
lerh divedere se l’Ale acceite^ 
rft di far scattare la normativa 
dai prosiiino^ qpnpionato. In 
balio ci saranno atvche il «ton* 
do di garanzia* per risarcire 
quei giocatori le : cui ; società 
hanno pendenze arretrate;:I I* 

I naspnmento delle sanzioni al¬ 
le società che hanno un gio¬ 
catore sotto contratto e k> 
escludono dalla rosa « non ioi 
fanno allenare (un / armo ■ fa. 
accadde a Bagni): multe saia*) 
te e perdita dell’Indennizzo: 
società jnoiose che dovrebbe-: 
IO essere egeluse dai campio*: 
nati. Il Cf ha infine proiogator i 
dl ^Iiri 6 mesi l^iticarico di Ma- i 
tanese^a commissario Jlrao^ i 
dinario della Lega di C. come 
dire che della nsrutturazlone 
delta C se ne parlerà nel Cf 
del 1? luglio, con entrata in vi* > 
gorenei 1991*92. : aUX 


Arbitri 

A D’Elia 
rincontra 
di Torino 





Con la consacrazione delllnier campione dKalia e 
con la lotta per la salvezza In via di deilnizione, si 
intensificano le attenzioni del. inondo! del pallone 
verso il calcio meieaio: .Un. meicato che : si. presenta 
difficile e condizionato dai; prossimi mondiali. Qual¬ 
che colpo è già stato messo a segno (Geovani al 
Bologna, Klinsmann ali'lnter), altri sono in prepara¬ 
zione, tra molle difficoltà e qualche dubbio. 


PAOLO CAPmO: 


ilMU'l 


H ROMA Riaprono 1 cantieri 
del calcio mercato, Con un 
paio di mesi di ntardo rispetto 
. al solito. Colpa del campiona* 

I to lungo, tuttora in cono e an* 

I cora da definire dalla cintola 
' in giù della classifica. Dunque, 

I poche le squadre In grado di 
! programmare il futuro, dipre* 

; parare strategie. Non è un di* 

I scorso facile quello della nco* 

I stnizione, perche alcune delle 
i squadre venute meno que^ 

I st anno alle aspettative non 
I possiedono sufficienti mezzi 
economici per poter risponde¬ 
re alle esigenze di un rinnova* 
mento tecnico necessario per 
un adeguato rilancio. Altre più 
ricche nanno male investito, 
puntando più sulla popolarità 
dei personaggi che sullè éffet* 
uve necessità della squadra. 
Un enore pagato a caro prez* 
zone! vero senso della parola. 
La faraonica campagna ac* 
quisti della Roma, oltre a non 
fornire 1 nsultall sperali, ha fat* 
to scattare il rosso nel bilancio 
della società giallorossa, con 
la conseguenza di condizio* 
nare giocofona i pn^rammi 
futuri. Senza vendere, la Ro* 
ma non potrà acquistare. E 
cosi si fa sempre più insbtente 
la possibilità della partenza 
del suo giocatore più rappre* 
sentativo e popolare^ cioè il 
capitano Giuseppe Giannini. 
Una scelta obbligata, perché 
non esistono altre concrete al* 
temattve sotto il profilo eco* 
nomteo. 

Se la Roma ha la necessità 
di migliorane il suo organico, 
altre squadre che vanno per la 
maggiore hanno le stesse ne* 
cessltà La Juventus su tutte. 
Sono troppi anni che la socie* 
tà bianconera non riesce ,8 
vincere più nulla, mostiandosl 
impotente di fronte ai massic¬ 
ci mvesUmenM fatti) dalle altre , 
grandi società, prese in mano 
da potenti forze economiche.' 
Un'assenza dalla grande nbal- 
ta, destinata a unire molto 

F resto. La prima mossa è stata 
entrata dei club calcistico nei 


gruppo Rat, che può garantire 
una grandejQcza economica. 
La secpnda.. una massiccia 
operazione di mercato, cesa a 
carpire alla concorrenza cam¬ 
pioni come f sovietici Protas* 
sov e MikhailKenko e il me* 
glio del calcio giovanHe Italia* 
no (gli atalantini Barcella e 
pQitunato, li laziale DI Canio). 
Una vera e propna-rivoluzione 
avverrà nella fiorenrina, 1 Fon* 
tello hanno deciso di cambia* 
re tutto. Tolti Carobbi, B^gio 
e forse tanducci, gli altri sa* 
ranno.tutti nuovi. ■ 

“'Ma vediamo come si propo¬ 
ne il.prossimo éalcto meicato 
Le prospettive non sono mol¬ 
lo rosee, soprattutto per l'as¬ 
senza sul mCTcàto di grcKBl 
campioni. Quattro o cinque ai 
;masslmo sono stali sistemati 
nel reparto vendila. Si paria di 
Baggio, di Giannini, di uiaz, di 
Casagrande, tanto per reriare 
neirambito italiano. All'este¬ 
ro^ le prime scelte sono già ar¬ 
rivate nel nostro campionato: 
rulilma é l'attaccante IQln* 
smann. che l'Inter ha preleva¬ 
to dallo .Stoccarda. Oppure 
hanno già raggiunto altre de- 
stlnaziroi: Qud poco che ri¬ 
mane costa cifre esagerale, 
compresi i campioni deli’Uiss, 
l'unico meicato che ancora 
offre una certa possibilità di 
scelta,an^he se eslsKmo sem¬ 
pre eqorQM ,fiif(Ìco|tà qelle 
ppenikHilL .’4i hvsteiirnenio. 
Maggiori dispònìblirtà once il 
Sudamerica dove però i rischi, 
dovuti airamblentamento ed 
anche al tipo di stoco, sono 
piuttosto alti. Il fallimento dei 
romanisU Andrade e Renato 
(Brasile), dei laziali Dezottf 
(Argentina) e Outierrez (Uru¬ 
guay) , del bolognese Rubb 
(Cile), del pescarese Edmar 
(Brasile), : del torìnista; Edu 
' (Brasile) e In parte del vero* : 
' 'nese Tiógtio (Argentina); so¬ 
no un esempio lampante. Ma 
è chiaro che la soluzione su¬ 
damericana è quasi d'obblìgo. 
Qualche società già si è mos- 


Romano ' 

Vananbuqi 

Kieii 

Larsten 

Woutera 

Winior 
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Xuereb^ 
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Johnston 
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SmtmA. attaccante 

Rush ' attaceante 
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Soehaux 
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'Mailnes < 
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jugoslava 

olandaèa 

tereetiana 
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• PORTOQAUO 


Rui Aguaa 

atltceante 

26 

Porto 

portogheee 

4.000 
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Michel 
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Sanofwt 
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26 

29 

25 

25 

22 

31 

30 

29 ^ 
23 

Slvioiia 
Atletico M. 
Reai Madrid 
Rea! Madrid 
Atletico M. 
Reai Madrid 
Reai Madrid. 
Baroellonà 
RaalMidrid 

aovletlea 

braaHtena^ 

apagnola 

spagnola 

por)6phase 
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inòlaaa 

apagnola 
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4.000 
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5.000 
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Qaudteo 

. oantroeampteta' 


Stoccarda 

tedeaea 

4Ò00 

Polvs»n 

' altaeoanla ' 

22 

Colonia 

danèaa 

4.600 

Thon 

centroeamplftta 

22 . 

Bayern 

tedésca 

4:600 

Naubtith 

attaeoama . 

26 

W. Brama 

tedaaea 

4.0Ù0 

Ecketeift 

attaecanta : 

25 

Norimberga 

ledeeca 

4.000 
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Protessov 

Aleinihev 


attaccante . 
centrocampista 
- cantreoampista/ 
attaccante < y 
-- - 
cererocempteta.^ 


25. Dinamo K. 
26 ^'DinemoM. 
26 r? Dinamo K. 
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sa in questo senso, mandan¬ 
do osKivatorì a setacciare 
quel paiticcriare meicato. Il 
Bologna ha eailuralo qualche 

S o fa il centrocampista 
ani dei . Vasco de Gama, 
venticinaue aiud da; poco' 
compiptt, srrnrannomlnato il 
Maradona di - Rio. .' giocatore 
molto valido, ma caratlerìal* 
mente difficile da govemare. 

Resta su lutto questo discor¬ 
so un interrogativo: queUo 


dell’apporto che campioni 
nostrani e stranieri potranno 
fornire in una stagione che ha 
come» epilogo I campionati 
del mondo. Molte , naztonali, 
specie quelle sudamericane, 
hanno già stabilito i loro prò* : 
grammi con megantln, che 
potrebbero portar via ai cam* 
pionato italiano. j migliori gio¬ 
catori con largo aniicipp. Ma¬ 
radona ha già detto che vuole 
essere presente dal (ìrimo 


Viierchowod 
evasore fiscale 
pertpiemi 
deÌNHndial’82 


' lo siopper della Sampdoria Pietro t^jpchowod (nella telo) » i 
6 stato rinviate a giudizio dal tribunale di Como per evatta i 
ne fiscale La vicenda risale al Mondiale di Spagna dai )9tt i 
quando la Fedeicalclo diede ai giocaiori azzurri un pWBlB i 
partita di ISO milioni di lite premio che VwirlKWiQtf non I 
dichiaro nel modello 740 Da qui la denuncia e II ibnto q i 
giudizio dopo rinchlcsta condotte da due aoiUWlpiDcun* i 
tori della Repubblica di Como 4. invilo a non denuneteitV i 
supeipremk) - ha detto il legale del giocatore. raw.fbllM i 
Sarda * fu avanzato propno dalla Federcaldo con una noia ; i 
nella quale si spiegava , che reiogazione era già itela JO0t t | 
getta aivimposte secca alla tonte del 20 percetrtoi*^ 


Boxe, Quinte titolo europeo par la 

lì^’Areiills Italiana, ieri aera aiil 

Iiraiql|lll1d nng di Campione dIteHi I 

^UIOPCO** peso medio deiUano Firn* 

iltel mesHI cesco DeirAquila ha baWBB 

am medi ai punU m 12 minde I 

SSenne zaiicse eon paiite 
porto franceM Andrt Molte 
gatema. Ora É!riancaBelcastio,Ca!amati, La RoocaefiMl^ 
li nei panorama degli italiani bioiati, fi’state comunque UB v 
match molto equilibrato come dimostra U ri^to verdano 
a favore delpugite italiano. Dell’Aquila, 23 anni e mtiaob 
un pabnaies cheprima di ieri sera coniava 18 vittorie e dUB . 
pareggi su 20 match disputati, si è mostrato teNtoamenie 
approssimatfVD e spesso si è trovato a mal partito contio un 
avversario piO esperto Tuttavia lo stesso Mon g atema f 
sembnte più che altro un mestierante (quella di ieri aara.è ; 
stala la sua tredicesima sconfitta su 50 maitch) c fona pi^ 
pr» la maggim; freschezza delllitaliano ha influito sul vate; ' 
dette della giuria. : : , 


Eurobasket: Ut nazionaleilaltam AriVr ! 

l’AliPnivInn» noce oggi a Rama pwp» 

I opewione NtcnpollH 

ZSOapna pSriC' di Atene, ultimo gnndti^ 

oggi da Roma S'^^rrga^^SiS 

é rappresentate dalla «prima 
volta* in maglia uzuna «fi 
Mike D'Antoni. onundo ex-protessionista che può locare 
in nauonaìe grazie alfapplicarione del basket Open wato 
y aH’inizio di apnie dal congressomondiale della Plba. «Finite 
ra abUamo fatto un discreto lavoro* ha dette U cl SandRi 
Gamba *. Ora siamo al complete e; toccando hnoi ha i 18 
uomini che ho a disposizione scegliete 112 di Zagabria dò* 
po li torneo di Alene. Contro la Jugoslavfai nelle due pailMt 
m Toscana, vonei giocare con quel 12». La nadbnalad il* 
lenerà a Roma fìno i lunedl. Maitedl 6 paitir|: per AM|Ni» ‘ 
sabato 1011 rientro, tv, 


Gran gola Gran gala BHaanno.,fa»^ v i 

Q« niHn rtetwj-, 

' al Castello Mdmcimplom! f d'&iiBpi .:;: 

CfAwaMTA ' P*' I ringiaiiamentl • Lpi*- 

OIORCK» je, Comune. 1 mNOMll 

saranno HcsenU con le » 
liotlssitiie' iJMif uRUp. 
;;Nel' pdli»H à glO MtildWNòle a-5ìint'ABgelo LodlglaiNiwiy 
16! O MlIan ha messo a punto anche 
giugno Imo alle lene che per la squadm comlnoaiRin 
2S: il raduno per la nprau dell’atilviià e llasato per il 2(1» 
glio a Milanello. Dopo un'amichevDle l'S giufno a ReRilqv 
Emilia, appuntamento il 14 a San Suo per la SupcfOofMÌ 
istituita dalla Lega calcio in palio tra Mllan u SampdOltK ut ,” 

società ha latto sapete che quella sarà anche l'oc^aalgM , 
per Id celebrazione della (oppa del Catnplonf con RlM l!»i 
losi; Inllne, il 22 giugno, amichevole al Meaisa con la ne- 
zionale brasiliana. 


giorno, qualche altro vorrà 
imiiarift Ma a pane questo 
parucolare. sarà curioao vede¬ 
re quale potrà essere riiripe* 
gite dei campioni di ihi^lbr 
wicco con Vawiclnani^l* 
lappunlamente mondiale.rDI 
sicuro ndotto.fi aikm varfàila 
pena invesiue miliardi sènza 
avere la ceiiezza di un ade* : 
.guaio ritorno? Un problema al 
quale le società dovrebbero ri¬ 
volte un pensierino. 


LCONAROQ lANNAed 


Mondiali Pari tedesco 
in Galles, successo «orange» 

GuUtteKieft 


Tennis. Al Roland Garros avanzano (}ancellottì e Sijvia La FYatta, gli altri 

Cade Connors: nel mondo dei robót;non c'è piu spt^o per Mister Fantasia 


Gomania bloccata C01116 UH 


■lilOUA Un gol di Vrim 
KjlM a quiitiro m nuli dalia fi 
no ha scongiurato per l’Olan¬ 
da il pencoto-esiromisslone 
jdiii Mondiali c decretato it 

* successo «orange» sulla Fin* 

* landia C'è da dire che Kleft. 
Itiomo scartato Incomprensi¬ 
bilmente dal campionato ita* 
liano, è abituato a segnare nei 
momenti mnportanir l'anno 
acorso agli Europei una sua 
rete tn extremis contro fClre 
consenti ai tulipani di supera¬ 
re II turno e accedere poi a se* 
mìlinaii e finalissima 

La Finlandia. tornando alla 

E amia di ieri giocata a Helain* 
I in un pomengaio di pioggia 
di fronte a 46mila speitaion. 
ha disputate un incontro vigo< 
roso, mettendo In difficoltà gli 
olandesi con un press.ng 
ailissiante' l'obiettivo del fin* 
pici, fuori gara in un raggrup¬ 
pamento «di ferro* come il 4 * 
prima di ieri avevano perso 0* 
4 a domicilio con la Germania 
ovest e pareM\àio 2*2 in Gal* 
: Ics * era probabilmente otte¬ 
nere un ruuiiato di prestigio 
contro (Campioni d'Europa in 
carica. Nei pnmi 45’ la Finlan¬ 
dia si è difesa dignitosamente 
e il portiere Lankkanen ha 
compiuto ottimi interventi. 
Nella ripresa II gioco olandese 
non è migliorate (in ombra 
Von BasUm e Rijkaard) e il Ct 
Ubrcgis si è deciso a mettere 
in campo, dal SS’, un Gulllt 
con un ginocchio ancora ac¬ 
ciaccato. La mossa alta lunga 
si sarebbe rivelate azzeccata, 
ma prima di subire il gol deci¬ 


sivo la Finlandia ha nschiato 

f ddlrittura di far sua la partita. 

stalo quando Holmgren è 
andato via sulla fascia destra 
fino a presentarsi tei solitudine 
davanti a Van Breukeien: al¬ 
l'ultimo momento, però. Van 
T^len ha recuperate met¬ 
tendo il pallone in corner. Si è 
amvati cosi al gol, anticipato 
curiosamente ria una combi¬ 
nazione Quilit-Kieft (conclu¬ 
sasi sul palo) che è slata Ve- 
satta fotocopia dell'azione 
vincente: cross di «Treccia* e 
colpo di lesta vicente dei 
biondo nuntero 10. Sempre 
nel grappo 4. a Cardiff, Galles 
e Germania Ovest hanno pa¬ 
reggiato zero a zero. Una par¬ 
tita spigolosa (6 ammoniti). 
due rigori reclamati dai gallesi 
per un paio di interventi dub¬ 
bi, in area, di Buchwald. Con 
questo stentato pareggio, I le- 
deschi I) vedono superati m 
classifica dagli olandesi. La si¬ 
tuazione; Olanda fi (giocate 
4). Germania 0.5 (4). Galles 
2 (3). Hnlandia 1 (3). 

A MoKa. in un match vali¬ 
do per il gruppo 3,1 Urss si è 
sorprendentemente fatta im¬ 
pone il pareggio dainsianda. 
E finita 1-1 (esattamente co¬ 
me aU'aitdata) con lé reti di 
Dobrovoiski ai 64' e il pareg¬ 
gio islandése di Mkelson 
a)l'84'. In classificà. I sovietici 
sono in testa con 8 punti (S 
partite), davanti a Turchia (5, 
in dniqùe gare). Austria 3 
(3). Islanda 3 (4), Germania 
Est 3 (5). 


■ PARIGI. Connors, Velo^o 
della vecchiaia; Tenuto per 
mano dal pubblico francese, 
sostenuto da una monumen¬ 
tale biografia sportiva, l'eterno 
sbarazzino dai capelli scapi¬ 
gliati e II sorriso sornione ag¬ 
giunge un'altra pietra fasulla 
alla collana delle sue recenti 
sconfitte. E il logorio della vite 
moderna, come si diceva una 
volta a) bancone del bar per 
ordinare un famoso aperitivo: 
li tennis del nostri giorni non 
concede sconti alta classe e 
alla fantasia. È una catena di 
montaggio industriale spietata 
e alieninte e cosi i'opèrafo 
Berger, ricco di peti scimmie¬ 
schi ma povero di ingegnò, ha 
cancellato il mancino terribile 
dalia corsa agli kttema^onall 
di Francia, seconda prova sta¬ 
gionale dei Grande Slam, lim¬ 
bo è stato in campo più di 
quattro ore, martoriando il 
suo asciugamano e imprecan- 


naviga 


Alle conferenze stampa non si è ancora ottenuto di 
I parlare italiano; tirtglese resta là lingua ufficiale del 
[ Circo della racchetta, ma sui campì la lingua di 
1 Dante e Petrarca sì fa sentire. Còniinua l'avventura 
degl: azzuni che, partiti senìra ambizioni, possono 
I già contare due loto rappreseritanti al temo turno. 
I Merito di Francesco Cancetlbtti e Silvia La Fratta. 
I Oggi la palla passa a Canè e compagnia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAIiep;'MAZXAHTI^ 


do come un naufrago su di 
un’isola deserta, Ma se te pa¬ 
rolacce avessero il potere di 
nutrire 1 muscoli e rigenerare 
le forze, Jlmmy si sarebbe tra¬ 
sformato per mutazione gene¬ 
tica in Nembo (Cidi invece, più 
la partita si trascinava e più i 
suoi colpi si stemperavano iit 
una collezione di errori. 

, Jay Beqier non ha stoffa e 
qualche arino fa. anche su dì 
una superficie come la tetra 
che non gli è congeniale, 
Connors ci avrebbe giocato a 
battimuro. Ma l'anagrafe mar¬ 
tella; 37 anni anche per un pa¬ 
triarca delia racchetta sono 
una zavorra pesante, Dopo 
Roma, dove fu eliminato bru¬ 
scamente dal ragazzino spa¬ 
gnolo Braguera, anche a Pari¬ 
gi Connors non è andato mol¬ 
to avanti, li suo nome sembra 
sempre più assomigliare a 
quelle vecchie soubrette del¬ 
l'avanspettacolo che venWano 


Usate dàfi'impresàrio sulle lo- ■ 
caridlne per stirare pubblico. 

E pqL una volta sul paicosce- 
nicó^ appvivano tormentate 
dalia cei^ite.*se^te« dall'I¬ 
ra dèi gioml Ecco, Còniiors si 
è ridotto^ un fèrioménalé 
velarlo ptrtrtriicItMìo. uri irresi¬ 
stibile richiamo p^ta platea, 
tarilo ^ gii organizzatori (lei 
Foro iiaiìcò^ quattro settimane 
fa. fvhono disposti a pagargli 
léOmiia dollari sottobanco per 
averlo ai nastri di partenza- Al¬ 
ia provò delia ^rità, però, una 
volta sui campo. Connors bal¬ 
betta ed entra subito in rirer- 
va. Uri meritò gii va, 'aonordei 
vero, rìcqnosciuto è gli appar¬ 
tiene di diritte; rènde omaggio 
airingombrante cognomè che 
porta e rion sgattaiola mai vìa 
d^la porta di servìzio. Ecco 
perchè, non potendo fare un 
patto con Faust, ta sua perso¬ 
nalità mantiene Intatta il suo 
fascino e Jimbo contìnua a 
conservare un'immagine assai 
poco melanconica. 

È. appunto l’elogio delia 
vecchiaia, di un modo aggres¬ 
sivo e motivato per voler rima¬ 
nere attaccato a questo mon¬ 
do del tènnis che produce ro¬ 
bot in scatole di montaggio. È 
vero, lui. come un cavallo pu¬ 
rosangue. è animaie erbivoro 
e ia ieira rossa lenta e «mano¬ 
vriera» non rende giustizia al 
suo gioco veloce e brìitante. 
Cosi le due sfortunate tappe 


europee * come ha disinvolta* 
inerite ammesso ieccandbsi di ' 
nuòvo le ferite • pc^iio rap* 
presentare una valida prepa¬ 
rarne In viste del pros^mo 
torneo inglese di Wimbiedon. 

U clima palino te bene al- 
l’oiticeliò italiario. lerj sono ar 
rivati al secondo turno Frènce^ 
SCO Cancellotti e Silvia La FYat- 
ta. Restano inoltre in corsa i 
colleghi Par vCanè. Ómar 
Camporese è Claudio Pistoiesi 
tre gli uomini, più Laura Go¬ 
larsa, Raffaella Reggi, Linda 
Ferrando e Cathy Caveisazio : 
tra le donne. Uri bèl bottinò 
che comunque sì è assottiglia¬ 
to per la sconfitta di tàurà La- 
pi opposta airaustraJiana Pro- ; 
vis. Facendo rapidi conti pos¬ 
siamo dire che anche rariimè* 
tica ci dà ragione: in campo 
roaschUe, su sei Iscrìtti al ta¬ 
bellone principale, solo Fòrian' ; 
e Nargiso Si sono persi per 
strada. In quello femminile, su 
otto ragazze schierate (va 
esclusa la jelteta Garrone che 
ha dovute dare forfait per in¬ 
fortunio), ne restano ancóra 
in ballo quattro. Un sutxóso 
insperate che su uno del più 
rinomali palcoscenici dei 
mondo non ci fa anossire dì 
vergogna come succèdeva 
sempre piùspesso negli ulUiril 
tempi. Certo non siamo più 
una Grande Potènza ma l’Ari 
mata Brancaleone è diventata 
un dignitoso esercite regolare. 
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Graf-Sabàtirii 

passe^ano 


LOSPORTINTV 

Raiuno. 1.5.30 Ciclismo, Gjio dTtalia, dodicesima tappa: MaiK 
■ tova-Mira. ■■ . 

Raldue. 15 Ossi spoit: 18,30 TgZ Spodsera; 20,IS T22.U> 
'Sport. . . ■' 

Ralóre. 14,30 Tennis, da Pangì, tonteo Roland Canoa - CaldOL 
torneo cinà di Macerata: Juventus-Manchesrar under 20-45^ 
letica legsqra: Meeting dVBolzano; lg,4STg3 delliyi 20,1$ 
' ‘ Girosera.' 

TtaK, 14Sport News-Sportissitno; t5Tennb,daPuigl;WMB 
Roland'GanDs; 23;45 Stasera sport: Ciclismo, Giro diralfa, 
sintesi dodicesima tapi» Mantova-Mira - Tennis,'tomeoJÌO- 
land Gamis - Alene, Campionati Euiopel di boxe. 
Capodlatrla. 11 Tennis, da Pangi, torneo del Rotand Oanoa; 
19,30 Sportimi, 20 Juke box; 20,30 Calcio, Oiude Coppa U- 
. bertadòiesi Nacional Medellin -Olimpia Asunclon; S,25 
Sppìtinie Magazine: 22,40 Mon-gol-heta; 23,10 CìcIìsiikkGI- 

. rb dTtalia, sintesi dodicesima tappa; 23,40 Tennis, Inlcnta- 
sionaltdi Francia; 


■i SlDdolire maarhlle 
(accoBOp (Btoo). F .1 Gan- 
cellotii (lta)-0. Michibala 
(Can) fi/4, e/4, e/0; J. Hla- 
.aek;(Svi)-A Gomei (Ecli) 
6/4, 6/2, 6/ 2; T. Tulasne 
(FTal-H. Sfo» (Aul) 3/6,7/ 
5, 6/2, 4/6 6/4: J. terger 
(Usa).j. Connota (Usa) 4/ 
6 6/3, 7/5, 7/5; A Mancini 
CArg)*M. Jalte (Arg): 7/6 
(7/1), 6/4, 6/3; J.: Arias 
(Usa)-A JaiDid (Sw) 3/6, 
6/ 3, 6/3,4/6; 6/3; C., Nani 
Sevic (Yug)tM. Slich (Rfg) 
6/2, 6/ 3. 6/2; L. Uvalle 
(Mes)-M. Tauson (Dan) 6/ 

4, 6/1, 6/2; M. Woodiotde 
(Aus)-A Gtickstein (Usa) 
1/6.6/7 (5/7), 6/4.6/4; a 
Becker (Rft)-Winc>gra^ 
(Fra) 7/6 (7/4) , 7/5, 6/3; 

5. Édberg (Sve)- N. Peréira 
(Ven) 6/4,6/4,6/2. 

aogdtare teoiiiifadié (w- 
cbiido n^}. a Sabatini 
(Arg)-A. '[DKhaume (Fka) 
6/ 3. 6/1; A. Kijliìuta 
(Giap)-H. Sukova (Cec) 6/ 
1,7/5; N, Provis (AUS).U La-i 
pi (Ita)i6/ 1.6/l:S,;UFtót. 
ta 0ta)‘E Reinacli (Safr) 6/ 
2, 5/7, 6/3; S. Crai (Rfg).B. 
Fulco(Aig)6/0.6/l. 


BWEViSSIIIIIB _ 

Càro doone* Oggi a Roma nei locali dei *Picar* sarà presentato il 
‘ 2* Giro ciclistico d'Italia femminile, prova di Coppa del Mondo, 

^ te;pi9grammàdall3al22giugn^^ 

Scver|yfia- ii 21 enne àttaccanté belga che il Pisa prelevò Tanno 
scorèò dall’Anversa, giocherà l’anno prossimo nei Mailnea. 

MòrtoZorzIa'L’awocàto ticinése Seigfo Zoizi, che neglk UMndttO 
anni aveva ricòperte irilpofranUifùnzioni in seno atfioigiiiiiili-* 
rèttv) del calcio europeo, è morto a Bcllmzona. 

Mmb. Valèiìo Terenzio, il manager dei cantami Dalla eMeiaindl, 
ha rilevatò te Nlssa, te squ8<ha dicalcìo di Cattanlsaettà preci¬ 
pitate in 3 anni dàlia C2 alla Promeoione e fortemente IndcM- 
tate: ■■ ^ . . 

Scireniin. L’italiana Giovanna Trìllini si è aggiudicata il torneò 
•Città di Buenos Aires* dì fiorettò femminile valido per la Coìm 
délmqndo. 

Hraderéom ^rà lo.statunitense Jerome D. Hendeieon il nuovo 
straniefò della Stànda di Reggio Calabria, formazione che ptt* 
(eciperà al campbriàto maschile di basket Ai. 

AnkhevoU. A’ÓsIò; la naiioriale di calcip norvegese ha travoBo 
(4-1) rAustria. A Oirebro, la Svezia ha battuto 2-0 TAIgeite. 

Illecito .Gela-llraiii^. Tre anni di squalifica per illecito luXMrèro 
àU’altenatorè della Juventus Gela; Crèto Oriandl; 4 punti di p^ 
naliizazione al Cela (da scontarsi nel prossimo campfonito) 

fìi, per respqnsàbìlità og^ttiva. Questa la sentenza della 
narediserieC. 

Gin» dilettanti. E partito ieri II Ciro d'Italia dilettanti, 156 corridori 
in gara per 26 squadre. La piìrita tappa, Mantòva-Mantovl di 
128 km, è stete vinta in volate da Marinelli davanti a « 

' ;"'';Parolln;". ■ 

Antl-lioollfaM^ Un piano europeo contro la violenza negli Stedi 
è da ien all'esame dei ministn dèlio sport dei 23 PaesioòcMerii* 
tali membri del Consiglio d'Europa riuniti a Reykiavìk, 
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dall ir ttpiMdtICiio (fila- 
Ila c<ri>nuoaBlnfii|a,aolo 
che non logge m bicicletta 
TiSi” — nu dalle biciclette e da mi- 

|ICI la Uiiaa lolandeie Min Van Der 
Velde ha 32 anni una di 
_ _ sema camera alle tpalle e 

MIO MIA una voglia malta di non se 

jovA j^i volume 

^ÌSeSSrjira'^fdS 

andiall (7 hellWm 

punii e 2 ritti d^rim) M .!!!>(*] .So- 

per la aecorida volta rallo dLJlriKlone, diM:p^.. 
I Cipollini, iiiriagasp glayano IMuipo ari^i|i§’‘; 


ttoq 33 successi sd strada c 9 
liloll mondiali, (7 nell'Indivi¬ 
duale a punti e 2 nel •keirinO^ 
anticipa per la aecoiida volta 
Il nonio Cipollini un ragazzo 
dSS> (rosse puafiie dUprintpr 


TRErrro La suspense, a sto alla base des 
quanto pan>, tt desbnata a n- speroni di loec 


mpoiianti 
Ogni aiv- 


siiano e lahcosb sport della 
Uclclefla cosi appaienle- 


S A. Uri solatone i 
iiclule l'undlcesl; 


postriboli e bordelli Ole, 
^idh^polpenm Iosa" 

di Uccheri^cgfSpilii apefr' 


]mrvDOieerigriflo,resl^rrwrO'if.pei4Trèsso di'sahitarepdr^fitt 

ap*g(!Ìl:P:ft(nmt (^hrj^ 138) 
sotto jh 


maneie (ino allulumo riu- no, solo nei mesi di luglio ed 
-iraiinodcilTOniiciclisli'del agosto, « pttioaisa da otlan 
~ d Italia<a\iaggh»i8ere’( ’tamitoiaulofflobillìic^^^ 

delle Tre Cima di cano In cima 226240mlla 




Ìi3a|i^dl(ezloneJèrtinta- 

Imonlaie si tt sbilan *'*«' alla ciono- 

«I tanto da perdere rdetro correndo In modo di 

EliXarS'Tn.vl;’ «ri. WS^dS 

intensa attinte pnma minuti rispctlo a Plasecki it 
' dn lti^Ia''e!ie vintllore. Altro particolare 

■ r&S cM7toi«ne«to 

. » 3124 d!ritardo su 

p^ da Colite BrttliUnli,, Un olandese poco 
rnÀtri ellipeggio- AVolanle, quindi. Anzi, secon- 
lKl)eld ;^4ptOj :raev ida4 tompaghi di'squadra ,! 
«l'iiWche si gua^nava lir- .11 ds, C|S5 Pnem, Van Der 
riMiPeghdlt,* del gririierio e, lyelde, ciclisticamente ‘ pat- 
■ •^hdo,.era‘ gie arrivato al tra- 
^defilo da. un pezzo;’jneìld 

. , .S 05 ntt, towre succede in. 

S llttinboli, vltlb la questi casi, voci e sussurri si >*: 

tUastgRQMtoJn gridi, i,4|iii(hi 
^^a id«(«iftoitatsiie,u,dhttnia®. 

iiìon^glKlfl)*' Dgilitì ■ 

otriani;.* ttornpa- 
bnlli)uà,ajidcaie ' e» ' 

’T<r*?Jl.SffiWan. L’AafOpOll : 

ili tm. Domani le tre cime 

!, jl. solito 

■iMVA l'Iih'ikItM'neniMi nijtnMàf -' l 


*1^2!?®^» obusimbAò 

perche g prripertmad^^mse" 

{slìotUikì céMo.:a»tan . ^ rtp^ffiont:, 

_ai.’sr 

Mi j quab MtehefeMom che siem portalo 
^Ptpèikile^fiétiiin‘inMiZK3n€allag(/^WÌM$f^ 

■*hghHnfM r«ni4niiVwjii;a?5r> M secofuh mucchio Zimrfiertrmn, LauHmi. . 

com CtfmeJooM che deve combuirébìàcl^lla . „ 

S^chiiSr^iSto Ovd Mww tmiioésulp^hso ebeti,Km Hàm 

.•!<>'» «'KJ'IO Conzomw, ftnrÉf'e SitìWy 

S» I J* Hd'OblalotK topate St rìdè 

gàie, lo dicono chleramerilei nàlub^ìj^^ ,DC.S 

•Vin Der VeWè ‘ t -i ’ÌJ'Ì^Ì' 

ingaggiato da un^'^ «• rtollo*£^8-a6i(4 ^hdestt si faceva avanti ri¬ 
ha mal combhiato A1^ Si, hi^ddd, il|fe^ J mete te, ^tél ;che Van Der Velde 
allenava male, cqpduqim nehil6[<qaM»icbno da 'aridio via'péicKtt sUh- ’ 

=*3Ì§ 

n* con le gamll^ lUo^p^- -V/ifta a»mSRrfÌPpilscnle-+ '^jM®)qp,4np®tWìh|(iW 
non lo avevaitto ilOOIi'll- sussum (olandesi) su Van' C^tS® à^ilÌtS:ÌRÌnnàt-i 
«nzlato», sottidinealirr mm- Der Velde sono pesanti scn- menle,flìì|tereo?riti 3 fnàva-ar- 
lendo le mani a^li «In za ttoppigiri di parole, dico Bruxelles dalia-móglie José I 
passato, tt stalo un buon cor- no che in un anno tosse di- glomaiisii olandest a-miesta' 


BviR(iraicriir)ii 


varedo, rrppUie gli aiti- 
blcnlalisll li ieimemnno pii- 


ebitué Ilei Picnic, tton 
seguenll cumuli di imm 


ma’D i sicuro ci sare conto- ztoedlnquinamemiilacmii- 
slaztone Alpinisti come Rei- bustibili, per non parlilo di 
nhoM Messner o Ciistóim' flora saccheggiala, serflieifill 





9) AUocChltt', ' 


non c'era SImmtSntajffi jShtììJlSàfidlullli'^" 
ntt con le gamli^- Nqy^ •tSSfta^gfit}ÌPpfecnle-+ 
non lo aveVaf^ IjinooiB II* sussum (olandesi) su Vati' 
cenfiatOfl, sottollneafto- nwt* Der Velde sono pesanti scn* 
tendo le mani avanti «In za troppi-^^rj di parole, dico 
passato, è stalo un buon cor* no che in un anno fosse di* 
ridere non eccezionale, pia ventato una sorta di Vasco 
sempre dal rendiménto co- Rossi del ppdale Donne a 

stante. Tutto veto, Vjn Der gò^sò nei bopkUt di Anver- 
Velde. ex muratore e pMes* sa whisly a VOkmté. e poca 

*,.«M(«aA .1^1 (A^D Z. a flz * 


sionisb dal 1978, senzate 
aere un Merclgi ha una cari 
nera piU che dignitosa -Ter¬ 
zo nel Tour '82, due vinone 
nelle tappe alpine di Sappa- 
da e CanazeI nel Giro '87, 


voglia di pedalate Dopo an¬ 
ni di mongetaia yita lamllia- 
le, un micidiale cixlilall ilei 
solilo Irittico bacco, labacco 
e Venere Vedll’ Noi cl cre¬ 
diamo poco, o solo in pane 


passò alle cronache l'anno. Troppo Incile sparare sulla 
scorso nell'ormai fqmosa Croce Rossa,’ sopranutto 
tappa di freddo e neve dei quando non può nspondere 
Cavia Van Der Velde, in ma- Iq serata, cbirie dicono gli 
girella a maniche corte scoi- imtatod ri(Slnte|ion, il giallo 
linò per pomo: poi nella é- sì è IhllltUo; SttiirIjSftt ila lonW 


Moto 

Due morti 
all’Isola 
di Man 


menle,i1ri;tòeo;iriiamàva-a-i 
Bruxelles orila-moglle José I 
giornalrsU 6iandesl;;a-questo; 
punto,-a^lomavano il poL 
pettonelcoK un'alt» novite. 
nientffdonne o soldi nonpa- 
gali, Van;Der.Velde sareMie 
scappalifpèrchtt.minatxlato 
dal aolHl lgix4:.Chl?.Ricalta- 
lori? Ctoditqri? Tatto h bro¬ 
do. A^tottsto piìhto, viriò che 
siamo'.nel , jraesri defla'iapa-' 
ra.,éijttoiKiHia rimmaitoabi- 
le tflerintonto aga'mafla 
(toncludemlo- in aitesa df 
sviluppi, ognuno scélga la 
aoluzione,che,piò;,gli;place. 

In tondo, e un;g|glto^,dtoto.: 
libera- „„ „ 


io 

18) Itoiv, 

19) Ha» 


1) ert^B(tt«udi4' 

2) Ih>dto446" 

3) flgnotoe rol” 

4) Ugninoval'òS” 
.(.3),.Glii|ipettl,a,l’23”, 

nFqiidiMlri,|'26” > 
/ OjCrlqiileUotoal’43" 
8)lL4an«Uia'l’46" 

>9) Jttcntttt9aar48" 

IO) Zlmmeimaiu a 2 06" 
12} Bii|iioa2'IS” 

20>(laÉMeaa'3’i4" 
->■•23) WBiriS'iif?, - 
31) Ar8entlDa4'l8“ 
74)l,emonda24-07" , 
IIS)San»iiia47'Sg" 


nhirid Messner o Ciistórih' flora saccheggiata, serllKifiiI 
jtefit, groppi come Cai. inna’urali che si loimano a 
^Wvvf, Mountain Wildemess, cosi via. ^ 

Sos Dolomiies. Uste verdi e li Ciro che centra’ Nel 
cosi via (con l^unla di primo lappone dotomlflcoi' 
una Inedita pattuglia di co- che parie domani da Pttdo- 


munlsh e giovani fgeO ei so- va. l'arrivo è giiisio niio ht 
^rio^ w^jaiq^Mla. Tra Ome. al nhigto Auronzo 
gif di Mlsui^ pkr:ni»lche a 2 400 metti CTsaie quindi 
«l>én$s^ .Qua- grande afllusso di auto e i« 
*«?!!!«?.»■ VPgHow.’Ml^jP» «pettalori (l'ultima volta. 
‘iB. Pontt to sa atte i}_,ràn- nell'81, hirono oltre cente 


tanaro. Mcwr, col quale gli 
ambleniafliril si tongteio to 
contatto Ieri a Tlunto hanno 
piesenlato aopiattullò gli 
scopi dell'Intel^; ttite in¬ 


mila tutti In un coipp), t, 
per gli ambientalisti, stoiche 
la tv che amplifica la'pioto- 
sia. «Non abbiqmo'nleniè 
conno II Giro, i coiridori e il 


sialvare crclumo, che è il 


Me,da8U petuto Ieri h Dqqia tetolan- 

di massa, do presagire cha probabiL 


Che anche questo montagne mento tonterenno Ji^uSacie 
ri sUahò «raslorriiando In un re aolq le auto privato «d I 



Si Silano trasfonbahdo In un re aplq le auto privatoLed I 
•diveriimentiflcltiv ri deflun- mézrinon streitoniiriitrvifH 
eia da i^pa, ito emse- cessati 'agri ultimi sei^ 
guenze si^ ntrino fipto, chikimélirdeJla lapft IBÌ» 
ri»'* “locoott^^^ duri s ripidi, Alla maitlMijh. 

*l*'*i dEwaino, hanno da- 
danni la, quando Mounlain io'<piena adeÀma» anÀsi 





e KDlliii ptatto ailrito ri vslte 
sii’iMla 12 tappa, da Mantova' 
a Mira, di 148 chilonietil 


FI. Il «circus» a Phoenix: accuse del francese 

Prdèt sèntearia di frmida: 
hriLaiMdiifeh Éivtnisi» Seni^ 


IVildemess eapkM .p^ comunlMI tt figci dpi Venato 
«ole e erepacd Ma^ • -del DenUlto-Alto Ad^ii; 
molaito trovando deetne di -una: pattuglia aarl piàsentf 

dimricM e lonnellato’ll .con «ttfiiEinl e toriate H 
bull, pei^ in ^ quoto In jM ha^^ococonilIiSinn 
meioo ai ghiacci, Ito Tre a conyignq sulla Dolom|ti‘1a 
me di Lwaiedo non annoda cui nMrima (inala efiledina 
meno La zona, una .volta aneha la chlMaui* aTteallitto 
lagmungibile solo camini- privato della^d^aMr 
nando. adesao è seivito da ta alte Da Cime (e aemnìliL 
una comodasireda aalaltoto In attemaUva, dei Iniatoayat- 
(p^ta a mpadaggla^sri». 'MbMgtW <tat Comune 

PQita,! gitanu m quota, gip- ipozoSCadoiB}, .. ,7, 

vnni.“ ^)jn n »i3 fa.’intiì 3 1 , ,it 

Apartheid Doping 

L’Italia n Qò ceròò 

ha un «flirt» di salvare 
conPkietoria John»ri? 


tld''dUbl(OChfi, .MLAdONISSI (Grecia). U 
' Uncia ha vinto H rally dell-A- 
IPy# l'f'IJhJP' 'crppoli, quinta prova del cam^ 


'»iSSa«M -ponte ~ c^e'ri' e 

conefusa ieri ad Atene, piaz- 

• ’„nrfA ter. te «tolt..* sa ilimi 


- .*anifal«rtóch7lfhaaolndi., "'li'* ®‘ 

1 . telteltotoglsltatolino» posd-de^elasailica. Ad ag- 

- ■■ pìto <o8a,«osa.‘. Abbiamo giudicanl |a gara è stata la 

Malli'ttlttsento leMslvtt Inie- Della Mallini del campione’ 
J L r flflìl ai'fpillQnq di spettatóri, dei mondo Massimo Biasion e 
^ fMi piano del Giro «C^lle di Tiziano Slyiero, che ha pre- 
(i, mnòhrpèr dilettanti Che noi ceduto di quasi due minuti la 


piano del Giro «Celle di Tiziano Slyiero, che ha pre- 
per dilettanti ^he pel ceduto di quasi due minuti la 


aMmol^^Cdt carroizone di vetturadelcompagnidisqua* 
èÉ cosa pur con- dn Didief Aunol e Bernard 

riC^toflland I aticnziorie degli jg pgHj Totip di 

^SSrilTOontovoróalnuo- "* 

^ 'ridcnle della Fpder- OMI minull la 

ini SfnopÀ'ché co- Mitsubishi Galani dell iriande- 
ne un dltuiento Die- se McRae. Il ttionlo della Lan- 


itoKeceome un ditele pie- »e McRae. il monlo della Laq- 
p.intd'’i'l!nace nelle sud fun- eia e stato completato dalla 
tei, 'ma andando piò In la, quinta posizione dell'aigenli- 
UKCMo dallerianze tederalj, no Recalde e dal nono posto 
rnl domando quali glocheiti, del greco «Jigger», entrambi su 

S uaji tnanoije, quali ìnirallaz* una Delta privata. Per la casa 

S ttHinese si tratta quindi della 
,C^é|™!^,é1i:|re di Tognp i, Scotti, auinta villaria ransortitivn «la; 


due democristiano alia presi- ! “.SII’ 
denai delia t^a professioni- diali deputate ed è anche 
•tica. Non II conoscono (a tre iMndiceslmp successo conse- 
setbmane dalie votazioni) 1 cuUvo. La Lancia si è aggiudi 


loro primmmi, non si capi¬ 
sce. o si capisce fin troppo, 
perchéTognoKsi.vede oppo¬ 
sto due avveniarl quando sem¬ 
brava un sicuro c inconirasta- 
lo vincitore E poi hanno tulli 
e Ut ló eaite.m.regola peres* 
sere eletti? Scotti e da tempo 
tesserato presso qualche se¬ 


cata la 36* edizione del rally 
peco demolendo la concor¬ 
renza giapponese rappresen¬ 
tata dalla Mitsubishi e dalla 
Toyota. 


teteUte paoli: 1) Biasion 
seie.ieleiti? Scotti e da tempo - ba umia*,. tv Aireéxi fcv^v 
UM eralo presw qualche so- 

>tea .opp»rc solo da' pochi r*®no (Ita) 25, 4) 

giorni si é infilato nel mecca- 

•TL-* riutJL . 1 —. j» (Sve): Kankkunen (Fin) 20- 


nisino? C'è puzza di clienteli¬ 
smo. c'é una situazione che 
non mi piece, c'è il rammanr 
co di un ciclismo incapace di 
produnc propri dingenti. 


meiciiet 1) lancia lOOpunli; 
2) Toyota 36:3) Bmw 31. 4) 
Audi 25; 5) Mazda 24 


■1 LONDRA. Due motocicli 
sti. uno Italiano e uno inglese,’ 
hanno perso la vita in due in¬ 
cidenti, separati avvenuti all'I¬ 
sola di Man, su uno dei circuì- ’ 
ti su strada più massacranti 
del mondo, lo stesso che per 
dieci volle hai visto trionfare 
1 Italiano Giacomo Agostini • 

i nomi di Marco Fatlotelli e 
John Mulchay sono cosi anda -1 
ti ad aggiungersi ai 146 molo- ; 
ciclisti che hanno perso la vita 1 
negli 82 anm di vita del «Tou- 1 
nst Tiophy», comunemente 
noto come «Tii. Marco Patto- 
relli. 22 anni, viaggiava come 
passeggero nel «sidécar» della 
moto guidata da FVanco Marti- 
nelL 42 anni, uno dei favoriti 
della gara quando percause 
non ancora accertate I abita¬ 
colo si è staccalo andando a 
schiantarsi contro un ostacolo 
I in località Greeba. Patlorelli, 

I che era membro del Motoclub 
I di Avìgtiana ed era recente a 
I Torino, è rnoilo sul colpo. 

[ Martinìell se l'è invece cavata 
I con qualche escoriazione; ri- 
I coverato in ospedale, è. stato, 
già dimesso. 

Nell'àttro incidente, iche ha. 
visto coinvolti due inglesi, av¬ 
venuto in località Begarrow, 
nei pressi di KJrk Michael, è 
stato invece il motocictìsia 
John Mulchay, dì Neweastie 
Upon TVne. a perderò là :^ta 
quando la sua moto è andata 
fuori strada. Questa’verità il 
passeggero, Mark Bcuamont, 
è rimasto illeso. I piloti stava¬ 
no effettuando un giro di pro¬ 
va sul circuito «Tt* di 38 mi¬ 
glia, uno dei pochi circuiti su 
strada rimasti ai mondo. 


I Ecdèstóne 
propone, 
t^na corsa., 
,<L. handicap 

DAL NOSTRO INVIATO l- 

. M PHOENDI. Certo, se Senna 
fosse costrettoa fermarsldue* 
tre volte al box...i...L idea sa¬ 
rebbe nata nella mente di Ber¬ 
me Ecclestone,. presidente 
' tiella Foca chè comincia evi¬ 
dentemente ateròere un calo 
d interesse e di audiense tele¬ 
visiva verso le gare di Formula 
1. ed è.stata prontamente ri¬ 
lanciata dal,quotidiano «Usa 
Today*: Senna e la 

McLaren vincono troppo: tre 
garè-suqua^Jn questo cam- 
pioriaio; diclotio su venti, se si 
calcola anche il campionato > 
scotsò. Perchè, ^allóra, non 
istituire degli handicap? In che 
modo? Semplice: costringen¬ 
do, appunto. il .-brasiliano a 
fermaci: evitando che in ogni 
gàra,:preso il Via) fili come il 
vento;Verso4l traguardo, sema 
arrestarsi neppure: -per un 
cambiogomme. 
,.«I¥pviamo,a-|erid6r6-<>hbll- 

t atoria: la féimataipì^r chi ab- 
(avvìnto una, gara^*, avrebbe 
pensato Ecclestohè- Cosi, ad 
ogni vittoria di gara, coni- 
spohdérebbe un handicap 
nella'gara'successiva di una 
fermata ai box. Con un limite 
massimo, però.-tli tre fermate. 
Altriménti, anche; per .uno co¬ 
rna ; Senna comincerebbe ad 
essere problemattcó restare 
nelle prime posizioni 
" ^ \CQLC 


«Voglio una battaglia ad anni pan. l motori devo¬ 
no essere sorteggiati». La proposta lanciata con 
tono di sfida da Alain; Prost non ha turbato i giap¬ 
ponesi deii'Honda,^che 1 ) francese accusa dì favo¬ 
rire Ayrton Senna. «D'accordo, sorteggiamoli il 
giovedì pqima^della gara», è stata, la iaconica n- 
sposta.-che non ha convinto prost. E |a battaglia 
continua nel caldo tomdo deirArizona. ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

] QHIUAHOCAnCUATIlb 

■ PHO^nx. Dopo unim* Né fa una piega difronie alle- 
pressionante distesa di terra beghe e alle polomkhc che 
arida, paesano lunare pun- tengono banco. Della lotta 
tegglato da bruschi xcmugBn fratricida in seno alla McLaren 
menir del suoio, da montagne: non ne sa piùidelle poche ed 
aspre e riarse, sbuca Fhoenix. asettiche righe che vi dedica 
città miltardana strappata al iThe Arizona Republk»- Ma 
deserto, che sr presenta con tra le.quinie della rappresen- 
una mterminabiie teona di pi- fazione automobilislica l agi- 
scirre: tnonfo d acqua in una fazione è grande: 
zona dove l’acqua è.un bene Sconfitto anche a Città del 
r^^mo.-Due giorni, e il Mes- Messico; Alain l^ost è tornato 
.Iko è già lontano. Un iKordo aila -carica. Con maggior du- 
[ il circuito ;Hermano5 Rodn- rezza. «Ci sono due piloU che 
I goe* rigurgitante di speitaton possono yrneere:!! liiolo: Sen- 


e poliziotti: quasi più gli ultimi 
che ì primi. Si spengono gli 


na ed 10 . Poiché non dispo¬ 
niamo delle stesse armi, non 


echi di Plaza de la Constilu- cé competizione possibile* 
cioh.lfitta di VOCI, quasi una Un'accusa pesante, che Prosi 


trama musicaie ordita sul n- 
chiamo dei vendtton: «Reloies, 
relojes, computadoras». Sfu- 


aveva già lancialo in passato. 
■In effetti, già da alcune corse 
nutrivo dei sospetti. Devo dire 


ma Timmagme di quell aggio- che, ad ogni gara, questi so 
merato bruiicante di urniinità. spetti diventano più pesanti*. 
Resta solo la serisazione pun- A darò'''coipo ai sospetti di 
gente di contrasti instabili: Prosi ci sarebbé la le^imo 
upa . miseria senza Hrriiti, uri nìanza di un futogmfo Irance- 
lusso sfacciato. se, sicuro di aver.éoltó tonalità 

. Rioenix, cmi ie sue strade differenti: una voce limpida e 
che si allungano ali'lnfinito, ) chiara.per il motore di Sennà; 
auòi grattacieii, è.qiiieta. Sin un suono più rauco jròr quello 
tròppo. E nem si scompone diProst. 

M,r ramyp dei (Jràn f^mio. Eppure, irnile la còrsa, Prost 
chè si corre qui, sulle strade èra sembralo rassegnato, limi- 
cittadine. per la prima volta. Ondosi ad anaìizzare ì suoi 


erron: una scelta sbagliala di 
pneumatici che I ha costretto 
a fermarsi due volte ai box. 
«Dopo il . secondo cambio di 
gomme; ho collo la differen¬ 
za. Senna ed 10 ci siamo ntro- 
.vai) alla stessa altezza, lo, con 
'^le gomme nuove, andavo ov¬ 
viamente più forte in curva. 
-Ma lui SUI rettilinei aveva una 

- vehxità maggiore: diciamo al- 
• mmo cinque chilometn in 

più* j 

. Cosi ha lanciato il guanto 
'della sfida. Un gesto clamoro¬ 
so; chiedere che vengano sot- 
teggiati ;i mofon. Una palese 
dchiarazione di sfiducia verso 
1 Honda, sospettata di tramare 
nell ombra a favore del brasi¬ 
liano. Ma> I giapponesi non 
hanno battuto ciglio: va. bene 
per il .sorteggio, hanno nspo- 

- sto, , purché SI faccia li giovedì 
prima della gara. Immediata e 
polemica la replica di Rosi: 
■Si, cori fino a domenica pos¬ 
sono farci quello che voglio¬ 
no*. Uno schiaffo che sembra 
preludere ad una rottura e 
che potrebbe far maturare In 
tempi più rapidi la decisione 
che il francese avrebbe voluto 
tendere nota nei giorni del 
Gran Premio del. Canada. Dal 
ritiro alla prova con la Ferran, 
alla formazione ;di un team 
francese con la Renault o la 
Peugeot; tutte ie strade gli so¬ 
no aperte. L'uriicaché sembra 
stMiratà è quella delia McLa¬ 
ren. Nella quiete di Phoenix, 
prodiga di dlwrsivi, Prosi me¬ 
dita sul suo futuro nel campo 
di vgQÌf del lussuoso Hotel 
Ri^rònician. Non sembra aver 
fretta; la vendetta é un piatto 
che va servito freddo. 


i i' ' Svelati i retroscena dei Giro d’Italia. Sótto i favoriti dei pronostici c'è sempre un telaio 

V ■ ■ realizzato con tubi Columbus da competizione. Neirambiente si è certi che i concorrènti 

che utilizzano tubi ad alta tecnologia partano awanta^iati. 

Ad ogni mòdo l’adoziohè di,questi tubi non cohtrasta col visS' 

a te greSSl Sali I #■ ^ regolamento di gara; ("Qfseè per questo che vengono scelti COLUM BUS 

^ ih ll iP F ’il" ' .. da sempre più squadre professionistiche. Ingegneria ciclisti^, 

CooroOWHluiliColumiW*B!(,WAtì/M 4RI0STEA 8H CARftESl C.:s SO'.'EI EXBUO.KE.CE «GOB CWBORJl'GE.'.lSSStuOS-C* HE£!,1E'I.'t.0R.SiD DUCE BW.SiOMC fou P0SI080N REmOlDvBiCOM.LXSER SElCA 7 ElEìEN SEUR SIGMA,SUP£RC0NFEX,IRANSVEMI).»ANSCH|n,VERYNE1,WlllttM.F0EIDUA 


■iREVKIAViii La pièga dei 
doping ed i legami che uni¬ 
scono certe federazioni sporti¬ 
ve al Sudafnea costituiscono i 
due principali temi della con¬ 
ferenza dei venbtré ministri 
dello sport di altrettanuipaesi 
faccntÌFf parte del ConsigiiO: 
d Europa riuniti a. Reyitìavik^: 
Al termine dei lavori che si. 
concluderanno oggi dovreb¬ 
bero essere approvati una se¬ 
rie di documenti che costituì- 
Kono modelli intemaznnali 
di compoitamenlo nella: lotta 
al doping ed alla segregazio¬ 
ne razziale. I paesi scandinavi: 
preoccupati per i .legami che 
alcune federazioni deU'Euro- 
pa occidentale continuano ad 
avere con il Sudainca si sono 
mobilitati per far cessare que- 
stirapporUx- 

Nel corso della conferenza 
sarà divulgalo un comunicato 
del «Non-racial Olympic Com- 
mittee> sudafncano, una orga¬ 
nizzazione anu-apartheid che 
ha la sua sede a Londra. Nel 
documento si dice che tra j 
paesi che hanno i più 'stretti 
legami sportivi con il regime 
di Preiona ci sono oltre alla 
Francia ed all Inghilterra an¬ 
che I Italia, I Irlanda e la Re¬ 
pubblica federai tede^; 

Ih tema di lottaxalròopìng 
saranno adottate una serie di 
norme.quantò mai rig^e che 
dovranno facilitare i conùoiii 
attidolahdoH neirinteroi arcò 
dell'anno e che conlemple- 
' ranno piòwedirnenti punitivi . 
nei confronti di mèdici, ed al¬ 
lenatori che fomirròinò so^ 
stanze anabòlizzàhti ved alufi : 
farmaci proibiti ai loro atleti. I 


■1 TOR^fTO. . L'avvocato di ~ 
Ben. Jcrimson, Edward : FUte^ ; 
man^ ha accusalo davanti alla > 
commissione dlinchiesta ca¬ 
nadese sul doping a Toronto 
il don. «Jamle» Astaphan di 
avergiocato alla roulette rossa'. 
Acon la salute del velocista 
^ squaliricato a Seul prescriwn- 
i riogli un'alta dose di steiotdl 
anabolizzanti Procedendo ad 
un contro - : interrogatorio 
molto incisivo del medico.’ Pu- 

.terman ha detto a colui che 
aveva proclamalo nei passato 
di considerare. Ben Johnstm 
come un figlio: «Della salute e 
del benessere degli atleti, spe¬ 
cificamente di Ben Johnson, 
non VI siete preoccupato affat¬ 
to. avete giocato alla roulette 
russa con il suo legato e con l 
SUOI tendini d’Achille*. L’avvo¬ 
cato ha affermato che le ana¬ 
lisi relative agli enzimi del fe¬ 
gato fatte a Ben Johnson nel 
marzo scorso, ossia set mesi 
d(^ I Giochi di SeuL haiuio 
mostrato un tasso di aiKxrma- 
lità di 72 quando quello rx>^ 
male è di 7 a 35, contraddi¬ 
cendo cosi l’opinione di Asta¬ 
phan secondo la quale le fuih 
zioni del fegato ridiventano 
normali quindici giorni dopo 

la pròsa di steroidi anaboliz- 
zànti. Futerman ha anche aF- 
fèrmato le inlztezioni dì 
cortisone fatte a Johiison 
qualché eiòmotprima di ^ul 
Iter un dolóre al tellone corò- 
portàwno sìcuràmenle ì^hl. 
Nei .giorni scorai Astai^àn 
aveva accusato II Comitato 
olimpico intémaztonale e H 
suo presidente, lo spagnolo 
Sàmaranch; di aver tentalo di 
insabbiare tutto. 
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È Pagine Con 
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■ ma (|i collaborazione 

e mìrììstero deirA^còltura 
Trentasei stazioni dislocate su tutto 
il ^rritoHo nazionale 
I, dati,al ministero dell^Ambiente 




La situazione italiana non è preoccupante 
perché il fenomeno è contrastato 
dalla importazione della polvere 



Intervento del corpo fo 









di**CoiiiMilimo®ì|uAfc 

ìfr?VHSK 

||«S« 

'lorti Jiffu- 

Mireiiiln la àaitigiwfTSwt. 
V i'i '.fajMvVin'jinnnvtrjbtìwi 
piu panni alla popaiàllpha 

> -rjffeSw; 

nuo di aCquapcipìficiji 

B S ’W ■?elt6r*'’oiià It 
ll»W» J'Pe#» 
a,.a.cnè IWMt 


• llpnnin;.^^ 
tire ’glC‘j^feW^ll01<HlK> 
'ACjde'suf paTr(monii|wjfenr* 
li^'iikzlonale è |a,^fw|n*.;^ 

t delle conciizii )ni di Irultil* 

ineqto'e le Ipro 

fie con lo stato ci selùtl^ttS*' 
ili alberi, Questo èioblettlvò 
Jet programma di collabora- 
ilbhp tra II ..ministero delT'A• 

: Coltura c Foreste c l'Érlelj 
-<K>nie è^cmerso In un recen* 
-itftconvegno, Ma.cosà,c'en* 

. Jrài'Enel in:ques(p i^getto? 

! Inpanzltuito pef.i'Mare una 
drastica : riduzione delle 

inquinanti ' negli 

.pròdualono .di- 
ebe^ta elettrica investi* 
^ifieml previsti a'tpl.rtne am* 
moqtaDo/nebprpÈlmi'S an* 
^'rtl, a'9000 miliardi F%r 11 più 
i^ngo.lerminc la deerra del- 


'T!2!s®1ÉI 


■^iwìlb |Wo;3§ 


■^deiiè (fttfmil e ipnrìTfÌs 
pt^mdlmép&'àèlte' 

8cen*e èt' 

quadr^>Ì)vprogramitut,dfr:eoP a 
laboraz^HÌio tta^.^miriist^ * 
deU'AgrlcoHuTaedEpei ' .. 

Il pfògranvna A basa su *' 
uqa.<rBtp dt rilevaiitie'ntQc.c|il*v; 
mlco*ÌUtcp e meteorologo» 
coslitulu di 36 stazioni di* 
slocate In* tutto II tei^tm^ 
nazionale, munite-di r^'o*, • 
glitoii automatlci^éteop^^lH^.^ 
do. che vengono g^silte^òivL^ 


it, le conCenìnulonl dplle 
apecle cMiMi^ ‘|>r|K||^Nr li ' 
pH (bpradQ'dU&idltai) la 
conduc^lliblr ewptu^li «lui 

tàre'(ÌMlem®gÌ) clfcKi tièt- 
le /ift^UTii!hàle',lli4ue!6nl.., 
otetdi di 

«)Ìfab:.Ké^o;,4^,ltaU% - , 
horè!?f^'^, ;ai^rnu)i»-". 


B nM'K)n!s:i!c''Ae sono 

®® :ca4n'ià\nn\ià’-" 
p^iedalif9S4. si Iralla: ' 
W,.-! __ 


|b^)ulla della leie 
llMntarlo;,fore5tale na- 
MJt' Onl) Stì :filante con 
IM^ SJjperioie a 12 cm, 
n^a di m„l,30. Ma co- 


.^.vi^^^^^^^^^K^-jn^rasSitlchcTanno ì dan- 

A*' 

/^ftfeei?iS5M5!5p@!5«®tiaùnio uirMwIJiclentt divi-, 
Wavte/Sr»itwtó%4'ptrv^abtóV a 
l*»?» «lénnl via via 

ne della 

ad elevàtócontSWISiP /l!?.* ’^--- 

o«è.iW|Mi»|lerittoijiotó5t «jni? laggiuppali per specie. 
réWtfcdellfcSÌM*» dShSolla ' pmvinrta, regione e per l’in- 
.|Q-steb>J|'ìaluJé'à^?|)>^7i'**’.'° letiilono nazionale. 

■ adistinti ■• ■ 1 " 


'-danni proròclitì dav Cai(^> 
, nòte .(^|ed^k>n( entc^ótò*: ^ 
'g<c|te;mel%i6 épdemietie :(>-><.: 
‘ì'epldemicher ecc.) da quelli.. 
picMxatl de cause ^pdtéi^ 

> cdllegabill a) fenomeno delle !> : 
piogge acide. . 

1 Nel complesso, negli anni 
considerati, : la situazione è 
stata in costante se pur leg* 
gelo peggioramento tino ai 
ld87, con una inversione di 
tendenza nel 1988. : La . per* 
cemuàle delle piante malate, 
per cause ; ignote è prossima V ' 
al 9^ dT ^ijiplp.upa pane 

ne è di gran lunga migliore.: 
rispetto a quella riscontrata. 
nella Germania federale ed 
Jn alcuni paesi scandinavi.- 
Ma-quale:Ob{ettivD SI pone la . 


collaboraznnc ministero* 

toniate t 
ótdadfaccohi dalja^rete di nie* ^ 
^^vàmi^hfcrcai ijnsultatl'delle 
' inda^rìl suFdeperlmentò (o* ' 
:< ;restale. Ma 0 progetto non si , 
. ferma qui. {.ente di Sfetp.af* 
frohterà attraverso lo;svÌ)up>‘. | 
pò di modelli matematici la > 
diffusione e.fl trasporto degli i 
inqulnanlìx |ièiqbr|nQ'| 

provenire anche da npievoli > 
distanze Si tratta di indivi* i 
duare 1 evolversi dellevCon*-: 
; cenìnattmi .degH InquinaAtt 
■ negli, ambienti forestali in* 
coAsegueifa^'deHa ridulidhe‘*| 
delto’<ciilHtonly«he' sarà'^-* 
i;^uatai'8Ulla-1>a.W degli impe* 

^ r che I van paeSj hanno 

assunto nei protocolli Intep^ 
nazionali Le piogge acide ^ 
. ^.sàranno'Soto un ricordo? ' 


portant* qu^ando il pH ■qèn 
sbttell yi|òré9 
IMre^^^eceefi riMn|, {n* 

^ditl^ che to foi^W c 
biato^lf%urópa éehfi 
prono pi^ di un mhlofiq di,e^ i 

tarl.’rn 0efn»ahia.ilpve4ejn' ?; 


fino ad bqSr 4 hmltito wKi 
' àff^ •(tliudihir^ifta*> ^ 
, recènte gli tgiensieti henrtp 
acoporto phe, negli uitfpti ddP < 
decenni in una targa area - 

•qalli^ft dqairsteM 1 Jn«ll<i V 

un» mtdli dtl illmlaltbjlill 

tronco'slì;«ra.nnilblllfl(n(« 
rktpiM.- L'Inquinanienta. dqf, 
l■•^l•.' colntfouiiiiwb 


anccir più acuti da.p|trl laMM... 
Impaci))! cpina. I», alagli* ji" 
!a/ir4p[(*.’aii‘wi«c»tti'" 

quptp pia ila.^t*.‘ Qll Inaul. 
panil acuì poaaono'agita pl> : 
ntitanwiiia gu tooin • r*"!)- r 
.appura IMlralniiiaiiH 
aando caiiiPlanta ittiia ram,, 
NaacoW.' Sabbana la Vaiiiu» .< 


u "Win •raw.r. 

»a»^ 

ibaiia la yaii(a|.,< 
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Ito LlndAgine \sul Reperimento 
*,(p]resUttoCTO si-è svolta nell'esta¬ 
te del 1988 Hn^interessato anche 
le Begioni a Staiuto'speciale Vai- 
‘ d'Apito^ t^ulUVénezia Giulia, 
d le pl||òvinceyauipnisme,di Tren¬ 
to e.-wìtano, che avevano effet- 
ituato pnatoghe riceiche in modo 
aUtonpmò. 

In linea generale è emerso un 
^ m^gHóramento dei .denni, j;:on 11 
9tl contro il J0;5 dell anno pre¬ 
cedente MlglioranoUe condizio^ 
pi dehe conlfere (dal. fl0,4 ai 
9 6-* ) e tra ew migliora v^rHibil- 
fnente l'abete bianco (dal 12,3 
al 10,7%), confèrmando la ten* 
'Renfà europea)] e ie altre' resinor' 
se (dal 5f7 al .4Ì8%)! peggiora il 
larice (dal 3.8 al 5»1%).!lT miglio* 
ramento relativo, alle., latifoglie, 
(dal 10,5 al 9%) riguarda prìnci* 

I paimente il castagno (dal 19,5 
airi 1,4%); lievi miglioramenti si 


registrano anche ^trq-^léRuelcè: 
sempreverdlj il faÉ^'t^ìRceri e . 
le altre latifoglie, mentre ^ggk>* 
rano le querce caducli^lie. -, 

Tale fle^|Qne.^•g^|‘ate'^pIù 
senatollè peintàlla^dgnì^a|e,v 
dove al pì^ II: 

Cenlró. 

de!rT;3%.' nsillta essere' il 'più 
danneggiato con il 10,2%: il Sud 
^’-prattcamenie statronario, fa* 
'cendo registrare il Modesto in* 
crementO'delto 0,1%1 Infine biso- 
’gna rlrnarcqm.che. ad'un primo 
esame, sembra, che le diverse 
condizioni, di stagione non ab¬ 
biano intluito in modo determi- 
; nante SUI danneggiamenti rileva* 
ti, ad esclusane degh-effetti-deU 
['altitudine, che stafisticamenie. 
mostra una nuova significatività 
nei confronti del deperimento, 

' nel senso che le piante situate a 


quote inferìon mostrano una ao^, 
lerenzanettamente più marcata, 
di quelle poste alle quote supe* 




^ y 'I^ non vengono 
''^b;dàlFm(pnaimento 


del'dannr^ ticaipentevonnivorai che si sta 
dal; candendo, a macchia d’olio nei 
n^lCti'CqiKiocDilidatoRet^a^^tKMchi^p^^ poi 

§lMrfd;’>4a^9oto,' "Colpjs^ ■ to sltUazIooe Reirólmo campe-^ 

. . rtpi - <*;ifirAVnfbfi,T-p «Im B<*iML<4lkA''a f?a.. 


^I<':3()% del OS 

!w.0w 


iqienle. onnivora, che si sla la grafiosi dellolmononianco- 
indendo a macchia d’olio nei ta perduta miath il Cis, In colla, 
ichi planisiali. Disastrosa è poi : borazione con il Centro di Studi 
situazione i:;deir6lmO’ camper ’ per te Malattie'.delle Piante Mon- 
s, u|gldilo’’a:mqite:^aila Gè-^ tane del Cnr di Firenze, $1* 
xt^lii ulnii: che lattrà^rso un' ducendo una vasta indagine 0er 


''''Verstow* di 

probabilmente dovuta a fattori 

.amt^rentali .ed ecotogicf ,p^,|gvOur 

^"revofj iTi&ÒKOal 
' Ullpd^ne ito frprtire'^l!^ 

- state-c pròssima: fé 'Upipheeiréria;;: 
"stoniceli indirizzo rtSpéttd al 1988 
riguardano solo la veste tipografi* 
ca delia scheda, che reca le is(ni*a 
zioni unitbfhente aRa scheda.veT.r: 
ra e .^pna, .8taccaòile:>per^ la 
•spedatone, V ed;, i codicf degù 
■ i^nti nodi di danno, rag^pps* 
Il diversamente, allo scopo di fa* 
vorìre il trattamento meccanizza* 
todeidati. • : v 


distrugge ■.reperire, se possibile; cep^ iesi- 


pertootowan^perrl'uofnocon;;, Optante d’alto fusto. 

I, suol -peU^uiticMiì, diwa,<^i,'*^..,:^:|^r^:yijQ3 pqp ^ 


stentli, ^ 

È ovvia 1 interazione fra questi 


appo Circa JJiOO® J alata a . guardare, ed oggi non vari agenti ed il deperimento dèi 


braàeim^una bàttutotfarrei^‘ “%«^^-^*“*“8no vengono gelate ecc., cormponaono au* 
d mIXoccus leyTuud^bi^o bdopWati inoculi di ceppi Ipojn. menti di danno per inqulnarnen. 
perora Irà le province di imperia tulenti della stessa Endolhia, che to, rendendo estremamente diffi* 
Savona forse dagli incendi che rendono inoffensivi i ceppi viro* colloso poter stabilire se le pian* 
devastano la zona; mentre seri»* '■ cancro'del cipresso te danneggiate da stress ambien* 

bré per ora inarrestabile la mar* 7 .:aono. sta!il seieisionati^Clonl che tali risentano poi maggiormente 
eia della Gephaica arvensiSi imé*‘ - «embrano resi^raiaU'azione delle piogge acide, e se i’indebo* 
riottero ' defogliatore dell abete -^dei ^iridium. speCAlmente se limento causato dalle, piogge aci* 
rosso, che ha devastato molte coadiuvati da trattamenti chimici de favorisca i’insorgere di feno* 
zolle dei Veneto e dei Fnuli. e e meccanici oculati. E su questo meni parassitari e dì stress am* 
delia Hyphantna amerKana, prdT esempio, la stessa partita contro bientaii. ^ 


nif'^gWlèWlfthcafil.T dan¬ 
no ai raccolti'difficilmente g 
grevat agiyd.to jitcuffì .irea . 
partigotarmente^ fpgoette^ta.» 

tegami ettaechl‘dt affevd jh-r 
quinemenlb ;d'arla.t Anche* 
qui.- te eombinaàioni di'^eifri 
- inquinanti con Itozeno^Wd ' 
avidenaiatarteoli esparimgnhi,.' 
dì aiftiutezìone da anni... ^ . 
fflaterìallv II dannqal materfi^r 
Il eauaato dail inquingmante 
ddi aria cpnsiite''tiaenzfiìo ; ^ 
mante in una acealartia epr 
rotlone della coatruzieni 
•paetelmente-rtea non 
•htementa. per quaìid reali?* ' 
zatein arenarla, In Europa ei 
ai preoccupa aeprattutto da 
danno eautate ai mentAffenli 
storici, come statue e vetrate- 
colorate. all'estemoré-CUoio' 
e incartamentj antichit'qli'toii 
jatoo. vittficehe qua«fr,manu<^ 
fatti ceno lrrlpreétetei|i, fLlé*' . 
rO'Vaijprd'èeonpmke è tedati- * 
mabife.' 

là taluleemeiia. Nane mefl- 
glor parto delle nazioni del*, 
roeae fad aecedione dig^- 
cha araa urbane ahamente 
inquinate) il danno dtr^ ài*' 

• la salute umana, dovute ai* 
rinquinamonto datrarla^efò' ’. 
la daposicione acida non A 
considerato slgnillcative Mf ti 
escludono quei casi (n dui 
agisce come fattore di com>' 
plicazions'par coloro ehéaof".' 
trono di malanni al sistema, 
respiratorio. Nel pusafo^ 
danni alla salute si aong virU 
ficati quando Tanidride aetfo- 
rosa si è combinata con i par- 
ticolatl (p.e. to smog di Lon* 
dra negli anni SO). 


Punto per punto eooo il programma delFEnel 


' tol'';fter're un. migliore 

rapporto tra ambiente e energia l'Enel ha pre¬ 
visto una vasta sene di inlèhfeni) sui nuovi im¬ 
pianti e su Quelli esistenti*, ihboi» impiontipoff- 
comhuatiblll ad impatto arnblentale normallz* 
zato'sarqnno quindr dolati ai: sisiemi di desol* 
totezionG p( r l abbitumcnto deli anidride sol* 
tofMo; sistonti di combustione a più stadi di ti* 
po avanzalo, In grado di realizzare una 
riduzione degli ottlai di àiolo in camera di 
I ombusilonc e/o deniinlicaziunc cuMiitk a ilei 
fumi! prdcipitatorì elettrostatici di elevatissima 
efficienu per l'abbaitimento delie polveri in 
. ogni condizione di etercìsìo. 
f Un particolare Impegno è previsto aiKhe per 
I gli impianti in esrrcitio Sono stati indiviciuaii 
[ gli Inteiventl per ogni singola Unità termoelettri¬ 
ca con potenza superiore a 2p0 megavvatt in re- 
! lezione ai tipo di impianto ed al tipo di còmbu- 
i stibile utilizzato 

, Sulle unità di una ventina di impiantì verran- 
' no Instaliati bruciatori a bassa produzione di 
• azoto, sistemi di denitrificazione catalitica, pie- 
f cipìiatori elettrosUitfbl migltorati sistemi dì de* 
I solforazione per le unità a carbone (suite unità 
I ad olio verranno usati combustibili a basso te- 
' nore di zollo) 


Gli Interventi di adeguamento ambientale 
degli impianti in esercizio richiedono:iI..:fuori 
servizio per consentire l'esecuzione dei tavoli. 
L'ente-ha pertanto predisposto una program¬ 
mazione di tali lavori m modo da contenere 
rìndispohibiilta complessiva (alcuni mesi per 
cisKun gruppo). 

Questa indisponibilità degli impianti si so> 
vrappone ad una sltdaziione già delicata per ii 
servizio elettricQ: i lavori di adeguamenlo am- 
blentàle ed il rispetto dei terhpi previsti sono 
pertanto condizionati dairottenimènto detlé 
riecèssarie. autòHzzaziòrìi e dalla potenza di ri- 
sérvà necèssaria per garantire il servìzio. Vedia¬ 
mo quali sório lé tecnologie innovative. 

lii coinbustlone a ietto fluido. Questa 
techìcà presenta ìi vantàggio, rispetto ai sistemi 
di cpmbuiitlone tradizionale, di conscntirfe l'ull- 
iizza'ziòrié di combustibili di qualità scadente o 
ad alto Seriore di zollo, senza impianti di desol- 
forazibnè dei fumi a valle dèlia caldaia. 

Si tratta di una tecnologìa che ha già rag¬ 
giuntò Unà céna maturità, almeno (ino a U^lie 
dell’ordine dei 100 MW; tuttavia non è ancora 
Individuala la configurazione ottimale e stan¬ 
dardizzata degli impianti. 


L'Ente ha un programma di ricerca e .svilup-. 
po presso l'area sperimentale di Livorno basato 
su un- impianto pilota e sta predisponendo, con 
1 maggkni costTutton nazion^i. la sperimenta¬ 
zione su scala indiisiriale.dì unità a Jeito fluido 
atmoslerico (ia tecnok^ìa più tMcrVata)-da 75 
MW. 

U fiHlflcttiIdne del.cttriiOM. VLsono 
grandi attese, nel btossimo futuro, per l'integra¬ 
zione di un impianto di gassificazione del car¬ 
bone con impianti à ciclo combinato gas-vapo- 
re. j 

Oli impianti aelcià combinàto^còmé A noto, 
sono costltuhi da'hitbogas accoppiati a genera* 
lòri di vapore cheiidlizzano il càlore contenuto 
dai gas di scarico: (ter utilizzare combusUbitidh'' 
versi da gas naturale e gasoilot si pensa di ah* 
mentàre i turbogas;^on combustibile ottenuto 
dalla gassilicazionc.dei carbone. - 

Lo sviluppo di questa tecnologia può con¬ 
sentire di mihimizzàre la produzione di ossidi 
di azoto nel corso del processo stesso di produ¬ 
zione deì gas e di realizzare una desolforazione 
spinta nella sezióne di depurazione dei gas 
prodotto, 

Questa tecnologia ò ancora-in fase di dimo¬ 


strazione nei pochi impianrrspènmenlaii in 
esercizio nel mondo Per verìficame raffidabili- 
là e la competitività si sta prdisponendo. d'.t[iteyv. 
sa con costruttori nazionali ed qltn enti, anali» * 
progettuali preiiminan a- -> 

' Pirogetio Rkloii. Si tratta di,un programma 
dì riceica finalizzato alla messa «punto, dì tee*... 
oologie per l’abbattimento, senza nievanti mò^ 
difiche della caldaia. dcH'anidnde solforosa 
tramile iniezione di sorbente (ossido di calcio) 
e degli ossidi di azoto attraverso Timpicgo di 
nuoi4 bnicialon multistadio e della tecnica del¬ 
la ricombuslione a gas (gas-rebuming). 

MlgUerunento del preel|dtetoii clettro*- 
■taUcl. Importanti ricerche riguardano anche ) 
precipilatori eiellrostaiici, in relazione al parti- 
colato di trattenere secondo ìe caraUcn.suche v‘ 
dei carboni utilizzali, -- -6 - v' , 

Il rendimento del precipitatore. può essere 
migliorato introducendo la tecnica dcll'ali.men- 
lazione impulsiva; ricerche in tai senso, in cor¬ 
so presso l'area sperimentale della céntratè di 
Porto Marghera, suggeriscono l'appiica^ipne ' 
estesa di tali tecniche; oltre ai presti aumenti 
deirefficienza di captazioneMellè^polverì, si Ot¬ 
tiene anche una rìduzicmq dei consumi dell'e- 


nergiadralimentazione. 

Promettenti sono anche studi e sperimenta¬ 
zioni sulllenergizzazione dei gas di combustio¬ 
ne aUraveisDìnipulsv dì tensione, allo scopo dì 
creare lecondizioni perché ranidride solforosa 
e gli ossidi di azoto si trasfomimo, in presenza 
digpportunl reagenti, in saliche possono esse¬ 
rle irattenuti in torma dì particolato solido dal 
precipitatore. 

Rifluii urbani e residui agricoli. Indiscu¬ 
tibile nlievo anche ai fini della tutela ambientar ¬ 
le, oltre che del recupero eneigeiicoi presenta 
l'utilizzazione di rifiuti urbani e residui agricoli 
; come combustibile. La ricerca deve soprattutto 
puntare^ verso tecniche che consentano di uti¬ 
lizzare rifiuti e re.sidui, mantenendo entro limiti 
adeguati le emissioni di inquinanti e microm- 
quinanti. 

UtULzzazipne, delle ceneri. L'incremento 
del consumo di carbone nelle centrali termoe- 
lettrìchè ha comportato l'esigenza di stùdiàre 
l'utliiiaazione delle ceneri, che da materiale di 
scartò varino oggi avviandosi a impieghi indù- 
strìàU (svi.luppQ delie cosiddette materie secon* 
de)!' 

Alcuni-risultati positivi sono già stati ottenuti 


con l'uiilizzazione delleceneri in’campo stra¬ 
date e con sperimentazioni per la realizzazione 
di manufatti per l’edilizia, per la produzione di 
cementi c. calcestruzzi e anche per impieghi di 
tipo ambientale, ^ 

Utilizzo del calore residuo delle cefltm- 
U. La ncerca noi campo dett'impiego de) calore 
residuo delle centrali termoelettriche ha per^ 
messo di passare dalla diluizione e daiPaSsor* 
bimenio da parte delPambienle al recupero e 
alVutiiizzo, ai lini produttivi, di tale calore, > 

Sono stati attuati due progetti per Tutilizza* 
zione dei calore residuo di centrali raffreddale 
rispettivamente con acqua di mare e di fiume 
(allevamento di pesci e crostacei). ' i" 

Altri progetti riguardano t'impiego di acqua 
calda per incrementare la tesHa di colture agri¬ 
cole. 

Le esperienze maturate dall'Enel confluiKo* 
no ora in un nuovo progetto denominato «UH* 
lizzo del calore residuò», volto a favorire, più in 
generale, l'equilibrio ecologico di teiriton sedi 
di impianti. Le ricerche in questo campo sono 
oriéritàte prévaléntémente alla promozione di 
attività produttive nel tenìtòrio cne consentano 
il miglior inserimento delle centrali nelle realtà 
.socio-ecopomiche locali, 
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